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OSSERVAZIONE. 


te a ripetere, che dovendo fervire alla 
triplice claflàzionc , a cui mi legai Un da 
principio, lì rende non difficile, ma mo- 
ralmente imponibile la riunione delle dif- 
ferenti materie , maggiormente perchè an- 
che in una fola legge lì riunifcano gl* 
affari di Stato, di Polizia, di Finanze, 
e del contenziofo tanto Civile , che Cri- 
minale. Completa la collezione, le ma- 
terie refteranno riunite nel tranfunto del- 
le Leggi a forma di quanto lì è accen- 
nato nelle olTervazioni del Tomo fecondo. 

In quello Tomo ho inferite le Leggi 
Comunitative tanto dello Stato Fiorenti- 
no, che Senefe, ed ho unite le medefi- 
me perchè Tuna polfa fervire d’intelli- 



ducali. Torno nuovamen- 


gen- 
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genza , e d’interpretazione all’altra . I Re 
golamenti Comuniiativi locali poi faran- 
no -inferiti nei due Tomi fuccelfivi. Spe- 
ro per tanto, - che mi lapranno compati- 
re-, f 


fc non poftb corrifpondere a quanto 
fi delìdera . 
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LEGGI UNIVERSALI 
PARTE PRIMA, ù 

EDITTO 

1 •» 

Relativi alla liberti del Commercio delle Lane 
del dì 27 . cennajo 1738 . ab Incar. 


FRANCESCO III. 

Per Grazia, di Dio Imperatore dei Romani Tempre Au- 
guro , Re di Germania , e di Gerufalemme , Duca 
di Lorena, e di Bar, Gran- Duca di Tofcana ec.ec.ec. 

SOMMARIO. 


1. %Abbr\c» di pannina permeffa in ogni 
7 C f luogo della Tofcana con facolti di po* 
ÌJ Jt , Urla efitare anco in Firenze , e Siena. 

2. Deroga delle Taffe per benefico di 
tal manifattura , ed efengjone da ogni dagio , e 
gabella per la Pannina , che efciffe fuori di Stato . 

3. Si fiffa la gabella , che deve pagare la detta 
i Tom. V. A * Panm . 


*& ( 2 ) 

Pannina periata ad efiurfi velli Stati di S. *A. R. 
,$<, cettuanao dalla Gabella la Pannina dì Firenze. 

4. Pro'b z$ ne della Pannina Jìranìera a ri ferva 
di Luntgiana , e L VOrne/e . 

5. Pannina eccettuata dalla terza pioibi^itne, 

(>, Pena per P introduzioni dt panni f or e fuori . 

7, Proib : ‘Z ane trasporto , 0 roteazione di fimui 
panni , 

8, Comporto di due anni per P efito delle panni- 
ne fofe/l'ere già introdotte , 

7, Marchio deila Pannina ferefiiera , con che al- 
trimenti fi dova reputare introdotta dopo il Bando, 

10. Gabdla della Pannina forefiiera da marchiar/i . 

11. Modo di provedere a Manifattori dì Lana 
di Firenze y acciò pojjino avere P efitc delle loro 
mercanzie a prezzi degl 1 altri manifattori degli Stati . 

12. Si /opprimono i Magi finti de Conferva tori , 
« de' Deputati , e fi deputa il foto antico Magiftrato 
dei Con} òli, e dei Deputati per invigilare alla conferà 
Variane , e a tanti nifi razione delle rendite del Tribunale. 

. 13. Obbligo dei Deputati , 

14. Ffenz'one d' alcune tajfe J pedali a favore 
dei Manifattori di Lana di Firenze • . 

15. Privilegio perpetuo accordato a tutti l La- 
na foli nella Città dt Firenze per la Ubera int io- 
durone delle lane . 

1 6. Obbligo ingiunto ai Deputati di refiituire k 
fommr pagate , 

17. 'dbolzfon*. dell' appalto del Cetriolo, ♦ la 
privativa dell' allume , 

18 / Minifirì della Dogana devono fupplire a 
fomminifirare all'arte della lana quella fiamma , che 
crederanno neceffaria • 

' Sp , ufffe- 
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jp. %A{ft%na%ioni fatte a favore della Dogana* 
20- Nomina dei due Deputati , edf obbligo ingiun- 
to ai medefimi di attendere , ed offervare i Uro 
ordini • 

ai. «// appartenga la cognizione di tali caufe . 
22. preferite legge deve ojfervarfi inviolabile ' 
iwenfff . 

T Ralle prime premure, che abbiamo avuto 
dopo che dalla Provvidenza Piamo flati af- 
flimi al governo fupremo del Gran-Ducato di To- 
scana, una fi è fiata quella di ravvivare il Com- 
mercio , e di riflabilire quelle Arti , dalle quali 
dipende principalmente il comodo, e 1* utilità dei 
popoli a noi fottopofti . E perchè nelle Arti noi 
abbiamo confiderai), che la manifattura di La- 
na è una delle piu profittevoli avendo nei paf- 
fati tempi prodotto riputazione , e vantaggi gran- 
didimi alla Tofcana , quindi è, che pec confegui- 
re il noflro intendimento, ci fiamo proporti d’in- 
cominciare dalla medefima , con irtabilire un nuo- 
vo univcrfale Regolamento fopra di erta; E per- 
ciò colla pienezza della nortra Reale autorità, 
ed in vigore del prefente noftro Motuproprio da 
pubblicarli, e notificarti nelle forme confuete a tut- 
ti i nortri Sudditi , dal nortro Luogotenente e 
Configlieri nello Stato. Fiorentino,, dal Collegio 
di Balìa della Città di Siena, e da tutti gli Jufdi- 
centi nei nortri Stati, non eccettuatane la Città 
Contado, Diftretto, e Montagna di Piftoja, i 
Luoghi infeudati , e qualunque altro , benché pri- 
vilegiato , ed efente , di cui forte neceffario farne 
cfprcfla menzione. 

A 2i " I* Vo* 
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X. Vogliamo, che in avvenire in quarti voglia 
Provincia, Città, Terra, o Luogo del Gran-Du- 
cato di Tofcana fia permeila la fabbrica di qualfi- 
voglia genere di Panni, e che le Pannine fabbri- 
cate nelle Città , e Terre dei noflri Stati pollino 
reciprocamente , e indifferentemente trafportarfi , 
ed efìtarfi non folo in ogni altro luogo, ma anco- 
ra nella Città di Firenze, e di Siena, annullando 
a quello fine tutte le antiche Leggi , si generali , 
che particolari, contrarie a quella nollra Difpo/ì- 
zione, per il vivo defiderio, che nutriamo, di 
conservare' fra tutti gli nollri Sudditi uno fpirito 
d’ unione , e d’ uguaglianza . 

II. Annulliamo altresì, per benefizio di quella 
manifattura, le Talfe chiamate delle polizze de* 
filati, degli (lami, del telajo, e dei Lanajoli di 
Campagna , che da molti dei noflri Sudditi fi pa- 
gavano per l’ innanzi al Tribunale dell’Arte della 
Lana di Firenze , ed acciò porta ognuno pii» facil- 
mente trovar efito di si fatto lavoro, liberiamo 
da ogni , e qualunque Dazio , e Gabella tutta quel- 
la Pannina dei noflri Stati , che dalle Fabbriche, 
Magazzini, o Botteghe farà fpedita per fuori di 
Stato, purché avanti alla fpedizione fiano prefi in 
una delle noflrc principali Dogane gli opportuni 
recapiti , ad effetto di poter col mezzo di quelli 
aver Sempre rifeontri Sicuri del Seguito traSporto 
fuori del noflro Reai Dominio . 

III. Intendiamo però, che per la medefima Pan- 
nina portata ad efìtarfi dentro i noflri Stati fi pa- 
ghi per l’ introduzione in Firenze , e Siena una 
rterta Gabella , la quale benché ragguagliata per co- 
modo alla ragione determinatamente d’ un tanto 

* la 
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la pezza , non dovrà cflerc in foftanza maggiore d? 
cinque per cento fopra la fua vera valuta. £ nell* 
altre Città, Terre, e Luoghi a riferva della Pan» 
itina di Firenze, a cui concediamo una fpeciale 
cfenzione , vogliamo, che tutta quella dell* altre 
parti della Tofcana , fi a fottopofta a quei Dazj , 
c Gabelle , che fono dalle noftre Leggi prefcritte . 

IV. E perchè Tappiamo ritrovarli tra i no (Irà 
Sudditi una perfetta manifattura dei Panni foda- 
ti , mezzi fodati , e gualciti , rinnoviamo , amplia* 
mo , ed effondiamo per pubblica utilità in tutto il 
Gran- Ducato di Tofcana, eziandio in quei luoghi, 
in cui la Pannina ftraniera era per avanti permef- 
- fa , le Leggi de’ noftri Reali Predeceflori promul- 
gate contro l’ introduzione , ed ufo dei Panni fore- 
ftieri di fumi natura nei noftri Stati, eccettuan- 
done però la Provincia di Lunigiana , e la Città , 
e Porto di Livorno, nel quale ci fiamo prefifti fin 
dal principio del noftro governo di favorire, ed 
ampliare la libertà del Commercio . 

, V. Efentiamo però da quella proibizione per 
ora , e fino ad altra noftra contraria determinazio- 
ne, non oftante qualunque precedente Legge in 
contrario , tutti quei generi di Saje fodate , e mez- 
ze fodate, e di lottigliumi deU’iftefTa qualità uni* 
verfal mente neceffarj , dei quali dai Deputati all* 
cfecuzione di quella noftra Legge farà ftimato non 
trovarfi nel Gran-Ducato di Tofcana una buona > 
ed abbondante manifattura ; ficcome per l' iftcfta 
cagione conferviamo la libertà d’introdurre nel 
noftri Stati tutti gli altri generi, e fottigliumi 
per lo paftato permeili , purché di tatti quelli ge- 
neri ne fia pagata alle noftre Dogane la dovuta 

Aj Sabel-, 
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tabella, e Taffa per il bollo, che dovrà farli nella 
forma, che da’ medefimi Deputati farà dichiarato . 

VI. E quantunque l’oflervanza di quelle Leg- 
gi doycfle premere a tutti gli Abitatori dei no- 
fìri Stati , perciocché tendono a confervare tra di 
loro la fpecie di quella non piccola fomma di de- 
naro, di cui remerebbero privi, qualora fi faceffe 
luogo all’ introduzione dei Panni foreftieri, rutta- 
volta per frenare i malintenzionati contro il pub- 
blico bene , vogliamo , che i contravventori fieno 
puniti con una pena di lire cento per ogni, pezza, 
di cinquanta per ogni taglio, e di lire venticinque 
per ogni vefiimento nuovo, e per ogni fcampolo 
della mifura, che farà preferitta da’ Deputati , a 
favore della Camera Fifcale , oltre la perdita del 
Panno, e dell’ iflru mento, fopra cui venilfe intro- 
dotto, o fi trovafle caricato, intorno le quali co- 
fe determiniamo , che la valuta dell’ iftrumento fi 
rimetta alla nolìra Camera Fifcale, e che il Pan- 
no fi lucri interamente dal delatore o palefe, o fe- 
greto, purché nel termine di giorni trenta dal dì , 
che gli farà fiato confegnato, giufiifichi appieno, 
col mezzo di pubblico documento, d’ averlo fatto 
trafportare in Livorno, o sì vero fuori di Stato, 
altrimenti fia egli ancora fottopofto a tutte le pe- 
ne fuddette, e di più a quella del prezzo del Pan- 
no a favore della nofira Camera Fifcale. 

VIL Ed oltre il vietare ad ognuno l’ introduzio- 
ne di merce sì fatta , per impedire a chiunque di 
tener mano all’ufo, e fpaccio di efifa, proibifehia- 
mo a tutti i Fondachi , Sarti , Artigiani , Spedi- 
zionieri , Mercanti, Senfali, Navicellai, Vettura- 
li , Facchini , cd a qualunque perfona , nefiuna cc- 

cet- 
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•effuafa, il trafportare, c ritenere nelle loro ca- 
fe, magazzini, botteghe, ed in qualunque altro 
luogo di quallìvoglia natura , ancorché fotte immu- 
ne, ed dente, parte veruna, benché piccola, del- 
la medefima, volendo, che fi proceda contro di 
etti , in cafo di contravvenzione , anche per via 
d’ inquifuione , e con prove privilegiate con punir- 
gli oltre la perdita della roba, fino alla Comma di 
feudi venticinque per una volta tanto , da sdegnarli 
per tre delle quattro parti alla Camera Filcale, 
e per l’altra infieme colla roba a favore del de- 
latore fegreto , o palefe coll’ obbligo del trafporto 
nella forma di fopra efpretta ; Colla qual punizio- 
ne non intendiamo però di derogare all’altra gene- 
rale gii preferitta contro l’introduttore, quale 
dichiariamo, che retti non ottante fottopofto alle 
pene gii ttabilite. 

Vili. E poiché confideremo, che il mezzo pU 

efficace per ottenere l’adempimento delle leggi , è 
l’ agevolarne l’offervanza con togliere ogni motivo 
di contravvenzione; quindi è , che (limiamo op- 
portuno di permettere per Io fpatio ancor di due 
anni il commercio della Pannina forettiera g’i in- 
trodotta nei nottri Stati , volendo con ciò rimuo- 
vere ogni prefefto di mancanza della Pannina del 
Paefe, giacché dentro un tal tempo potranno i 
Lanajoli della Tofcana aver fatto un abbondante* 
e perfetto attonimento di tutti i necettarj lavori^ 
di nottri Stati in quefto mentre ettere piò chf 
fufficientemente provveduti dalla quantità della Pan- 
nina forettiera già introdotta. 

IX. Per conseguire il nottro, intento, e per ov- 
viare ad ogni nuova introduzione di Pannina Ara- 

A4 ** 
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niera , che fotto queflo pretello potefle farfi, co» 
mandiamo , che dentro il termine d’ un mcfe dal 
giorno della pubblicazione del predente noflro 
Motuproprio, in qualfivoglia delle infrafcritte no* 
lire Città, cioè -Firenze , Siena , Pila, Pifloja, 
ed Arezzo, lìa trafportata, e marchiata la Pan- 
nina foreflicra già introdotta , col marchio , che 
da noi è flato agli Jufdiccnti noflri trafmeffo 
per queflo fine, volendo, che tutta quella Panni- 
na flraniera , la quale dopo un tale fpazio di tem- 
po fi troverà fenza il fuddetto marchio , benché 
già introdotta prima di quella noflra Legge, fi 
abbia da reputare come pofleriormente introdot- 
ta, e perciò non polla effe re venduta, trafporta- 
ta , nè ritenuta , ma cada nelle pene del contrab- 
bando. Alle quali pene altresì vogliamo, che fie- 
no (oggetti tutti quei , che fpirati gli detti due 
anni da incominciare a decorrere dal giorno , che 
farà pubblicata la predente noflra Ordinazione, 
riterranno predo di loro parte alcuna della fud- 
detta Pannina flraniera, quantunque marchiata, 
eflcndo noflra mente, che feorfo un tale fpazio 
di tempo non debba piu quella in modo alcuno 
venderli , trafportarfi , o ritenerfi dentro i noftri 
Stati fuori di Livorno, e della Provincia di Lu- 
nigiana . 

• X. I Proprietari della fuddetta Pannina foreflie- 
ra nell’ arto di farla marchiare pagheranno nelle 
Dogane dei refpettivi luoghi per ragione di dritto 
a noi dovuto, la gabella a ragione di cinque per 
cento fopra la fua refpettiva valuta per quella 
Pannina però folamente , che farà fiata introdotta 
per lo padato per via di contrabbando; ed in ol- 
‘ . tre 
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tre generalmente, e indifferentemente per ogni 
pezza , taglio o fcampolo di e(fa , foldi tre , e de* 
nari quattro da affegnarfì ai Miniftri , che faranno 
deputati alla marchiatura, quelli dovranno ancora 
tenere un libro per notare in eflo il padrone della 
Pannina, la qualità, quantità, e tutte le altre 
circoflanze della medefiraa , ad effetto di poterne 
aver Tempre un ficuro rifcontro. « » 

XI. E riflettendo, che un provvedimento s$ 
utile per la maggior parte dei noflri fudditi ridon* 
derebbe in fommo pregiudizio dei manifattori di 
Lana della noflra Città dì Firenze, ove per effe* 
re i viveri di gran lunga più cari , che nel rettan- 
te dei noflri Stati , non potrebbero da efii farii la* 
vori perfetti , o pure facendoli , trovarne lo fpac* 
ciò agl’ iflefTì prezzi delle manifatture degli altri 
noflri fudditi nella Città fletta di Firenze, non 
ottante l'aggravio del cinque per cento, che ab* 
biamo flabilito fopra la Pannina degli altri luo- 
ghi nell’ atto dell' introduzione in detta Città , e 
non ottante l'efenzione, che abbiamo conceduta 
Angolarmente alla Pannina di Firenze da qualun* 
que Dazio in ogni parte della Tofcana , alla ri* 
ferva della Città di Siena; perciò premendoci, 
che la condizione di quella parte dei noflri fud* 
diti non Ha differente da quella degli altri , e che 
poffano confervare quella perfezione della manifat* 
tura di Lana, che tra loro in ottimo grado fi ri- 
trova , ed infìeme facilitare la diminuzione dei 
prezzi dei lavori, da cui congiunta alla perfezio* 
ne dell'opera dipende la facilità del commercio. 

XII. Determiniamo, che nal Tribunale dell* 
Arte della Lana di Firenze reftino da qui avanti 
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(óppreffi , come colla prefentc Legge (opprimiamo i 
Magi mirati dei ennfervadori , e de’ Deputati , e che 
in loro vece, oltre l’antico M^girtrato dei Confo* 
h ,T elezione dei quali fi continuerà nella forma 
eoniucta , rileggano feparatamente due volte la 
Settimana almeno coll’ AffeflTore i Deputati , da 
noi desinati, quali indipendentemente dai Confo* 
li abbiano la cognizione di tutti i negozj , e dì 
tutte le caufe concernenti la manifattura della La* 
na , e ifuo commercio, invigilino alla conferva» 
zione degli edifìzj pubblici deftinan a quello efer* 
cizio , lopra intendano alla buona amminiftrdzione 
di tutte le rendite del Tributi ile, e cuftodilcano 
V offervanza delle Leggi , riservando ai Coaioli 
privativamente la conlervazione dei Luoghi Pii 
dependenti dall’Arte m-defima, l’ adempimento de* 
Legati, la diftribuzione delle conluete Doti, e Li* 
moline, la prefentazione ai Canonicati , Cappelle 
ed altri Benefizj di Padronato dell’ Arre , ed il go- 
dimento di tutte le folite preeminenze, ed emo* 
lumenti . 

XI IT. 'Quali Deputati vogliamo in oltre, che 
efaminati tutti gli antichi Statuti, Ordini,c Leggi 
del Tribunale di dett’Arte, pubblichino, e fac- 
ciano inviolabilmente , e con ogni rigore oflervare 
in avvenire un nuovo Regolamento , nel quale ri* 
formate, ed annullate refpetti va mente le Leggi 
precedenti, fiano compilate tutte quelle Leggi* 
che all’ intendimento di quella nofira, ed al bi* 
fogno, e perfezione di una tal manifattura faranno 
giudicate, colla nottra approvazione, conformi* 
e proporzionate. 

XIV. £ per facilitare la diminuzione dei prezzi 

libe* 
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liberiamo i manifattori di Lana della fuddetta no* 
flra Citrà di Firenze da alcune fpeciali gravezze» 
alle quali fono (lati fin qui fottopofli » togliendo » 
oltre le Taffe già generalmente levate e quei no* 
Uri fuddiri, che n’ erano aggravati, le Tiffe anco- 
ra fpeciali chiamate della cocciniglia, della sfon* 
dacatura , dello fportello , del marchio di teffuto » 
del marchio della tinta, e delle Lane pet Firenze 
ferme (fanti a favore delle noftre Dogane quelle 
delle Lane per paffo , e delle Lane , che fervono ' 
ad ufo differente dall’ impannare , ed in oltre con- 
ferviamo al Tribunale dell’Arte la Ta(fa dei Pa- 
dronati di Gualchiera , e quella del marchio , che 
chiamano di finito , fecondo il Regolamento , che 
intorno ad effe farà fatto dai Deputati , reputando 
noi la prima neceffaria per il mantenimento del- 
le Gualchiere, e la feconda per un atte/lato della, 
buona, e non falfificata lavoratura dei Panni. 

XV. Per l’ifleffo fine altresì , e per incoraggiro 
l’ induflria , e propagare un Commercio, si utile , 
oltre il Privilegio perpetuo , che accordiamo a tut- 
ti i Lanajoli di Firenze, della libera introduzione 
in detra Città delie Lane di ogni genere , e qua- 
lità tanto forafliere , che noflrali , atte alla fabbri- 
ca delie Pannine, ed oltre la permiflione, che lo- 
ro concediamo, di potere efìrarre di Firenze fenza 
alcun Dazio la Pannina ivi lavorata, vegliamo 
ancora premiare la loro induflria con una gratifi- 
cazione equivalente alle Gabelle , che avranno 
dovuto pagare per l’introduzione delle materie 9 
droghe , e mercanzie neceffarie per la fabbrica , e 
tintura dei loro lavori, 

XVI. JE perciò ordiniamo ai Miniftri della no- 

' VJ - A-' 
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(Ira Dogana di Firenze , che quando dal Magiftra* 
to dei Deputati dell’Arte della Lana farà manda- 
to loro l’atteflato della quantità della Pannina 
marchiata col marchio di finito, redimi fcano ai 
refpettivi Lanajoli, che l’averanno fatta impanna- 
re quella fomma, che nel Regolamento da farli 
dai Deputati colla dovuta diftinzione della qualità 
de’ Panni , e de’ colori farà giudicata equivalente 
alle Gabelle da effi pagate per le foftanze di fopra 
accennate . 

XVII. Togliamo in oltre onninamente l’appalto 
del Vetriolo, ed all’Arte della Lana di Firenze 
la privativa della vendita dell’ Allume di qualun- 
que forte, acciò ognuno poffa in avvenire col li- 
bero commercio di quelle materie provvederfene 
con fuo vantaggio, e render più perfette, e me- 
no care le fue manifatture. 

XVIII. Ma perciocché noi lappiamo , che i 
fondi dell’ Arte della Lana di Firenze, quali una 
volta erano affai grandi, e copiofi , per varie con- 
tingenze fono oggidì talmente diminuiti* che ad 
effa fi renderebbe in avvenire imponibile il fo- 
disfare alle annue neceffarie fpefe del Tribunale, 
agli Obblighi , c Legati , a cui mediante i pin- 
gui emolumenti anticamente ricevuti fi ritrova 
tenuta, venendo da noi tolti colla prefente Leg- 
ge varj non piccoli affegnamenti gravofi al Pub- 
blico, co’ quali ella fuppliva a tutte le fpefe fud- 
dette, a tal effetto comandiamo ai Miniftri della 
coftra Dogana, che annualmente, fomminiftrino 
alla Caffa dell'arte della Lana di Firenze quelli* 
fomma, la quale dai Deputati farà dichiarata ne* 
ceffaria per fupplire agli aggravj , fpefe , volendo 
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noi , che l’Arte predetta polla continuare il fod- 
disfacimento dei pcfi , dei quali è gravata. 

- XIX. E tutti quelli pagamenti, di cui cari- 
chiamo la noftra Dogana in vantaggio della fa- 
cilità del Commercio, fi fono da noi ftabiliti , 
per non effere noftra intenzione di ritrarre alcun 
profitto per il noftro Erario dalla nuova Gabella 
che abbiamo importa fopra la Pannina de’ noftr» 
Stati, che s’ introdurrà in Firenze, nè dalle Tafle 
dei fottigliumi forestieri, che per ora fono per- 
meili , e di tutto ciò, che non reità comprefo 
fotto il genere della Pannina fodata , mezza fo- 
data e gualcita , le quali abbiamo aftegnate a fa- 
vore della noftra Dogana . 

XX. Per dare efecuzione a tutte le fopraddette 
«olire determinazioni , nominiamo , e deputiamo 
ài Marchefe Andrea Alamanni, e Rollo Antonio 
Martini, a’ quali diamo ogni piò ampia, e libera 
facoltà per pubblicare colla noftra Approvazione 
il regolamento già da noi ordinato t e per invi* 
gilare all’ offervanza di effo, e di quella noftra 
Legge . Per il qual fine ingiunghiamo a tutti i 
«offri Jufdicenti , e generalmente a chiunque altro 
faccia di bi fogno, d’ eieguire con ogni cfattezza , 
eziandio col braccio regio , tutto ciò , che dai 
detti Deputati farà loro comandato , folto pena 
della noftra indignazione . 

XXI. Giudici , e Cognifori di tutte le tra- 
fgrellioni , che contro la prefentè riofifa Legge fi 
commetteflfero, efTer debbano, e fieno nella Città 
di Firenze colle folite parteeipazioni i Magiftrati 
dell’Arte della Lana, e degli Orto, e della Do- 
gana, fai va la prevenzione tra di loro; e nello 

Stato 
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Stato Fiorentino falva parimente la prevenzione 
oltre i Magiftratj fuddctti, tutti quei Rettori di 
Giuftizia, ai quali fpetta la cognizione del cri- 
minale, purché participati che abbiano al Magi- 
Arato degli Otto i Proceffi terminati , fieno au- 
torizzati da quello a fpedirgli; E nella Città di 
Siena i Confoli dell’ Arte della Lana , il Capita- 
no di Giudizi», il Magidrato di Dogana; e per 
Io Stato Senefe i Capitani , Poteflà , e Vicarj , 
che di mano in mano faranno , Tempre ferma 
ftante la prevenzione tra di efii . 

XXII. Tale è la nodra volontà, la quale, 
pubblicata che fia, comandiamo, che fi offervi 
inviolabilmente da tutti i noftri fudditi di qual- 
fivoglia (lato , grado, e condizione, quantunque 
privilegiata, e de’ quali bifognafle fare fpeciale, 
e individua menzione , non ottante qualunque Leg- 
ge, Indulto, Privilegio, Efenzione, Riforma, 
Motuproprio, Ordine, Ufo, e Confuetudine in 
contrario , alle quali nofe tutte , quando anche fi 
doveflero particolarmente nominare , coli’ ampiez- 
za della nodra Reai Poteftà cfprcffamente dero- 
ghiamo . 

Dato il 27. Gennajo 173** ab Incar. 
FRANCESCO «c. 


GIO: ANTONIO TORNAQUINCI. . 
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1 nuovi regolamenti riforme ed ordini relativi alle Lana 
faranno inferiti nei Tomi f ut ce favi . 
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. So P ra * Bruni* * Bfpofgione dei Cadaveri 
DEL DÌ IO. OTTOBRE 1748. 

FRANCESCO 



Ftr Grazia di Dio Imperatore uei Romani, Tempre Aa- 
guito, Re di Germania, e di Gerulalemme, Due» 
•1 Lorena, e di Bar, Gran- Duca dt Tofcana ec.ec. ee» * 


SOMMARIO. . . • > 

*• W"S[ Roibigìone d' e [porre i Cadaveri nelle propri 
MT ubitagioni , dt parlari le Cbiefe di r*fiie 
d' erigeryt catafalchi , 0 altre macchine i, 
■ 2 . I foli Nobili , e Cittadini po fona fare il fu- 
nerale % e Bruni con e [porte i Cadaveri in Chic fa 
la mattina f opra una coltre , 

3. / Nobili devono fare con dodici lumi di cera 

Manca. \ c t . C ■ 

4. / Cittadini con fei lumi parimente di certo 

bianca . • • ' •• •’ ' • • * . 

5- l Nobili poffono ornare le porte delle Cbiefe , 
FAI tare maggiore, le Cappelle familiari , e metter- 
vi lo {lemma gentiligio , 

6 . I Cavalieri dt S. Stefano devono ejfere affo- 
ciati dai Confrati . 

7. Gl ’ Vffig ali delle miligie devono avete i /oli- 
ti onori Militari . „ . 

t 8* Le Perfette che non fono Nobili , ne Cittadi- 
ni non pojfuno efer citare alcuna forte di funerale , o 

di 
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di bruì i » , e devino ejfore trafportati alt un ira di 
notte . 

p. 1 bruni vengono permtffi fino al quarto gra- 
do fecondo la computatone civile. 

IO. Quali Perfine pojjino computarfì nel primi 

IX. Per gl' affini fi confederi il grado di cogna- 
tine , che cofiituifee l ' affinità . 

1 2. Il bruno deva durare fei mefi . 

jq. I foli Nobili pojfono ufare le ploro f e fiprm 
è paramani . 

14. Qual vejliario devino ufare le Donne nei 
bruni. 

15. Le Donne per tre msfi fateino bruno con 
diverfi abiti. 

, 16 i Come s' offeriti il bruno da quelli di fecon- 

do grado. 

17. Qual fi a il bruno da offervarfi da quelli di 
tergo grado. 

18. Le Dame di tergo grado come devino ab- 
brunar// . 

1 p. Nel quarto grado I lecito /’ ufare , 0 non ufa- 
re il bruno. 

20. Gl' Eredi univerfali poffono portare il bruno 

per un mefe. , 

21. Non fi pub abbrunare la famiglia, e le livree. 

22. Non pojfono abbrunar fi gl' Equipaggi • 

23. Per le perfine innulte , che non arrivano all * 
età di diciott anni non pojfono ufarfi bruni . 

24. I Militari porteranno legato al braccio un velo . 

25. IT in libertà di fare i brunii oppur di non 
li fare. 

%6. E' in libertà di chiunque di fare i funerali 
J . com 6 
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carne pi h li piacerà purché non s'ecceda il preferir» 
to dalla Legge. 

27 . Tutte le Perfine indiflintam’ntc poffono farft' 
feppellire come i Poveri , e neffuao pub effere co ir * 
tato a pagare una fomma proporgfonata al loro grado.’ 

28 . La pena contro i trafgreffori è di $0- Scudi 

fino a 500 . da applicar fi per la metà al Regio 
Eifco , e per /’ altra metà all' accufatore palefe , 0 
fegret». • 

2 9. Qpali ftano i Giudici cognitori della tra [gre fi 
J ione della prefente Legge . 

30 . %/frb trio tiferò itofi il Supremo Legislatore 
contro gl Eluf ori della prefente Legge. “ 

V olendo noi ftabilire una regola generale per 
le pompe de’ Funerali', e Bruni , che ben 
fpeflo fono un’ occafione d’ inutili difpendj a’ no-* 
Bri Sudditi . . ~ c 

I. Comandiamo, che fia proibito ad ogni, e 1 
qualunque Pcrfona d’ efporre fotto qualfivoglia 
pretefto , e titolo i Cadaveri nelle proprie Cale ; 
di parare le Chiefe di rafee, d’ erigervi Catafal- 
chi , o altre macchine funerarie .. 

IT. E che a’ foli Nobili , e Cittadini fia per- 
metto di fare il Funerale , ed i Brunì , però nell’ 
infraferitta forma, cioè; Che s’ efpongano in 
Chiefa la mattina fino al mezzo giorno fopra 
una coltre diftefa in terra ^ 

III. I Nobili con dodici lumi al piò attorno di 
Cera bianca, fei all’ Aitar maggiore, due agli al- 
tri , e quattro alle Cappelle Gentilizie. 

IV. I Cittadini con fei lumi pur di Cera bian- 
ca , e quattro all’ Aitar maggiore, c due a quelli 
Tom. V. B delle 
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delle Cappelle Familiari , qualora ve le abbiano • 

V. Accordiamo a’ Nobili di ornare le Porte 
delle Chiefe, l' Aitar maggiore, e delle Cappelle 
Familiari , qualora ve le abbiano , e di mettere lo 
flemma Gentilizio fopra l’Altare, o fopra il Feretro. 

VI. A’ Cavalieri del noftro Militare Ordine di 
S. Stefano, la lolita Allocuzione de’ Confratti . 

VII. Ed agli Ufìziali delle noflre Milizie gli 
onori Militari, qualora fiano loro dovuti a forma 
dell’ Ordinanze Militari. 

Vili. Tutti gli altri , che non fono nè Nobili , 
»è Cittadini a’ quali vengono proibiti ogni forte di 
Funerale, c di Bruno, debbono fare alfociare i. 
loro Cadaveri dalla Cafa alla Chiefa, per le Cit- 
tà, e Luoghi murati all’ un* ora di notte con fole 
quattro Torcie a vento/ Per la Campagna , dopa 
il mezzo giorno. ì 

IX. I Bruni, rifpetto a quelli, a’ quali fono per- 
meili per quella noflra Colìituzione , fiano riftret- 
ti a’ foli primi quattro gradi di Parentela, da con- 
tarfi fecondo il Gius Civile. 

X. Il Marito, e la Moglie, il Patrigno, la Ma- 
trigna, ed i Figliaftri per quello che riguarda il 
Bruno, fi abbiano, come di primo grado. 

XI. Per gli affini, fi confideri il grado di Co- 
gnazione, che coflituifce l’affinità. 

XU. Il Bruno di primo grado non duri più di 
fei mefi; per tre de’ quali gli Uomini vedranno 
d* abito nero di lana fenza Bottoni j Scarpe fcamo- 
feiate, velo lungo al Cappello, colla Spada, e 
Fibbie di acciajo brunite . 

XIII. Ed ai foli Nobili fiano permeile le Pio- 
rofe fopra i Paramani . 

XIV. Le 
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XIV. Le Donne pure veftiranno <T abiti neri 
di Lna , o di fera , coperti di velo nero , lenza tri* 
se , e lenza gioje . 

XV. Per gli altri tre meli facciano Bruno gli 
abiti di feta neri , coll’ufo per le Donne delle Cam* 
braje , e Veli bianchi , Beatiglie , Acciai , e fimili 
ornamenti , che non fieno nel genere delle gioje . 

XVI. E quello coflituifca il Bruno di fecondo 
grado , che durerà foli tre meli . 

XVII. Pel terzo grado, faccia Bruno qualunque 
abito nero, odi altro colore guarnito di nero. 

XV III. E per le Dame anco il drappo di feta 
con opera o teffuta , o di ricamo nero ; e duri ua 
folo mefe. 

XIX. Pel quarto grado fia in libertà di por- 
tarli, o non portarli il Bruno, purché fia leggie- 
ro, e non duri più, che otto giorni. 

XX. Gli Eredi univerfali, ancorché non fiano 
dentro i quattro gradi confiderati, poffano portare 
il Bruno del primo grado per tio mefe. 

XXI. In tutt’ i diverfi gradi di Bruno proibifehia- 
mo ad ogni Perfona di qualunque grado , o con- 
dizione fi fia fotto qualfivoglia pretefto, e titolo 
d’abbrunare la Famiglia, o fia a Livrea, o fenza. 

XXII. E gli Equipaggj , nè con rafee, veli , na- 
Uri neri , e nè pure con pittura , o vernice nera , 
o con qualunque altro fegno riferibile al Bruno . 

XXIII. Generalmente non dovrà portarli Bruno 
per veruno, benché fia ne* quattro gradi confidera- 
ti, fe muoja prima de’ diciotto anni, eccettuando 
le Donne, che follerò già collocate in Matrimo- 
nio; ed i Mafchi , che folfero maritati. 

XXIV. Tutti quelli, che hanno l’onore di fe** 
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vire nelle noftre Truppe fodisfaccianò • ì^aHì vo- 
glia Bruno col portare un velo legato al , Braccio 
manco fopra il noftro Uniforme pel tempo prelcrit-^ 
to in ciafcun grado; . . 

XXV. Dichiariamo, che colla prefente CoXlitu- 
ztone abbiamo intelo folamentc di moderare la fpe- 
fa fovcrchia • onde farà in libertà di ciafcuno di . 
fare, o non fare il Funerale, ed il Bruno ptrmef- 
fo, volendo folo, che redi proihito il far di piu 
di quello, che è preferitto, e non già il mtfno,^ 

XXVI. Pel qual’ effetto comandiamo, che 
nino di qualunque flato , o condizione , fotto quàl- 
fivoglia prctcflo di Legge, e Confuetudine , non 
ardilca dt pretendere, che i Funerali debbano effe- 
re proporzionati allo flato, o faculrà del Defunto, 
volendo, che ha nell’ arbìtrio di chiunque di fare: 
quel Funerale, che più gli parrà, purché non ecce- 
da quello, che vien preferitto da quefla coltra 
Legge, e che quelli, i quali fono in pofTeffo di 
parteciparne, debbano ritirare la quota delle Cere, 
che realmente fono fervile pel Funerale, e non al- 
tro , lenza aver riguardo nè alla condizione , nè 
alle facoltà del Defunto, o dell’ Erede*, 

XXVII. Siccome, vogliamo, che tutti quelli, 
a’ quali per la taro condizione è proibito di fare i 
Funerali, ed i Bruni, abbiano l’arbitrio di farli 
leppelìire come fi leppellifcono i Poveri, benché 
fieno facultolì , e che non poffano convcnirfi per ve- 
run titolo a pagare una fomma proporzionata alle 
loro facoltà, come è a noftra notizia efferfi qual- 
che volta pretefo, e foflenuto in Giudizio col pre- 
tti! o di alcune Diipofizioni , ed antiche Confuetu-; 
dini, le quali non vogliamo, che in avvenire, fi 
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attendano in tutto ciò, che fieno contrarie a quella 
noftra Coftituzione. 

XXVIII. Chiunque oferà, trafg redirla , fia puni- 
to colla pena di cinquanta Scudi fino a cinquecen- 
to, da determinarfi dal Giudice fecondo le parti- 
colari circoftanze, che fpettar dee per la metà al 
noftrò Regio Fifco , c l’altra metà all’ Accufato- 
re pai efe,'o fegrero. 

XXIX. Cognitore di quefle Caufe Piano in Fi- 
renze il Tribunale degli Otto, e fuori i Giufdicen* 
ti de’ Luoghi, dove leguirà la trafgreffione , chp 
dovranno fpedirfi colle partecipazioni Polire pra- 
ticarfi . 

t XXX. Rifcrbandoci 1 * arbitrio di punire eon 
tutto il rigore chiunque direttamente, o indiret- 
tamente ardifca d’ eludere la prefente Coftituzione 
per tirare Cotto qualunque prete/lo un’ maggior 
profitto di quello, che abbiamo Inabilito, come 
quelli, che in qualfivoglia Tribunale ne riceve- 
ranno l’ iftanze ; non meno , che gli Efccutori . 

Dato in Reggenza il io. Ottobre 1745. 

IL PRINCIPE DI CRAON. 

• • %. 

• * • , . % v. 
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.... GIO: ANTONIO TORNAQUINCI. c- 
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ROBERTO PANDOLFINIV 
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EDITTO 


Con cut viene riparate alle confeguengt del mah 
dell ' Etisìa 

DEGLI II. NOVEMBRE 1754. 

SOMMARIO. 

j. M* L male dell' Etisìa produce degli effetti funejl't • 
2. S 1/ provedere al male dell ’ Etisìa è un og- 

G* g etf o importantiffimo , 

3« Tutti i Medici , e Ceruftci del Gran Ducato 
di Tofcana fono obbligati denunciare tutti i Tifici 
fotto pena di Scudi cento . 

4. I Medici , e Ceruftci fono obbligati a fare le de- 
nunce a tutti i Gìufdicenti delle Provincie fotto la pe- 
na , di che fopra , ed il tutto efeguire con e J attenga . 

5. 1 Magiflrati fono obbligati t ricevute , eh» 
avranno le denunce , a far fare l’inventario di 
qualunque co fa , che eftfla dentro la camera dell’ in- 
fermo , qual’ Inventario dovrà far/i a fpefe dei ric- 
chi , e dei beneflanti , ed inquanto ai poveri a fpe- 
fe della Cafra del Magi /irato loro. 

6 . Seguita la morte dell' Infermo fono obbligati i 
congiunti fotto pena di Scudi cento, il denunciamo 
la morte ai refpettivi Magiflrati , e Gìufdicenti . 

7. I Proprietari delle cafe non pofrono licenziare 
i pigionali attaccati dall ' Etisìa . 

8. Re fi a proibito agl' Eredi il vendere ai Rigat- 
tieri , 0 ad altra perfona , 0 ad altri alcuna di 
quelle cofe , che fono fervite per i malati durante 

r un 
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yjw mefe dopo la loro morte fotto pena di Scadi cento 

g. Ordini , perchè il male dell' Etisìa non fi 
dilati . 

10. Coloro , che affifiono i Tifici , devono di tem • 
fo in tempo lafciar libero l' ingreffo all ' 

camera , e di procurare , che [putì in vafit di vetro , 
o vetrinati , co» /t/frc cautele . 

11. Obbligo di lavare due volte con ranno bol- 
lente le biancherìe , c-io hanno Jervito ai Tifici, co- 
me anche i panni /ani. 

IX. Le vefli , e /e tappezzerìe fi devono [piega • 
re <*//’ or/* , e [enotere , e [pazgolare . 

13. I iwoM» devono lavar fi , e ftropìcciarfi al- 
meno di due volte. 

14. Obbligo di lavare per due volte il pavimen- 
to della camera , e di imbiancare la camera tutta , 
tenendo aperte le finefire , e /e porte. 

15. Il Magiflrato fi ri ferva la facoltà di dare 
ulteriori cautele , e prevedimeli . 

1 Obbligo y che la prefente Legge fi offervi in 
tutto il Gran Ducato . 

17. Contro i Trafgrefforì fi procede [ommariamen- 
te, ed ex officio. 

I 

I. Iflettendo 1* Imperiai Configlio di Reg- 

JlV^ genza ai molti difordini, e pregiudizi , 
che vengono a riluttare alla pubblica quiete , e 
Scurezza dalla frequenza delle Tifi Polmonari , 
che fi fcuoprono giornalmente, e da non prenderfi 
contro il fuddetto male veruna di quelle pre- 
cauzioni, che fono neceflaric per impedirne il 
progrelfo , e la dilatazione; anzi che facendo ve- 
dere l’efpericnza, che le robbe ftelTc fcrvite all* 
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ufo dei Tifici, o fia per l’avidità di cavami 
qualche ritratto o fia per allontanarne pili predo 
che fia potàbile dalla propria Cala, fenza alcuna 
cautela , e lenza il minimo riguardo all* altrui 
pregiudizio , polle in contrattazione cagionano di 
poi danni , e confeguenze luttuofe alla lalute di 
coloro , nei quali perciò coll’ ufo delle dette» 
robbe fi dilata la rtialignità del fudderto male. 

II. E credendo il Cmfiglio in un oggetto così 
importante di edere in necelfità di provvedere ai 
fuddetti inconvenienti, e alla troppa libera, e dan- 
nevole contrattazione delle robbe fervite all’ ufo 
dei Tifici, e di dover cautelare efficacemente la 
pubblica falvczza da quegli ulteriori perniciofi avi 
venimenti , che potrebbero in avvenire derivare 
dalla continuazione di un contegno così irregola- 
re , ha incaricato perciò il Magiftrato di Sanità 
di Firenze di dare i provvedimenti più utili al 
riparo di tali inconvenienti. 

III. Perlochè in adempimento de Supremi vo- 
leri , il Mjgiftrato di Sanità di quella Città di 
Firenze Ordina, Stabilifce , e Comanda, che in 
avvenire dal giorno della pubblicazione della pre- 
fitte Legge, ciafchedun Medico, c Cerufico del 
Gran Ducato di Tofcana fia tenuto ed obbligato 
indifpenfabilmente a denunziare al Tribunale del- 
la Sanità di quefta Città di Firenze ogni amma- 
lato, che fia vero Tifico conformato, niuna Per- 
fona di qualfivoglia fello , grado, flato , c condii 
zionc eccettuata, con fpecificare nell’atto di det- 
ta dcnunzia.il Nome, Cognome, e Luogo dell’ 
abitazione del detto ammalato , ad oggetto di 
poterfi con tal notizie ordinare quelle diligen- 
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ze, èfie faranno neeeflaric, c che reftano preferita 
tc a pubblico beneficio, Cotto pena in cafo di 
trafgrctìfione , e di mancanza nel fare le dette de- 
nunzie , di Scudi cento per ogni volta da appli- 
carci per un terzo all’ Accufatore Cegreto , o pa- 
ItCe ogni reftante alla Catta del Magiftrato me- 
de fimo in fgravio delle fpefe , con più l’arbitrio 
di detto Magiftrato di Sanità. ^ 

* IV. E per maggior comodo , e facilità dei 
Medici , e Cerufici , che efercirano fuori della 
Città di Fircnzè , e cosi in tutto il rimanente 
dello Stato , ordina , e vuole il Magiftrato , che 
fiano tenuti li medefimi Cotto l’iftefte pene di 
fopra prefcritte a fare le fuddette denunzie ai Go- 
vernatori delle refpettive Provincie, nelle quali 
abiteranno, Commiffari , e Jufdtcenti, che hanno 
Gìurifdizione Criminale, i quali faranno obbliga- 
ti di dare avvifo al Magiftrato predetto di Sani- 
tà di Firenze delle dcnubzie , che faranno lo- 
ro fatte dai Medici e Cerufici delle refpettive 
loro Provincie * e di fare in feguito ai fuoi luo- 
ghi e tempi efeguire con ruttaf T efattezza le pre- 
cauzioni , e diligenze degl’èfpurghi , che fono no- 
tati in appretto;' . - ■ , - • * 

V. Avuteli dal Magiftrato le fopraddette ordi- 
nate denunzie dai Medici , o Cerufici , procede- 
rà il medefimo a far da’ fuoi Miniftri a ciò de* 
deputati T Inventario di qualunque cola efiftente 
nella Camera dell’infermo attaccato dal precitato 
inale, e che fervitte, o potette lcrvire per ufo 
del medafimo , e in fpecie de’ Panni lini , e lani , 
materaffe, tacconi, coltroni , coperte , e altro, 
che fi ritrovi nel letto, vafi , fedie , * di ogni 

altro 
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litro utenfile , niuno eccettuato , per procedere fri 
cafo feguiffe la morte del predetto Infermo a far- 
ne fare i neceffari efpurghi a cautela della pub- 
blica falute , e di coloro nelle mani de’ quali po- 
tranno pattare le dette robbe; Quale Inventario , 
ed efpurghi dovranno farfi con tutta la modera- 
zione a proprie t fpefe dei Ricchi , e Beneflanti , 
e per i Poveri a fpefe della Catta del Magidra- 
to loro; dovendoli ridetto regolamento fare of- 
fervare inviolabilmente fuori della città di Firen- 
ze da’ Governatori , Commiffari,e Jufdicenti del- 
lo Stato, con previa partecipazione, e ordine del 
Magidrato medefimo di Sanità . 

VI. Si vuole in oltre, chefubito feguita la mor^ 
te di qualunque Tifico come fopra, fiano tenuti, 
ed obbligati fiotto l’ ideila pena di Scudi cento ed 
arbitrio, gli Congiunti del Defunto, e la Perfona, 
o Perfone, che averanr.o aflìdito al medefimo, al- 
la cura di alcuno de’ quali nel formarli il iuddetto 
Inventario verranno confegnate le robbe inventa- 
riate, di denunziarne la morte in Firenze al Tri- 
bunale di Sanità , e fuori ai refpettivi Governato- 
ri , Committari, o Jufdicenti, affinchè pollano 
cttere dati immediatamente gl’ ordini opportuni 
per 1’ effettuazione degl’ efpurghi dati preferitti . 

VII. Ed affine d’impedire, che il Addetto ma- 
le dell’ Etisìa maggiormente A dilati , e ferpeggi 
da un luogo all’altro, onde ne redino infettate al- 
tre cafe, che quelle dove abitano i Tifici, Proi- 
bire efprettamente il Magidrato di Sanità ai Pro- 
prietari delle Cafe, nelle quali abitano i Tifici, 
di potere in veruna forma licenziare dalle medefi- 
me i Pigionali, che fodero dati dati in nota per 

/ attac- 
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attaccati d’ Etisìa, per aflicurarli eziandio dal rifi« 
co , in cui larebbero di non trovare altro luogo , 
ove -poterli ricoverare . 

Vili. Refta parimente proibito agli Eredi di 
quelle Pcrfone , che faranno morte del fuddetto 
male di Etisìa di poter vendere ai Rigattieri , 
Rivenditori, o altri alcuna cofa di quelle, che 
hanno fervito ad ufo de’ predetti ammalati du- 
rante il termine di un mefe dopo la loro morte, 
dentro il quale dovranno farli le purgazioni efprelfe 
nei feguenti Capitoli , fotto la detta pena di Scu- 
di cento per ogni volta ai trafgrcffori da appli- 
carli come fopra, ed ai Rigattieri, rivenditori, 
o altre fimili Perfone della Carcere ad arbitrio 
del Magilìrato di Sanità . 

IX. E perchè fiano paleli le cautele da praticarli 
nel decorfo del male della Tife, e le diligenze 
degl’efpurghi , che faranno fatti efeguire dopo la 
morte , alfine d’ impedire ogni progrelfo , c dilata- 
zione del fuddetto male , fi Ordina e preferivo 
quant’ appreflo . 

X. Siccome refperienza fa chiaramente vedere,' 
che l’ aria (lagnante accrefce molto qualunque pu- 
trefazione , così dovrà effer cura di quelli , che 
alfilìono al Tifico , di lafciare di tempo in tempo 
T ingrelfo libero all’ aria nella camera del mede- 
fimo , ficcome di procurare , che 1’ ammalato non 
fputi altrove, che in vafi di vetro, o di terra 
vetrinata , e quelli fpeflo fi mutino, e fi lavino, 
avendo anche il penfiero di allontanare ogni giorno 
dalla Camera dell’Infermo le altre feparazioni, af- 
fine di togliere qualunque caufa di maggiore pu- 
trefazione . 


XI. Do- 
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XI. Dovranno dopo la morte edere lanate al- 
meno due volte col ranno bollente le Biancherie , 
che hanno ferviro ai Tifici : E 1* iftefio dovrà ef- 
fer fatto a tutti i Panni di lana lavabili, ed ai 
gufei delle meteratfe , e dei guanciali, con lava- 
re anche la lana , e battendola , ed cfponendola 
all’aria, il che dovrà farfi, anche alla Piuma. 

XII. Si fpiegheranno all’aria in luogo ventila- 
to le vedi , ed ogni genere di Tappezzerìa non 
lavabile, e fi fcuoteranno , e fpazzolcranno , ader- 
gendole fu per fidai mente con panni lini puliti. 

XIII. I Mobili di legno, e di metallo, vafi , 
c illrumenti , che averanno fervito all’ Infermo , 
faranno lavati, e {Impicciati almeno due volte 
tenendogli pure efpofti all’aria per qualche tempo . 

XIV. Il pavimento della camera farà lavato 
almeno per due volte, e la muraglia imbiancata 
tutta, tenendo per qualche tempo le fineflre, e 
le porte aperte, acciò polla l’aria diflìpare affatto 
ciò che reftafle d’infezione nella camera medefima. 

XV. Rifervandofi il Magidrato di fupplire eoa 
ulteriori cautele, provvedimenti a milura delle 
circodanze, Tempre che il bifogno lo richiedeffe - 

XVI. La prefente Legge, e tutti gli ordini, c 
determinazioni in effa contenute, le quali fono 
dirette alla confervazione della pubblica lalute do- 
vranno efTere in avvenire puntualmente efeguite, 
ed offervatein tutte le Città, c luoghi del Gran- 
Ducato di Tofcana, non odante ec. 

XVII. E contro i Trafgreffori fi procederà fom- 
mariamente , ed omefifa ogni formalità di ragio- 
ne ed ex officio. 

E tutto ec. mand. ec. . 

Urbano Pierattini Cancelliere. 
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.MOTUPROPRIO 

.Con cui viene accordata la libertà del Commercio 
di varj generi 

V DEL' DÌ 18. SETTEMBRE IJÓJ. 

PIETRO LEOPOLDO 

i ' 

v Per ^Grazi a di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec. 

*• * *' • • * w . 

SOMMARIO. ■ ; 

ì. Bollatone del fegno , o bollo del pano 

ffLSa_ d' ogni genere per tutto il Granducato . 
2- 'VP» Sopprejfione dell' aggravio della poli - 
già , pofava . f opra il pane dei forni pubblici 

con P abolizione delle privative. .. 

3. Libertà conce (fa di trafportare da un Ter rito* 
rio all' altro i generi . f addetti finga alcun dagio , » 
finga il minimo impedimento . 

4. Proibizione d'introdurre il pane nella Città di FU 
renge , Siena , Pi fa , Piftoja , e Livorno finga gabella . 

5. Libertà di potere ejerckarc il Fornajo con cer- 
te limitagioni , e refetvi . 

ó. Diverfe clafft del pane da vender/i . 

7. Cowe deva regolarjì il pane venale. 

8. I preggi del grano devono regolarjì dai regi - 
Jlri del mercato del luogo , 0 in mancar, ga del mer~ 
tato piu vicino. 

g. Il pane venale deva effere di puro Grano ~ 

io. Il 


Digitized by Google 


** ( 3 ° ) 

10. U pane fino deva effer p \'( leggiero dì pefo 
del pane venale. 

11. Il pane venale d va eff r fabbricato a fila , o 
a piede di Joldi otto p>r piccia . 

12. Tutti i Torna) fono obbligati a fabbricare 
due Jpecie di pane. 

13. Il pane di biade non può fabbricar fi fenica 
una fpeciale fov-ana approvazione. 

14. I Trafgrejfori incor -ano nella pena di Scudi 
dieci , e nella perditi del pane . 

15. N'uno può impedire i trafporti del pane da 
un territo io all'altro. 

1 6. E' in libertà di ciafcbcduno il vendere il 
pane bollato di pefo maggiore deila tariffa. 

17. Libertà conceffa di poter vendere , e compra - 
re i generi fuddetti con la deroga a tutte le leggi 
proibitive dell' incette permettendo ogni contrattazione . 

18 . I Grani , Biade , e Farine poffono trafpor - 
tarfi da un Territorio ad un altro. 

19. Sono abolite le Gabelle Regie , e Comunità • 
ti ve per la fortita , 0 introduzione dei fuddetti ge- 
neri da un luogo ad un altro . 

20. Abolizione delle gabelle nel tranfito dei fud- 
detti generi dal Granducato . 

21. In quali cafi per i Grani foreflieri che faranno 
introdotti ntl Granducato dovranno pagare le gabelle . 

22 . / Grani , e Biade non potranno eflrarfi dal 
Gr inducato quando il pvezgp del Grano non arrive- 
rà a Lire 14. il facco. 

23* il pnzxp di Lire 14. dei Grani farà ceffare 
la facoltà d' e fi r arre non folo il Grano , ma qualun- 
que forta di Biade , e farine . 

24. La Provincia Inferiore i eccettuata dal detto 

limite 
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limite in virtù del Motuproprio degl 1 otto Giu - 
grio 1767. 

, %S ' N rl Ca f° àì P roìbìta barione i Magifirati , 
ed t Giufdicenti non poffono concederla . 

%6. La determinazione del fre^zo fi regolerà dai 
Mercati del Granducato. 

27. Pena contro quelli , che in tempo di proibita 
ej trattone e/trarranno i [addetti generi. 

28. Il valóre delle fuddette pene supplicherà per 

,* l {. accu J atore f'g*'t 0ì 0 pale[e , per un quarto 
Pi Giudice, e per un quarto al Fi[co . 

. z 9 - Proibitone di non accoflarft per tre miglia 
*t confini del Granducato in tempo di proibita e/lra - 

30. Licenze da accordarfi gratis dai Giufdicenti 
focali . 

31. Proibitone di paffare ì termini di Pico Pi* 
f ano , ' di Vale? » Arno . 

, ,P' L * C ^ S àa P ren dorJì dai Giufdicenti locali 
pelli Potejterìe di confino per trafportare i Grani. 

33 ; * Conduttori trovati fen^r licenza fiano pu - 
ritti tnremijfibil mente per ejirattori . 

34. Per tutto il litorale Tofcano poffono trafpor . 

tarfi t Grani da un luogo ad un altro . \ 

35. Sotto la proibizione , e permijfione come [opra 
vengano t Grani , Biade , Cafiagne , e loro Farine , 

Legumi, Rifi f e qualunque forte di Grafcie da 
macine . 

36. Il Bifcotto può efiraerfi fenra gabella in 

ogni tempo. ó 

3 1 ‘ VJ;" 0 *» 0 'firaerfi liberamente fenra gabella . 
38. favo di concedere /’ efir anione dell'Olio. 
39 ' m fi poffono fare i gravamenti / opra i fer- 
ramene 
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tomenti , i fi rum enti , ed arnefi di qualunque forte at- 
tinenti all'agricoltura. •' . " . * 

40- Proibizione di gravare fopra t Bovi da gio- 
go y e di far catturare t Contadini nell' atto che la- 

41. Ordine preferito ai . Magifirati d' invigilare 
nel giuflo pefo , e buona qualità del pane. 

42. Elezione dei Grafi ieri nei refpettivi Luoghi * 

43. Obbligo ingiunto ai Gra fieri d' invigilare al 

buon regolamento dei mercati. . , . " 1 

44. * I G rafie ieri % ed i GiuJ dicenti invigilino eh a 
vi filano dei Farinajoli e Fornari fecondo la popola - 

gioie,- • - ‘ * 

45. I medefnni filano vigilanti per la vendita. 

del pane. ... . . • V ' \ " 

4<5. I G’ufidicenti dei Luoghi devano rimettere . 
Ogni Jet ti maria i pre?p(i dei Grani al là Congrega - 
—fifone dell % 4 nnona di Firenze . . ^ ^ . 

47. Rifervo di creare una Congregatone in Fi - 

eepze • ... • 1 . • - 

43. I GiuJ di centi locali dello Stato Fiorentino 

fino incaricati dclF ejecuzjone della prefinte Legge . 

. 49. Nella Città di Siena* n è incaricato il Ma- 

gijlrato dei Regolatori . 

, 50. Nella Città di Groffeto il Magiftrato dei 
Ftjji , e nell' altre Città e Luoghi delle Provincie 
». tefpettivi Giuf dicenti . 

E Sfendoci noto quanto fieno pregiudiciali , e 
gravoie al pubblico le tafle, e privative im* 
porte lopra la fabbricazione, e vendita del pane, 
c volendo provvedere al follievo dei noftri ama* 
tifiimi Sudditi, ci fumo determinati a concede- 
re 
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re diverte facilità ed elenzioni non folo fopra la 
fabbricazione, vendita, e trafporto del pane, ma 
’ ancora fopra la vendita , trafporto , e commercio - 
'dei grani, biade, e farine, che defideriamo con 
'tutti gli efoedienti poffìbili di favorire, a di ani- 
‘mare a benefizio della attivazione dei nottri Sfati. 

Vogliamo per tanto, che in avvenire fi ofler- 
*\ìno, i feguenti Odi ni , non ottante qualunque 
‘.legge, ordine, o fìatuto emanato dai nottri Ante- 
‘ ce noti ; o da noi medefimi nei pattati tempi, o 
'non ottante qualunque ufo, e confuetudine fino al 
prefeate ottenuto dai Tribunali di Abbondanza, 
o di grafeìa in qualfivoglia Cìt*à, Terra, o Co- 
munità, del Graa-Ducato, alle quali difpofizioni, 
c confuetudini in tutto ciò che fi trovano con- 
' trarie alla prefrnte noftra volontà , intendiamo , 
«he fia pienamente derogato. 

I. Ordiniamo, che la tuffa del fegno, o fia 
bollo fopra il pane tanto fine , che venale , tanto 

• di grano, 'che di biade, fopra le farine d’ ogni 
genere, c fopra i pattumi, retti generalmente abo- 
lita per tu f ro il Gran-Ducato. 

II. Nri luoghi del nottgo Gran-Ducato {otto- 
podi alla fatta del macinato, {opprimiamo tutto 
l’aggravio detto della polizza, che fi pofa fopra 
il pane dei forni pubblici, o fia fine, o Ga ve- 
nale, o fia di grano, o fia di biade, e fopra le 
farine, c pattumi d’ ogni genere, e annulliamo tut- 
te le privative concede agli Appaltatori, e Pro- 
ventuarj di detta polizza , e bollo . 

HI-' Intendiamo parimente, che retti abolito 
■ ogni provento di forni, e diritto di canove, 
tanto regio, che coaiunitativo che fidòndattc in 
Ttm. K Q eggra* 
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qualunque provento, o privativa di cuocere, e 
vendere caftagne cotte, c farina di qualunque ge- 
nere, di modo che fia libero a chiunque il tra- 
fportare da un Territorio all’altro, c il vende- 
re i generi fuddctti , fenza che foffra alcun da- 
zio, nè il minimo impedimento * 

IV. Ci riferviamo di provvedere con regolamen- 
ti particolari al fervizio delle noflre Città di Fi- 
renze, Siena, Pifa, Livorno, e Piftoja , che re- 
fpcttivamcnre a tenore delle circoftanze. locali ri- 
chiedono ordini in qualche parte diverfi, nelle 
quali Città non potrà introdurfi alcuna forte di 
pane fabbricato fuori di efTe fenza pagare alle porte 
una gabella di danari otto per libbra , ferma ftante 
redenzione da ogni gabella per la fortita del pane dal- 
le Città fopradettc ( vedi le riforme nei Tomi [uccejjtvi . 

V. Sarà libero a ciafcheduno di aprire bottega 
di fornajo col darfi prima in nota al Giufdicen- 
te, e Grafcieri locali fenza pagare tafla veruna, 
e fenza obbligo di prendere lo fpiano in verun 
tempo dall’Abbondanza, ma dovrà ciafcuno bene, 
e fedelmente efercitare il meftiero, con fottopor- 
re il fuo forno, botteghe, e magazzini alle vifite 
del Giufdicente , e Grafcieri locali, c con obbli- 
go di fervire il pubblico nei cafi urgenti ; al 
quale effetto n’uno potrà Jafciare il meftiero del 
fornajo una volta principiato , fenza averlo noti- 
ficato al Giufdicente, e Grafcieri almeno un me- 
fe avanti . 

VI. Si faranno tre clafli di pane, cioè pan ve- 
nale di puro grano, pan coperto di puro grano, 
e pan fine. 

VII. Il 

«a* , ^ ^ - 
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. VII. Il pan venale dovrà regolari! a fcaletta, 
con valutare l’ effrazione , che il fornajo ne può 
fare da ogni ftajo di grano, fecondo la qualità, 
e pefo che fi offervcrà nei grani che pii» comu- 
nemente comparifcono fopra i rcfpettivi mercati; 
E fopra tale eftcazione dovrà il Gìufdicente con 
i Grafcieri locali adeguare il prezzo, e pefo al 
pan venale, aggiugneodo al prezzo del grano quel- 
le fpcfe , che fono indifpenfabili , fecondo le éls> 
codanze , e confuetudine dei luoghi , e compren- 
dendo in tali Ipefe un difcreto guadagno per il 
fornajo, fenza permettere , che in verun tempo, 
nè per qualunque prcteRo fu aggiunto fopra det- 
to prezzo del pane verun altro aggravio , 

Vili. 11 prezzo del grano fi prenderà dai re- 
gi Uri del mercato del luogo, o in mancanza, del 
mercato più vicino; avvertendo che non debbono 
per quelT effetto confiderarfi. i primi prezzi dei 
grani da leme, e dei grani gentili, ma debbonfi 
prendere i prezzi de*' grani grò Hi , e mifchiati di 
mezzana qualità, come è Rato fempre lolite, e 
che di tutto il refui tato, dei prezzi, cor fi in un 
mefe fopra detti generi fi. deve formare un ade- 
quato, che dia regola alla vendita, del pane del 
mefe fufleguente, c cosi fucceffivamente procede- 
re ogni mefe a ritoccare la fcaletta del pane , fo- 
pra il prodotto, dei prezzi dei mercati del. mefe 
pattato. 

IX. Pubblicato che fu il pefo della piccia del 
pan venale, che dovrà fempre edere di puro gra- 
no, il pefo del pane coperto refterà fubiro tari£ 
fato, perchè dovrà edere fempre più pefante fei 
once per piccia del pan venale. 

C i ' ‘ X. 11 
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* X. TI pan fine dovrà eflcr piti leggiero di pefo 
del pan venale a proporzione della iua maggiore, 
o minore raffinazione, e non avrà limite di prez- 
zo , potendo venderfi da ciafcheduno a mifura del- 
la fua migliore fabbricazione . 

XI. 11 pan venale farà fabbricato a fila, o % 
picce di foldi otto per piccia , e bollato ; e il 
pan coperto farà fabbricato alla tonda, e fimil* 
mente bollato; è il pan fine, farà fabbricato alla 
tonda, o in coppietta, o in qualunque figura fuo« 
ri che a fila , e farà lafciato fenza bollare . 

XIT. Ogni fornajo farà obbligato a fabbricare 
due fpecie di pane, ed efferne provveduto a fu£- 
fìcicnza; cioè pane venale di tutto grano, e quel- 
lo che fi chiama coperto parimente di tutto grano . 

XIII. Il pane di biade mefcolato, o non me* 
fcolato con grano, potrà fabbricarfi privatamente 
per ufo proprio ; ma non potrà venderfi fenza 
noftra fpcciale permiffione , e farà proibito ai 
forna) il tenere fenza la detta licenza farina di 
biade di qualunque forte nelle loro botteghe , e 
magazzini; e nel cafo che venga permefib fabbri- 
care pane di biade, dovrà quello elfere fempre 
maggiore di pefo del pane di tutto grano chia- 
mato coperto . 

XIV. Chiunque trafgredirà agli Ordini fopra 
efprcffi, fe fi tratterà della qualità, e pefo del 
pane, cada in pena di Scudi dieci, e perdita del 
pane; fe fi tratterà della figura, e di altre cau- 
tele ordinate di fopra, cada in pena di Scudi cin- 
que, e perdita del pane, e fe fi tratterà di man- 
canza di provvifione, e di fpiano giornaliero , ca- 
da in pena dì Scudi venticinque, ed in cafo di 

icci- 
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Recidiva abbia luogo 1* arbitrio di chi dovrà giu- 
dicare, da ellenderfi anche alle pene afflittive di 
Corpo fecondo là qualità dei cali, e delle circo- 
lante. E r.iftclTo arbìtrio avrà luogo per tutte 
le altre minori trafgrcflìoni , purché la pena ocn 
ecceda la perdita della robba , t gli Scudi cinque 
per la prima volta. Le pene pecuniarie fi appli- 
cheranno per un terzo al Fifco, per un terzo ai 
Magillrato, o Giudice che condannerà, e per il . 
rimanente airaccufatore, e il pane dovrà diftri- 
buirfi ai poveri. 

1 XV. Niuno potrà apportare il minimo impedi- 
mento ai trafporti del pane da un Territorio all’ 
altro, nè alla rivendita del tncdefimo in qualun- 
que Territorio, purché nelle due claflì di pane 
'bollato fi offervi la tariffa del luogo dove fegue 
la rivendita'. 

XVL Quella oflfervanza della tariffa fi deve in- 
tendere, che obblighi i venditori del pane bolla- 
lo a non vendere a pefo inferiore a quello afle- 
.gnato dal Giufdicente, e Grafcieri del luogo, con 
dichiarazione, che iarà fempre in libertà di cia- 
'fcheduno di vendere il pane bollato di pefo mag- 
giore della tariffa vegliarne* 

XVIL Per incoraggire fempre piti ^Agricoltu- 
ra, e il Commercio dei grani, e biade, voglia- 
mo , che nell’ interiore dei noftri Stati fia libero 
*a tutti il comprare , e vendere quelli gerieri , de- 
rogando a tutte le Leggi proibitive deUlfjiceft* , 
o permettendo che polla farli in quella* materia 
ogni lecita contrattazione; ficcome i—rftt^i 

grani , e biade poffano in qualunque luogo con- 
icrvarfi in folle, e magazzini per tutto quel tem- 

Cj P°» 
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po , che quelli che hanno la difpofìzione di fall 
generi» (limeranno di loro intereffe fenza eflcrc 
(ottopodi a moledia alcuna. 

XVIII. Permettiamo altresì, che i grani, bia- 
de e loro farine podano trafportarfi liberamente 
da un Territorio all’altro del nodro Gran-Duca- 
to , fenza che per qualunque motivo fi polfa dai 
Giufdicenti dei Territori , onde detti grani , biade 


e farine partono, e da quelli dove tranfitano , ap- 
portare, nè permettere che altri apporti il mi- 
nimo impedimento al libero Commercio di tali 
generi, nè foggettare i Conduttori a veruna di- 
chiarazione, o formalità. 

XIX. E per maggior facilità di detti trafpor- 
ti, abolifchiamo qualunque gabella, tanto regia, 
che comunitativa, o di fortita, o di introduzio- 
ne da un Territorio all’altro, o di tranfito fopra 
i detti, grani, biade, e loro farine, eccettuando 
le folite gabelle dove fono dabilite alle porte del- 
le Città. 

XX. Abolifchiamo Umilmente ogni gabella di 
fortita dai nodri Stati d’ ogni genere di grani , 
biade , e farine nei tempi che farà permefla la lo- 
ro effrazione, falvo l’obbligo di prendere il Ma- 
nifeflo opportuno dalle refpettive Dogane » e di 
regidrarlo all’ultima Dogana, per cui fortirà dal- 
lo Stato, fenza altro pagamento, che dei ioliti 
emolumenti per il regiltro. 

XXI. Abolifchiamo in oltre ogni gabella d* in- 
troduzione di grani, e biade foreftierc, ogni qual 
volta il grano del paefe pafli il prezzo di Lire 

.quindici il facco, a dichiarazione del Magidrato 
. Soprintendente all’Annona, con che i grani che 

s' in- 
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s’ introducono per la via di mare, non s’ interi- 
dino efentì dal foliro Stallaggio, nè dal regi fi ro 
all’ Uffizio de grani di Livorno, al qual regi fi ro 
fi fottoporrano alle refpettive Dogane di frontie- 
ra anche i grani , e biade che $' introducono per 
la via di terra. Ma quando i prezzi del grano 
del paefe faranno fotto il detto limite di lire quin- 
dici £ Vogliamo, che i grani, e biade forefticre 
t^nto per la parte di terra, che, di mare fieno 
fottopofli alla gabella d’introduzione, e paghino 
i grani trenta (oidi il facco, e le biade Soldi io. 
il facco col qual pagamento potrano inoltrarli per 
tutto lo. Stato fenz’ altro aggravio, come fe fof- 
fcro grafce noftrali . Intendiamo per altro di la- 
nciane nel piede preCégte tutte le gabelle di puro 
tranfito, fenza Veruno accrefci mento (oprale gra- 
fce forcftiere, che ^introducano per fortir fuori 
de’noftri Stati, con che fieno dati gli opportu- 
ni rifcontri, per ficurezza di detta fortita. 

XXII. L’ effrazione dei grani, e biade, e loro 
farina da’ noftri Stati , fari permetta tanto per ter- 
ra , che per mare, fino a tanto, che il prezzo 
del grano del paefe non arriverà per adequato a 
Lire quattordici il facco, e in tal tempo farà per- 
metta l’ effrazione delle biade, cattagne, e loro 
farine, qualunque fia il loro prezzo. 

XX III. Quando il prezzo dei grani del pae- 
fe farà giunto al detto limite di Lire 14. il lac- 
co, in tal cafo ccfferà fubito la facoltà di eftrar- 
re non folo il grano, ma qualunque forta di bia- 
de, e farine, qualunque fia il loro prezzo. 

. XXIV. Dal detto limite impotto per l’ettra- 
sione, vogliamo, che retti eccettuata la provin* 

* C 4 " * dx é. 
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cu inferiore dello Stato Seneie , alia quale abbia* 
mo conceda 1’ effrazione illimitata col noffro Mo- 
tuproprio del dì 8. Giugno' di quello prefente an- 
no tanto per terra , che per mare dei grani , • 
biade nell’ iffcfTa Provincia raccolti , con cfprefla 
dichiarazione però, che nel tempo, che ne refi» 
proibita 1’ effrazione nelle altre parti del Gran- Du- 
cato, i grani e biade noftrali non pofTano acco- 
darli alla linea del Confine di detta Provincia, 
fcnza le cautele comandate nel prefente Editto fot* 
to le pene comminate agli Effettori . 

XXV. Nel cafo di proibita effrazione, niun Ma- 
giffrato, o Miniltro averi facoltà di concedere 
l’effrazione di grani, e biade per qualunque mi- 
nima quantità, e nemmeno con pagamento di qua- 
lunque gabella. 

XXVI. Per fidare il prezzo come fopra defti- 
nato a ffabilire la permifltone, o la proibizione 
dell’ effrazione, fi prenderanno continuamente i 
prezzi dei Mercati di Pifa Ponfadera , Empoli, 
Firenze, Prato, Borgo S. Lorenzo, Montevar- 
chi, Arezzo, Cortona, Sinalunga , e Siena, e fi 
manderanno originalmente a Firenze fettimana per 
fettimana alla Congregazione, che prefiede alla 
pubblica Annona , dove fi formeranno gli adequa- 
ti di ciafchedun Marcato e l’adequato generale 
di ciafcheduna fettimana, e quando l’adequato 
generale di due fettimane confecutive, giunga al 
limite come fopra preferitto alla permiffione dell* 
effrazione , la detta Congregazione con una noti- 
ficazione circolare ai Giufdicenti Provinciali, e 
alle Dogane pubblicherà la proibizione ; ficcomc 
viceversa nel cafo, che detti prezzi colla predet- 
ta 
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Vi regola dkgli adequati di due fetrimine fopra X 
medeiimi Mercati li riconofchino diminuiti , pub« 
blicherà: con lo fteffo avvilo circolare ai Giufdi- 
centi, e alle Dogane la permiflione dell’ clorazio- 
ne in vigore della prefente Legge . 

XXVII. Nel tempo di proibita effrazione, chiun* 
que eftrarrà grani , o biade , e loro farine , cederà 
in ipena della perdita delle medefime , e delle 
fceftie e iftt)umenti fopra i quali foffero caricate, 
e di pili dell’arbitrio di cui doverà giudicare , da 
eflend^rfi alla pena dei pubblici lavori, confino, 
« pecuniaria , fecondo la qualità dei cali , e delle 
perfone , e nell’ ifteffa pena incorreranno quelli , 
ohe defTero ajuto , configlio, e favore in qualfi* 
voglia modo a tali efirattori. •. '■ » , JS 

* XXVIIL 11 valore delle predette cofe conficca- 
te, e le dette pene pecuniarie fi applicheranno 
per metà all’ Accufatore fegreto , o palefe , per 
un quarto al Giudice che condannerà , e per un 
quarto al Fifco. - . . ì i . ... 

XXIX, Nei predetti cali, o tempi di proibita 
effrazione reiteri vietato a qualunque perfona l’ac- 
coltarfi colle grafee comprefe nella detta proibi- 
zione a tre miglia per ogni parte verfo i confi- 
ni del noflro Gran* Ducato, e verfo quelli della 
Provincia inferiore dello Sato Sanefe,echi averà 
neceffità d’introdurre grafee nello fpazio compre- 
fo in dette tre miglia dovrà avere preflo di fe 
la licenza in ferino del Giufdicente dalla di cui 
giurifdizione fi è partito, la qual licenza farà ri* 
feontrare all’ultima Dogana , e prefenterà in fine 
«1 Giufdicente Civile del Territorio di Confine, 

dove vuole introdurle, appreffo del quale darà 

* * * «/• 
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rìTcantro della loro deftinazione, e della perfon* ► 
a- cui fono fiate confegnare, che dovrà effere un» 
faddito , e abitante nello fpazio di dette tre mi- 
glia, e dovrà Tempre rifpondere a detto Giufdi- 
cente locale della confano azione di dette grafce 
nello Stato» r » / 

/ XXX. Tali licenze dovranno darfi gratis , e~ 
non potranno negarli quando fieno detonate per 
1’ interiore dello Srato , e quando le perfoue de* 
conduttori fieno fuddite e fi daranno tolf obbligo 
della reverfìone, cioè di riportare in un tempo di-, 
fcreto l’atteftato del Giufdicente del luogo dove le 
grafce fono deftinate, che dichiari effere fiate le 
medefime vendute al pubblico mercato, o lafciate 
in potere di perfone fuddite , ed ivi abitanti » 
XXXI. E perchè in alcuni luoghi della giuri* 
fdizione di Pifa del Vicariato di Pefcia di Vicopi- 
fano, e Valdarno di fotto Tono oppoftì in termini 
per impedire l’ effrazioni » comandiamo, che in 
detti, ed altri luoghi dove Foffero apporti ì termi- 
ni reto vietato a ciafcheduno di paffare i raedefimi 
verfo il confine di Stati alieni nella firuazione in 
cui fi trovano, e dove non fono termini ftia fer- 
ma , ed abbia luogo la proibizione di accollarti al 
confine a tre miglia come (opra fi è detto, 

- XXXII. E finalmente ordiniamo, che ne' Ter- 
ritori di Confine dentro i detti termini , o refpet- 
tivamente dentro le tre miglia chiunque vuole 
trafportare grafce, in altre Provincie del Gran>Du« 
cato fi a obbligato a denunziare al Giufdicente Ci- 
vile della Potertela di confino il luogo dove vuo- 
le trafportarle , e a prendere dal detto Giufdicente 
una licenza, che dovrà Tempre accompagnare le gra- 
fce > 
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ice , * prefentarfi alla Dogana di dove partono , e 
in fine prelentarfi all’altro Giufdicente Civile del 
luogo, dove fono desinate, d’avanti al quale dovrà 
giuffificare di avere eieguìto la deftinazione , e ot- 
tenere il predetto attediato di revcrfione. 

XXXIII. I Conduttori, che faranno trovati 
dentro il detto fpazio delle tre miglia fenza dette 
licenze, o che mancheranno all’ obbligo dell’ atte- 
nto di revcrfione farann» puniti irrcmiflibilmcnte 
per effrattori. 

XXXIV. Coll’iftefle cautele delle licenze coll* 
obbligo xiella reverfione potranno i grani dei no- 
tti i territorj marittimi effere portati per tutto il 
noftro littorale da un luogo all’ altro purché li 
confegnino fotto T ifpezione del Giufdicente del 
luogo, dove fi portano* Non s’intendono però fot- 
topoffi a tali cautele, e licenze i grani, e biade 
'raccolti nella Maremma Sanefe , dei quali abbia- 
mo permeilo come fopra in ogni tempo l’effrazione. 

XXXV. Sotto la permilfione, e rcfpettiva proi- 
bizione dell’effrazione nei cafi , e tèmpi fopra de- 
terminati al Cap. XXI. e XXtt. cadono i grani, 
biade, caflagne, e loro farine, legumi, rifi, e qua- 
lunque forte di grafeie da macine. 

XXXVI. Del pane, e bifeotto permettiamo ià 
ogni tempo 1’ effrazione fenza gabella . 

XXX VII. Del vino permettiamo in ogni tem- 
po la libera effrazione pagate le folite gabelle. 

XXXV III. Per l’olio, belf iame , legne, carbo- 
ne, « altri generi comprefi nella Legge generale 
dell’ Abbondanza dell’ anno 1 6 fj, al Cap. I. ci 
riferviamo di provodere con regolamenti a parte,' 
non intendendo di fare fopra di etti per ora alcuna 
novità. • XXXIX. 


Digitized by Google 


( 44 ) ^ 

XXXIX. Proibifchiamó a qualunque. Rettore ; 
Ufiziale, cd EFecutore di-giuftizia il gravare, o far 
gravare ferramenti , ittrumenti , ed arnefi di qualun- 
que forte attenenti all’ agricoltura tanto per debito 
privato , quanto pubblico, fìfcale, e dipendente da 
qualche tfafgreffione , 'fotto pena della nullità del 
gravamento , ed agli efecutori che graveranno di 
Scudi dieci per cialcheduna volta. 

XL. Nell* iftéffo modo retta proibito il gravare 
bovi da giogo, e il far cattura per i fuddetti de- 
biti le perfone dei contadini nell’atto che lavora- 
no con detti bovi . 

XLT. Effendo ceffata l’incumbenza , e l’elezione 
degli Abbondanzieri inttituiti provifionalmcnte col 
nottro Editto del di 15. Settembre 17 66 . Voglia- 
mo che i Magittrati di Grafcia, c i refpettivi gra- 
feieri foliti eleggerfi in ciafcheduna Città, e Potè- 
itteria continuino a invigilare infìeme col Giufdi» 
cente al giutto pefo, e alla buona qualità del pa- 
tte, e degli altri viveri a forma degli Ordini, e 
Statuti locali, fenza però mefcolarfi a fare delle 
provvifte di grani . 

XLII. Per 1 ’ Ufizto di Grafcierc doveranno im- 
borfarfi le perfone principali del luogo , che fieno 
credute le pici idonee, e fe ne trarranno due, o 
più , fecondo quello che è fedito praticarfi per cia- 
fchedun femettre, o altro termine confuetò nei re- 
fpettivi luoghi. E tale imborfazione dovrà farfi dal 
Cancelliere di concerto col Giufdiccnte colla pre- 
via partecipazione, e approvazione del Magittrato 
de’ Nove, o di altro Magittrato a cui fieno fotto- 
potte le Comunità delle refpettive Provincie. 

XLIII. Averanno l’obbligo di invigilare al re- 
fi 01 »' 
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golamcnto dei mercati lecondo 1* Iftrifziont , che 
a tale effetto riceveranno, affinchè non feguino 
inconvenienti . 

XLIV. Averanno cura infieme col Giufdicente 
e Cancelliere che vi Ha nel loro Territorio un 


numero di forna), e farinajoli fufficentc alla po- 
polazione del medefimo, avvertendo di reclutare 
altri quando il «umero nece/Tario veniffe a man- 
care, e non permettendo che veruno laici il me- 
dierò in tronco , e fpecialmente quando il pub- 
blico Servizio doveffe patirne.' 

XLV. Doveranno dar vigilanti Copra la ven- 
dita del pane maffimamente in quei luoghi dove 
il fornajo fi riduccfle a elfer folo , oflcrvando , 
che abbia Tempre provveduta la fua bottega di 
panvenale , e coperto , e che il popolo non redi 
defraudato nel prezzo, e nel pefo , ma fu ben 
feryito, con procurare anche occorrendo di fare 
aprire qualche altro forno, o di far venire a ri- 
venderfi il pane di altri Terrìtorj. 

XLVI. Incarichiamo tutti i Giusdicenti dello 


Stato Fiorentino a continovare , a trafmcttcre 
ogni Settimana alla Congregazione, che prefiede 
alla pùbblica Annona, o Ila ai Protettori dell* 
Abbondanza di Firenze la nota dei prezzi dei 
grani e biade, che faranno cord nei mercati del- 
la loro giurifdizione , e tale obbligo emendiamo 
anche agli Ufiziali dell’ opera di S. Jacopo di PÌ- 
ftoja , al Magiftrato dei Regolatori di Siena , al 
Governo di Grò (feto , c al Giufdicente di Sina- 
lunga a fine che mediante la nota dei Mercati 
nominati al Capitolo XXVI, la detta Congrega- 
zione poffa fermare l’adequato gcrìcrale per rego- 
lare 
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lare la proibizione, o permiflione dell’ effrazione , 
e con quella unita alla notizia del corio de- 
gli altri mercati, redi meglio intefa dei prezzi 
che corrono generalmente nello flato. 

XLVII. Ci riferviamo di ftabilirc in Firenze 
una Congregazione , la quale dovrà foprintendere 
a tutti gli affari di Abbondanza , c di Grafcia , 
con quelle facoltà , giurifdizionf , prerogative , 
che filmeremo conveniente di attribuirgli per il 
miglior fervizio • E frattanto Ordiniamo , che 
gli attuali Protettori dell’Abbondanza, gli Ufì- 
ziali, e Deputati di Grafcia feguitino in Firenze 
ad efercitare le loro folite funzioni , ed invigili- 
no al buon ordine nelle materie di loro compe- 
tenza, e all’ efecuzione della prefente Legge nel 
refpettivo loro Dipartimento, e degli altri Ordi- 
ni veglianti in quanto in quefla non' venga ad 
‘elfi derogato. 

; XLVIII. E fuori della Città di Firenze, e 
per le altre Città, Vicariati Capitanati, e Po- 
teflerìe dello Staro Fiorentino incarichiamo dell’ 
eflcuzione della prefente Legge, e della cognizio- 
ne delle trafgreffloni , e contravenzioni alla me* 
defima i Magiftrati, e Rettori ordinarj del luogo 
ai quali fi appartiene in vigore delle ordinazioni 
e confucrudini veglianti comprefa anche la Cit- 
tà , e Montagna di Pifloja, come pure Pontre- 
moli , e fuo Territorio. 

. IL. Nella Cirrà di Siena ne incarichiamo il 
Magiflrato dei Regolatori , nel quale refla trasfe- 
ta la giurifdizione del Magiflrato dell’ abbondan- 
za di detta Cirrà a forma del Regolamento par- 
ticolare che abbiamo determinato di fare. 

\* ; - L. In 
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. L \ In . Groffefo Magiftrato dei Fofli , e col- 
ovazioni, e nelle altre Città, e Luoghi dello 
Stato di Siena tanto della Provincia inferiore, 
che fupehofe i Magiftratj , e Rettori ordinari , 
a quali fi appartiene in vigore degli Ordini ve- 
gliando tutto fai ve ne' refpcttivi cafi le parte- 
cipazioni, che doveflero farli. 

. ^ prefcntc Editto dovrà cominciare ad avere 
si fuo vigore , ad effetto dal di primo del profil- 
ino Ottobre. r ; 

Dato in Firenze il di 18, Settembre 17 67 ^ 
PIETRO LEOPOLDO. 


V. ROSENBERG. 


TA VANTI , 


MÒ- 

; • • • ' : . . * . > 

Dopo la pabblicazione della predente Legge fono fiat! 
emanati all! ordini , ed accordate alla libertà , e fraecfii- 

E e come fi vedrà qpi Temi fucceflivi, ed in fpeeie ntl- 
Legge che legae. - 
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MOTUPROPRIO 




Con cui re/lano aboliti le Tariffi impojle ' 

‘ ' J opra il pane venale 

' * « > 

i DEL Di 6. GIUGNO V/JO. 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazi* di Dio Principe Reale cf Urigherùr, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran-Duca di Tofcana «c. ec.ec. t 

SOMMARIO. 

Bolzone delle tariffe del Pane , e li « 
bertà conceffa ai Forno) di fabbricare , 
e di vendert il pane , tanto fino , cb* 
venale ferina alcuna limitazione di pefo . 

2. E Confermata la l btrtà del trafporto del pam 
ne da un luogo ad un’altro, e moderatone della 
gabella alle porte delle Città nell' introducane . 

3. Obbligo ingiunto ai Magiflfti , e G'ttfdicenti 
<f invigilare f opra la buona qualità del pane , e 
degl* altri generi. 



I. TT Sfendo noi informati che le Tariffe parti- 
JU colari di Territorio per Territorio del pe- 
lo del pane dipendendo da fcandagli mal ficuri , 
ed erronei , riefeono fpeffe volte aibitrarie ed in- 
jgiufle, ed inoltre fono foggetre alle collufioni dei 
. Forca),, 1 quali fi compenfano fopra la qualità 
dei maggior pefo del pane dkc s'impone loro , 

• •' - ; • prò* 
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pregiudicando in tal guifa alla buona manifattu. 
ra ; perciò ci fianao determinati a abolire f con* 
forme col prcfente nottro Editto intendiamo che 


retti abolito in tutte le Città, Terre , Catelli, e 
altri luoghi del Gran-Ducato l’ufo, e lo regola 
troppo fallace delle Tariffe predette, e vogliamo, 
che (ia in piena libertà dei Fornai il fabbricare, 
e il vendere pane tanto fine che veoale, e di qua* 
lunque altra qualità comporto d*> tutto grano fen- 
za alcuna limitazione di pelo, lafciando che ciaicu- 
no porta efercitare la fua perizia , ed induttria per 
ben fcrvire il Pubblico- collo migliore fabbricazio- 
ne del pane-. 

IT. Confermiamo la liberti del trafporto del pa- 
ne da un luogo alt! altro j e inoltre dichiariamo che 
la gabello d* introduzione del. pane fiabilita alle 
porte di alcune Cirrà del noteo* Gran-Ducato non 
fi e figa che a ragione di danari quattro per lib- 
bra, dove forte maggiore, ferma ttante l’efenzio- 
ne , o la gabella minore rifpetto alle altre Città, 
che foflero» in tal condizione _ 


IH.. Intendiamo per altro , che i Magittrati ,'e 
Giufdicentf locali- continuino a invigilare fopra la 
buona qualità del pane,, come degli altri viveri e 
qualora-, riconofcertero che fi facerte abufodella li- 
bertà come, fopra concerta,, i predetti Magiftrati , e 
Giufdicenti nello Stato Fiorentino ne daranno par- 
te alla. Congregazione dell’Annona di Firenze, ad 
Contado- Pifano a« quel MagiRrato di Grafcia , nel 
Territorio. Piftbjefe: agli* Opera; di S. Jacopo, nel- 
la Provincia) fuperidre- di Siena, al Migittrato dei 
Regolatori , e* nella Provincia inferiore al Magi- 
tea ro de’ Fote e Coltivazioni di Groffeto , ai qu*- 
Tom, V. D li 
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il Magiftrati riferviamo la facoltà di provvedere 
come conviene i con tornare a tariffare e imporre 
il pefo al pane, quando riconofcano , che Ha fat- 
to abufo della libertà fopra efpreffa , fecondo però 
die iftruzioni che a quello effetto faranno loro date . 
, Dato in Firenze quello di Giugno 3770. 


PIETRO LEOPOLDO. 


V. ROSENBERG. 

CI SCHMIBVEILLER . 

cRQl 

MOTUPROPRIO 

Con cui fon* abolito tutte le Gabelle e 
. - f 0 ]?** H defilarne 

DEL Di II. APRILE 177&. 

PIETRO LEOPOLDO 

. . ' v • , •: , t » cr:*j. . -j ~> 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’ A ufiria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec. ec, 

- . 5 {! trri ’ vim > 

, SOMMARIO.; 

-fi cr.jn-j 0: : cu ^ oh;:; i 

Bollatene (ti tutte le gabelle, e da^J 
tante Regj , che Comandativi impofti 
fopra il baiarne (fogni Specie per fio* 
induzione, ed tjì ragione dal Gran Ducato . ’ t 

„ 2. Dal primo di Settembre 1778. in poi ‘può il 

Btjliame tmolare liberamente nel . Granducato . 
il M 3*. De- 
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j. Deroga alle difpo/ìgioni itllt riformi , • A* 
tuli ielle Dogane di Firenze , ir, Siena , ili Pifa , 
e di Livorno , <» g/i Jìratti , « Tariffe . » 

4. Deroga all' articolo Jefto della Legge degl* un- 
dici Dicembre 177 5. > > 

5. Condonazione delle gabelle di bejìiame , </?//• 

Dogana , dei dritti , e pene dovute dai Pro* 
frittati , « conduttori del bejìiame , ordinando , «A* 
fta cancellato dai libri delle Dogane . ' 

• i l 

L A collante perfuafione, nella quale fiamo che 
il piìi efficace mezzo per migliorare lo fiat» 
e condizione de’noftri amatiffimi Sudditi fia quel* 
lo di accordare una piena libertà al Commercio# 
e ad ogni forte di lecita induftria, ci -muove 
adeffo a togliere totalmente di mezzo gli aggra* 
v; , e vincoli , che fi oppongono a quella liberti 
nel commercio del Befiiame, -che per la fua in» 
tima conneffione con 1 * Agricoltura merita le no» 
lire pila (pedali premure. 

I. Quindi è che col prefente noftro Editto fop» 
primiamo ed annulliamo tutte le Gabelle e Dazj 
tanto Regj che Comunifativi importi fopra il Be* 
filarne d’ogni fpecie per l’ introduzione eftrazio* 
ne, o traofìto di qualunque Luogò o Territorio 
dei nofiri Stati, eccettuate folamente le Gabelli 
ed altri Diritti, die fono flati rifeofli fin’ ora fo- 
pra il Befiiame introdotto per macellarli nelle 
Città di Firenze, Siena, Fifa , Livorno, Piftoja, 
ed Arezzo. . c-u? • ~ ? 1 1 

II. Il prefente Editto corointiell ad averi la 
fila cfecuzione al di primo Settembre 1778* , dd» 
po il qual tempo tolto il Belarne potrà, liberaiy 
- „ Da mente 
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mt»tt introdurti nel noftra Gran-Ducato t o da 
quello eftwriì ò' trs*nfit»rè per il mtdefiroo » o 
condurfi da un luogo all 1 altro nell’ interne dei no- 
Ori Stati «on qualunque dettino, « per qualunque 
effetto lenza pagamento di Gabelle,. Diritti, a 
emolumenti * o altri aggravj di qualunque titolo % 
t fenz' obbligo ai Conduttóri o Proprietari di pren- 
demo alcuna licenza , fpedizionc,o rincontro oh 
ai Tribunali ub ali© Dogane*.. . 

HI. Al qual’ effetto colla pienezza della noflr* 
Poterti , e 4 » noftra certa feienta deroghiamo alle 
difpoGziont dello Riforme o Statuti delle Dogane 
di Firenze % di Siena, di Fifa, c'di Livotoo, ed 
• tutti li Sttitri e Tariffe delle fuddette e di 
qualunque altra Dogana tanta Regia che Comu- 
ni tati va in quelle parti che riguardano le fpedi- 
ninni e le G; belle del Bell ie me lotto qualunque 
titolo o denominazione fieno itnpoftc, c fpe esi- 
mente ancora alla Notificazione, dei az. Genoa» 
jo 177Ó* colle quale furono ridotta, e dichiarate 
k Gahellc dovute per l’ edredone del Befliamc 
dal Gran-Ducato, e generalmente a qualunque al- 
tra Legge , o Statuto di cui hileg natte fare fpc- 
fialc e individua menzione *. v 
« IV» Deroghiamo parimente all* Articolo Yf, 
della Legge del dì 11. Dicembre 1^75., col quale 
veniva impolla la Gabella di Lice dieci per ogni 
•euro capi di Beftic pecorine nel .cefo che andate 
, ♦ pafcolare fuori di Stato foflfcro fiate rimette m* 
fate e fenza lana * . . » 

ri V, E perché frattanto chiunque tanto fuddito 
«he foreftìero venga fubito a ri lenti re in qualche 
fatte gli effetti dì quelle nofirc Difpofizioni , con- 
‘—■uà A doni** 
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doniamo le Gabelle di Beftiame e le Fide di Do* 
gana, e i Diritti, e pene relative a dette Gabel- 
le e Fide , che al giorno del prefenre Editto fof- 
Tero dovute dai Próprietarj , o Conduttori del Be- 
ftiame, ed a tale effetto vogliamo , che Geno 
cancellate fenza fpefa tra i libri di qualunque Do- 
gma tutte le partite che appariranno in effi ac- 
cele per tali dependenze fino al fuddetto giorno, 
falvo (blamente rifpetto ai frodi l’obbligo ai tra- 
fgreffori già inquifiti o condannati di acquietare 
diferetamente i partecipanti per la rata delle pene 
die foffero ad effi dovute, ed eccettuati da detta 
Condonazione i debiti di qualunque epoca depen- 
denti dal prezzo di Bandite di pafcolo, e le Ga- 
belle e Fide del Beftiame già mandato a paftura- 
re nel decorfo anno 1777., il quale intendiamo 
che venga rimeffo ai tempi debiti colle folite Ga- 
belle , regole, fpedizioni, e rifeontri » 

Tale è la noflra volontà, la quale comandia- 
mo che fia inviolabilmente oflervata , 

Dato in Firenze li undici Aprile mille fette?* 
cento fettantotto. 

PIETRO LEOPOLDO. 

\ 

Y. ANGELO TÀVANTI. 
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LEGGI FIORENTINE 
PARTE SECONDA. .. 


MOTUPROPRIO 

Con cui vie» dato un nuovo regolamento alle Comunità 
dello fiato Fiorentino 

DEI »g. MAGGIO 1774* 

PIETRO LEOPOLDO 

Per Grazia di Dio Principe ReaJe d’ Ungheria» 

« di Boeitìia, Arcidaea d’ Aulir», 
Gran-Duca di Tofcaaa ec. ec.«c. 

SOMMARIO. 


1 . 11 '* * * * a appresone di tutte le Magifiratur* 
J** V,*? Comunitative dello fiato Fiorentino. 

a. fi * # O ^*TT Creazione d' ima nuova Magifir *r 
^ * m * m *^* ^ tura t e prerogative y e dritti rffn 
J£g.^>a<s*=a3=Sf cordati alla mede/i ma . » 

l. 3. 1 Refidenti della predetta Magiftratura devo* 
no refi are in Ujfigio per un anno , eoi divieto d ùrt 
anno . quando nuovamente fono efiratti per la Ma - 
. . . D 4 *</*'*• 


^ - 

giflrstura , e t't per il Configli* generale . 

4. / Re fi denti dei Mag forati , -e Còn figli detono 
aver compita V età di anni trenta , e regolamenti 
preferirti n -ordine alla giufoificagime del? età . 

5. / Rendenti del Magi forato , « del Cunfiglio 
devono efiraerfi dalle borfe pr tratta . 

6. Regolamenta prejeritto in ordino alla forma - 
fiotto delle borfe. 

7. Qjali perfone refiano imlufe , e quali efclu - 
yi dall imhorfazjone . 

8. Enumerazione di quei corpi , che devono effere 
imborfati . 

Qjando devan imborfarfi il nome della f' bie • 
fa, Benefizio, Convento, -0 Religione , 0 cocpa Lai- 
co, 0 perfona Ecclefiaftica . 

10. TrattandoCi di Comunione deve imborfarfi il 
pili vecchio , 0 ? jfmminiftratorc . 

1 1. Regolamento da tenerfi nella formazione del- 
le borfe del Configlio generale. 

12. I Contadini , * Lavoratori, e g? -Artigiani 
devono ejfere inferiti nella borfa . 

13. V eflrazjone dei foggetti deve farfi a forma . 
dei regolamenti locali . 

14. £r borfe devono tenerfi cufiod'tte , e ferrate a 
due chiavi , una appreffo il Gonfaloniere , 0 l'altra 
appreffb del Cancelliere Comunitativo . 

15. Le tratte, 0 efir azioni devono fatfì avanti 
il Magijlrato Comunitativo . 

*• I ò. La Camera delle Comunità non poffimo , ne 
devono approvare le f addette tratte . 

17. Il Cancelliere Comunitativo deve mandare al 
Sopra fin daco i foggetti eforatti dalle borfe. 

18» Regole da tenerfi in ordine ai rifiuti . 

‘ « lp. Quartm 
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T£. Optando , t co^r pojino i Rettiti , 0 gli J?c- 
elefia/li funogare s Uro patimento una per fona 
capate, * 

io- Tante il Gonfaloniere , i Rappre fintanti 
mancando d' intervenire sii' adunante pagano Lire 
due d' appuntatura . 

\ II. Il Cancelliere Comunitativo deve vegiflrart 
coloro , c£<? »o» n’ intervengono . 

11. / Cancellieri Comunicativi devono intervenire 
'* tutti i partiti , r adunante. 

l^* ^ perfine attualmente impiegate devono con • 
tmuare ad efercitare il loro Uffigo. 

2 * 4 * ■£* dtlibet ottoni , e partiti del Magijlrato 
rappre feritami devono intieramente efeguirji finga 
( approvartene, 

25. // Cor/>o delle Comunità refi a legìttimamente 
eompvflo per i due Tergi con alcuni referti , , 

2Ó. 1/ rifai ugoni del Magijlrato , ft Confi* 
giio t intendano rivinti , quando il numero dei Vo» 
tanti fuperano i due tergi. ■> 

27. Rtflano confermate tutte le trenta neve Cernito 
nità del Contado Fiorentine . 

a 8. Xtf Comunità fono e f enti dal demandare T ap* 
provatone per il pagamento dei {alari dii loro im* 
?“£«** • -• , . - 
lp* Quando fi tratta di fpefe nuove , « flraordi • 
intervenirvi il proprio Giufditentt . *\ 

30. In quali enfi filane nulli i partiti fatti finga 
P intervento del Giufdicente % r , ' 

• 3 *• Obbligo ingiunto al Giufdicente di dar parte 
si Sopra/ìndaco del di lui dijfenfo. 

3 Z ‘ Le Comunità non poffieno alienare i beni fio*, 
kilt finga ls Sovrana approvatone , 
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‘ "33. Il debito delle Comunità deve liquidar/} . 

.*• 54. Le Comunità , e Luoghi Pii non pojfono in • 
traprender liti fenga V efprejjd commijftone del So» 
praftndaco . 

-•35. I beni J labili delle Comunità devono Vtnderfì , • 

0 allivellar /! . 

*' 36. Proibizione di promi/euare P intereffi delle 
Comunità con quelli dei Luoghi Pii. 

'• 3 7. Sopra le Comunità non può far/i veruna for - 
te tP impofizjone . 

• 38. La Comunità devono pagare una certa font-» 
ma a titolo di taffa di Redenzione . 

3£. Deve la fomma fi/fata per la taffa di Reden- 
zione farfi in tre paghe. 

40. Cautele da ojfervarfi in ordine alla taffa di 
Redenzione . 

41. Privilegj fi fiali , e braccio Regio accordate 
elle Comunità . 

->42. In quali perfone , e poffeffori deva pofare la 
taffa di Redenzione . 

• 43. prò di chi dev'no andare le rendite ad» 
dette , e dejlinate ai Popoli Comandativi . 

*'44 .Tutte le fpefe * locali ft devono pacare con 
gli affegnamenti pubblici delle refpettixe Comunità . 

45. fipprejfionc , e moderazione della taffa di re» 

•tifone per i ragionieri . - * 

4 6. ■ Le Comunità in ctafiun anno devono rimette • 
te a lf Uffizio della Camera , i libri , e i documenti 
della loro amminifirazjone. 

v. 47. I Luoghi Pii reflano fottopofii «Ila rtvifione . 

48. Le revifioni [addette devono farfi per veri/i» 
tate /’ 0 ferva riga dei prefenti ordini. 1 

4 p. Efengioni delie Comunità da alcune fpefe . » 
V.. 50. Ob- 
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50. Obbligò ingiunto ai Refidenti del Magi/l rato 
Comunitativo di eleggere due perfene capaci di di* 
firibuire l' impofla , e di taffare i ref pativi contri - 
inenti . 

51. Forma da tener fi per ? elezione delle fuddet • 
te perjone . 

52. Obblighi ingiunti ai Deputati del? impofi* 
girne . 

53. I Deputati eletti per ? ìmpofigione rifiutando 
devono pagare Lire cento . 

54. Obbligo ingiunto ai rappre fintanti il Magi . 
firato di eleggere due revifori [opra ? impofigjone 
fatta dai Deputati. 

- 55 > V elezione dei Revifori deve farfi per via 
di tratta . 

5 6. Obblighi ingiunti ai Revifori. 

57. 1 J addetti fono obbligati di riferire in ferino 
al Magifirato , fe ? ìmpofigione fia proporgi oftata , 
e quali errori vi fieno. 

58. Il Magifirato deve approvare , 0 correggere 
la difiribugione . 

J p. Ordini ingiunti al Cancelliere Comunitativo 
per il firvigio dell ’ ìmpofigione. 

60. Tutti i Contribuenti pojfono finga fpefa ve* 
dere i libri del? entrate , ed ufeite. 

61. Il Magifirato Comunitativo deve eleggere il 
Camarlingo tra le perfine capaci. 

, 62. Il Camarlingo Comunitativo non deve durare 
nel! Uffigie piìt di tre anni . 

Ó3. Chi non accetta la Carica di Camarlingo de* 
ve pagare cento Lire di rifiuto . • a 

Ó4. Forma da tenerft in ordine al? elegiont del 
Proveditore delle firade. . ; , > , , ; ,. ia 

- • , ; Sop* 
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* 6 ], ToOprefiione dell Ufficio dei Vicarf , * dei 
Ekpi'tati di firade . 

' 66 ~ Obblighi ingiunti al Proveditore delle firade» 
6 j‘ Il Camarlingo non pub pagare a’ cuna firn* 
ma finga la firma del Proveditore delle flrade » 

< 58 . li fuddetto Proveditore alia fi te del fuo Ufi 
fi fio devo ionfegnate al fuoeeffóte i recapiti » e dar» 
gli le opportune notile» 

v. óp- Refi a probità il metodo delle Comandate > do* 
vendo il tutto efeguirfi a denari contanti » 

* 70. Tutte le fjpefi di firade , ponti , e fabbriche 
enfiane intieramente abolite %■ 

7 1. Enumerandone y e difiingione delle fi rade . 

7 ì. J Quali devino tener fi s e rtputaxfi per firade 
Comunitative . 

73. Ordine dell ’ appofigione dei Confini tra una 
Comunità , e l' altra ^ ' 

< 74. Quando fin Ittita abbandonare le firade an» 
fiche y ed aprirne delle nuove . 

*. 75. Obbligo ingiunto al Magifirato y Proveditore t 
e Cancelliere di formare il Regijlro delle firado Co* 
munitati ve» > 3-- • 

7<5. Regolamento da tenerfi in ordine ai tronchi 
di-' fionda , 

77. Regolamento da tenerfi in ordine alla firma* 
•gioite del regi fì ro delio flrad» comunitative » 

78. Il fuddetto ■ t ’gifiro y 0 campione deve effe* 

veduto i <tei Ginfdk*uto> 0 poi rimejfo alT » 4 rébivto 
Comunitativo . • : 

‘- 7 pi Tutto 'le firade y e Ponti devono manttuorfi 
a fpefe delle refpettivé Comunità . ~ ■ ^ ' 

'- *8®. Pione perirtelo allo Comunità l' aumentato » à 
diminuirò i loro Minifiri » • • . » • * : 

-t'V. «* Si* ^ 
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Si. *41 Confluito generale appartiene f elettene t 
« conferma dei Medici » e Ceru/ici . * -, 

. Sa. / tapprejentanti U Magifirato devino dare 
l\ Opportune ijìru^ioni ai loro Mmifiri , ed impiegati. 

83. L' Uffr : o di Qrajciere deve ejercitatjt da due 
Refluenti del Mugiftratq . 

. * 4 «. Gli Attuali impiegati in fervido dì S, * 4 . R. 
fono e finti dal prefente regolamento , 

85, Eiengjoni accordate a coloro , che fono al 
fervuto di Sua Maefià il Re delle due Si(;liv,-f 
d 'inoranti in Napoli , 0 che foffero all' attuai fi>vL 
gio di Sua Maefià l' Imperatrice Regina . . 

B6, *4 quali Perfone il Magjjtrato Comunhatiyo 
pofja dare il divieto dì risedere , . 

87» Opali caufe devono efiminarfi avanti il Gì ufi 
dittate locale » 

88» J Quali caufe fi ano di privativa cogn’g: ont 
dell' Auditore della Camera di Comunità in Firenze. 

Sp, I beni delle Reali pcfftffioni . e della Rtlfi 
gì arte di S. Stefano t td altri fono figgati ai prò* 
fiati regolamenti , . , . 

' po, Abolizione dì tutti t privilegio td e fettoni, 

pi. Privilegi accordati ai Padri di famiglia % 
(ho hanno dodici figliuoli» , * 

P%. Le regole , ed i metodi vegliami devono qJ* 
fervarfi in ordine alla collazione dei benefizi» v , 

9 $' Refervo per / elettene dei Cancellieri Coma* 
tritativi , . . . , , 

. 94 * Referto dell'elezione dei Meffi . Cavallari» 
td Efecutorì . 

PS* l f addetti devono fiate a Sindacato» 

- 96. Come e quando devono intimar/! gl' a ff enti . 

- 97 * Obbligo ingiunto ai Cancellieri di rendere in* 

tifo le perfine ajfcnti. 9$. Soffi 
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p 8 . Sepprefftone della Taffa per la Foriera di 
S. Martino . 

99. Le fuppliche di denegata , 0 non bene amm 
ni firata giujligia dtvono rimetterfi alle refpettivt 
Cancellerìe . 

100. Principio del prefente Regolamento . 

101. Conferma degli Statuti , Riforme , Leggi f 
Ordini, ed IJlrugioni vegliami [opra le Comunità. 

G Onfiderando noi quanto fia conforme al buon 
ordine, c alle regole di giufiizia che gli 
affari economici fieno diretti ed amminifirati da 
quelli, che vi hanno il principale intercfle, ci 
fiamo determinati a concedere a tutte le Comui 
nità del Contado Fiorentino la facoltà di gover- 
nare le loro aziende per mezzo de’ loro refpettivi 
Magiftrati e Miniftri , fenza quella (fretta dipen- 
denza che hanno avuta fin’ ora dalla Camera delle 
Comanità in Firenze , confidando che la cognizio- 
ne pih précifa dei loro bi fogni , e la libertà che 
avranno i comunifli di efaminarc Io fiato delle co- 
ttatele delle Ipefe, e la difiribuzione delle tafle e 
gravezze , e dire il loro fentimento animerà il lo- 
ro zelo e premura in fervizio delle medefime. E a 
tale effetto abbiamo rifoluto di dare il feguente 
Ordine e Regolamento : Derogando colla pienezza, 
della tioftra Suprema Poteftà a tutto ciò che negli 
Statuti, Riforme, Leggi, Ordini, ed Iftruzioni 
vegliarti fopra le dette Comunità del Contado 
Fiorentino, c loro Popoli fi trovaflc di contrario ^ 
e non adattabile alle prefenti nofire difpofizioni . 

I. Sopprimiamo in primo luogo tutte le Ma- 
giftraturc Comunitative di Gonfaloniere, c Rap- 
* . * • •• pre- 
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prefentantl o Priori , ed i Configli generali for- 
mati fin’ ora a feconda degli ordini e conluetu- 
dini locali tanto nei Vicariati, che nelle Potè- 
ftcrle, e Comunità; e crejamo in ciafcuna delle 
Comunità del Contado Fiorentino una nuova Ma- 
giftratura compofla di un Gonfaloniere c più Rap- 
prelevanti tutti con voto uguale come pure ere» 
jamo in ciafcuna di effe un Configlio generale 
che farà formato dai Rcfidenti nel Magiftrato Co- 
munitafivo e da più Deputati dei Popoli compo- 
nenti la refpettiva Comunità tutti parimente con 
.voto uguale. . :« ri 

II. Alla detta Magiftratura intendiamo . di con# 

ferire tutti i dritti e prerogative dei Refidenti, 
che per qualunque titolo foflcro per fi Statuti ed 
Ordini fin qui Rati Politi' intervenire a coftituire 
la Magiftratura delle Comunità del Contado Fio- 
rentino, falvo quanto ci piacerà d’ingiungere al 
Configlio generale iftituito come fopra . . 

III. 1 Refidenti tanto nel Magiftrato quanto 
nel Configlio generale di ciafcuna di dette Comb» 
nirà dovranno reftare in ufiizioi una fola intera 
annata con divieto di un anno per chi veni fife 
nuovamente eftratto a rifedere nel Magiftrato,-.* 
con divieto di tre anni per chi avrà rifeduto nei 
Configlio generale . 

IV. Non faranno ammelfi a rifedere nei Ma» 

giftrati e Configli predetti altroché foggetti che 
abbiano compita l’età di anni trenta: perla qual 
cofa tutti quelli che a forma dei nuovi ordini 
faranno per eflere refpettivamcnte ammefti nelle 
borfe delle.- Comunità , ed in quelle de’ Popoli da 
formarli, come farà dichiarato in appreso, do- 
.• • * v vranno 
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v ranno dentro U termi ae di un mete da decorre* 
re dal di della pubblicazione del prefente regola- 
mento far pervenire ed efibire per gli atti dei 
refpettivi Cancellieri le fedi di battefimo giufiifi- 
tanti la loro età , altrimenti mancando taluno di 
fare tale giuftifìcaziont e venendo eftratro ed in- 
timato e poi trovato inabile per l’età dovrà pa- 
gare la pena del rifiuto che verrà in feguito or- 
dinata per quelli che rifiutaftero effondo capaci 
dì rifodere . Keflano però eccettuati i Pupilli dal 
eafo di non avere giuftificata l’età, e di reftare 
in confeguenza fottopofli al pagamento come i ri* 
fiutanti."* - • . . 

V» Tanto per la formazione del Magifirato Co* 
munitati*», come ancora per quella del Configlio 

f [enerate ^ vogliamo che fi tenga il metodo e 
òrma di fcmplke tratta, o fia effrazione dalle re* 
fpettive borfe di quei foggetti , che a forma dei 
prefonti ordini vi dovranno rifedere. 

- Vi. Per la formazione di detto Magi (Irato , ed 
effrazione dei foggetti che in e fio dovranno rifedere. 
Ordiniamo che hi ciafcnna delle ifiefle Comuni- 
tà fia formata Comunità per Comunità una bor- 
ia la quale contenga in tante polize o cedole di* 
ftinte i nomi di tutti quelli che poffoderanno be- 
ni (labili deferitti o non deferiti» ai refpettivi 
Campioni o Tonai di decimino delle loro Comu- 
nità di qualunque natura fieno i beni , purché fitua- 
ti e comprefi nel refpettivo territorio, e di qua* 
lunque fiato grado o condizione fieno i poffiden* 
ti dei medefimi beni o ftanziati ed abitanti fami* 
ilarmente in qualGvoglia parte del territorio o 
non abitanti e -lontani . 

VII. Re* 
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VII. fcéftino però efclufi dall’ imborfazìone fud- 
detta tutti quelli che non poflederanno nella loro 
rcfpetriva Comunità almeno tanti beni (labili di 
contribuire Culla rendita de* medefimi in propèrzio* 
ne di un fiorino di Decima o lira di Decimino, 
ma non per quefto tali porte (To ri ; faranno liberi 
dal concorrere e contribuire per la loro tangente 
alle importe Comunitative . 

Vili. Nelle fud lette borfe vogliamo che fieno 
refpettivamenre imborfati con tutti gli altri pof- 
feflori anch* i Luoghi pii o Corpi laicali , e Co- 
munità ed altre aziende Comunitative poflidenti 
beni (labili , anche il Fifco , la Religione di 
S. Stefano , le Commende il noQro Scrittojo 
delle Pofleflioni , e precifamente tutti i patrimonj 
Ecclefiaftici , purché i loro beni fieno defcrttti o 
da deferiverfì al Decimino colla mafia fuddetta di 
lire una almeno <• 

* IX. Inconfrandofi tra’ pofleflori in qualfivoglia 
delle dette Comunità perfone Ecclefiartiche o be- 
nefiziate © corpi Ecclefiaftici o Amm ini (Ira tori de* 
loro beni non s’ imborferà il nome degli Ecclefia- 
ftici o loro Amminiftratori , ma bensì il nome 
della Chiefa, Benefizio , Convento o Religione che 
refpettivamente pofledeflié i beni . 

■ L’ ideila fi praticherà per tutti i Corpi laici 
che, fi trovaflero refpettiVàùiente poflidenti nelle 
ifteffe furriferite Comunità 

* Ma quando fi trattaffe” di beni proprj patrimo- 
niali goduti e poffeduti da perfone Ecelefiaftiche, 
allora farà imhorfato il Pome di tali perfone. * 

* X. Quei pofleflori da imborfarfi nél modo pre* 

detto, i beni de’ quali fcranno trovati* defermi 
*- Tom. V. E come, 
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come goduti in comunione da pili pcrfone che nc 
fufTcro attuali padroni, vogliamo che non s’ im- 
borGno tutti , ma bensì un folo nome di etti , 
cioè quello che fia il pih vecchio d’età o ch« 
agifca in forma di capo di famiglia o focietk 
loro . Lafciafi però alla facoltà del Magiflrato del 
Gonfaloniere, e Rapprefentanti T ammettere uno 
dei Socj o Compadroni in luogo dell’ altro , quan- 
do ne fia fatta formale ittanza dalle parti in tale 
affare intereflate . 

XI, Per la creazione del Configlio generale ed 
effrazione dei foggetti che vi dovranno rifedere 
unitamente colla Magiflratura comunitativa , vo- 
gliamo che in ciafcheduna di dette Comunità fi 
formino tanta borfe, quanti fono i Popoli , Ville, 
Comuni , ed Opere coff ituenti il refpettivo territo- 
rio, dei quali retta Affato il numero Comunità 
per Comunità dai Regolamenti locali (Tom. VL) > 
che faranno pubblicati infieme col prefente Mo- 
tuproprio : e ciafcuna di quelle borfe popolari do- 
vrà chiamarfi e diflinguerfi col nome del Popolo, 
Comune ec. a cui apparterrà . 

XII. In ciafcheduna delle predette borfe popo- 
lari faranno Popolo per Popolo , o Comune per 
Comune indufi in tante Cedole o polize ditti n- 
te i nomi di tutti i Capi di famiglia tanto del- 
le famiglie de’ Contadini o Lavoratori di .ter- 
re, che delle famiglie d’ Artigiani , oltre i nomi 
di tutti i poffidenti beni (labili, nefluno eccet- 
tuato; di maniera tale che ciafcuno di tali Popo- 
li o Comuni avrà la fua borfa diflinta che com- 
prender deve tutti i Capi di famiglia abitanti e 
componenti il fuo Popolo, c tutti i nomi de’ 

~ - poffef- 
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poffe (fori di beni (labili fituati nei medeGmo, an- 
corché adenti e non familiarmente abitanti . 

XII l. U numero dei foggetti che dovranno ef- 
fere eftratti annualmente dailc predette borfe Co- 
munitative per coftituire la Magiftratura, come 
pure il numero dei foggetti da eftrarfi ogni anno 
per comporre il Configlio generale viene deter» 
minato nei Regolamenti Locali fopraccennati . 
( Tom. VI.) ' > •«- • . . x 

XIV. Tanto la borfa (labilità come fopra in 
ogni Co munità per la formazione del Magiftrato 
Gomunitativo, come pure le borfe popolari, e 
la boria dei Rcvifori , della quale fi parlerà in 
appredo, dovranno confervarfi in quel luogo che 
farà fidato Comunità per Comunità da’ Regola* 
menti Locali , e dovranno tenerli cuftodite e fer- 
rate a due chiavi, una delle quali darà predo il 
refpettivo Gonfaloniere prò tempore, e l’altra prcf- 
fo il refpettivo Cancelliere Commutativo . 

XV. Le tratte o edrazioni vogliamo che fiano 
fitte avanti il Magiftrato Comunitativo Tempre 
tanto anticipatamente quanto farà trovato conve- 
niente all’ opportunità delle circoftanze, e fpecial- 
mente all’oggetto di poter* intimare in tempo le 
£erfone eftratte, e fare altri limili atti neceflarj. 

XVI. Le fuddette tratte fatte come fopra tanto 
per il Magiftrato che per il Configlio generale non 
avranno biiogno per c(Ter valide dell* approvazio- 
ne dei Tribunale della Camera delle Comunità 
nè del Sopraftindaco e Soprintendente di effe furi» 
rogati al foppredo Magiftrato de’ Nove , nè di 
qualunque altro Tribunale o Magiftrato; e ciò 
in aumento e conferma di quanto abbiamo difpo- 

E a fio 
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fio colla Legge del dì z. Maggio 1772» ma vo- 
gliamo che lieno autenticate col Decreto o deli- 
berazione del refpeftivo Magiffrato Comunttati- 
vo avanri del quale dovranno farli tanto le im« 
borlazioni che le effrazioni, e tutti gli atti ne- 
ceflarj per le medefime . 

XVII. Effratti che faranno legittimamente i fud- 
detti ReGdenti nella Magiftratura del Gonfalonie- 
re e Rapprefentanti al tempo che fecondo gli or- 
dini caderanno tali effrazioni dovrà il refpettivo 
Cancelliere Comunitativo volta per volta mandar- 
ne la notizia al Sopraflindaca co’ nomi de’ rcfpct- 
tivi foggetti . 

XVIII* Chiunque farà e(f ratto come fopra Gon- 
faloniere o Rapprefentante per rifedere nella Ma- 
giftratura Comunitativa, oppure Deputato di po- 
polo per rifedere nel Configlio generale , nel ca- 
lo che non accetti 1 ’ Ufìzio dovrà pagare a tito- 
lo di rifiuto lire cento , da andare a benefìzio 
della fua refpettiva Comunità* E qualora tanti 
degl’ imborfati ed eff ratti capaci di rifedere nella 
Magiffratura Comunitativa aveffero rifiutato legit- 
timamente a forma de’prefenti ordini di modo 
che non rimaneffe il numero fufficiente a forma- 
re la magiftratura, fi dovrà tornare ad imborfarli 
tutti e farne nuova tratta , ed agli eff ratti far nuo- 
ve intimazioni , quali non accettando pagheranno 
. nuovamente i rifiuti colla regola e forma preferit- 
ta di fopra , e così dovrà Tempre continuarfì a rin- 
novare le tratte fino a tanto che fi trovi chi ac- 
cetti gli Ufizj fuddetti : dovendofi frattanto in 
fimili cafì continuare la refidenza del vecchio Ma- 
giOrato, acciò la Comunità non rimanga fenza 
fcrvizro» L’iflef- 
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•*L’ ifteffa regoli ti oflcrvi anche rii petto al Con- 
figlio generale. 

XIX. E quando venga eftratto il nome di qual- 
che Chicfa o Benefìzio , oppure il nome di qual- 
che Ecdefiaftico poflidente in proprio Ga per il 
Magiftrato , Ga . per il Configlio Generale , farà 
in libertà del Rettore della Chicfa, o Benefizio, 
come pure dell’ Ecdefiaftico poflidente di rifedere 
in perfona nel Magiftrato o refpettivamente nel 
Configlio generale. Venendo poi eftratro il nome 
di qualche Convento o Religione, dello Scritto- 
io delle Poflcffioni , del Fifco, della Religione 
di Stefano, di Spedali, o di qualunque altro 
Corpo Laico , o Ecdefiaftico , dovrà il Conven- 
to o la Religione, come pure qualunque altro 
Corpo Laico o Ecdefiaftico lurrogare a fuo pii- 
cere, e nominare una perfona della refpettiva Co- 
munità a rifedere per effo e rapprel citarlo , ma 
di quelle però che fieno capaci a forma del pre* 
fente Regolamento di rifedere nel pollo al quale 
veniffero nominate , e che non fieno allora Refi- 
denti , affinchè una medefima perfona non abbia 
mai pih d’ una voce nei partiti . 

Un iftefTo obbligo di furrogare Refidente a ter- 
mini di quanto lopra viene importo anche alle 
donne , che non fono per loro fteffe capaci di ri- 
federe . 

XX. Tanto il Gonfaloniere che gli altri Rip- 

prefentanti devono intervenire a tutte le adunan- \ 

ze sì ordinarie che ftraordinarie del Magiftrato , 

e del Configlio generale , e i Deputati de popoli 
a quelle del predetto Configl io generale, altrimen- 
ti mancando alcuni di eftì lenza legittima caufa 
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(fa riconofcerfi dall’ iOcflfo Magìflrato, e refpcttl* 
vamente dal Confìglio generale, fia tenuto per 
ciafcuna volta a pagare alla Caffa della refpetti- 
va Comunità lire due a titolo di appuntatura . 

XXI. E quando non interveniffero in {ufficien- 
te numero i Refidenti , e che perciò non potefle 
farG l’adunanta del Magiflrato, o del Confìglio 
generale , dovrà il Cancelliere far regiflro di quel- 
li che fono intervenuti, ed intimar lubito a tut- 
ti gli altri mancanti come ogni danno e pericolo 
tanto per intereffe, e dirirro della Comunità*' 
quanto di qualunque altro, fi poferà fopra doro 
Adii , e tale intimazione dovrà farfi a fpefe de* 
mancanti per gli atti del Tribunale locale, fcr- 
mollante il pagamento dell’appuntatura preferitto 
di fopra; con obbligo al Cancelliere di tenerceli 
tutto un’ efatto regiftro per fuo dilcarico. 

XXII. I Cancellieri Comunitativi dovranno 
intervenire anche in futuro a tutti i Configli , 
partiti, e adunanze delle Comunità addette alla 
loro refpettiva Cancelleria a forma degli ordini 
ed iftruzioni veglianti ; per la qual cofa converrà 
regolare le adunanze ordinarie in modo che con 
quelle di una Comunità non s’ impedivano quel- 
le delle altre; e ciò rimettiamo a quanto (labi- 
liranno i refpettivi Magiftrati delle Comunità in« 
tereffate in quello affare del loro fervizio. 

XXIU. Le perfone attualmente impiegate al 
governo e fervizio delle Comunità dei Luoghi 
pii laicali, patrimonj, o aziende comunitative in 
qualunque forma elette dovranno continuare il lo- 
ro impiego per tutto il tempo preferitto c de- 
terminato nelle rclpettive elezioni o conferme-, o 

di 
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di poi fi fari luogo alia libera effrazione o re* 
fpettiva elezione come per i prefetti ordini vie- 
ne difpofto : eccettuato però il Gonfaloniere, e 
Rapprcfentanti che coftituir devono il Magiftrato 
Comunitativo , e i Deputati de* popoli deftioati a 
formare inQeme coi Magiftrato fuddetto il Golfi- 
gito generale, i quali dovranno cominciare ilio* . 
ro Ufizro il di primo Settembre 1774. , e; perciò 
a tutto Agpfto 1774- dovrà averfi per finito 
l’Uftzio dei vecchi Gonfalonieri e Rapprefeotan- 
ti, ed altri che per qualunque titolo fortero al-r 
lora invertiti di qualche carattere di Magirtfatura 
Comuni tati va . 

XXIV. Intendiamo che ciafcun Magiftrato com- 

porto dèi Gonfaloniere e Rapprcfentanti debba go- 
vernare ed amminiftrare tutti gli affari ed inte- 
refli riguardanti la fua refpcttiva Comunità , {vo- 
lendo fpecialmente che le di lui deliberazioni 
partiti e ftanziamenti debbano in avvenire avere, 
piena efecuzione ed effetto fenza neceffità-.di ve- 
runa fucceffiva approvazione , falvo che nei cali 
e nel modo infraicritto . . 

XXV. Il corpo della Comunità farà Tempre 

legittimamente rapprefentato a tutti gli effetti dal 
Magiftrato comporto del Gonfaloniere e dei Rap* 
prefentanti in fufficiente numero adunati j cioè per 
i due terzi almeno j falvo le materie,^ e cafi 10 
cui venilfe particolarmente preferitta 1 adunanza 
del Configlio generale, ma anche in tale adunan- 
za fi abbia per fufficiente il numero dei Votanti 
folamente quando fi trovi uguale o fuperiore ai 
due terzi del total numero dei Refidenti nel Confi- 
g!io generale. ' £ ^ XXVLTw . 


Digitized by Google 



9* ( <7% ") ^ •*- 

• XXVI. Tanto le risoluzioni o Geno .pattiti del 
Ma^iftrato, quanto quelli dei.ConGglio generale fi 
abbiano per vinti , quando il numero dei voti fa* 
vorevoli arrivi o fuperi i due terzi di tutto il 
numero dei Votanti, dovendoG confervare il me- 
todo di rendere il .voto di dette Magiftrature e; 
Gonfigli generali, come viene preferitto dagli Sta- 
tati e Ordini* vegliami ♦* : ( 

XXVII. In quella maniera e colle infraferitte 
limitazioni e condizioni confermiamo ed in quan- 
to occorra concediamo a tutte le trentanove Co- 
muniti contemplate nel prefente Regolamento ge- 
nerale per loro e per i loro refpettivi popoli, 
ed a tatti i luoghi e patrimonj pii laicali com- 
prefi nelle medefime la piena e libera amminiftra- 
zione delle loro refpcttive Entrate e iUfcite; e 
confidando nello zelo, capacità , ed attenzione dei 
Comimifti raccoqiandiamo ad elfi .1* interefle ge- 
nerale delle loro refpettive Comunità , e rimet- 
tiamo-' alloro prudente arbitrio il riformare e re- 
fecare le fpefe fuperftue o ecceflive che fembre- 
ranno degne di riforma, dovendo fervire per efe- 
euirla vàlida udente i partiti fatti legittimamente 
dalle Magiftrature o dagli altri corpi ai quali ap- 
partenga la qualità della fpefa di cui fi tratterà; 
c rifteffo fi debba intendere di ogni riforma o 
regolamento per migliorare ed acerefcere 1* entra- 
te e rendite dei patrimonj comunitativi , falvi 
Tempre gli obblighi di cui fofiero gravati i re- 
j'pcr rivi patrimonj. * 

XXVIII. In confeguenza di quanto fopra ven- 
gono inoltre liberate tanto le Comunità predette, 
che i Luoghi pii e patrimonj foprannominati dall’ 
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obbligo di domandare l’ approvazione per il paga- 
mento dei Salar; dei loro impiegati , ed altre fpe- 
fc di loro refpcttivo fervizio , e perciò potranno 
in avvenire effere pagate per mezzo del refpetti- 
vo Camarlingo Comuaitativo , e degli altri Ca< 
iparlinghi de’ Luoghi pii laicali ed altri patrimo» 
nj Comunitativi contemplati nei prefentr Ordini 
alla refpettiva fcadenza e colla fola autorità del 
refpettivo partito legittimamente fatto e refpetti- 
vo mandato firmato fecondo gli ordini veglianti. 

► XXIX. E quando fi tratterà di determinare 
non detti partiti fpefe di titolo nuovo e ftraordi- 
aario , cioè di quelle che non fono Affate nè co- 
nofeiute per annuali dalia nota polla in piedi dei 
prefente Regolamento > dovrà intervenirvi anca a 
prefedere a tutti il refpettivo Giufdicente , ma 
lenza render voto , il quale avrà la facoltà di fo- 
fpendere il partito» qualora trovaffe la fpefa di 
cui fi trattaffe troppo gravefa o poco utile alla 
Comunità o Luogo o patrimonio pio o Comu- 
ni tati vo che la doveffe (offrire, 

XXX. Perciò farà fpeciale incumbenza del Can- 
celliere Comunitativo di parteciparlo al Giufdi- 
cente ed invitarlo ad intervenire alle adunanze 
predette, volendo noi che i partiti fatti per limi- 
li fpefe ftraordinarie fenza la di lui prefenza fie- 
no nulli e di niun valore. 

XXXI. Accaduta una tal fofpenzione fe ne fa- 
rà regiftro al libro de’ Decreti e partiti , ed il 
Giufdicente ifttffo dovrà dentro otto giorni darne 
parte al Sopraflindaco e Soprintendente delle Co- 
munità e rapprefcntarli le ragioni che averà avu- 
te per interporne la Xofpcnfione , mandando copia 

inte- 
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intera del partito per averne poi la rifoluzione 

per mezzo del Sopraffmdaco medcfimo, che cene 
farà l’opportuna partecipazione. 

XXX If. Non potranno però le Comunità e 
Luoghi pii fopraddetti obbligare nè alienare, nè 
confumare i loro fondi e capitali di beni (labili, 
luoghi di Monte , cenG , e crediti colle caffè pub* 
bliche fenza l’efpreffa noftra approvazione. 

XXX IH. Tutto il debito, o credito che fi 
trovaffero avere le medefime fopraddette Comu- 
nità e Luoghi pii colla Caffi della Gameti del- 
le Comunità in Firenze dovrà liquidarG Comu- 
nità per Comunità e Luogo pio per Luogo pio 
all’epoca del dì 31. Agofto 1774. e poi fod- 
disfarfi in quella forma che ci riferviamo di di- 
chiarare dopo che ce ne farà (lato refo conto , 
bene intefo ^erò che rifpetto alle Comunità già 
liberate dell' antico Vicariato di San Giovanni | 
del Valdarno di fopra debba reftar ferma 1 ’ Epo- 
ca Affata refpettivamente per 1* effetto fuddetto nei i 
Motuproprj del dì 11. e 28. Dicembre 1771*» 
c de 18. e 25. Gennajo 1773. 

XXXIV. Le Comunità predette e Luoghi pii 
non potranno intraprendere liti , nè incominciar 
caufe come attrici fenza l’ efpreffa permiflione del 
Sopraflindaco e Soprintendente delle Comunità, 
da domandarfi ed ottenerfi nei modi foliti e pre- 
fcritti dagli ordini veglianti , fenza che per que- 
llo s’intenda tolta alle Comunità la facoltà di 
procedere per le vie di ragione all’ efazione dei 
loro crediti già formati e conofciuti , o che io 
avvenire foffero creati. 

XXXV. Vogliamo in oltre che tutti i beni 
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fl abili tanto delle prenominare Comunità , quaa* 
to dei Luoghi pii laicali e altri patrimoni Co» 
munitati vi comprefi e addetti alle medeOme fieno 
allivellati o venduti come farà creduto efpedicnte 
da chi avrà 1 ’ Amminiflrazione dei patrimoni ne* 
quali tali beni fi comprendono; e ciò s’intenda 
di quei beni che attualmente lì tengono in ani- 
mi nitrazione o fi danno in affitto e per tale al- 
livellazione dovrà ofTervarfi quanto viene preferit- 
to nell’ Iftruzione ai Rapprelentanti le Comunità 
e Luoghi pii del Contado Fiorentino che farà 
pubblicata contemporaneamente col prefente Re- 
golamento : dichiarando efpreflamente , che tanto 
elei prezzo dei beni che fuflcro venduti quanto 
dei laudemj o entrature che fi percipeflero dall’ 
allivellazione dovrà farfene pronto rinvefUmento 
in luoghi di Monte della Città di Firenze e non 
altrimenti nè in altro modo febbene folle credu- 
to ugualmente cauto e ficuro. 

• XXXVI. Proibiamo il promifeuare Finterete 
dei patrimonj delle Comunità con quelli di qua- 
lunque altro patrimonio e Luogo pio, o Azien- 
da di qualunque forte dipinta da quelle delle Co- 
munità predette , benché averterò il carattere di 
Comunitativi o foflero dipendenti dall’ Antmini- 
frazione e governo delle medefime Comunità . 

XXXVII. Dal di primo Settembre 1774. no«f 
farà fatta fopra le Comunità contemplate nel pre- 
fente Regolamento , loro Territorj e popoli addet- 
ti alle medefime nè dalla Camera delle Comuni- 
tà di Firenze nè dai Vicariati' del Contado Fio-' 
rentino nè per qualunque altro mezzo alcuna for- 
te d’impofizione annuale con titolo di chiedo di 
. : fpefe 
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fpcfe univerfali o con qualunque altro titolo ot* - ' 
dinario o annuale , ma folo quando le urgenze 
ftraordinarie dello Stato lo richiedcffero ( che Dio 
non voglia ) , farà desinata con precedente pub* 
blicazione generale o particolare la tafTa o impofi- 
ziope che cader doveffe nei Territorj predetti e 
loro abitanti. 

. XXXVIII. In coofeguenza della liberazione dal- 
le iuddette impolle annuali dovrà ciafcuna di det- 
te Comunità pagare alla Cada della Camera del- 
le Comunità ec. in Firenze a titolo di Redenzio- 
ne una taffa annua in quella Comma che viene 
refpettivamente determinata dai Regolamenti lo- 
cali ne’ quali faranno anche dichiarati i titoli del- 
le partite refpcttivamente componenti la rada pre- 
detta . 

XXXIX. L’ ideila taffa di Redenzione dovrà 
pagarli alla detta Cada nella Somma fidata dei 
Regolamenti locali repartitamente in tre paghe per 
ogni annata da dabilirfi fecondo che farà . concer- 
tato tra le Comunità medelìme, e il Sopra (linda*** 
co, purché l’ultima paga fi faccia dentro il Me- 
fe di Febbrajo. 

Nel fidare i fuddetti termini il Sopr*aflinda«o 
dovrà avere in veduta le Stagioni, ei tempi dell* 
anno che faranno più comodi tanto riguardo al - 1 
le , ri (codioni delle entrate Comunitative quanto 
all’efazione di chi dovrà contribuire alle inapode * 
e le rimede e pagamenti della taffa fuddetta alla 
Cada foprannominata dovranno efrer fatte a tut- 
te ipefe c rifehio della refpettiva Comunità , ed 
in moneta Tofcana. 

XL. Dovrà fupplirfi alla foddisfazione della 
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tafTa predetta di Redenzione ed alle fpcfe locali 
comumtative prima col lontrate proprie del patri* 
moni© rcfpSttivo delle Comunità, e poi io cafo 
di mancanza di tali afTegnamenti con ricorrere an* 
Dualmente alle impofizioni per quella forn ma che 
occorrerà a compire i pagamenti dell’ annata; re- 
cando aflolutamentc proibito di paflare da un’ an* 
nata nell’altra con reliduo di debito full’ annata 
precedente; e perciò viene permeilo che nel cafo 
di dover procedere a fupplire ai carichi per via 
d’ impolla fia quella prudentemente mifurata con 
mira di qualche difcreto avanzo full’ importare 
del fupplemento piuttollochà con diminuzione, giac- 
chè non è praticabile una preciiione ficura che 
corrifponda all’ effettiva dazione . 

XLI, Per 1’elazione delle tafle e paghe delle 
impofifcioni fuddctte viene confermato alle iflcfle 
Comunità il privilegio e prelazione del Fifco e 
braccio Regio da doverfi loro oflcrvare ed ammet- 
tere in tutti i Tribunali, 

XLU, Le impolle fuddctte Comunitative do- 
vranno da qui avanti ( derogando noi colla pie- 
nezza della nolìra fuprema potefìà ad ogni e qua- 
lunque Legge, ufo, e privilegio in contrario) 
potarti con titolo di dazio in parte fopra i Con- 
tadini o Colonj , e fopra gli Artigiani o Tcllan- 
ti , ed in parte fopra i PofTelTori de’ beni ftabili 
comprefi refpettivamente ne’ Tcrritorj delle foprad* 
dette Comunità col feguente metodo, ' 

Soprai Contadini e Artigiani dovrà' dillribuirfi 
ogni anno per il titolo del Dazio predetto una 
fomma filfa che refla dichiarata Comunità per 
Comunità nei Regolamenti locali; la qual font- 
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ma da rcpartirfi Copra la clafle de’ Contadini ed 
Artigiani deve reftar Tempre ferma , ed immuta- 
bile, qualunque variazione ed accidenti fieno per 
foffrire le ufeite delle Comunità predette ; ed ogni 
rimanente Comma fino a coftituire la piena oc- 
corenza di tutta le CpcCe annue ed annui aggra- 
vi dalle Comunità, fi deve pofare Copra, tutti i 
Toffident! beni (tabi li deCcritti o non dcCcritti ai 
Campioni o Tomi di Decimino e fituati refpet- 
tivamente nel Territorio delle Comunità neffuno 
efcluCo nè eccettuato. 

Per il quale effetto ferva d’ irruzione a chi per 
i tempi farà deputato alle impofizioni come oltre 
quanto viene generalmente detto di Copra rifpctto 
ai beni non deCcritti al Decimino refta in facol- 
tà delle Comunità predette di formare nuove de- 
fcrizioni di beni o fare aggiunte alle prefenti in 
tutti i cafi che dal refpettivo Configlio Generale 
lofTe creduto opportuno 1’ effondere le impofte per 
fpefe Comunitative anche fopra i beni ftabili che 
fino al prefente non le hanno fofferte, attefa la for- 
ma del Decimino che ha fervito d’ unica regola 
alla diffribuzione , ed eCazione delle impofizioni 
Copra i Contadini , e per tali nuove deCcrizioni o 
aggiunte reCpettive e per la taflTazione dei beni , 
che in conseguenza ne doveffie reCultare , fia lecito 
alle predette Comunità , ed a chi legittimamente 
agirà per effe in quella parte , il prevalerli tanto 
delle notizje e fondamenti delle addecimazioni de* 
beni , quanto d’ ogni altro mezzo lecito e legale 
per formare una giuffa taflazione a’ termini dei 
prefenti regolamenti . 

Le Polle tanto fopra i contadini quanto Copra 
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| Poffeflon fi potranno regolare podere per pode- 
re, e Popolo per Popolo fulle refpcrtive mafie 
dei Popoli, e dei beni ftabili dcfcritti o non de- 
fcritti come fopra ai Tomi del Decimino, in ma- 
niera che full* filetta mafia potrà determinare in 
ogni- podere, o appezzamento la rata della con- 
tribuzione fitta fpcttante al Contadino, e la rata 
variabile di quella fpettante al Padrone. 

Gli Artigiani poi o tettanti che devono con- 
correre infierite coi Cittadini a formare la (labi- 
le fuddetra contribuzione faranno impofti fulla 
proporzione di una o più lire fecondo il folit®, 
ed a forma dell’ Ittruzione generale ai Cancellieri 
Comunitativi , e dichiariamo ( derogando in que- 
lla parte alle lftruzioni medefime ) che in avve- 
nire potrà eflcre impofto anche a meno di una 
lira per tetta fulle perfone non capaci di contri- 
buire a ragione di lira intera , venendo in tal 
guifa ad efiere la contribuzione del dazio più 
ettefa e per confeguenza meno gravofa alla clafle 
dei Contadini alla quale fi deve ogni riguardo 
come a quella che ha la maggior influenza nella 
pubblica felicità. 

XLUI. Se mai alcuno dei fuddetti Popoli pof- 
ledette entrate o rendite propriamente addette e 
dettinate a fuo proprio , e particolar beaefifio , 
ordiniamo che quette fieno computate prima a 
benefìzio e in fgravio della rata Colonica di da- 
zio repartibile per la fua tangente fui popolo me- 
defimo, ed ogni rimanente di dette entrate, che 
ne potette annualmente refultare , vada a benefizio 
pubblico di quella Comunità , cui appartenefle 
il popolo ifteflò , e formi un’ adeguamento alla 
me^lefima. XL1V. Tot- 
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- XLIV. Tutti le fpefe poi locali dei popoli h 
debbono da qui avanti pagare annualmente con 
gli affegnamenti pubblici della refpettiva Comu- 
nità, ed entrare in confegueaza colla taffa di Re-* 
denzione, e colle altre fpefe ordinarie e ftraordi- 
narie a formare il compleffo delle ufeite annuali 
fenza dilfinzione alcuna nè di Potefferìa nè di 
popolo nè di comunella o di altra fubalterna di* 
vinone dal corpo totale della Comunità» 

- XLV. E ficcome in confeguenza de’ nuovi or- 
dini diminuiranno i Libri da rivederfi dai Ragio- 
nieri della Camera in Firenze per le Comunità 
fopraddette, perciò fopprefli riguardo all’ammini* 
(frazione tutti titoli diverfi di Vicariato, Potè* 
(feria , Comuni * Terzi , Stanze, Ville, Popoli «c. 
viene moderata la taffa di revifione per i Ragio- 
nieri predetti e ridotta in quella forhma fiffa che 
refta (labilità Comunità per Comunità nei refpet- 
tivi loro regolamenti particolari o locali. 

XLVI. E dovendoli continuare fino a nuov’ 
ordine a farfi le reviiioni in Firenze , ciafcuna 
delle Comunità predette e- ciafcuno dei loro Ca- 
marlinghi o Depolìtarj dovrà per conferenza fra- 
fmettere alla fine d’ ogni annata all’Ufizio dell a 
Camera predetta i libri di loro ammimlfrazione , 
e i documenti nelle forme folite , e previe le con- 
fuete revifioni e (aldi locali prefcritti dagli ordini. 
“ XLV IK I Luoghi pii laicali comprefi in dette 
Comunità, e già fino ad ora fottopolfi alla re* 
vifione della Camera delle Comunità ec. in Fi- 
renze dovranno per ora e fino a nuòv’ ordine con- 
tinuare in tale fottopofizione al foio effetto della 
revifionc nella medefima forma * previe le folite 
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revifioni e faldi locali e ferme ftanti le lolite re* 
fpettive taffe di revifione. 

XLV1II. E vogliamo che tutte le fuddette re- 
viHoni fi continuino a fare annualmente non fo* 
lo per rilevare il rendimento dei conti dei Ca- 
marlinghi ed Amminiftratori , ma anche colla mi- 
ra Ipectale di verificare l’offervanza dei prefenti 
ordini in tutta la loro eflenfione . 

XLfX. Vengono efentate e liberate le predet- 
te Comunità e i loro popoli e Luoghi pii laicali , 
ed ogni altra azienda o dipendenza comunirariva 
dal ctQcorrcre al pagamento delle lettere , decre- 
ti, ed atti che per conto e fervizio loro occor- 
reranno farfi tanto dai Miniftri della Cancelleria 
della Camera delle Comunità in Firenze , che dai 
Mmiftri d' Ufizi* della medefìma Camera, niuno 
eccettuato, i quali dovranno predare la loro opc-. 
rà tx Officia , e fenza veruno emolumento , ma 
colla fola ricompenfa della loro rdperriva prov- 
vifione, la quale dovrà averfi per comprefa nella 
ta(Ta di Redenzione . 

L. Per dare una maggior ficurezza e foddisfa- 
zione a quelli che dovranno contribuire alle fud- 
dette impofizioni Comunitative, ordiniamo che 
ogni volta che occorrerà devenire a tali impofi- 
zioni , dal refpettivo Magiftrato dei Rapprefen- 
tanti fi eleggano con legittimo partito due probe 
e capaci pedone tra gli abilitati a rifedere nell* 
ifteffo Magiftrato incaricandoli di diftribuire l’ im- 
porta , e di tartare i refpettivi contribuenti in 
quella fomma c con quella proporzione ed in quei 
termini e tempi che efigeranno i cafi ; e voglia- 
mo che ai detti Deputati fia preferitto volta per 
. Tom. V. F volta 
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Tolta dentro quanto tempo debbano avere efegui- 
ta sì fatta commiflìone. 

LI. L’ (lezione fuddetta dovrà farfi mediante 
1’ effrazione di quattro polizze dalla borfa dei 
Fapprefentanti e poi partitarfi ciafeun nome dal 
Magirtrato, e tenerfi per eletti quelli che faran- 
no partati per i due terzi o piti dei voti favore- 
voli e dovrà rinnovarfi 1’ effrazione ed il partito 
fino a tanto che due reftino vinti come fopra. 

LII. Quelli Deputati all* Impofizione dovranno 
riferire in fcritto al loro Magirtrato de’ Rappre- 
fentanti quanto avranno inficine rtabilito per 1’ ef- 
fetto fuddetto nel tempo ad erti artegnato da non 
poterli prorogare fie non per gravi e giudi moti- 
vi a dichiarazione e decreto del refpettivo Giuf- 
dicente, altrimenti fieno ambidue in folidttm te- 
nuti a pagare alla Carta della loro rcfpettiva Co- 
munità lire venti il giorno per ogni giornata 
che feorrerà oltre il termine fuddetto fino al di 
in cui prefenteranno la detta loro relazione. 

LITI. Quelli che faranno eletti al reparto deli* 
impofizione come fopra non potranno ricufare tale 
Ufizio e non volendo accettare per qualunque ra- 
gione dovranno pagare alla carta della loro Comu- 
nità prima di rinunziarlo la fomma di lire cento 
da andare a benefizio e favore di chi farà eletto 
in luogo loro, e cesi di mano in mano fino a 
tanto che fi trovi chi accetti 1* Ufizio fuddetto , 
e gli accettanti dovranno godere di tutti ì rifiuti 
antecedenti, e perciperne P importare fuhito che 
abbiano adempito l’Uffizio raedefimo . 

LIV. Fatta 1* impofizione e diffribuzione dai 
due Deputati come fopra dovrà il Magirtrato dei 
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Rapprefeatanti eleggere due altri (oggetti per Re» 

vifori del reparto , i quali abbiano carico di eia* 
minare e rivedere quanto avranno propoftu i De- 
putati all’ ImpoOziooe per riconofcere che alcuno 
noo fu dato per accidente o sbaglio tallito con 
proporzione diverfa dagli altri lenza melcolarfi 
fuori di quello a fare difcuffione alcuna nè lulla 
quantità nè lulla qualità dell’ impofìzione, alfe- 
gnando anche a quelli Revi fori un breve e difere- 
to fermine ad aver compita la loro incumbenza 
e quello Ufizio parimente di Revilòre non li pof- 
fa rifiutare che con il pagamento di lire cento 
da percìparfi e regolarli in tutto come fi è detto 
di lopra dei Deputati all’ Impof zinne. 

LV. L’elezione dei fuddetti Rt vi fori dovrà 
ferii parimente col metodo di tratta e partito pre» 
fcritto di fopra per l’elezione dei deputati ali* 
Impofizione* ma poiché l’illiruzione di quello Ufi- 
zio è desinata a dar foddisfezione a tutti i Con- 
tribuenti , e precifamente anche a quelli che per 
mancanza di polfelfo della fuflkcnte quantità di 
beni (labili non foflero abilitati a rifedere nel 
Magillrato Comuni tati vo , cosi vogliamo che fi 
feccia in ciafcuna delle predette Comunità una 
borfa a parte che contenga i nomi dei foli pof- 
felibri di beni (labili fituati nel Territorio della 
refpettiva Comunità , fenaa riguardo alla quantità 
nè cflimazione o addecimazionc dei medefìmi be- 
ni , e che da quella borfa fi faccia la tratta dei 
Revifori fuddetti rimborfandoli poi volta per voi* 
ta , acciò la fuddetta borfa rimanga Sempre in* 
tera : e quello metodo di rimborfare volta per 
yolta i nomi eliritti vogliamo «he fi offerirà 

f » ugual* 
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ugualmente in tutte le altre occasioni di tratta * 

LATI. -E diali ai fuddetti Rcvifori precifa in* 
«umbsoza d’ ofTefviit'tf e rivedere non folamente , 
che tutti i* PofTefidsi fieno taffati a proporzioni 
uguali , ma ancora che i beni poffeduti dagli cc* 
cleliaftici e altri tenuti fin’ ora efenti non fi fot* 
traggono alla contribuzione facendo di ciò fpecia- 
le dichiarazione nella loro relazione al Magi* 
firato . 

LVII. Compita dai Revifori la loro ifpezione 
riferiscano in fcritto al Magiflrato dei Rapprc* 
fenranri fe 1 ’ impofizione fia diflribuita con prò*» 
porzione uguale fopra tutti i contribuenti , ovve* 
ro quali errori vi fieno flati ritrovati . 

IL Vili, Dopo tale relazione il Magiflrato ap- 
provi la diflribuzione deirimpofizione o ne ordini 
la correzione come convenga e poi la trafmetta 
al refpettivo Giusdicente acciò faccia publicare i 
tempi e i modi nei quali i Contribuenti dovran* 
no aver pagate le loro refpettive tangenti al Ca- 
marlingo della Ione Comunità colla pena del die* 
ti per cento più per le Somme non pagate nei 
tcrmJni preferitti . 

LIX. Il Cancelliere Comunifativo dovrà pre* 
(lare per fermio dell’ Impofizione del Dazio tut- 
ta l’opera, e la medefima affiOenza a cui è te- 
nuto quando tali impofizioni fi Sanno per ordine 
della Camera o del fopraffindaco e Soprintendente 
delle Comunità, e dovrà fare tutto ciò che per 
tale effetto può abbisognare Senza nuovo flipendio 
nè emolumento, alcuno , fuori che la metà del 
prodotto ed incapato per le pene dai debitori che 
non pagheranno in giorno, c che oltre il loro 

\ debito 


Digitized by Google 


** ( «5 ) ** ‘ 

debito pagheranno anche le pene predette * V al- 
tra metà di dette pene efatte che fieno apparterrà 
al Camarlingo Comunitativo. 

LX. Sarà Tempre permeilo a qualunque dé*pof- 
feffori ed altri contribuenti di vedere nelle loro 
Cancellerie Comunitative fenza fpefa alcuna il li- . 
bro dell’ entrate ed ufeite della loro Comunità e 
tutti i conti che hanno rapporto alla medefima, 
ma volendo alcuno di elTt qualche copia, debba 
farla o farla fare a fue fpefe. 

LXL L’ elezione del Camarlingo Comunirati- 
vo fi farà in ciafcuna delle predette Comunità 
dal rcfpettivo Magidrato del Gonfaloniere e Rap- 
prefentanti , e non potrà eleggerfi altro che tra 
le perfonc capaci di rifedere nei Magidrato me- 
defimo, praticando anche per tale elezione il Co- 
pra indicato metodo di direzione c partito lopra 
tre polizze o cedole dalla borfa deftinata alle 
direzioni del Magiftrato Comunitativo . 

LX1I. Non potranno i Camarlinghi cosà eletti 
durare nell* U tìzio pih di anni tre fenza poterli 
in modo alcuno confermare, nè eleggere di nuovo 
l’ ideilo foggetto , fe non dopo che farà feorfo il 
tempo di lei anni dalla fine del fuo Ufizio , e in 
tutto iLreflo che concerne gli obblighi del loro 
impie^lr ed il pefo di dare Mallevadori e le ob- 
bligazioni dei Mallevadori ideili e di chi gli ap- 
proverà fi oflcrvi quanto viene difpodo per gli 
prdini vegliami e quanto in oltre è di regione 
comune , purché non Ila contrario alle preferiti 
ouove difpofizioni : E perciò la rifcoflionc totale 
delle entrate di qualunque Corta ed dazione di qua- 
lunque natura che gli farà con r egnata al principio 
„ .* * * - - F 3 ' o nel 
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• ne! corfo del tuo Ufuio ne foliti Dazia Joli } 
dovrà (lare , e andare totalmente a fuo carico e 
rifchio , e come fuol dirfi s’ intenda a lui confe* 
gnata in accollo o fia a fchiena . 

Non viene neppure derogato a ciò che preferì* 
vono gli ordini, e ignizioni veglienti al Cancel- 
liere Commutativo ed ai Miniftri tanto fuperio* 
ri che inferiori dall’Uffizio e Tribunale della Ca- 
mera delle Comunità in Firenze rifpetto all’ er- 
gere puntualmente quanto è dovuto dai Camar- 
linghi Comunirati vi alla Catta della Camera pre- 
detta che in avvenire G riftringerà alla puntuale 
rimetta della taffa di Redenzione e fue rate . 

LXIII. E fe alcuno legittimamente eletto co- 
me fopra all’ impiego di Camarlingo non lo vo- 
leffe accettare dovrà pagare alla Catta della fua 
Comunità lire cento di rifiuto da andare a bene- 
fìzio di chi farà eletto in fuo luogo, e cosà di 
mano in mano fino a tanto che fi trovi chi lo 
. accetti, il quale dovrà godere di tutti i rifiuti 
antecedenti e perciperne l’importare. 

LXIV. Dal medefitno Magiftrato del Gonfalo- 
niere e Rapprefentanti fi dovrà in oltre eleggere 
in ciafcuna delle dette Comunità previa la (olita 
affittone degli Editti per via di legittimo parti- 
to fra i Comun fti di qualunque claffe e condi- 
zione fi feno, un Provveditore delle Strade e 
fàbbriche comuni rati ve fecondo 1* opportunità tro- 
verò il pih conveniente tra i Concorrenti a do- 
mandare tale impiego , 1’ Ufizio del quale dovrà 
durare tre anni col nome di provveditore dì Stra- 
de e fabbriche fenza poter ettere Confermato nè 
eletto di nuovo il roedefimo foggetto £e non do- 
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pò il divietò di tre anni y e con quella provvi- 
frane che per legitimo partito dal Magiflrato pre- 
detto gli farà alfegnata da non poterli rifquotere 
per altro fe non dopo che abbia finito il fuo Ufi- 
zio ed ottenutane la quietanza dai Rapprefcntan- 
ti tnedefimi . 

LXV. Sopprimiamo perciò in tutte le predet- 
te Comunità 1’ Ufizio dei Viarj o fieno Deputa- 
ti di Strade che eoa quelli o con altri nomi avef- 
fero fino al prefente avute o efercitate per la Co- 
munità o tutte o parte di quelle iacumbenze che 
per i prefenti ordini vengono attribuite e date al' 
nuovo Provveditore di Strade» 

LXVL L’ incumbcnza di detto Provveditore di 
Strade farà di vifìtarc le (Irade e le fabbriche 
Comunitative tanto nelle refpettive Terre, e Ga- 
ttelli, quanto nella Campagna della fua Comuni- 
tà c proporre al fuo Mugiftrato Comunitativo i 
lavori che occorreranno per mantenere le dette 
Strade e Fabbriche in buon grado , ed approvati 
che fieno averà il carico di aflìftervi e d’ invi- 
gilare acciochè vengano efeguiti a dovere. Sarà 
in oltre follccito nell’ invigilare alla confervazio- 
ne delle Strade e Fabbriche predette dovendo Tu- 
bi to feguita qualche rottura » frana , o altro di- 
sordine nelle medefitne darne parte in - fcritto al 
Magiflrato per gli atti della Cancelleria •« pro- 
porne il conveniente e follccito riparo» 

LXVU. Non potrà perciò dai Camarlingo pa- 
garli alcuna fomma per depcndcnza di lavori di 
Strade e Fabbriche pubbliche fenia la firma di 
detto Provveditore, e tutto ciò oltre alle altre 
firme cd autenticità preferitte dagli ordini ve- 
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elianti per la legittimità dei pagamenli o che 
folfcrp preferitte in avvenire dalle Comunità per 
regala e difcarico del Camarlingo. 

LXVili. Alla fine del (uo U tizio confegnerà al 
fuo Succcffore i recapiti , conti e notizie riguar- 
danti i lavori allora pendenti, e dovrà fare in- 
Cerne col medi-fimo una vifita alle Strade e fab- 
briche lottopolle alla iua tlpezione, ed il nuovo 
Provveditore dovrà dichiarare al vecchio di aver 
ricevuto il tutto in buon grado, quando cosà fia # 
oppure notare quali capi di fabbrica, Strade ec.‘ 
abbiano bilogno di provvedimento. Fatta quella 
vifita ed atto, il Magiflrato porrà dichiarare ben, 
fatto T Uffizio , e decretare il ben lervito ai Prov- 
veditore che lo avrà terminato, c con quello do- 
cumento di quietanza, potrà a lui pagarfi legit- 
timamente la provvifione . 

LXIX. Per i lavori che occorreranno farfì tan- 
to per il mantenimento che per nuova coflru- 
zione nelle firade, folli , ponti, e fabbriche del- 
le predette Comunità reità affatto proibito il me- 
todo delle comandate, e qualunque altro che in 
qualche maniera lo Tornigli, ma dovranno efe- , 
gai r fi a danari contanti o fia coll’effettivo paga- ' 
mento di tutte le opere di qualunque forte fi fie- 
no che ferviranno ai lavori fuddetti e dei mate- 
riali chfc vi poflòa» occorrere. 

LXX. Le firade comunitativc delle quali vie- 
ne refpettivamente confidata la libera ammini- 
firazione alle ifleffe Comunità (efclufe affatto le 
ftrade Regie) dovranno deferiverfi come farà det- 
to qui apprelfo . 

E tutte le fpefe di firade, ponti, e fabbriche 
' *. . coma? | 
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•omunìfativc e tutte le altre fpcfc, le quali fio» 
al prefente fono (late conofciure come apparte- 
nenti al titolo di fpcfe di Vicariato ed Uni ver* 
fali , e per confcgueoza fono (late per la loro tan- 
gente importe e repartite fulle prefate Comunità' 
vengono perpetuamente abolite, con dichiarazio- 
ne che in parte fono (late computate nella tafla 
di Redenzione, e nel redo fono date dotate e calc- 
eolate nell’ impofizione di altre taffe univerfali. 

LXXI. Sotto nome di Strade Regie fi devono' 
intendere e comprendere folamenre quelle che per- 
lina fola direzione ed infieme cogli dabilimenti 
delle pode fiutate fulle medefime fi partono da 
Firenze cominciando dalle infrafcritte porte di 
detta Città , e indirizzandofi come appretto . 

: i. Strada Bolognefc di polla dalla porta a S. Gal- 
lo fino al confine dello Stato Bolognefc. 

t. Strada Romana di poda dalla porta a S. Pier- 
gattolini fino ai confini dello Stato Senefc. 

3. Strada Pifana di poda dalla porta a S. Fri- 
diano fino a Pifa , e da Pifa fino a livorno. * 

« 4. Strada traverfa da Foggibonfi per Cambiane 
fino all’ imboccatura della drada Pifana. 

- 5. Strada Aretina di poda dalla porta a S. Nic* 
«olò fino al confino dello Stato della Chiefa col 
6ortonefe. 

6 . Strada Pidojefe di poda dalla porta al Pra- 
to fino |Jla porta .Fiorentina della Città di Pi- 
ftoja, e dalla porta al Borgo della detta Città 
di Pidoja fempre per la drada nuovamente co- 
firutta fino al confine dello Stato Modanefe. 

- 7. Strada da Pidoja a Seravalle , e da Seraval- 
le fin dove farà determinata in appretto. 

... Rcfla- 
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. Retano però eccettuate dalla fopraefpreta diJ 
fpofizione quelle porzioni di dette ftrade Regie, 1 
che fono comprefc in alcune Terre e Cartelli per 
i quali padano, e tali porzioni dovranno conta 
derarfi a tutti gli effetti come ftrade comunitati- 
ve, e ftare a carico delle refpettive comunità, a 
forma di quanto viene dichiarato aei refpettivi re- 
golamenti locali. 

LXXII. Per ftrade comunitati ve dovranno averli 
e tenerli tutte le altre non dichiarate Regie dalla 
diftinzione fopra indicata, falvo per altro tra le 
eomunitativc le altre datazioni e diftinzioni che 
faranno fatte qui appretto per determinarne 1’ am- 
mi ni finzione e la pertinenza. 

LXX1II. Per conofcere l’ cftenfione delle Strade 
comunitative, alle quali dovranno refpettivamente 
provvedere le referite Comunità, ordiniamo che 
fieno polli termini e fegni {labili al confine di tali 
ftrade fecondo che il territorio di una Comunità 
confina colle altre. 

L’ eftremo di quello confine fi rilevi da popoli 
compre!! Delle Comunità e dai termini dell’ultimo 
podere , tenuta , o cafa del popolo medefimo , do- 
ve non fi avelie altre più legali c couofdute de- 
terminazioni di tali confini. 

LXXIV. Si rimette alla facoltà del Configlio 
generale l'abbandonare alcuna delle Strade vecchie 
quando folle reputata inutile o l’aprirne delle nuo- 
ve ove il bifogno lo richiegga, e l’allargare le 
prefenti, ed il procurarne la pila comoda e van- 
taggiofa direzione a fenfo del Configlio medefimo , • 
purché in cafo di occupamento di fuolo o di al- 
tro danno fieno rifarciti i dannificati a termini 
di ragione. LXXV. II 


Digitized by Google 


u* { 9 \ ) ** 

LXXV. TI Magiftrato dei Rapprefcofant! pfc$ 
tnezzo del Tuo Provveditore di ftrade,, e coll’aju- 
to del Cancelliere Comunitativo e fuoi Miniftri 
dovrà formare un Regiflro o fi a Campione dove 
fieno deferitte tutte le ftrade comunitative efiften- 
ti e fituate dentro il Territorio della fua Comu-* 
flità il mantenimento o riattamento delle quali 
deve farfi a tutte fpefe della Comunità medefìma ; 
avvertendo che nella formazione di tal Campio- 
aie non li deve prendere per norma unicamente 
quello che è flato praticato in pattato o fi pra- 
tica attualmente , ma bensì dovraffi tenere per 
regola che devono effer riguardate per Comunita- 
tive ed a carico refpettivo delle Comunità Addet- 
te folamente le ftrade del proprio territorio, cioè 

x. Primieramente tutte le ftrade, piazze, pon- 
ti e loro annetti efiflenti dentro le Terre e Bor- 
ghi fituati nei Territori delle Comunità foprano- 
minate . 

z. Tutte le ftrade che dalle Terre e Borghi 
•onducono ai confini di una Comunità coll’ altra . 

$. Tutte quelle ftrade che refpettivamente con- 
ducono dauna-Chicfa parrocchiale all’altra nell' 
allctto territorio « 

4. Tutte quelle ftrade che dalle terre 0 Borghi 
conducono alle Chiefc dei popoli comprefi nell* 
iftetta Communirà. 

LXXVI. Tutti i tronchi di flrada che dalle Ca- 
fe dei particolari fervono unicamente d’ accetto e 
comunicazione alle ftrade maeftre non dovranno ef- 
fere riguardati come ftrade comunitative e ciò fo- 
lamente all’ effetto di fgravare la Comunità dai- 
mantenimento di quelle ftrade e nen già al fine 

i' im- 
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d’ impedirne il libero e pubblico tranfito; per «1 
che reftiqo l'ottopode a quanto è di ragione ed a 
quanto viene dilpodo dalle leggi e ordini vegliati- 
ti in quella materia , non intendendoli neppure fat- 
ta innovazione alcuna rifpetto alle viottole ed al- 
tre fi rade e palli affatto privati c particolari. 

LXXVIL Nel formare il detto Campione col- 
la regola indicata vi fieno deferitte le firade fud- 
dette coi loro nomi in quanto vi fieno notori c 
conofciuti fufficienteracnte a determinarle fenza 
equivoco, e dove tali nomi non fodero fufficienti , 
fi deferiva la llrada con indicazione del luogo, do- 
ve ha il fuo principio , dei luoghi dove parta , no- 
minando i fiumi , le Chiefe , le fabbriche cofpicue 
o le più note cafe e porteflioni che vi fieno adia- 
centi , talmente che coll’ajuto di quelle indicazio- 
ni o di alcuna di effe che porta fcrvire di fuflicien- 
te intelligenza , venga a pcterfi Tempre riconofce- 
re di quale llrada fi tratti nei lavori da farfi . 

Viene preferitto al Magiflrato e Miniflri Co- 
munitativi predetti di far Tare tutte le fudderte 
operazioni colla minore fpefa poflibile c quella mo- 
dica che vi occorrerà , fia ripartita come tutte le 
altre fpefe nella medefima forma e metodo preferit- 
to di fopra agli Articoli XL. e XLII. 

LXXVIIl. Efeguito quanto fopra fia prefentato 
il Campione o deferizione di tutte le firade Co- 
munitative al refpcttivo Giufdicente, il quale vie- 
ne incaricato ora per allora di pubblicare per mez- 
zo di Notificazione come ad ogniuno farà permef- 
fo dentro un termine da flabilirfi dall’iflcfTo Giuf- 
dicentc l’aver villa gratis, e prender copia a pro- 
prie fpefe di detta deferizione volendola , c dire 
' ‘ quan- 
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quinto gli occorra perentoriamente dentro il detto 
termine e non più oltre* e fpirato il medefimo 
fia rimetto il Campione fuddetto con Decreto del 
Giufdicente alla rcfpettiva Cancellerìa, ed Archi- 
- vió della Comunità mediante l’opportuna ricevuta 
del Cancelliere Commutativo . 

LXXIX. Tutte le firade, ponti, e loro annetti 
che fino al prefente fono fiate mantenute, rifar* 
cite, e rifatte a fpefe dei popoli ora coftituenti 
le Comunità fuddette, tanto per mezzo delie in* 
pofizioni del dazio, che per altro mezzo dovran- 
no in avvenire edere parimente fatte e mantenu- 
te a fpefe delle refpettive Comunità a cui appar- 
tengono, e l’importare di tali fpefe dovrà pofarfi 
fopra i medefimi contribuenti alle altre fpefe, del- 
le quali generalmente è fiato parlato all’ Artico- 
lo XLU., ma folamente nei modi e termini efprefli 
di lopra agli Articoli LXXI. LXXII. LXXIII. 

« LXXIV. 

LXXX. Viene generalmente permetto alle Co- 
munità l’aumentare o diminuire i loro Minifiri ed 
impiegati al fervizio delle cote comunitative do- 
vendoli fidare e ridurre gli fiipendj loro come farli 
giudicato opportuno dal Configlio generale, fer- 
mo ftante 1’ obbligo dell’ intervento e prefenza del ^ 

Giufdicente nei cafi di fpefe ftraordinarie a forma 
di quanto ' è fiato ordinato di fopra all’ Artico- 
lo XXIX. 

LXXXI. Alf ifte/To Configlio generale appar- 
terrà l’elezione c conferma dei Medici e Cerufuà 
tanto attualmente condotti , quanto che in avve* 
nirc fodero flabiliti nelle predette Comunità per 
il loro refpettivo fervido con quelle provvifioni , 
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peti ed obblighi che per il Configlio tnedefimo fa* 
ranno loro refpetti va mente adeguati o ftabilifi o 
dall’ irteflo Configlio fecondo 1 ’ efigenza dei cafi • 
eircofhnze variate e riformate. 

LXXXU. Dependerà dal Magirtrato Commuta- 
tivo, o fia del Gonfaloniere e Rapprelenfanti il 
dare irtruzioni ai predetti Miniftri ed impiegati 
di fua dipendenza per la buona amminirtrazìone 
dei loro impieghi , ed il preferivere ai mcdeiìini i 
modi e le formalità di renderne conto . 

LX XXIII. Le incumbenze delle quali fono (la- 
ti (in ad ora incaricati i refpettivi Grafcieri loca- 
li che rertano fopprefli, vengono aggregate al Ma- 
giflrato Comunitativo, il quale dovrà farle efer- 
citare a forma degli ordini con deputare annual- 
mente a quefto effetto due de fuoi Rendenti. 

LXXXIV. Tutti gl’impiegati all’attuale no- 
Uro fervizio ed infieme deferitti a noftri ruoli 
con provvifioni ed incumbenze d’ impieghi di efer- 
cizio continuo faranno difpenfati dall’ obbligo di 
rifedere nella Magirtratura , e nel Configlio gene- 
rale , e dall’ efcrcitare le altre cariche ed Ufifizj 
di dette Comunità , e dal pagare confegucntemen- 
te la taflT.i di rifiuto, con dichiarazione efprefia 
che le Magiflrature temporanee della Città di Fi- 
renze non devono difpenfare i Refidenti nelle mc- 
defiroe dall’ obbligo di accettare i porti nei Ma- 
giurati e Configli Commutativi , e gl’ impieghi 
llabditi da prefenti Regolamenti nè dal pagare la 
taffa di lire cento in cafo di rifiutarli . 

LXXXV. E confermiamo l’efenzione accordata 
«on Motuproprio del di 5. Aprile 1 773. ai pof- 
feffori in dette Comunità, impiegati al fervizio 
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di S. M. il Re delle fue Sicilie o dimoranti nel 
Regno di Napoli dall’obbligo di accettare ed efer- 
citarne gl’ Ufizj, ed impieghi Comunitativi , c 
confeguentemente dal pagamento del rifiuto, quan- 
to l'altra confimile conceda con Motuproprio de 28* 
Febbrajo 1774. a quei poffeflbri che fofTero all* 
attuai fervizio di S. M. l'Imperatrice Regina Apo- 
ftalica noflra Auguftiffima Genitrice. 

LXXXVI. Sarà in facoltà de’ refpettivi Magi- 
Arati il dar divieto dal rifedere nelle loro Magi- 
Arature e Configli generali a tutte quelle perfone 
le quali efercitaffero Arti o Mcftieri di quelli 
che fpefTo dagli antichi Statuti o comunemente 
fono riputati vilidìmi , c non onorati : Volendo 
che di ciò venga fatta dichiarazione e decreto 
volta per volta dal refpettivo Magilìrato Comu- 
nitativo davanti il quale foffe feguita la tratta di 
Alcuna di tali perfone . 

LXXXVII. Tutte le Caufe che veniflero in- 
tentate tanto contro perfone particolari , quanto 
contro le Comunità , Luoghi Pii , e nelle quali 
direttamente o indirettamente le dette Comunità 
e Luoghi Pii avellerò intereffe di qualunque fortf 
dovranno in prima iflacza cfaminarfi e rifolverfi 
nel Tribunale del refpettivo Giufdicente , falvo 
l’appello per chi fi fentifle aggravato dalle fuc 
Sentenze o Decreti , all* Auditore della Camera 
delle Comunità in Firenze, il quale rifpetto agli 
altri Tribunali di Firenze nelle Caufe predette 
continuerà ad avere la Giurifdizione privativa di 
cui ha goduto la Camera delle Comunità a for- 
ma dell* Editto de 22. Giugno 17 óp. e del Mo- 
tuproprio del di 14. Maggio 177 2. 

Ma 


Digitized by Google 



** ( fS ) '** 

/: Ma quando fi trattario di Caufe tra una Comu- 
nità e l’altra , fa ac riferva la cognizione privata 
al Giudice della predetta Camera in Firenze in 
tutti quei cali che previe le opportune permittio- 
ai fi facette luogo a poter intraprender fimil torta 
di Caufe. 

LXXXVIII. Qualunque difputa o pretenfione 
vcnittie promoffa tra il Magittrato , Configlio ge- 
nerale, ed altri Corpi Comunitari?! o loro Mini- 
ftri o impiegati per dependenza di precedenze , 
prerogative, e fiorili , non dovrà farò ne fotte* 
nerfi mai a fpefe delle Comunità nè degli altri 
patrimoni o aziende Commutative , o come tali 
dependentì da efla , o ad efla annetti , ma unica- 
mente a fpefe di chi promuoverà o intenterà ta- 
li pretenfioni e difpute • e così fia di quelle liti 
che dalle perfone particolari follerò promotte per 
le fuddette Caufe contro i Magiftrati e Miniflri 
(addetti , le quali perciò in fìmili cali dovranno 
farfi a proprie fpefe di chi farà refidente o impie- 
gato al tempo della «ontettazione , e faranno tali 
Caufe di privativa cognizione dell’ Auditore della 
Camera di Comunità in Firenze . 

LXXXIX. I noftri beni (labili amminiftrati 
dallo Scriftojo delle noflre Reali Poflelfioni , 
quelli del Fifco, quelli della Religone di S. Ste- 
fano , ed altri anche più privilegiati e degni di 
particolar menzione faranno riguardati e trattati 
per tutti gli effetti voluti dai prefenti Regola- 
menti in quell’ riletta forma che viene preferitta 
per tutti gli altri pottettbri di beni comprefi nei 
Territorj delle fopraddette Comunità • e tutto 
«iò fecondo lo fpirito del nottro Motuproprio del 

dì 
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dì iS. Marzo 1770., che fotfopone i beni fudi 

detti alla contribuzione delle fpefe Comunitativc. 

XC. E perchè vogliamo che in avvenire non 
poflano effere allegati privilegi , o concelfioni t 
neppure convenzioni che concedettero efenzioni 
in tutto o in parte dal contribuire alle fpefe Co*' 
munitative di qualunque forte» cosi dichiariamo 
I che tutti i mcdefimi privilegi conceflioni , o 
convenzioni fi abbiano per annullari pienamente 
1 con Colo in vigore della prefente nottra dichiara- 
li zione , come ancora perchè per un effetto del 
f prefente regolamento fono flati abbondantemente 
) fgravati i Contadini o lavoratori, ed i tettanti * 

, onde per quelle porzioni di dazio o impofizioni 
t Comunitarive , le quali dovranno pofarfi Copre i 
po (Tetto ri di beni flabili mimo ne potta efTere 
dente, qualunque fìa il titolo per cui i beni fof* 
fero elenti , privilegiati , non paganti , o affranca- 
ti o non foggetti agli altri aggravi importi fopra 
tal forte di beni . 

XCl. Quanto ai privilegj accordati ed ammetti, 
e quelli , che a forma degli ordini veglianti , fa- 
ranno da ammetterli ed accordarG ai padri dei 
dodici figliuoli , vogliamo che rifpetto alle con- 
tribuzioni delle quali è flato trattato di fopra , e 
per quelle fole porzioni e titoli flati ammeflì 
fino al prefente ih fumili cali non s’ intenda fatta 
innovazione alcuna, quantunque Te contribuzioni 
fopraenunciate * abbiano mutato figura e titoli , 
purché 1* effetto tta che chi dovette godere di taj 
efentioae non venga a rifentirne altro profitto, e 
benefizio che quello che ne averebbe rifentito fui 
piede del pattato fittemi d’Àraminiftrazioue e d’ini- 
■Tom. V, éj pofi« 
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Bofizìone Comunitatìva , benché, variato « rifor- 
jwato per i prefent» ordini . , 

1 f XClI. (guanto alle collazioni delle Chiefe, e 
|Ì- benefizj Ecclcfialìici di padronato delle predet- 
te Comunità o altri patrimoni o Luo^i Pii 
Xiaiu.li Comunitafivi non s’ intenda fatta innova- 
zione alcuna, e fi offervino le regole e metodi 
^eglianti cqme neppure rifpetto ai lucglii di Stu- 
dio ojdi f prafida ne rifpetto agli Spedali e Mon- 
ti.. Pii, ^efirienfi nelle furriferite Comunità . 

X'CUh, Riferviamo alla nofira elezione i Cari- 
CfilicrJ Cptnunif3tivi, e tutti gli altri Miniftri 
piacele di ftabilìrc nelle Cancellerìe per 
Cervi zio delle medefime Comunità coi loro refpet- 
tivi fiipcndi , fecondo che l’cfigerà il buon Rego- 
lamento delle cofe Comunitative che farà fempre 
)’ oggetto principale delle nofire .premure. 1 

t ..XCiV. L’jficfTo determiniamo di tutti i Mcifi, 
'Cavallari , rd altri limili efecutori desinati al fer« 
vizio dei Tribunali quantunque in pattato 1* elèi 
zione o conferma di alcuno di effì a vette qualche 
dependenza dalle Magiflrature Comunitàtire . 

- XCV. .Vogliamo per altro che tanto i fopran- 
nominati; Mmittri , quanto i fuddetti Efecutori*. 
ijidno, ai folitl Sindicati e riportino i foliti bea-. 
ferviti per parte delle loro refpettive Comunità, 
e in di fianco, d’ aver prefiato il dovuto fcrvizio 
alle Comunità ^lecjefime e Luoghi e Patrimoni 
ni .Cpmpni.taj'jfoi jfafc compre!?. ; 

iranno nelle borfe delie 

^agijlratpé . C:pnriunìt2k , ,e .'non abi- 

^nnp fijmigliarmente nei refpettivi Territxiri 
d^l.e medefime, onde fi troviero à’ffentj nel tem- 

B . • :P° 
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fo di lor# effrazione, dovranno- con. difcreto £, 
breve termine effere intimati ad accettarli ed efer- 
citarli , o ad averli rifiutati > e pagato il rifiuto 
fenz’ altra formalità nè iftanza » e fecondo il pri- 
vilegio ed accordato alle Comunità come è detto 
di fopra all’Articolo XLF. 

Dichiarando che dovrà effere fuffiqente ad averj| 
per efeguita una tale Notificazione 1’ efferne fia- 
ta fatta l’ifianza dal Cancelliere al Giusdicente 
e da quello tralmeffa all’ intimato per i canali 
jfoliti , notori , e regolari di porte o proc.cci del 
pubblico (labi li ti per il recapito delle corrifpon- 
denze e lettere .. 

XCVII. Serva per altro definizione ai Can- 
cellieri delle fuddettc Comunità come all’occafior 
ne che vengono cftratte o elette perfone affenti 
come fopra , dovrà oltre la Noti fi Ci itone pre- 
fcritta di fopra far* avvifare anche direttamente e 
notificare la feguita effrazione ai fattori o altre 
perfone che coti altro nome averterò l’aihminirtra- 
zione dei beni per i quali il pofleffore- efiratto a 
qualche Uffizio veni ffe intimato ad accettarlo ed 
efercitarlo o a rifiutarlo* efprimendo il Cancellici 
che la detta Notificazione viene fatta acciò il 
principale efiratto porta efferne tanto pili prefio 
intefo . . . . 

XCVIII. E volendo noi dare* u» follievo e in- 
^oraggimento alle Comunità del mugello ed al* 
tre che hanno fino aderto fefferto il pagamento 
della taffa per la Fortezza di S. Martino fop- 
primjamo interamente l’ impofizione annua che è 
fiata fin adora rifeoffa, e rcfpettivamente pagata 
folto titolo di taffa della Fortezza di S. Martino 

• ' 6 i per 


per la quaf'cofa tutti i Contribuenti alla taffa 
predetta refhno in avvenire fgravati cd affoluti 
dal pagamento della medefima • 

• XCIX. Finalmente avvertiamo che per V avve- 
nire chiunque ricorrerà con fuppliche per cagione 
di denegata, o non bene amminiftrata giuftizia 
dai Giudici o Tribunali dai quali a forma degli 
Articoli 87- e 23 . , viene rimelTa la giurifdizìo* 
iie e la facoltà di giudicare nelle materie come 
fopra individuate, potrà far pervenire tali fup« 
pliche alle refpettive Segreterìe alle quali ap* 
partengono, ma che qualora fi tratti di cofe che 
con fieno fiate precedentemente difeufle e giudica* 
te dai rcfpetrivi Giudici o Tribunali fuddetti non 
avranno altro effetto limili fuppliche che quello 
d’ effere rimefTe ai detti Giudici o Tribunali ai 
quali fpctta la cognizione degli affari contenuti 
nelle medefìme. 

C. Il prefente regolamento generale dovrà ave* 
•re il fuo principio il dì primo Settembre 1774. 
c dovrà effere offervato infieme col refpettivo re- 
golamento locale in ciafcuna delle Comunità dei 
Contado Fiorentino, comprefc anche quelle dell* 
antico Vicariato di S. Giovanni del Valdarno di 
fopra già liberate co’ noftri Motupropri de’ zi. 
c 28. Dicembre 177». e de 18. e *5. Gennajo 1773. 

CI. Tale effendo la nofira volontà confermia- 
mo in quanto occorra gli Statuti , Riforme, Leg- 
gi , Ordini , e ifiruzioni vegliami fopra le Comu- 
nità del Contado Fiorentino e loro Popoli in 
tuttociò che non fi trovaffe di contrario o di- 
verto a quelle nuove difpofizioni . 

Ed Ordiniamo che il Regolamento generale e 

£ li 
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gl! altri regolamenti locali, come pure 1* annefla 
I nota delle Comunità contemplate dai prefenti or- 
i dini, fieno pubblicati ovunque occorra; e incari» 
chiamo l’Auditore della Camera delle Comunità 
ì ed il Scnator Sopraffindaco e Soprintendente delle 
( medefime d «vigilare, perchè fieno da tutti quel- 
i li ai quali fpetta invidiabilmente offervati. ? 
i r . Dato in Firenze quello dì 13. Maggio 1774^ 

! ‘ PIETRO LEOPOLDO* 

,V r . ^ ' ! 

« V. ANGELO TA VANTI . 

J. * • • • u • 

* * • - « r • ^ • 

^ r " F. BENEDETTO mormorai; 

. - : : ■ . , • 

• 4- * « • # ' . ?•*; ; , 

Piota dei titoli di fprfe annuali , ed ordinarie / otto 
l' immediata */fmm inijlr anione delle Comunità del 
Contado Fiorentina. 

. Num. I. Tutte le provvifioni, Talari, emolumen- 
ti , ed incerti , che non fono cotti prefi nella Taffa 
di redenzione, di cui fi paria all’Articolo 38. 
nel regolamento generale, e più diflintamente nei 
regolamenti locali , e. tutti quelli di fimil natura 
che per i tempi foftero legittimamente ftabiliti 
dalle fteffe Comunità . 

IL Tutte le fpefe di foddisfazione di obblighi 
firn , annuali , non dovendofi in quelle mai com- 
prendere cofa alcuna di quelle comprefe nella taf- 
fa di redenzione fuddetta . , ' 

. T utte k fpefe folite conofciute fotto il 
titolo di offerte. 
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* 1V Parimente le lolite fpefe conofciute fotte 

0 titoio di' limofine. , ‘ , 

V. ,Le dì refarcimcato , s o mantenimento 

«leali edifuì. pubblici . . ; g 

VI Le fpefe di refarci mento., e mantenimen- 
to delle vie' di Campagna, *, e delle vie interne 
delle T erre , e Gaftelli . 

' vii. Le Wite gravezze di Decima o Eltimo 
per i beni delle Comunità predette e luoghi , c 
patri monj pii Comunitarivi in effe compreti . # 

Vili. Finalmente le fpefe che li loghono n- 
guardare, e daffare come fpefe divede , c per ta- 
li devono effere confidente tutte quelle non re- 
feribili ad alcuno dei fopraferitti titoli, ma ne- 
eeffarie «Ila buona Amman (trazione Comuni tati* 
va, ai Termini di buona, e regolare Ammimltra- 
liene pubblica. 

— • •• j . - * * 
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. ISTRUZIONE. 

jfi Magifiratì rapprefentanti le Comunità del Con* 4 
tarlo Fiorentino , e agli altri corpi rapprejentanti 
i Luoghi pii laicali , compre fi nel? tfieffo 
per la Vendita , o allivellatone dei beni fidili 

* di diretto dominio dello medefimé Comunità i 

* luoghi pii laicali* - ■ * • -v;i 

% ' ; » ì . / 

PEI IO. MAGGIO 1774- 

■ SOMMARIO. • ~ 

. ’ ... o: j». . ~p\ 

Bbligo ingiunto ai Mag'firati in ordine 
**> all' allivellatone dei beni* 

Le offerte private devono rheverji dui 
Magiflratì ed *À>nminifiratori . < . v . . 

3. Le offerte devono partici par/i a S. \ff. R. quan» 
do le crid ino vantaggiofe , altrimenti fi : deve proce - 
dere all' */fjla . •* * ■':* _;c 

* 4 . Per ricenofcere l'- abilità dell offerte deve, fare 
mar fi un decennio , 0 un ventennio dei prodotti 

5. ZV?//rf formagiàne del decennio devono farfi.h 

opportune dimìnutone , e detrat ont • l 

6. Le fubafie devono farfi in un luogo che fia 

il piu adattato. k. ~.L \ i' . i o 

7 . Il Laudemio non deve effere minare del' porto 

dotta . ' \ì tJ. ut -i. : £ .u 

8. I Magi firati f ‘ 0 mminfiratati nei futi enfi 

poffono accrtfcere , 0 diminuire il Canone , .’*>» 

9. I fuddetti poffono difpenfare dal dare il male 
Jevadore * 

G 4 IO- In 
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10. In ordine ai brJUamt ec. fi può accordare mi 

conduttori , 9 live II or)' un di f creta termini per il pm* 
gatntnto. 

11. Phn oftante là deficen^a dell' offerte i beni 
C omtmitativi t e dei luoghi pii devono efpor/i all ofjìa », 

*» v *. » f ‘ • 

I, T\Er 1* efecuzìone dell’ Articolo XXXV. del 
JL Regola»*®*®" Generale , per le Comunità 
del Contado Tiorèntioo concernente le vendite , » 
livelli degli Stabili , dovranno, primieramente. ì 
j£agift ra n Comunitativi , e gli altri Corpi , o 
Amminiftratori de’ Luoghi pii laicali offervare , e 
fare oflervare che i beni (labili fpettanti ai patri- 
moni da loro refpettivamente amminiflrari fi la- 
pperanno a livello con facoltà di poterli alienare* 
o con gli altri patti e condizioni podi in fine 
déUa preferite Irruzione , e ciò dovrà fpiegarfi 
volta per volta nelle Notificazioni che fi faranno 
precedere gl’ incanti . ... 

. IL I detti Magi fi rati , ed Àmminiflratori do- 
vranno ricevere o nelle loro adunanze , o per mez- 
zo del loro Cancelliere le offerte private di chiun- 
que fia di qualunque grado, e condizione non 
comprefo nelle Leggi delle mani morte Copra qua- 
lunque cafa, bottega, o pezzo di terra fiaccato 
o unito con cafa, Copra un podere Colo, o Copra 
più poderi riuniti infieme, e addetti a una tenu- 
ta, o Copra più poderi parte di una, e parte di 
un altra tenuta, o Copra una tenuta o più tenute. 
.. III. Ricevute che avranno le offerte , e ritro- 
vatele a dovere, ed uniformi all’intereffe dei pa- 
trimoni da loro amminiffrati ne faranno volta per 
volra partecipazione a S. A. R. per il canale del 
». c. Sena- 
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Senifor Sopri flindaco , e Soprintendente ielle Coi 
snunità mentre credano o per la buona qualità 
degli Oblatori , o per le buone , e vantaggiofe 
condizioni contenute nelle offerte, conveniente, . 
«d utile ai Patrimoni medefimi il tralafciare la 
folennità dell’ Ada , per attenderne la Sovrana ap- 
provazione . 

Ma quando trovaflero tali offerte non conve- 
nienti all* interefTe de’ refpettivi Patrimoni gli fa- 
ranno efporre al pubblico incanto con previa No- 
tificazione concepita nella forma fopraindicata per 
rilafciarfi al maggiore, e migliore offerente falva 
Tempre la Sovrana approvazione da domandarli 
per mezzo del Sopramndaco predetto . 

IV. Per conofccrc fe le Offerte fieno attendi- 
bili, e di vantaggio dei refpettivi patrimoni do- 
vranno i Magiftrati, ed Amminiftratori predetti 
fare o far fare un decennio, o ventennio dei pro- 
dotti naturali dei beni da venderli , o allivellarfi, 
per mezzo dei libri della fcrittura, e dove quelli 
non fodero fuffLienti , o per la promifeuazione 
delle rendite o per altra ragione , fi procederà per 
mezzo di (lime , e perizie . 

V. Nella formazione dei decenni, o ventenni, 

« nelle refpettive flime nei cali nei quali occorre- 
ranno, fi dovranno fare tutte quelle diminuzioni, 
e detrazioni, che faranno giufte per determinare 
un annuo canone conveniente , e permanente , per- 
chè giuflamente i conduttori fi poffano addogare 
tutti i cafi fortuiti ed infoliti a riferva del cafo 
della deperizione del fondo nella fua foftanza . 

VI. Gl’incanti tanto per la vendita, quanto per 
i’ alii vcllazione dei beni dovranno elfcr fatti in 

eia- 
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cbdcuna Comunità nel luogo' più addattato , «T al- 
la prefenza dei rcfpcttivi Rapprefentànti la Comu- 
nità medefimai o degli Amminiftratori de’ Luoghi * 
pii laicali e colf intervento del refpettivo Cantei- • 
liere, e dovranno ricorrere quante volte faecià di 
biGygno da determinarli refpetùvamente dagli fteflt 
Magiftrati, o Amminiftratori con render preven- _ 
rivamente in intefo il pubblico con Notificazione , 
nella quale , oltre quanto è fiato preferitto di Co- 
pta , farà dichiarato il luogo , ed il giorno , inr cui 
farà tenuto l' incantò dei beni da venderfi , o alli— 
vtflàrfi , ed il prezzo , o 1* annuo canone e laude- 
imo, che farà Affato fopra ciafcun capo dei me- 
defimi . 

VII. Il Laudemio da convenirli con i refpetti- 
vi conduttori non dovrà effer minore del prodotto 
di un anno del fondo, o fondi da allivellarli , e 
quello dovrà pagarfi nell’atto della fiipulazionè dei 
Contratto . ‘ < 

Vili. Potranno i Magiftrati, ed Amminiftrato- 
ri predetti a mifura delle circoftanze , e dei cali 
convenire, ed un canone annuo minore del vero 
prodotto dei fondi , purché rimanga compenfato il 
minore annuo canone dal maggior laudemio. 

IX. Sarà in facoltà dei refpettivi Rapprefentan- 
ti,ed Amminiftratori , nei caG , nei quali lo cre- 
deranno conveniente il difpeafare fai va l’approva- 
zione Regia i Conduttori dal dare uno, o più' mal- 
levadori per la Scurezza dell’annuo canone, e per 
l’oftcrvanza degli altri patti. 

X. Quanto alla valuta dei beftiami, femi, ft ra- 
mi, conci, ufenfili ec. per facilitare la conciufione 
dei livelli potranno i refpettivi Rapprcfentanti ed 

Ammi- 


Digitized by Googli 


. 1* ( ioy ) ** , , . 

Ammimftratori accordare ai conduttori , e livella* 
ri una dilcreta , e prudente dilazione al pagamen- 
to dei medcfimi in una o pii» rate con riportare 
uno o pii» mallevadori di loro foddisfazione , quan- 
do la qualità del Conduttore lo richiegga , 

Xl. Qualora dopo un difcreto termine da decor- 
rere dal giorno in cui viene redimita alle Comu- 
nità , c luoghi pii del Contado Fiorentino la loro 
amminiftrazione non foffero presentate offerte So- 
pra alcuni (labili , dovranno i Magiftrati, ed Ara- 
miniflratori predetti efporre all* Afta pubblica i 
detti beni Sopra quel canone che refulterà da un 
decennio o ventennio , oppure dalla cftimazione 
da formar fi colle regole di fopra deferitte per ri- 
lafciarfi al maggiore , e migliore offerente Salvo 
Sempre l’alfcnfo Regio, e colle condizioni Seguenti. 



PATTI E CONDIZIONI 


(ttlle quali /tiranno rii af ciati a livello i leni j labili 
tanto delle Comunità , e, Ite del Luoghi pii laicali 
del Contado Fiorentino , e da inftrirfì in confeguen • 
nei contratti livellari tanto per le all iv:t lag o- 
ni conclufe per tne^fp dell' %A/la quanto di quelle 
per offerta privata . ‘ f . ' . ..«.1 .** 


I. T A conceflione livellarla farà fatta a favore 
J -a del conduttore o conduttori, ed a loro linea 
makolina di mafehio in infinito , ed iftinfa quefta 
a favore delle femmine nate immediatamente dall* 
ultimo mafehio loro vite naturali duranti Solamen- 
te, e non piU oltre dol jus accrefccndi tra tutti 
i comprcfi . II. I bc- 
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- I beni che faranno dati a livello fi repufe- 
fanno a tutti gli effetti di ragione come appodia- 
ti , e quafi allodiali , e perciò i livellari , e con- 
duttori de’ medefimi ne potranno difporre per gli 
atti tanto tra i vivi che di ultima volontà. 

III. I Livellari, e Poffeflori di detti beni s’in* 

fenderanno che ne abbiano difporto non foto quan- 
do avranno dei medefimi fatta una fpecial menzio- 
ne negli atti tra « vivi o di ultima volontà , ma 
anche quando avranno fatta una obbligazione ge- 
nerale di 1 beni, o una IRituzione univerlale di Erc- 
de, «d > fuddetti beni fempre ed in ogni cafo, e 
ffempo confcrveranno l’ipoteca ima volta legittima- 
mente impreffa, falvo fempre il canone a favore 
della Comunità o luogo pio, da non rifolverfi 
per la reverfione dei" beni tanto nel cafo dell* 
eRiniione della linea inveftita, quanto nell’ altro 
cafo della caducità. • 

IV. In qualunque cafo di alienazione tanto vo- 
lontaria che neceflaria a favore di perfone eftranec , 
e non comprefe nella conceflfione livellaria, tanto 
1* alienante che l’ alienatario faranno tenuti , ed ob- 
bligati fotto la pena della nnlli'à dell’ atto di ren- 
dere intefo il Magiftrato Comuni tati vo , e refpet- 
tivamente gli Amminiftratori del luogo pio dell* 
alienazione feguita , acciò porta procederfi al nuovo 
contratto di allivellazione a còmodo dell alienata- 
rio , e di lui linea mafcolina in infinito .compre- 
fe le femmine dell’ ultimo mafehio loro vite na- 
turali duranti per l’ifteflb canone, e cogli Redi 
patti , e condizioni convenute nel primo contratto 
d’ Invertitura a riferva del lauderaio, il quale in 
tutte le ulteriori alienazioni , e refpettivc inveRi- 

turc 

v« . 
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ture dovrà eflere la quarta parte del laudemio Ila* 
bilito fin da principio. 

V. Nel calo che i beni allivellati ritornaflero 
alla Comunità o luogo pio per devoluzioni col* 
pofe , o per linea finita Tempre che non ne fia Ila* 
to difpofto dai comprefi o per atti tra i vivi o di 
ultima volontà rimarrà rifervato il diritto’ di rin- 
novarne a favore di quelle perfone, alle quali 
competeffe di ragione per l’ifteffo canone, e lau- 
demio convenuto nella prima inveflitura, purché 
oltre il vincolo del fangue fieno anche eredi in- 
teftate dell’ultimo comprefo. 

VI. L* Annuo canone dovrà eflere in quella 
fomma , ed in quella fpecie che rimarrà flabilito 
o nelle private offerte, ondi’ Afta pubblica fai vo 
Tempre il Regio affenfo . 

* VII. Tutti i chiamati, e comprefi dovranno 
pagare colla folidale tra effi 1’ annuo canone inte* 
radiente, ed alla fcadenza di ogni femeflre la ra* 
ta lenza potere domandare diminuzione , o defalco 
alcuno per qualunque c»fo, ed accidente fortuito 
tanto penfato, che impenfato, e non folito acca- 
dere , i quali infortuni rimarranno a carico dei 
conduttori , eccettuato il cafo che perifle la foftan- 
za del fondo, o in tutto, o in parte, nel qual 
cafo dovranno i conduttori confeguire una propor* 
zionata diminuzione di canone relativa alla per- 
dita dell’ annua entrata fenza potere domandare 
rimborfo, e reftituzione di tutto, o parte del 
laudemio , quale Tempre rimarrà nel dominio del- 
la Comunità, o luogo pio padrone diretto. 

Vili. I Conduttori, e comprefi nelle conceria 
ni livellane faranno tenuti, ed obbligati piatte- 
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fi» migliorare che deteriorare i fondi, e di quel- 
e li fervirfi ad ufo di buoni , e fedeli livellari . 

IX. Tutti i miglioramenti che fi faranno dai 
comprefi di qualunque natura, e fpecie ancorché 
grandiofi, ed eccedivi, e non connaturali al con- 
tratto di livello ritorneranno alla Comunità pa- 
drona .diretta , o Luogo Fio ec. tanto nel cafo di 
devoluzione colpofa che di ertinzione di linea fen- 
za che la Comunità , o luogo pio fia tenuta a 
bonificare fiamma alcuna per detti miglioramenfi . 
_ X. I Conduttori , e comprefi nelle concezioni 
livellarie faranno tenuti nel termine di due meli 
da decorrere dal giorno che farà ftipulato il con- 
tratto , di coafegnare ai refpettiyi Magittrati , o 
Amminiftratori prò tempore dei luoghi pii le 
relpettive piante dei beni prefi a livello fofcrit- 
te, ed approvate dalle refpettive parti , come pu- 
re l’ Inventario delle porte * importami , ferri , 
toppe, e chiavi ec. , perché femprc corti dello 
Staro e grado, nel quale fono rtati confegnati i 

beni . v , 

■ * ' * 

XL Dovranno i chiamati, e comprefi nelle con- 
cezioni livellarie ogni anni riconofcere a tut- 
te loro fpsfe i beni che avranno prefo a livello 
colla deferiaione dcl)o Statole grado, nel. quale 
fi troveranno, e colla appofuione dei confini mo- 
derni , e dovranno confettare per pubblico frumen- 
to ettere i beni livellari di diretto dominio della 
Comuni à, o Luogo Pio ec. con dover confegnare 
una libbra di cera bianca alla Comunità medefima , 
o Lu?go pio Laicale refpettivamente padrone dirct- 
4^ dei fondi allivellar! . 

Non pagando i comprefi nelle conce ttioni 
‘ J ‘ livcì- 
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livellane il canone convenuto per due Anni, o 
facendo tanto debito che afcendà àfr imporrare 
di due Annate, o deteriorando notabilmente i 
beni a dichiarazione , ed arbitrio di uomo pruden- 
te, s intendano fubito decaduti dal livello J f«*b 
potere ricorrere al benefìzio della purgazione del- 
la mora » al quale dovranno (biennemente renun- 
^are: -e la Comunità, o Luogo Pio laicale per 
mezzo dei Tuoi Miniftri potrà prendere il poffef- 
10 di detti beni lenza alcuno decreto dì giudice 
con concedere i medefimi a livello ad altre perfo» 
ne laiche falvo l’aflenfo Regio. 

XIII. Dovranno i primi conduttori per il paga- 
mento dell* annuo canone, e per l’oflcrvanza degli 
altri patti obbligare tutti ì beni propri preienri , 
e futuri , cd i beni ancora di tutti i comprcfi nell* 
inveftitura, per i quali dovranno promettere de 
rato coh dare uno, o piti mallevadori folidali nei 
cali, nei quali il Magiftrato della Comunità, o 

gli Amminiflratori del Luogo Pio gli crederanno 
neceflar ) . 

XIV. i beni concedi a livello ritorneranno alla 
Comunità padrona diretta, o Luogo Pio per 
1 e funzione della linea mafcolina dei comprefi , e 
per la mancanza delle ultime femmine ìnfieme 
con tutti i miglioramenti, ancorché grandiofi , ed 
eccedivi col laudemio, e fpefe, quando non ne 
l a dato difpolìo dai comprefi o per atti fatti 
tra i vivi , o di ultima volontà per riconcederfi 
a livello per quel laudemio, e Canone, che farà 
giuflo, e conveniente falvo l’aflcnfo Regio. 

r re ^P, e ^’ v * contratti dovranno dipularfi a 
tutte fpefe dei conduttori comprefe ancora quelle 

\ W 
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àt,Y Incinti , ed intiera gabella , quando quefta noo 
verga graziofamente condonata da S. A. R. 

XVL Sarà in facoltà del MagiArato prò tempo* 
re della Comunità e refpertivamcnte degli Ammi- 
niftratori del Luogo Pio, cui appartenerti: in pro- 
prietà il fondo allivellato, di mandare uno, o pili 
Miniftri di fua loddisfazione in qualunque tempo 
per riconofcere lo flato , c grado dei beni allivel- 
lati per pendere dipoi quei provvedimenti che fa- 
ranno di ragione . • • .. 

Dato In Firenze queflo di ventitré Maggio mil- 
le fcttecento fettantaquattro. 

PIETRO LEOPOLDO. 


V. ANGELO TA VANTI. 


#. BENEDETTO MORMORAI» 



>e?5« 
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Mie Comunità del Contado Fiorentino le quali fini 
addine alle feguenti Cancellerìe Contunitattvc 
contemplate nel regolamento generale. 

Ksosmsssm 

JU Cancelliere che ri fu de in PONTE A SIEVE fono /oggetto 
le tre Jegnenti Comunità t loro Popoli rej peti ivi. 

I. BAGNO A RIPOLI. 

X Popolo dì (.Angelo a Rovezzano 
a pop. di s. Andrea a Rovezzano 

3 pop. di ». Andrea a Candeli 

4 pop. di s Andrea a Morgiann 
J pop. di s. Bn tolnmmeo a Ripoli 
é pop. di s. Bartolommeo a Qua- 

rate • : ! 

7 pop. di s. Chirico a Ruballa 

8 pop. di s. Donnino a Viilamigna 

9 pop. di s. Donato in Collina 
io pop. di s. Eugenio a Rotano 
Xi pop. di a. Giorgio a Ruballa 
xa pop. di $. Jacopo a Celle 
Xj pop. di », Lorenzo a Vicchio. 

24 pop. di s. Lorenzo a Montifoni 
XJ pop. di s. Lucia in Terzano 
xó pop. di s. Maria all’ Amelia 
17 pop. di s. Maria a Settignano 
28 pop. di {.Margherita a Calciano 
19 pop. di s. Marcellino a Ripoli 
a* pop. di s. Martino a Monte Pilli 
•1 pop. di ». Maria a Quarto 
a* pop. di s. Maria a Ughi 

pop. di s. Maria a Rignalla 
34 pop. di s. Maria a Remoluzzo 
a 5 pop. di {.Michele aCompiobbi 
a6 pop. di I. Michele t Tegolaia 
37 pop. di 1. Piero in Palco .. 

Tom. V . ' H 


Numero dei Re fidenti 
nelle Magifroture 
Comumtdtìve, 

Magiftrato-Con.Gen. 

I. Gonfa- 

Col Ma* 

loniere 

giurato del 

e 

Gonfalo- r 

1 io. Rap- 

niereeRap* 

l preferi- 

prefentanti 

tami. 

Num. 10. 


Depurati 
dei di con* 

» 

tro Popoli, 

l 

k 

r 

' * 4! * 

- 

» 

,8 pop. 
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t<l pop. di s. fiero a Ripoli j N»w» dei Re fidenti ' 

ap pop. di s. Piero a Varlungo I nelle Magiftrature 

30 pop. d< s Piero a Etna ^ 1 Comunitative . 

31 p< p. di s. Romolo a Villa Magna 1 
3* |*>p. di s- Stefana a Paterno 

33 pop. di s. Stefano a Tizzano 

34 pop. di s.TommafoaBaronceUi 
25 pop. di s. Miniato in Monte ad* " 

detto già ai Sobborghi di s.Mi- 
niato altrimenti detti del Gal- 
luzzo 


Magiflrato - Con.Gen.^ 


36 pop. di s. Ambrogio di Firenze 
r -i- -’ertende fuori del- 


I 

I 




per quanto s 


■W vi 


*w le mura di detta Città , che già 
apparteneva ai Sobborghi di 
s. Gallo 

37 pop. di s. Michele a San Salvi 
.« comprefo già' nei Sobborghi 
di s. Gallo . 

II. RIGNANO. 

1 Popolo di s. Andrea 1 Antica 
% pop. di s. Bartolommeo a Mo- 
ti' nano 

2 pop. di s.Criftufaao in Perticala 
4 pop- di s. Chirico in Valle 

$ pop. di s. Clemente a Sociana 
à pop. di s. Leolino a Rignano 

7 pop. di s. Lorenzo a Mi ranch 

8 pop. di s. Maria a Nuovoli 

9 pop. di s. Maria a Cafligliortchi 
!• pop. di s. Martino a Prognano 
1 1 pop. di s. Michele a Volognano 
la pop. di | Niccolò a Olmeto 

13 pop. di s. Stefano a Torri 

14 pop, di 4. Stefano alle Corti 

1 5 pop. di s. Sii veltro a Marciano. 


l/i 


Ol' 


'i x 

n Jt 

■ lì t 

<i * 

I. Confa - | Col Ma- 
r loniere I giftraro del 
, . •*., . I Gonfalo- 
4 Rappre • I niere e nap- 
fen tanti. I prefenuntV 

' flum. ij. 
Deputati * 
• dei di con- 
tro Popoli. 

: , r ' i 


+■ k 
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III. PONTE A S1EVE . 

1 Popolo di s. Angelo a Sieve 
dentro 

1 pop. di «k Angelo a SLievc fuori 


* pop. 
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3 pop. d! 5. Artifreà a Doccia 

4 pop. di Andrea fn Colorinole 

j pop. di ». Barròloniipeo in Po- 
mino “ ■ 

♦ pop. di sPBartolobitneo a Mon- 
te alto «ss»--- j * ' 

7 pop. di £ Brigida a Lubac. 

8 pop. di li Brigida in Colognole 


*Ì * 

' ! Numero dèi Re fidenti " 
pelle Magi finiture 
0 Commutative . V 

» ni* . , • _ - •’ . 


Magiaro - Con.Gen. 


dentro » 




10 pop. di i Clemente a Pelago 

fuori 

11 pop. di Donato a RicardetP. 
iz p >p. di s 5 Donato a Collebrighe 
I* pop. di s • Egidio a Rjiftdnchi 

14 p>p. di s. E !ero in Colognole 

15 pop. di s‘ % Euftachio In Acone 

16 pop. di s.’ Gervafio À Pelago 

17 pop. di $. Gervafio a Lubaco 

18 pop. di 3, Giovanni a Reniole 

(opra j 

19 p >p. di ». Giovanni a Remoìt 

lotto . 

ao pop. di (. Giovanni a Monte 
Loro 

ai pop. di s. Giulio a Agna 
21 pop. di s. Giùfto a Quona 
2; pop. di ». Lorenzo a Diacceto 
24 pop. di s. Lorenzo a Galiga 


Fiefole 

«6 pop. di s. Lucia alla Pieve 
vecchia 

27 pop. di s. Maria in Ferrano 

28 pop. di s. Maria a Popigliano 

29 pop. di s. Maria in Pinzana 
40 pop. di s. Maria in Galgano 

31 pop. di s. Maria in Acone 

32 pop. di s. Maria a Nuovoli di 

Doccia 


34 pop. di s. Maria al Fornello 

• • - Ha 


r. Gonfi *» 

Col Ma- 

laniere 

giflratd dei 


Confalo-' 

J.O. Raf>- 

nieree nap- 

preferì- 

prefentànt^ 

tanti, 

1 la 1 - • • « » * . t 

Num. 204 

A 
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JS* pop- 


3f pop. «li s. Margherita' a Tofìna 

36 pop. di s, Martino a Bibbiano 

37 P°P- di s. Martino a Rufina 

38 pop. di s. Martino a Farneto 
3P pop. di s. Martino a Sfeci 

40 pop. di. s. M artino a Lubaco 
4 > pop. di j Mattino a Quona 
4» pop. di {.Martino a Grigliano 
4? pop. di s. Martino a Petrojo 
44 pop. di s. Margherita a Aceraja 
4 ? pop di s.Miniatoa Vlon.Bonelio 

46 pop. di c. Miniato a Pagnolle 

47 pop. di c. Michele a Cigliano 

48 pop. di s. Niccolò a Altomena 
4P pop. di s. Niccolò aNipozzano 
fo pop. di Si Niccolò a Vico 

51 pop. di s. Pietro a Perrognano 
jx pop. di s. Pietro in Ferrano 
J? pop. di Piero a Cafi 

54 pop. di |. Piero a Strada 

55 pop. di s. Stefano a CaAiglioni 

56 pop. di s. Stefano a Lucente 

57 pop. di s. Stefano a Pittila 

58 pop. di $. Salvadore in Valle 

5 9 Villa di Monte Capri 
éo Villa di Tigliano. 


fu 6 ) W '~ r ~~ 

Numero dei Re fidenti 
nelle Magi forature 
Comunitative . , 

= 5 $*= 

MagiArato -Con.Gen. 
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Al Cancelliere che riftede in FIGLINE, Uno [omette 
le ite faglienti Comunità . 

IV. GREVE. I I. Confa. 

I Popolo di s. Croce a Greve laniere 
* pop. di s. Creici a Mezzuola io. Rap- 
l pOp.dis.Andreaa Monte Gonzi preferì- 

4 P«>p. di s. Donato a Citille tanti» 

5 pop. di s. Godenzo a Torfoli 

6 pop. di s. Donato a Lamole 

7 pop. di s. Lucia in Barbiana 

8 pop. di s. Leone a Melazzano 

9 pop. di s. Maria Panzano 

10 pop. dis. Maria aPetriofo 

11 pop. di s. Maria a Rignano 

u pop. dis, Maria a Vico Maggio 


Col Ma- 
gi Arato del 
Gonfalo- 
niere e nap- 
‘ prefenranti 

Num. zo. 
Deputati 
dei di con- 
tro Popoli. 


13- Pop. 
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pop. di s. Martino in Valle 

14 pop. di $. Martino a lizzano 

15 pop. di s. Maxtino in Cecione 

16 pop. di s. Niccolò a Mon tagliati 
■yj pop. di s. Piero al Pino 

,8 pop. di s. Piero in Sillano 
jp pop. di s. Piero alle Stinche 

20 pop. di s. Stefano a Lucolena 

21 pop. di s. Sii vedrò alle Conver- 

toje 

22 pop. di s. Stefarto a M. Fiorai le 
2 $ pop. di s. Sterno a Coilegalli. 

Popoli di Cinto ja . 

24 pop. di s. Angiolo a Dudda 
2? pop. di s. Andrea a Li nari 

2 6 pop. di t. Bartolommeo a Muli- 

gnano 

27 pop. di s. Clemente a Panzalla 

28 pop. di s. Cri (tafano a Strada 

29 pop. di s. Criftina a Pancole 

30 pop. die. Criftofano a Lucolena 

31 pop. di s. Donato a Mufignano 

32 pop. di s. Ellero a Pitigiolo 

33 pop. di s. Giorgio a Poneta 

34 pop. di s. Maria a Bifticc't 
pop. di s. Miniato a Rubbiana 

36 pop. di s. Maria a Cintoja 

37 pop. di t. Martino a Sezzate 

38 pop. di s. Piero a Cintoja 

39 pop. di s. Paolo a Ema . 


- X 
* 
3 
-4 

i 5 
6 

( 7 


V. REGGELLO. 
Popolo di s. Andrea a Calcia 


di s. Agata a Arfoli 
di s. Giudo a Ruota 
di s. Lorenzo a Cafcia 
di s. Lorenzo a Rana 
di s. Michele a C ideili 
pop. di s. Martino a Ponrifogno 

8 pop. di s.Margherita a Cancelli 

9 pop. di s. Miniato alle Serre 
io pop. di s. Niccolò a Forli 

H 


pop. 

pop. 

pop. 

pop. 

pop. 


Numero dti Re fidenti 
nello Magi fi rat uro 1 
Comunitativt . 


Magidrato- Con.Gen. 



I. Gonfa- 
loniere 

e 

IO. Rap- 
pre fin- 
tanti. 


Col • Ma- 
gidrato del 
Gonfalo- 
niere e aap* 

prefentafiti 

* Num. to. 
Deputati 
dei di cOv 
tro Popoli. 

<1 pop. 
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tr pop. dì 's. Pierp.a Cafcia 
11 pop. di s. Pino a Viefca 
i? pop. di s. Sino a Calcia 
14 pop. di-s. Salvatole a Leccio 
pop. di «. Tea a 'Cafcia 
•16 pop. di s. Tomaia (ò a Odia 
Popoli di Pithana. 

17 pop. di I. Andrea a; Tofi 

18 pop. di s. Bartolomoieo a Moti* 

tauro ì 

i s . Donato in Fronzano 
s . Donato irfFomiderni 
s. Martino a Pagiano 
s. Maria a Garniella 
s. Maria a s. Ellero 
s. Maria a Sociana 
s. Martino a Campofi- 


Numrro dei He fide nei' 
o nelle' Magi filature t 
Comuni U:ive • ì 2 

F.ói-r <>X 

Magiflrato-Con.Gen* 


19 pop. c 
10 pop. c 

21 pop. ci 

22 pop. d 
2? pop. d 

24 pop. d 

25 pop. d 

lacch 

2 6 pop. d 

27 pop. c 

28 pop. di _ 

Popoli delp I nei fa 
j: ji n:,-:- ,M»r 


5. Niccolò a Magnale 
,s. Piero a l?itiana 
€. Stefano a*Pitiana 


29 pop. di X. Biagio allineila 
50 pop. dii. Cerbone aCaftagneto 
ji pop. di ( s. Lorenzo a Cappiano 
j 2 pop. di 1 . Maria a Moriano 
j j pop. di fc. Stefano a porri 
j4 pop. di p. Stefano a Cetina Vec- 
chia 

jf pop. di s. Vito all’ Incifa • 

-jd pop. di-». Michele a Morrriawo. 

VI. FIGLINE* 

1 pop. di t. Andrea a Ripalta 

2 pop. di $. Andrea ir* Campigli! 
i j pop. di j. Bartolommeo aScam- 

pata* . .i»!.: 

à pop. di s. Clemente a Gaville 

5 pop. di s. Donato in Avane , o 

a La mole 

6 pop. di s. Donato a Spicciano 

7 pop. dia. Maria a Figline 

.JN-i 1* i 



<;Col M*- 
gidrato del 
Confalo* 
niereenap- 
prefentanti 

Num. 14. 
"Deputati 
dei. di con- 
tro Popoli. 

8 pop. 


/ 
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a pop. d 

^ pop. d 

10 pop. d 
2 i pop. d 

11 -pop. d 

li pop. d' 

14 pop. C 


f u?') ^ 


l. Maria» Taglia fune 
s. Martino a Altoreggi 
s. Michele in Pavelli 
s. Miniato a Celle 
s. Piero in Vinelli 
s'. Piero al Terreno 
s. Mariaa Tartagliefe. 


Numero dei Refluenti 
nelle Magiflraturt 

Cornumtanve . 

J *• 


Magiftraro- Con.Gen. 


Al Cartelliere che- ri /lede in SAN GIOVANNI 
IN V-ALD ARNO .DI SOPRA, fono Joggette 
lA tre feguentì Comunità . 

VII. CASTEL FRANCO 
pi SOPRA- 

I Comuni , e Popolo di s. Tonimi 

in Ciftel Franco di fopra 
a Comune, e pop. di $. Salvado- 
re in Caflel Francò di foprji 
i Comune, e pop. di Facili 

4 Com., 4 pop. di Morite Carelli 

5 Com., 4 p°p. di s. Miniato aS.ò 

6 Com., e pop. di s. Maria 4 Sto 

7 Comune, e pop. diMenzano 

8 Comune, e pop. di Pulicciano 
j> Comune , e pop. di s. Michele 

• di (opra _ ' 

-2© Comune , e pop. rii s> Michele 
- di flotto w . . 

I I Comune., e pqp. di s, Gaudenzio 
•ri Comune , e pop. di Cafpri 
* $ Comune , e pop. di CertignanO. 

. ... 1 — — • 

* 7 vili. Terrà nuova. 

* Terranuova coi Tegnenti popoli 
■j. Popolo di s. Biagio del Mori 
“ pop. di s. Niccolò di Gangareto 
pop. di •. Maria a Perniai 
pop. dis.Barrolommeoal Pozzo 
pop. di s. Niccolò al Terrajo 
2 Comune , e pop. della Penna 
2 Comune, e pop.di Monte Lungo 
4 Comune , e pop. di s. Clemente 
in Valle 


1 . Confa - 1 
liniere 

e 

IO. Rap- 
prefen- 
tanti. 

Vn* tv 

. 

• 

Col Ma- 
gi ft rato del 
Gonfalo- 
niere e » ap- 
prefentanft 

Num. 1 J» 
Deputiti 
dei di con- 
tro Popoli. 

.y\t 

. . 't'i 

1 

l 

■ l*ì t 

I. Confa- 

Col Ma- 

laniere 

giflrato del 

e 

G onfalo- 

io. Rap- 

nieree Rap- 

f * 

prefene 

prefentanti 

unito 

U. * • 

1 Num. 24. 
Deputati 


l dei di con- 


| tro Popoli. 

4 

I 

S Co- 


('1*6 ) WW . 


5 Comune, e pop. di Groppina 
< ì Comune , e pop. del Tallo 
2 Comune, e pop. di Trojana 
8 Comune , e pop. di Chiaflaja 
p Comune , e pop. di Faeto 

10 Comune, e pop di Renaccio 

11 Com. , e pop. di Piantravigne 
la Comune, e pop.diTreggiaja 

l j Comune , e pop. di Poggitazzi 
14 Comune , e pop. di Perfignano 
if Comune, e pop. di Cicogna 
x 6 Comune , e pop. di Pratovalle 

17 Comune, e pop. di Ànciolina 

18 Comune, epop. di Campogialii 
io Comune, e pop. del Borro 

20 Comune , e pop. di s. Giurino 
si Comune, e pop. di Loro 
«a Comune, e pop. di Monte Mar- 
ciano 

2? Com. , e pop. di Poggio di Loro 
«4 Com., di s. Niccolò alCorollo, e 
( di s. Maria al Querceto 
Popoli ( e ; 

( di s. Jacopo a Modine 


Numeri de! Re fidenti 
nette M a gì pitture 
Qemtmitative . 

Magittrato * Con. Gel, 



IX. SAN GIOVANNI. 
Comuni li di i. Giovanni, 
l Popolo di s. Gio. Baùtta 
a pop. di s. Lorenzo 

3 pop. di s. Salvadore tu Vacche* 

leccia 

4 pop. di s. Cipriano 

5 pop. di s. Maria a Mamma . 

Lega tP Avane, 

6 Comune , e pop. di s. Piero a 

Monte Gonzi 

7 Comune , e pop. di s. Sii veftro 

a Montajo 

8 Comune, e pop. di s. Michele 

in Colle 

p Comune , e pop. di s. Donato 
a Cattcluuovo 


1 . Gonfa- 
loniere 

» 

io. Rap» 
prefit- 
tami. 


Col Ma- 
RÌftrato del 
Gonfalo- 
niere e iiap- 
prefentaati 

Num. n« 
Deputati 
dei di con- 
tro Popoli* 
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10 Cornane i e popoli di s. Marti 

no e s. Niccolò in Pianfranfefi 

11 Cornane, e pop. di $. CriAina a 

Meleto . 


Nomerò dei Rr fidati 
nel fi M*/>ifìrature 
I ■ Co munitative . 
Magi Arato - Con. Gen. 


Al Cancelliere che rìfiede in MONTE VARCHI, 
fono fosgene le feì fermenti Comunità. 


X. MONTE VARCHI. 
Cornane, pop. di s. Lorenzo in 
Monte Varchi 

pop. di s. Andrea a Cennano in 
Monte Varchi 
pop. di s. Martino a Levane 
pop. di s. Lorenzo a Capofelvi 
„ _ pop. di s. Croce a Pietraverfa 
é pop. di s.Tommafo detto San 
Tonimi 

7 pop. di s. Maria a Moncioni 
S pop. di s. Marco a Moncioni 
9 pop. di s. Maria a Ricafoli 
lo pop. di s. Piero aSinciano, o 
Sticciano . 


Ì 

. 4 

5 


l. Confa- I Coi Ma» 
Ioni tre I gì Arato dal 
I Gonfalo- 
niere e aap- 
prefentanti 


IO. Rap- 
prefen- 
tanti. 



Num. io. 
Depurati 
dei di con» 
tro Popoli. 


XI. BUCINE E VALD’AMBRA 
l CaAel d’Ambra e fuoi Popoli cioè 
s. Maria ad Ambra nuova 
*s. Tiburzio eSufanna a Perelli 
* pop. di $. Apollinare al Bucine 

3 pop. di s.Pieroalla Badia a Roti 

4 pop. dis. Quirico aCapannoIe 
J pop. di ss. Fab. , eSeb. aCafti- 

glion Alberti 

6 pop. di s. Piero a Cennina 

7 P°p- di s. Lorenzo e Cacciano 

8 pop, di s. Gio. Bat. aGalatrona 

9 pop. di s. Leolino a San Leolino 

10 pop. di Tommafo a M. Lucci I 

11 pop. di s. Maria Affinità a M, I 

Benidi J 

la pop. di s. Repatata a Mercatale f 
1 } pop. di s. Biagio alla torre al I 
Mercatale ! 


I. Gonfa- 
loniere 

e 

IO. Rap- 
prefen- 
tartti. 


Col Ma» 
gì Arato del 
Gonfalo- 
niere e nap» 
prtfentanri 

Nom. ip. 
Deputati 
dei di con? 
ero Pepali. 
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^ pop. -di s. Piero * FVefclaeo 

15 pop. di s Lucia a Piefravìva 

16 pop. di s. Donato a Ppgi 

yj pop. di s. Donato a Rendola 
a 8 pop. di s. Donato i -Rapale. .... 
19 pop. dis/ Torpmafpa Sogna . 

XII. ^ATERINA. 

1 Comune', e pop. di s. Eartolom- | 
, meo a Vitereto J 
l 'Comune , e pop, dei ss. Jacopo 
V e CriflofaBodr Pianò' 

■> Comuriei, e pbp. dls. Lorenzo 
; -itila Penna < f j 

4 Commune , e pop. di s. Pietro I 
*'■ • a Cafanuova. 


Numera tifi Rendenti, t 
nttlt Ma^i^rafftie 
C rafUfljfutiye . ;i 


Magi tirato -Con. Geo* 


«. Gonfia- 
loniete 

*1 

6 Rappre- 
[salanti. 


ivi 


•1 


Col Ma- 
; Ritirato del 
Confalo' 
.aieree Rap- 
pre Tentanti 

Nom. 4. 

Deputati 
dei di con- 
tro Popoli. 


XIII. RADDA. 

1 Popolo di s. Andrea a Livernano 

2 pop. di s. Giulio in Salci 

3 pop. di s. Lorenzo alla Volpaja 

4 pop. di s. Maria Novella 

j pop. di s. Michele a Collepe- 
ttolo . r - , . , » , <j • « 1 
]<fi, pop. di s. Martino a M. Rinatdi 

7 pop. di s. Niccoli» a Radda t 

8 .pop. di s. Critlina alla Villa 

p pop. di s. Niccolò al Trebbio . 
io pop. di s. Piero a Monte Muro 
vV pop. di s. Piero a Bugialla 
j 2 pop. di s. Salvadore-a Albola. 


Col Ma- 
gi Tirato del 
Gonfalo- 
niere e Rap- 


I. Gonfa- 
loniere 

* A 

iRapprt-'. - , .. 

fentanti., prefentantt 

KT . laM . f • 

— ■ numi 1 ■# 

Deputati ' 
dei di con- 
tro Popoli. 


f.l : ì v. si 
<1 : .7 J 


.K 


*'• J'*‘ XIV. GAJOUE. 

1 Popolo di s. Bartolom. a Stichle 

2 pop. di s. Bartoloimòeo a Mon- 

te Cartel li 

j pop. di «. Giulio a Pontenano 

4 pop. dei is Jacopo e Filippo a 

Barbi fife 

5 pop. di s. Piero a Cbrtagnoli - 
4 pop. di s. Michele a M. Luco 2 

Lecchi , \ 

-v; 


1. Gonfa- 
loniere-, 

' i5 

6 Rappre- 
fentanti. 



Col Ma- 
gi (Irato del 
Gonfalo- 
niere e »ap- 
prefentanti 

Nom. ioi 
Deputati 
dei di con- 
tro Popoli. 

7 'POP- 
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[elidenti* 
fydiuie 
dtvr. : i 



Gonùl#- 

Biereenaf 

prefeotatf 1 

Som- r 4 > 

sputati 

si di con* 
, 0 popoli. 


eoi Mj 

«ilirata dd 
jonù/o- 

liereeaajj* 

rel<ntaflf* 

pi#»-!* 
epttf** 1 ' 

:U ' ic fr 

IO Popoli* 


:o! In- 
arato d*» 
oafai^ 
ierce**P* 
refentfo' 1 

Mam- 

, P p^ ìu 

7 po?- 


y- pop. 3 i* Angelo alla Torricella 

8 -pop. di s. Andrea a Brolio 

9 pop.dis.Criftofenoa: Lpcighano 

10 pop. di s. Giurto a Nofenna 
n pop. di «. Martino a Stada 
ri pop. di 5. Marcellino 

1 1 pop. di x Maria alle Campiglie 

14 pop. di :& Piero all’ Argenina | 

15 pop. di ‘s. Vincenti aM. Luco I 
«6 pop. di s. Andrea a Adiftt: 1 

17 pop. dt s. Niccolò a Selvole * 

18 pop. di $. Piero in Veraoo 0 ' 
ìp pop. di *. Donato id Perano 1 
20 pop. di Vertine , e Gajole . 


Numero tifi Rendenti 
utile Mafiflrature 
Ctmunitative . 


Magiftrato - Con.Gen. 


.Sf.. 


: -U.l .r. | 


& a< 


I 


B 

-3 $ 

H ** 
-'4 Xf 

~q *1 

j^r 

'*» >t 
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r 'XV. CASTELLINA i-y.xt 
1 Popolo di s. Agnefe in Ghianti 


•it-Goufa- 

ionirre 


2 

3 

4 


pop.d 
pop. < 
pop. d 

5 pop.d 

6 pop. d 

7 pop. d 

8 pop. d 

9 pop. d 
lo pop. d 

toli 
IT 
12 


6 'Rappte- 


pop. 
pop. C 


1J pop. 
14 pop. 

M POP- 

16 pop. c 

17 pop. c 

18 pop. d 

lina. 


. Criftina a Ligliano 
s. Giorgio alla Piazza 
s. Jacopo a Pietrafitta 
1 , Leol ino in Coni® ’ * . 
a Lorenzo a Fregole l y y 
s. Lorenzo a Grignanó 
si Martino a Cifpian© 

S. Michele alla Lecci* * «w 4 * 
s. Miniato a Fonte Ru- 
'. oziai t* hjp 

s. Michele a Rericirie 
$. Quirico aM. Nano- •• 

$. Donato in Vèrzeto 
Gio. alla Rondinella 
*. Giurto a Ricavo 
s. Niccolò aSterzi 
f. Piero a Cagnano 1 
s. Salvadore alla Cartel 


fèntnhti. 


ix.0 a or 
1 l c:«i‘l 

cn. tij? .1 
>* • 
ììo *ìa *. 

. »t 

V>i 




* 


erse 


Col M i- 
giftrato de\ 
Gonfalo- 
niere e Rap- 
prefentanri 

Num. 18. 
Deputati 
dei di con- 
tro Popoli. 


xs-i •* 
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Al Cancelliere che ri ferie in SESTO, E FIESOLE, 
fono fopgette le tre feguenti Comunità. 

XVI. FIESOLE. i ; ' 

x Popolo di s. Andrea e 1. Marti- I ~ ^ 
no a Sveglia 1 | 

: * ' . a pop. 
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a pop. di s. Bartolommeo , e fia 

Badìa 

5 Canonica o fia s. Romolo 

4 pop. di s. Clemente in Poggio 

5 pop. di s. Criftofano a Novoli 

6 pop. di s. Donato a Torri 

7 pop. di s. Jacopo a Girone 

8 pop. di s. IUrio a Montereggi 

9 pop. di s. Lo»enzo a BiCciano 

10 pop. di s. Lorenzo a Serpialle 

11 pop. di s. Lucia a Trefpiano 
li pop. di s. Margherita a Saierta 
i$ pop. di s. Maria a Bujano 

14 pop. di s. Maria a Coverciano 

15 pop. di s. Maria a Novoli 

16 pop. di s. Maria a Pontanico 

17 pop. di s. Maria a Viacigliata 

18 pop. di s. Maria a Ontignano 
iy pop. di s. Martino a Majano 
ao pop. di s. Martino a Mentala 
ai pop. di s. Martino a Terenzano 
ai pop. di $. Martino a Vico 

a; pop. di s. Michele a Gignolo 

24 pop. di s. Michele a Mufcoli 

25 pop. di s. Piero a Cireggi di 

Copra 

16 pop dis. Piero a Careggi di Corto 
27 pop. di s. Piero a Quinrole 
a 8 pop. di s. Stefano in Pane 
1? pop. di s. Jacopo in PolveroCa 
compreCo già nei Sobborghi 
di s. Gallo 

30 pop. di s. Donato in Polvero- 

Ca compreCo come Copra 

31 pop. ; di ». Gervafio compreCo 

come Copra 

ga pop. di s. Pier Maggiore di Fi- 
renze ma Col amente per quanto 
s' efiende Cuori delle Mura di 
detta Città , e per quinto ap- 
parteneva ai Sobborghi di 
, ». Gallo 


Namttffti" Rendenti ' 
ntlU Msgiftratwt \ 
Commi nativo , 7 


Magiftrato • Con.Gen» 


1. Confo- 

Col Ma- 

lonitrt \ 

giftrato del 

» 1 

GonCalo- 

io. Raf- 

mere e. «ap- 

prtj en- 

piè Tentanti 

tanti. 

Num. lo» 

. • •' • 

Deputar! 
dei di con- 


tro Popoli. 
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flato- ** 
lepatari 
»i di con- 
■oPo^ 
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22 pop, dì s. Gallo o lì a $. Mk beli- 
no Vifdnmini di Firenze ma 
. folo per quanto s’ eflende fuo- 
ri delle Mura di detta Città ed 
in quella porzione comprela 
già nei Sobborghi di s. Gallo 
54 pop. di $. Marco Vecchio com- 
prerò già nei Sobborghi di 
s. Gallo 

gS pop. di s‘, Lucia fui Prato di Fi- 
renze , . ma folo per quanto 
*’ eftende fuori delle Mura di 
detta Città, e nella porzione 
comprefa già nei Sobborghi 
di s* Gallo ■ 

36 pop. di s. Martino a Monte 
Ughi comprefa già nei Sob- 
borghi di s. Gallo 
g7 pop. di s. Lorenzino per quan- 
to s’eftende fuori delle Mura 
di Firenze, e per quanto ap- 
parteneva ai Sobborghi di 
s. Gallo . 


vi# 

Numera dei Rt fidenti 
tulle MaP'iftrature 
Gomunitati-ue . 


Magi Orato - Con.Gen. 
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XVII. SESTO. 

Popoli della Potefierìa di Se fio. 
x Popolo di s. Andrea a Cercini 

2 pop. di s. Bartolommeo a Car- 

minianello 

3 pop. di s. Bartolommeo a Padule 

4 pop. di s. Donato a Lonciano 

5 pop. di s. Giulio iu Gualdo 

6 pop. di s. Margherita a Cerci- 

ni Vecchia 

7 pop. di s. Maria a Morello 

8 pop. di s. Maria a Quarto 

9 pop. di s. Maria a Quinto 
xo pop. di s. Maria a Querceto 
x 1 pop. di s. Maria a Srarniano 
1* pop. di s. Maria a Urbana 

13 pop. di s. Martino a Bugliano 

14 pop. di s. Martino a Scilo 


l. Gonfa- 
loniere 
0 

io. Rap- 

p re fin- 
tanti. 


Col Ma- 
gli! rato del 
Gonfalo- 
niere e a ap- 
presentanti 

Mum. 14. 
Deputati 
dei di con- 
tro Popoli. 


ij pop, 
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Col Ma* 


j|i pop. di s. Michele * Camello I ; Numero dei Ke fidenti 

1 6 pop. di s. Michele a, Cadiglioni 1 i- nelle- Magi [ìraturc 

17 pop. di s- Romolo a Colonnata | •• Comuntrativé . 

18 pop. di s. Silvertro a RaGgnano. j .• — >jy— t 

. Popoli dell a Lega, di Brezzi I Magiftrato -ConjGen. 

19 pop. di s* Biagio a Petriolo i..| „ | tu j t~- i jj 

io pop. di f. Donnino ’ -«. „ o oo 
2t pop. di S. Lucia alle Sala ti c 
22 pop. di t. Maria a'PeretoIa 
2? pop. di s. Martino àB razzi ' 

24 pop. di $. Piero a Quaraccfai . 

— — ì , , 

XV^Il. CAMPI voi*. :oq 
Popoli dtllt Potejìtrìa di Compì . 

1 pop. di a. Crefci a Campi 
< pop. di s. Giulio a Campò! 3 
l pop. di s. Lorenzo ar Campi <1 

4 pop. di ì. Maria a Campi 

5 pop. di s. Martino 3 Campi •> 

6 pop. di s. Piero a Pinti u . 

7 pop. di f. Quirico e Capai le 

8 pop. di si Stefano a Campii^ 

Comune di Carfpr . 
p pop. di s Ang«lo~a Lee ora i-n- 
-r!» fieme col popola di 

10 s. Pietro a Le core 1 

11 pop. di s. Mauro a Signa . O 

Comune di Sjgn*-( .» 
i» pop. di s Lorempo a Siena 
ij pop. di s. Maria in; CaAeHa.c^ 

14 pop di s Miniato h Signa.». 

Comune di Monte Murldtmi ■ 
pop. di s. Gio: BaftlU..-> , 1 
re pop dì s. Stefano a Ghìzzano 
annefTo al popolo S. Piero a 
Aibiano . 

Popoli della Lega di àaìtnzano . 


. Jouiere in-giftraio del 
Gnnfelo* 
miete eqtàp* 
ptefedrantt 

Nuili, 20 . 
Depuriti * 
dei di con- 

tre Popoli. 

. •; :.q 

i. J .? 



i-A.iuE. 

r , 


I.aJ 


lo; 


c 


17 pop. di 


S. Donato a‘ Calenzano 


18 pop. di s. Lorenzo a Vezzano 
ip pop. di s Lucia in Collina 
zo pop. di s. Lucia a Settimello 
ai pop. di ;s. Margherita a Torri 




.•7. 


io .a 


e 


10 .troq . i 

>•: ' i 

; ; 

. . 

22 Pop. 
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pop. ydi 

p„p. di 
pop. di. 

S . pop. di. 

pop 

pop 


2 4 


di 
di 
di 
di 

32 pop. di 
il pop. di 

34 pop. di 

35 pop. di 


2 

29 

30 pop 

31 pop 


( T *7 ) 

s. Maria a Cerraj* 
s Maria a Quercio/a 
,s. Marta a Tra valle 
s. Martino a Lama 
s. Martino a Leccio 3 , 
Michele a Cupo 
s. Niccolo i Calenzano 
k. Piero a Legri 
$. Piero a Cafaglia ■< 
s. Remolo a Leccio 
s, Rufignano a Soratnaja 
j. Severo a Legri . 

5 . Stefano a Secciano 
i. Stefano a Soij.maja , 


** t 

Numero dei Re fidenti 
jj nelle Magijfrjttute 
Comuniiative . t 


Magiflrato - Con. Geo. 



Al Cancelliere che ri [tede in GALLUZZO , fono foggine 
le tre fornenti Comunità . 

XIX. GALLUZZO..; .. _ ». Confa- 

Popolo di s. AleflandroaGiogoli loniere 

pop. di (. Angiolo a Legnaja e 

pop. dis.BartolommeoaCintoja io. Rap~ 
pop. di s. Criftofano a Vietano ( prtje/t- 
di s. Chirico a Legnaja tanti, 

di s. Chirico a Maiignolle.k r . 
di s. Felice a Ema L i... 


X’ 

2 

ì 

4 

5 

6 

7 

8 

9 

io 


pop. 

pop. 

pop. 

pop. 

pop. 

pop. 


di ì. Giulio a Signano 
di ì. Giulio a Ema 


di s. Lorenzo a Ponte a 
Greve 

11 pop. di 3. Lucia a Amtnazzapa- 

gani ..e 

12 pop. di s. Lucia a Montauto 

13 pop. di s. Lorenzo in Colline 

14 pop. di f. Lorenzo alle Rofe 

15 pop. di s. Maria a Cintoja 

16 pop. di s. Maria a Greve 

17 pop. di 's. Maria a Marignolle 

18 pop. di s. Maria a Soffiano 

19 pop. di s. Maria a Colleramole 

20 pop. di I. Maria all’ Impruneta j 

21 pop. di $. Maria alli Scalzi 

22 pop. di .5. Maria a Carpineto 1 

. • 


Col Ma- 
giflrato de! 
Gonfalo- 
niere e nap- 
prefenranti 

Num. 20. 
Deputati 
dei di con- 
tro Popoli. 
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23 pop. 
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pop. «15 $. Martino a Scandicci 
*4 pop. di s. Margherita a Montici 
pop. di s. Michele a Monte R.i- 
paldi 

% 6 pop. di s. Martino a Bagnolo 
*7 pop* * 5 * s * Martino a Strada 
a8 pop. di s. Michele a Nizzano 
pop. di s. Martino a Quintole 

30 pop. di s. Paolo a Mofciano 

31 pop. di s. Piero a Monticelli 
31 pop. di 8. Piero a Montebuoni 

pop. di s. Stefano a Pozzolatico 
24 pop. di s. Piero a Gioilolè 
jj pop* di s. Zanobi a Caiignano 
36 pop. di s. Leonardo in Arretri 
comprefo già nei Sobborghi di 
s. Miniato 

Ì37 pop. di s. Piero in Gattolino , 
ma (blamente per quanto s’ 
eftende fuori delle Mura della 
Città di Firenze , e per quan- 
i to apparteneva ai Sobborghi di 
s. Miniato 

38 prp. di s. I lario a Colombaia 
ccmprefo già nei Sobborghi di 
s. Miniato 

3P pop di s. Vito a Bellofguardo 
comprefo già nei Sobborghi di 
s. Miniato 

40 pop. di s. Donato a Scopeto com- 

ptefo già nei Sobborghi di s.Mi- 
niato 

41 pop. di s. Mariaa Verzaja mafo- 

lamente per quanto s’eflende 
fuori delle Mura di Firenze e 
e per quanto apparteneva pri- 
ma ai Sobborghi di s. Miniato. 


Numero dei Re fidenti 
nelle Magiftruture 
Co numi alive . 


Magiftrato - Con.Ge*» 


XX. CASELL 1 NA , E TORRI. * 
Popoli della Lega della Cafelltna . 
j pop. di s. Andrea a Mofciano 
a pop. di s. Bartolo in Tuto 
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fr pop di s. Colombano a Settimo 

4 pop- di s . Giurano a Settimo 

5 pop. di s. H» rio 3 Settim i 

6 pop. di*. Lorenzo a Settimo 

y pop. di s. Leonardo aliaQuer- 
ciola 

8 pop. di s- Maria alla Romola 
p pop. di $. Maria a CaAagnolo 
io pop. di s. Maria a Monticano 
zi pop. di s. Martino alla Palma 
12 pop. di s. Piero aSollicciano 
1$ pop. di*. Remolo a Settimo 

14 pop. di s. Stefano a Ugnano 

15 pop. di s. Stefano a Gubbiola . 
Popoli della Lega di 1 arri . 

16 pop. di S. Maria a Mafciola 

17 pop. di s. Martino a Torri 

x8 pop. di s. Michele, e Lorenzo 
a -Torri 

19 pop. di s. Niccolò a Torri 
a© pop. di s. Vincenzo a Torri. | 


Numero dei Re fidenti 
nelle Mapiflra'ure 
CoiVXnitatìve . 
rijgj— 

MagiA r ato Con.Gert, 

1. Go'ifa- | Col Ma» 
laniere I e: Arato del 
e ] Gonfalo- 
t Rappre- j niereeaap- 
fentanti. I prefentantt 

I Num. 20. 
Deputati 
dei di con» 
{ tro Popoli, 


XXI. CARMIGNANO. 

1 pop. dis.Michele aCatmignano 
a pop. di s. Piero a Seano 

3 pop. di s. Maria a BuoniAallo 

4 pop. di s. CriAina in Pilli 

5 pop. di s. Stefano , e s. Criftina 

a Mezzana 

6 pop. di s. Piero a Verghereto 

7 pop. di s. Martino in Campo 

8 pop. di s. Leonardo a Artimino 

9 pop. di s. Michele a Comeana 
10 pop. di s. Maria a Ba< chereto 
zt pop. di s. Michele a Vignole 
12 pop. di s. Biagio a Vignole . 


I. Gonfa- Col Ma» 
laniere gi Arato dei 
e Gonfalo- 
7 Rappre- ( niereeRap- 
fentanti. 1 pre tentanti 


Nurn. 1 2. 
Deputati 
x dei di con- 
tro Popoli. 


Al Cancelliere che rìftede in SAN CASCIANOj 
fono [omette le tre fe^uenti Comunità . ■- 

XXII. SAN CASCIANO. I } 

l pop. di s. Angiolo a Argiano I 
a pop. di s. Angiolo a Bibbione • -I 

Tom. V. 1 Z' P°P' 


« 


Digìtized by Google 
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5 pop. di j, Andrea a Luj mo 

4 pop. di . s. Andrea a Percolino 

5 pop. di s.Bartolommeo a Ripoli 

6 pop. di s. Bartolo rnmeo a Falli» 

gnano 

7 pop. di s. Cecilia a Decimo 

8 pop. di s. Colombano in Bib- 

□ione 

p pop. di s . Criftina a Monte Fi- 
ridolfi 

XO pop. di s. Calciano fuori 
1 i pop. di s. Giovanni in Sugnna 
la pop. di s. Jacopo a Mucciana 

15 pop. di «.Lorenzo a Cartel Bonfi 
14 pop. di s. Lorenzo a Cartel Vec- 
chio 


wà* 

V*mm Jeì Re fidenti 
nelle Maqiftrature 
Comunìtative , 


fyftg'rtrato-Con.Gew. 

X. Confa- | Col Ma- « 
Uni ere I gì rt rato dei 
e I Gonfalo- 
5 Rappre- | niereenap- 
f minati. 1 prefentantì 

Num. io. 
Depurati 
dei di con- 
tro Popoli. 


1 5 pop. di s. Maria a Monte Calvi 

16 pop. di s. Maria a Argiano 

17 pop. di s. Maria aRibbione 

18 pop. di s. Maria a Bignole 

19 pop. di s. Martino a Argiano 
*0 pop. di s. Maria a Cafavecchia 
* t pop. ai $. Margherita a Cafe- 

rotta 

51 pop. di s. Niccolò in Pifjgnano 
pop di s. Piero di fopra 
*4 pop. di s. Piero di fotro 
5< p< p. di s. Piero a Pergolato 
2ó pop. di s. Piero a Monte Paldi 

27 pop. di s. Pancrazio v 

28 pop. di s. Stefano in Petriolo 
*9 pop. di s. Cafciar.o dentro 

3 ° pop. di s. Andrea a Novoii 
3 1 pop. di s. Andrea a Fabbrica 
3 ? Pop. di s. Angelo a Vicchio 
3 3 P p. di s. Dorato a Luciana 
34 P« p. di s. Gaudenzio a Cara- 
poli 

3 ^ P l! p. di s. Fabiano a Pcpiano 

36 Pop. di s. Lucia a Li! frano 

37 pop. di s. Maria aC'inpoli . 

38 pop. di s. Maria a Macerata j 



19 > pop. 


Digitized byGoogle 
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J f pop. di S. Maria a Coflfert Numero (iti Refi denti 

40 pop. di s. Miniato a Poppiano nelle Magiflrature 

41 pop. di s. Niccolò a Mon. Cam» Comunitatrve . 

polefe _ :"-SS)S — 

41 pop. di s. Stefano a Campoli . Magiftrato- Con.Geu 


XXIII. MONTE SPER.TOLI . 
1 pop. di s. Andrea a M. Spertoli 
* pop. di s. Andrea a Colle 
$ pop. di s. Andrea a Bottinaccio 

4 pop. di s. Bartolommeo a Mar- 

ti g nana 

5 pop. di s. Bartolotnmec a Tre 

fanti 

6 pop. di s. Biagio a Poppiano 

7 pop. di s Criftina a Sali volpe 

8 pop. di s. Donato a Li vizza no 

9 pop di s. Friano a Nebbiano 

10 pop. dis.Giorgioa M. Albino 

11 pop. di s. Giulio a M. Albino 
1* pop. di s. Jacopo a Fczzana 
1$ pop, di s. Jacopo a Trecento 

14 pop. di s. Jacopo a Voltigiana 

15 pop. di s. f lario a Lungagnana 

16 pop. di s. Lorenzo a M A lbino 

17 pop. di s. Lorenzo a Montegu- 

foni 

18 pop. di s. Maria a Celiavola 

19 pop. di s. Maria alia Leccia 
ao pop. di s. Maria a Loto 

2t pop. di s. Maria atla Torre 
22 p«p. di s. Maritino a Manzano 
2 1 pop. dis.MminoaMontagnana 

24 pop. di s. Martino a Lncardo 

25 pop. di s. Miniato a Urbana 

26 pop. di s. Michele a Mozzano 

27 pop. di s. Micheie a Spezzano 

28 pop. di s. Michele a Polvercto 
ap pop. di s. Michele a Migliano 
jo pop. di s. Pietro alla Ripa 

$ 1 pop. di s. Piero in Mercato 
31 pop. di s. Paolo, e Profpero 

- - I Z 


t. Confa- 
laniere 

t 

1- R*p- 
prefen- 

tanti. 


Col Ma- 
giftrato del 
Gonfalo- 
niere e aap- 
prefentanti 

Num. 20. 
Deputati 
dei di con- 
tro Popoli. 
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pop. di s. Quirico alle Sedere 

j $4 prp. d s. Quirico in Collina 
pcp. di s. Stefano a Lucignano 
gó ppp. di s. A ìdrea a Collore 
3 ? pop. di s. Barrolommeoà Gib- 
bi tccoli 

jS pop. di $ Michele a Caftiplicr.i 
g? pop. di s. Niccolò a Cip jTatico 
40 pop. di s. Quirico Vecchio . 

XXiV. BARBERINO DI VAL 
D'ELSA . 

I pop. di s. Andrea a Cu^nolo 
a pop. di ,s Antonio a Buonazza 

3 pop. rii s. Andrea a Poggio vento 

4 pop. di $ Bi “pio a Pilfìgrano 

5 pop. di s. BartoK n meOa Palaz- 

zi io 

6 Con une fi Barberino 
Con U' e di Li nari 
Comune di Ceppatello 

9 C' murre di Vico 
Io pop. di s. Filippo a Ponzano 
>r pop. di s. Gemignano a Pe- 
trojo 

s Giulio a Perrcjo 
s. J^copoall» Samhuca 
S. Jacopo a Magliano 
s. Jacopo a Doglia 
s. Lorenzo a Vigliano 
s. Lo'enzo a Cortine 
s. M ichelea Ponzano 
s. Michele a Mcn. Cor- 


7 

8 


li 


pop. d 
1? pop. d 
14 pop. d 
M pop. d 

pop (1 
1 ? Pop. d 
><* pop. d 
Ip pop. d 
boli 

20 pop. d 

21 pt p. t! 
2 2 pfp.d 
ej pop. di 
24 ptp. d 

ac pop. d 
*6 pc p. d 


s. Marriroa Palline 
s.M attiro a Gozzi 
s. Michele a Cafaglia 
s. Maria a Poneta 
s. Miniato 1 Serrile 
s. Nicuilò a Uglione 
s. P : cro 3 O'ena 


*7 pop, di 5, Fiero a Pittcgnano 


N/rwrro <&/ Re fidenti 
Arature 

Comunità!/ ye . 
MagiPrato-Con.GeH. 




prel C'i- 
ta riti. 


Col Ma-' 
oiflrato del 
Gonfa'o- 
nicree «ap* 
prefentanti 

Num. 20. 
Deputati 
dei di con- 
tro Popoli. 
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on fo'o- 
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eleuuntl 

tsjarn- _**■ 
[) : putiti 
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fo Pepo»* 
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48 pop. di s. Piero!» Baitelo 
ap pop. di *• f’iero in Poppano 
io pop. di s. R-imoloa Figliano 
ji Comune di*. Donato. 


) stt ? 


Numero dei Refidenti 
nelle MagiflraturF 
Comunità ttive. 
Migirtmo-Con.Gen. 


cancelliere che rifirde a CASTEL FIORENTINO, 
/»/!'> fog fette le tre f fremi Comunità. 


XKV. CARTEL F IORENTINO 
i p..p. di s. Niccofb a Colle Pat- 
ti ed in oggi Parro«.chu di ». 
Margherita a Lung. tuono 
a pop. i e Parrocchia dn. Maria 
a Perr.tzzi 

j p'p. , e Comune di s. Lucia, di 
s.IppcMro alla Pieve Vecchia , 
di s. Donato a J»no e Pieve di 
Cirteilo in oggi Pieve e Parroc- 
chia di s. Ippolito in Catte! 
Fiorentino 

4 pop. di $. Martino al’e Fonti 

5 pop. di s. Birtolonimeo a Cor- 

binaja con Parrocchia di s.Bar- 
tolommeo a Martignana nella 
Pjterterìadi Monrefpertoli per 
quella fola porzione cnmprefa 
nella Potertela di Cartel Fio- 
rentino 

6 pcp. e Parrocchia dì s. Profpero 

a Cambiano con 1* annetto di s. 
Andrea a Monreravoli 

7 pop. di t. Giufto a Campornefe 

con Parrocchia di s. Maria a Ce- 
laura della' Porefterla di Mon- 
tefpertoli per quella fola por- 
zione comprefa nella Potefte- 
rìa di Cartel Fiorentino 

8 pop. , e Parrocchia di s. Matteo 

a Granaiolo per quelli fola 
porzione comprefa nella Pote- 
rteli di Cartel Fiorentino di- 
rtendendofi^per il rimanente 
■ella Poterterìa d’ Empoli . 

I ì 


i. Gonfa- 
loniere 
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4 . Rap- 
prefen - 
tariti» 


Col Ma. 
piliriro del 
Confalo 
nieree nap- 
preferitami 

Nnm- 11. 
Depurrr 
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tro Popéli* 
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9 pop., e Parrocchia di s. Miche- 
le a Vallecchio perquelli por- 
zione comprefa nell» Poterte- 
ria di Cartel Fiorentino, nella 
q tal porzione fi trov l’annef- 
fo di s. Jacopo a ’Gricciano 
ertendendofi con apra porzio- • 
ne nella Potertela di Monte- 
fperroli 

10 pop. e Parrocchia di s. Pietro a 

Piangoli 

11 pop. e Parrocchia di s. Barto- 

lomnieo a Sala. 


Nume roder Re fidenti 
nelle Magiflrature 
C omumtative . 

=*Ss *- 

Con.Gen» 


Magirtrato 


XXVI. CERTALDO. 

1 Comune, e pop. di s. Tomma- 
fo a Certrldo 
a pup. di s. Gaudenzio 

3 pop. di s. Piero al Tugiano 

4 pop. di s. Martino a Majano 

5 pop. di s. Maria a Calale 

6 pop. di s. Maria Novella 

7 pop. di s. Crirtina a Metat* 

8 pop. di s. Lucia a Cafalecci 

9 pop. di s. Martino a NiafoK 

10 pop. di s. Gerfolb 

1 1 pop. di s. Maria a Lancialberti 

12 pop. di s. I polito a Megognano 

13 pop. di s. Stefano a Bagnano 

14 pup. di s. Miniato a Maggiano 

1 5 pop. di s. Donato a Lucardo 

16 pop. di s. Lazzero 

17 pop. di s. Angelo aNebbiano 

18 pop. di s. Margherita a Sciano 
ip pop. di s. Michele a Semifonti 

20 pop di s. Michele a Monta 

21 pop. di,s. Maria a Lu cardo . 


t. Gonfa- 
loniere 
e 

4. Rap- 
are f en- 
teriti. 


Col Ma* 
giftrato del 
Gonfalo- 
niereeHap- 
prefentanti 

Num. 2i« 
Deputati 
dei di con- 
tro Popoli» 
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XXVII". MONTAJONE. 

Petejlcrìa eli Montatone v Barbialla 

1 Comune di Monrajone k 

2 Comune di Cartel nuovo 

3 Co.- 
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Col Al* 
nftrato M 
Gooùlo- 
nier eet*P; 
pretti ^ 1 

fiat Ti- 

pepar*^ 

\'i di coi- 
to ?0f° Lu 


i Comune di Ceftelftllfi 
4 Cornane , e pop. di Fonda eSu- 

e Comune e popolo di Vignale e 
* Cedri o lias. Gregario a Cal- 
cherj detto s. Gregorio aCel* 
deri 

6 Comune e pop. di Vito a Col* 

iegalli 

7 Comune e pop# di s. Piero a Co- 

jano 

8 Comune e pop. di $. Giorgio a 

Canneto 

p Comune e pop. di s. Giovanni a 
Barbisi la 

10 Comunità e pop. di s. Barto* 

lommeo a s. Stefano 

1 1 Comune e pop. di s. Quihtino . 

Pottjìerìa di Gamiajfi , 
ti Cormàie di Gambali! 

1$ Comune di Montignofo 
14 Comune di Camporbiano . 
Lega dei 7. Popoli fatto la Fot e fe- 
ti a di GamùaJJi . 
t 5 Comune e pop. di V ama 

16 Comune e pop. di $. Martino a 

Catignano 

17 Comune e pop. di $. Michele 

all* Agretto 

18 Comune e pop. di s. Andrea a 

Gavignalla 

jp Comune e pop. di s. Lucia 
*0 Comune e pop. di s. Bartolom* 
meo a s. Pancrazio 
ai Comune e pop. di s, Giovanni 
a Pulicciano 

11 Comune c pop. di S. Piero alla 
Badia 

33 Comune e pop. di ». CriAina. 


Numera dei Refìd-nti 
nelle Magi [Ir mure 
Commutative . 
*=tSfea 

Magi Arato * Con.Geo» 

I. Gonfa- 

CoIfMa- 

| laniere 

giftratodel 

e 

Gonfalo* 

4. I iap- 

mere e nap* 

prefen- 

preferitami 

taieti. 

Nani. 23. 


Deputati 
dei di con* 
tro Popoli» 

. • 

- 

« * 

« 

l 

1 

. ‘ - 


Co- 


l 4 


XXVI il. 


Digìtized by Google 
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* • 1 r 1 . u . » . 

Al Cjncel/iere che ri [tede in COLLE, 
è Jonztua la frinente Comunità , 


Numero dei Re ft demi 
nelle Mapiftmmre 
Comunitative . 


XXVIII. POGGI BONSI . 


1 Comune e pop. di s. Maria Af- 
fama in Poggilronfi 
S^pC'p. di San Lorenzo in Pian di 
Campi, e s. Maria a Caftigi io- 
ni ; ma però per quella fola 
porzione appartenente alla Co- 
munità di PoRgibonli , 

3 Pop. dis. Miria a Lecchi 

4 pop. di s. Piero a Megognano 

5 pop. di s. Maria a Talciona 
é pop. di s. Piero a Celda 

7 pop. di s. Martino a Luco, e 
s. Andrea a Papiano 
S p«.p. di s. Donato a Ga vignano 
9 pop. di Giorgio in Ctngi.mo 
10 pop. di s. Piero a Canonica, e 
s. Maria a Ca figliola, ma per 
quella fob porzione fperranre 
alla Comunità di Poggibonfi 
e giacente ne’ Territorio del- 
la medefi ma appartenendo l’al- 


Magiflrato - Con.Geru 


t. Gonfa- 
l oniere 
e 

6 Rapare- 
feiuanti. 


Col Ma- 
gì fi rato del 
Gonfalo- 
niere e aap^ 
prefen tanti 


Num. 14* 

Deputati 
dei di cori^ 
tro Pepofój 


tra porzione al Territorio di 
San G’mignano 


li pop. <b s. Michele a Palude com- 
pila anche quella porzione, 
che per comodo ricouofce per 
- Parrocchia la Chiefa di s. Nic- 
colò a Bibbiano polli nel Ter- 
ritorio di Colle efTendo anche 
già fiata fin ad ora a tatti gli 
effetti comunitativi comprefa 
nella Comunità di Poggibonfi 
la pop. di s. Lucia a Bollano ma 
per quella fola porzione che 
appartiene alla Comunità di 
Poggibonfi e giacenti fuo Ter- 
ritorio , efTendo Palrra porzio- 
ne! Territorio del Vicariato di 
Radda 


Digitìzed by Google 



Numero dei Rendenti 
nelle Magi flra' are 
Comnrìiu:i ve% 
5 ?Ìjfe 

Magi firato -Con.Gen; 

LUJI ~— • 



X' 


? 

4 

5 
é 

7 

8 

9 

xo 

li 


XX 


r. Gert fa- 
laniere 


Ca popi dt s. Giulio a Vfliore il 

3 naie corriipond eirter 5 me»'te 
la Comunità dì Poggibonfì 
ancorché per comodo renda 
obbedienza alb Chieta di s. 

Afinefe pofla nel Territorio 
della Comunità della Ciftel- 
Ì . Una *• * 

14 II Comune, e pop. di s Mana 
a Staggia. 

m 

Al Cancelliere che ri fede a EMPOLI, fono j oggetti 
le quattro tegnenti Comuni tù . 

XXIX. EMPOLI. 

Fot e fleti a d' Empoli . 

Propofituradi s. Andrea d’Bm- 

pofi 

pop. di s. Angelo a Empoli vec- I p rtfen- 
cbio . 

pop. di s. Mariaa Ripa 
pop. di.s. Jacopo ad Avane 
pop. di s. Piero a Rettoli 
pop. di s. Martino a Vitiana 
pop. di s. Creflinaa Pagnana 
pop. dis. Michele a Pianezzoli 
pop. di s. Giulio a Petrojo 
pop. di s. Simonea Corniola 
pop. di s. Leonardo a Gerba- 
jola . 

tega di Pontorme . 
pop. di s. Michele a Pontorme 
i? pop. di s. Mirtino a Pontorme 
14 pop. di s. Miria a Cminnovi 
15 pop. di s. Donato in Val di 


m 


Ut 


tanti. 


Botte 

16 pop. di $ 

17 Pop- di 

Lega 


s. 

di 


Marta Ol trOrcrtC 
Pio a Ponzano . 
Monte Rappoli . 

18 pop. di s. Giovanni a Monte 

Rappoli 

19 pop. di s. Lorenzo a Monte 

Rappoli 


Col Ma- 
gi firato del 
Confalo* 

niere e nap* 
} prelentantt 

Num. xx. 
Deputati 
dei di con- 
tre Popoli, 


5 


tfof ’ZZ 
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5 

6 

7 

8 

9 


( 13$ ) 

xo pop. di s. Eirtolom.a Brulciana 
«i pop. di s. Stefano alla Badia 
al pop. di s. Jacopo a Stigliano. 

XXX. CERRETO. 

1 Pivteredis Leonardo a Cerreto 

2 pop. di s. Stefmo a Codiano 

3 pop.di s. Maria a B iffa ' di Colle 

4 p. di s.Bar. a Gavenna ( alla 
p. di s. Leon, a Ripoli ( Pietra 
p. di s. Crocea Vinci ' 
pop. di s. Pantaleo ] 
pop. di s. Amato ) 
pop. di s. Maria a) 

Ortignaao ( ) 

«♦pop. di s. Maria a) 

Faltogano • ) 

tx pop. di s. Lucia a Pa-) 
terno ) 

12 pop. di s. Donato in ) 

Greti ) 

ij pop. di s.Bartolom-) 

piep.. ) ,- aj . ; 

14 pop. di s. Pietro a Vitoliai 

15 pop. di s. Maria a ) 

Collegonzi } 

16 pop. di 1. Anfano ) 

17 pop. di $. Maria a) 

Petrojo ) 

18 pop. di s. Bartolom- ) 

ineoa Sovigliana ) 

19 pop. di s. Maria a) 

Spicchio. 


Numero Jet Re fidenti 
nei! e Ma^iflruture 
Qom tnitative . 


Coa.Gen* 


1. Goti fa- l Col Ma- 
laniere I giurato del 
I Gon falò- 
mere e nap- 
prefentanti 

Num. ij ?» 
Deputati 
dei di con- 
tro Popoli* 



XXXI. MONTELUPO. 
x pop. dis. Giovanni Evangelifta 

2 pop. di s. Maria a Fibbi.ma 

3 pop. dis* Mina a S immontana 

4 pop, di s. Stefano a Lapraja 

5 pop. di s. Vito . 

6 pop. di s. Miniato a s. Minia* 

tello 


I I. Gonfa- 
loniere 

, „ f 

Rappre* 

[tritanti. 

I 


I Col Ma- 
giti rat© del 
Gonfalo- 
, niereenap- 
prefentanti 
N.t?-De- 
put. dei di 
contro Po. 
7 POP* 


Dìgitized by Google 
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reeRtf 

{eoa* 

un. if 1 
iorf 

ì C«* 

opoli 
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7 pop. di s. Lorenzo a Limite 
Ì pop. di s. Biagio alla Camellina 
f pop. dì s. Lucia all’ Ambrog'ana 

10 pop. di s. Maria a Pulignano 

11 pop. di s. Martino a Colle 

i» pop. di s. Giulio a Petrognano 
I,? pop. di s Jacopo a Fibbiani . 

XXXII. LASTRA . 
ComunitJì della L-jha . 

2 Popolo di s. Maria a Lamofe 
i pop. di s. Stefano a Calcinala 

3 pop. di $. Stefano alle Bufche 

4 pop. di s. Piero in Selva 

5 pop. di s. Martino a Gangalandi 

Lega di Gangalandi . 

6 pop. di s. Maria a Pulica 

7 pop. di s. Martino a Carcheri 

8 pop. di s. Andrea a Caftratica 

9 pop. di s. Maria a Marliano 
io pop. di $. Donato a Milciano 

pop. di s. Piero a Niebbacoli 
pop. di s. Bartlommeo a Brac- 


s4# 

Numero dei Re fidenti 
nelle Magijlraturc 
Comunità/ ive » 


11 

12 


Magirtrafo-Con.Gen. 


Col Ma- 
giftrat® del . 
Gonfalo- 
niere e r ap- 
prontanti 

Num. 12. 
Deputati 
dei di con- 
tro Popoli. 


cianca 



Al Cancelliere che rifiede in SGARPERIA, fono /og- 
getto le tre [epurati Comunità. 


XXXIII. SCARPERIA. 

1 Popolo di s. Jacopo e Filippo di 
Scarperia . 

Piviere di Pugna. 

A Comune di Fagana 

3 pop. di (.Giovanni a Segni 

4 pop. di 9. Bartolom. a Mirabello 

5 pop. dia. Michele a Ferrone 

6 pop. di s. Donato a Mentecchio 

7 pop. di s. Andrea a Cerliano 

8 pop. di s. Clemente a Signano 

9 Villa di Manfiiano 

10 pop. di s. Simore alla Rocca . 

Piviere di .f. Agata. 

11 Comune di «.Agata 


i. Gonfa- 
loniere 

e 

7. Rap- 
prefen- 
tanti. 


Cai Ma- 
gnato del 
Gonfalo- 
niere e r ap- 
prestanti 

Num. 18. 
Debutati 
dei di con- 
tro Popoli. 




r2. pop. 
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12 pop.di s. Agataa Sdanello 
rj pop. di s. Piero a Monteccianico 

14 pop. di s. Lorenzo a Montepoii 

15 pop. di s. Michele a Lumena 

16 pop. d> s Maria a Mareviano 

17 pop. di s. Benedetto a Merzalla 

18 pop. di s.Gavino al Cornncchio. 


Numeri dei Re fidenti 
nelle Magiftratute 
Comuni tMt ve , 

Magi Arato - Con Gen. 


XXXIV. S. PIERO A SIEVE. 
Popoli deila Lega di Tagliaferro . 
1 Popolo di s. Piero a Sie ve dentro 


2 

3 

4 

5 


pop. d 

pop.d 

pop. d 
pop. d 


6 pop 
. 7 P 'P 


a 

9 


p.;p. 

pop. 


10 pop. 

11 pop. 

12 pop.d 
1 I pop.d 

14 p^p d 

15 pop.d 
a 6 pop. d 

17 pop. d 

18 pop. d 
pop. d 

Popoli di 
10 pop. d 

21 pop. d 

22 pop. d 


s. Piero a Sieve fuori 
s. Romolo a Bivigliano 
s. Maria a Spugnole 
s. Niccolòa Spugnole 
s. Piero in Calirarza 
s. Jacopo a Feftigliano 
s. Miniato in Colle 
s. Srefàr o 3 Pefcina 
s. Creici a Macinìi 
s. Lorenzo a Gabbiano 
Jacopo a Coldaja 
s. Michele a Gabbianello 
s. Giulio a Forrnna 
s. Stefano a Ccr-Metole 
s. M ichele a l «cigliano 
s. Michele a Lezzano 
s. Martino a Baiano 
s M’chele alle Macchie. 
S. Piviere di Vaglia. 

S Piero a Vaglia 
s. Biagio al Cafone 
s. Lorenzo a Pezzatole 
s Maria aCarmigna- 


a$ pop. d 
nello 

24 pop. di s. AlelTandro a Signano 

25 pop* di s. Andrea a Cerreto 

Maggio 

2 6 pop. di s. GiuAo a Scarabone 

27 pop. di s. Niccolò a Ferraglia 

28 pop. di t. Maria a Paterno 

ap pop. di s.Andr. a Pietramenfola. 


1. Gonf t- 
loniert 

e 

7. Rap- 

prej fa- 
tanti. 


Col Ma- 
giArato del 
Gonfalo- 
niere e nap- 
prefentantì 

I Num. zp. 
Deputati 
dei di con- 
j tro Popoli. 


XXXV. 
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XXXV. BARBERINO DI MU- 
GELLO. 

x Popolo di s. Sii vedrò a Barbe- 
rino 

* pop. di s. Jacopo alla Cavallina 
2 pop. di s. Bartolonmieo a Ga- 
gliano 

4 pop. di s. Bartol. a Montauto 

5 pop. di s. Stefano a Mezzana 

6 pop. di s. Lorenzo aRovecchio 

7 pop. di s. Martino a Ariano 

8 pop. dis. Maria Maddalena 

9 pop. di s. Maria a Cafaplia 

xo pop. di s. Caterina a Gricigliana 
XI pop. dis. Jacopo a VillarHova 
xa pop. di s. Margherita a Mangona 
l? pop. di s. Lc renzo a Mozzanello 
X4 pop. di s. Michele a Monrecuc- 
coli 

xj pop. di s. Barrolom. a Mangona 
ló pop. di s. Niccolò a Larera 
17 pop. di s Gavino a Adimari 
x8 pop. dis Maria a Monte Rujano 
1 9 P°P di s. M ria a Campiano 
so pop. di s. Michele a Monte Ca- 
relli 

*1 pop. di s Andrea a Comoggiano 
xa pop* di s. Stefano a Rezzano 
a? pop. di s. Niccolò a MignetO . 


( 141 ) 

Numero dei Re fidenti 
nelle MagiftrMurO 
Comuntr a: izze . 

Magiftrato -Con.Gen. 


Col Ma- 
giftrato del 
Gonfalo- 
niere e nap- 
prefentantt. 

Num. aj. 
Dtputati 
dei di con- 
tro Popoli, 


Al Cancelliere che rtfiede * BORGO A SAN LORENZO, 
vvv^'n'A fun-fr° fegnenti Comunità . 


XXXVI. BORGO SAN LO- 
RENZO. 

1 pop. di s. Crefci aVafcava 

2 Opend’ Olmi Mosti zzi 

3 pop. di s. Felicita a Lardano 

4 pop. di s. Clemente a Monte 

Carcs 

5 pop. di s. Stefano a M. Areraja | 

6 Opere due a del Borgo a s. Lo- 

renzo | 


I. Gonfét' 
laniere 

e 

lo Rnp- 

preferi- 

tomi. 


Col Ma- 
gi ftrato del 
Gonfalo- 
niere e aap- 
prefentanti 

Num. 28. 
Deputati 
dei di con- 
tro Popoli. 


t ; 

% . I ì 
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? Operi dei Lombardi 
Opera di Ripa e Latiino 
9 Opera di Ribatta 
10 pop. di s. AndreaaM. Giovi 
J 1 pop. di s. Maria a Cardetole 
aa pop. di s. Michele a M. Aceraia 
!*$ pop. dis. Anfano a M. Aceraia 
2 4 pop. di s. Martino a Monti 
15 pop.dts. Niccotòa Pila 
16 pop. di s. Donato a Poloanto 
17 Opera dell» Scali 
iS pop. di s. Martino a Vaicava 
19 pop. di 5. Gio. Maggiore 
10 pop. di s. Agata a Mucciano 
xt pop. di s. Michele a Ronta 
22 pop. dis, Matiaa Puiìcciano 
2; pop. di s. Piero in Cafaglia 
24 pop. di s. Stefano a Grezzano 
25 pop. di s. Margherita alla Rena 
2 6 pop. di s. Giorgio alla Rena 
27 pop. dis. Niccolò alla Rena 
28 pop. di s. Michele a Figliano.. 


v4* 

Kunuta Jet Re fidenti 
nelle Magifirnture 
Cemaiutative . 


XXXVII. VICCHIO . 
x Popolo dis. Donnino a Celle 
a pop. di s. Piero a Foftla 
5 pop. d’ s. Donato a Villa 

4 pop. di s Jacopo a Montautolo 

5 pop. di s. Mutino a Scopeto 

6 pop. di s. Maria a Rovino 

7 pop. di s. Piero aPremaggiort 

8 pop. di s Qoìrico a Uliveta 

9 pop. di s. Donatoa Cidio 

20 pop. di s. Romolo a Cainpedri 
it pop. di s. Andreaa Barbicano 
la pop. dis. Guido aMonteUflì 
pop. di s. Crilkiforo a Cifoli 
14 pop. di s. Maria a R oliai ena 
if pop di s. Donato e Paterno 

16 p >p. di s.I.orcnzoa Villore 

17 pop. dis B irtuloin. a Faneto 
: S Vitia d’ Uzzana 


Magidrato * Con.Geti. 



t. Gonfa- 
loniere 

e 

6. R*p- 

prefe ri- 
tanti. 


Col Ma- 

gidrato del 
Gonfalo- 
niere e aap- 
prefentanti 

Nona. a®. 
Deputati 
dei di con- 
tro Popoli. 


19. pop. 
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*9 pop. di s. Michele a Impmana 
20 pop. di s.NiccoIòallaTorricella 
ai pop. di s. Martino a Rottolo 
*2 pop. di s. Godenzio all’ Incarto 
a* pop. di s. Martino a Vefpignano 
24 pop. di s. Barrolom. a Molez- 
zano 

*5 pop. di s. Piero in Padule 
ad pop. di s. Felicita nel Fiume 
* 7 P°P* di s f Piero a Vezzano 
a* pop. di s. Michele Agiioni 
29 pop. di s. Andrea a Vezzano 

20 Opera di Mattagnano 

21 pop.dis.AleflandroaVitigliano 

22 pop. di s. Stefano in Barena 

?J Opera di Pefciola, otta Cartel 
di Vicchio 

24 pop- di s. Michele a Rupe Ca- 
nina 

35 pop. di s. Martino a Paglia- 
riccio . 


vèCf 

Numero dei Kr fidenti 
ne:lt Magrfìraturm 
Comumtative . 
rrggjte: 
Magirtrato - Con.Gen. 


xxxviii, Dicomano . . 

Fopol, della Comunità di Dicomano . 

1 pop. di Dicomano dentro il Ca- • 
nello 

* pop. di Dicomano fuori 
pop. di s. Stefano a Vicolagna 
pop. di s. Jacopo a Orticaja 
v P/°Pj s * Croce a Santo nuovo. 
Popoli della Comunità del Pozzo. 

6 P°P‘ di s. Andrea « Tizzano 
Pop. di s . Maria ad Agnano 
pop. di s. ] acopo a Frafctìta^ 
pop. di s. Donato a M. Domini 
pop. di s. Niccolò a Cornia 
pop. di s. Martino a Poggio 
pop. di s. Andrea a Vicorati 
pop. di s. Micheiea Mofcia 
pop. di s. Giovanni a Derole 
pop. di s. MartinoaCorella. 



3 

4 

5 


7 

8 


9 

JO 

Ji 

12 

1? 

14 

js 


I. Confa * 
ioniere 

e 

4 Rapprt- 
fintanti. 


« 

I 


Col Ma- 
gistrato del 
Gonfalo- 
niere e ;< ap- 
prestanti 

Num. 15. 
Depurati 
dei di con- 
tro Popoli, 


XXXIX. 





•*- r m ) 


XXXIX. SAN GODENZO. 
l "Popolo di s. Godenzo ?1 Borgo 


a 

l 

4 

i 

6 

7 

8 


Villa di Spalliena 
Villa e pop. di San Bavello 
Villa di Calale 
Villa di Pretognano 
Villa d’ Affrico 
Villa CaOagneto 
Villa d’Or.d* 

Pop. e Vili» di ». Martino a 
Caftagno . 


Numero dei Re fidenti 
nelle Met> tarature 
Comunitative . 


Magiftrato - Con. Gen. 




i. Gonfa- 
loniere 

' e 

2 Rap- 

preferi- 

tavi. 


Col Ma- 
gi fi raro del- 
} Gonfalo 

Ì niere e »ap- 
ptefénranti 
Num. p. 
Depurati * 
dei di con.* 
tro Popplù 

J r % t 
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LEGGI SANE SI 
PARTE TERZA. *' 



MOTUPROPRIO 

Cim cui fi dà un nuovo regolamento alle Comunità 
della Provincia Superiore di Siena 

DEL DÌ 2. GIUGNO 1777* 

PIETRO LEOPOLDO 

/ 

Per Grazia di Dio Principe Reale d’Ungheria, 
e di Boemia, Arciduca d’Auftria, 

Gran-Duca di Tofcana ec. ec. cc. 

SOMMARIO. 

I. ra Doti delle Comunità contemplate nel 

!)• ®(J prefente regolamento in numero dò 

©!i) N 0» yent’otto. ' 

*• |j©^ ^ jj Circondario di ctafcbeduna Coma* 

5*e33>« ^* W/Vi . 

3. Dette Comunità fi fervino de' medefimi lori fiatati. 
4. Magifiratura , e Configlio da crearfi in dette 
Comunità . w . • ' 

T«w. K K . S' Re^ 


'SI» ( 14 * ) 

5. Regolamento locale da fiffarfi in ciafibeiuna 

Comunità . ' 

6. Prerogative delle Magifirature . 

7. Metodo da tener fi per la formazione del Mot- 
gifirato . 

8. Tempo , che dovrà durare il Magtfirato . 

p. Età dei Refidenti nel Magi firato y e Configlio. 

IO- Borfe da formarfi per la creazione del Ma* 
gifirato . 

11. Corpi da includer fi nelle borfe. 

1 2. Nomi di' Eeelefiafiici di beni proprj da ira. 
borfarfi . 

13. Se vengano efiratti nomi di C biffe y chi deb - 
ba rifedere . 

14. Corpi incapaci di rifedere e donne , e chi deb- 
ba rifedere in loro luogo. 

15. Beni poffeduti in focietà da pili perfine , chi 
debba rifedere . 

. 16. Poffrffore tratto , ed impedito poffa fifiituire . 

' 17. Chi è impedito a ri fiderò non fia tenuto a 
pagare la pena del rifiuto. 

18. Configlio generale. 

1 9. Metodo da tentrfi per la creazione del Con- 
figlio Generale . 

20. Numero dei Refidenti del Magtfirato , e Con . 
figlio , 0 regolamenti locali da dichiarar fi nel Rego- 
lamento particolare. , • 

21. Luogo , ove dovranno confervarfi le borfi . 

. ZI' Giu f cimenti , e Rappre fintanti attuali formino 
le borfi per la prima tratta , 

2 g. lf e rr^te fuccefiive fi faccino avanti il Ma * 
gifirato fiomumtatlvo prò tempore . 

.24. Per la formazione delle borfe non vi fia hi* 
fogno (f approvatone . . * 2-5* v e “ 
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* Seguita V efirag'ane , ed accettatone , il C ti* 
eoli ere ne mandi nota all ufficio dei Conftrvato *■ . 

1 5 . Luoghi , i/owi tf-u<rre ciafcbeduno dei Re* 

fidenti nel M<gi firato , «■ Confi gito . 

2,7. Rifiuto da pagar fi da obi non accetta . 

• *8. Intimatone da far/t ai /oggetti e/lratti. 

I/ìrugione al Cancelliere per dette intimag'oni.- 

30. appuntatura da gagarfi da chi non intir • 
viene alle fejfioni . 

31. Intimazione da farfì a chi non interviene. 
31. C <r^ d'tf prenderli dal M agi (Irato , « Confi* 

gl io , c£f vi fia chi eferciti gl' altri impieghi Co • 
munitatìvi . 

3 Magi firati rapprefentanti il corpo delle Co» 
muniti . . 

34. Numero dei voti necejjdrp per le rifolugionf 
del Magi/hato , e Configlio . 

35. Facoltà , e liberti del Magifirato . 

36. Conferma al Magifirato , e Configlio della 

libera ofmminijlragione . . .... . 

37. Efengione dal dimandar /’ approvatone . 

38. Comunità , ff luoghi Pii non p off ano alienare 
finga approvatone . 

39. Comunità , * luoghi Pii non poffano intra - 
prender liti fenga permiffiont del Magifirato de' Con* 
ferva tori . 

40. Proibigioni di promifcuare intereffi dei patri- 
moni delle Comunità , e luoghi Pii . 

41. .Allivellatone, e vendita da farfi dei beni 
fiabili delle Comunità , e luoghi Pii . 

* 42. .Abolitone della ferviti i di pafcolo e bofca 
etti beni delle Comunità , f nei beni dei particolari * 
43. Abolitone, del debito delle Comunità colla 

K Z . . 
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ehpofit»r)a generale . Fi [fanone del debito eolia coffa 
di ìticcbema . Stralcio da farfi del debito coll' opero 
della Cbiefa Metropolitana di Siena . Abolizione del 
debito delle Comunità coll'Ufficio de'Confervatori , a 
favor di cui reftino i crediti coi particolari , il de- 
bito per gli riattamenti de Falaggi Pretorj , e le 
taffe dell'ultima annata. 

44. ^fbol igiene delle taffe , che fi paff avano per 
Io paffuto, e JoJìituzjone della Tuffa di Redenzione . 

45. Tempo , e modo, con cui dovrà pagar fi la 
Tuffa di Redenzione . 

4 6. Metodo per fupplire alla detta Taffa . . 

47. Ove debban pofarfi le taffe , e fpefe locali * 

48. Lira , 0 ejlimo da farfi in ciafcbeduna Co- 
munità , ed aggiunta al Campione della Taffa prò «. 
diale . 

farfi al Campione della Tuffa. 

Ue Taffe, proventi, ed ogni 
altra gravgga comunitativa . 

5(. Privilegio Fi f cale accordato alle Comunità. 

51. T atti i beni Jlaàili J oggetti alle Taffe , e 
fpefe comunitative , 

53. Impoft e da farfi fopra tutti i fondi, 

54 . Contadini , ed Artigiani ejènti da tutte la 
impofizjcrti , 

55i Cancellieri preflino f opera fua . 

$6, Elezione dei Rtvifori del Riparto , 

• 57. Modo di eleggere i Rtvifori , 

58. Munufculo da fianziarfi ai Rtvifori. 

57. Approvai ione del riparto dell' impofizjone , e 
teajmijfone di ejfa ai Giufdictnti . 

60, Pena da pagar fi da chi non accetta l' impie- 
ga di Rtvifore, .... ài.Ttm- 


4p. Far lazi oni da 
prediale . 

50. AboligUno di 
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6l* Tempt , * modi da fijfarfi , c pubblicar fi col » 
la pena del dieci per cento . 

Ó2. Pubblicati i termini dei pagamenti i abbia- 
no per notificati tutti i Debitori. 

6^. I moro/i ftano efecutati p et v ‘ ta fequefiro 
fino alla f od isf anione del debito , e del dieci per 
cento di pena . 

64. Il prodotto per dipendenza della pena fi di- 
vida fra il Cancelliere , e il Camarlingo. 

6 $• Ctajcun contribuente poffa vedere i libri. 

66. Camarlingo ^ elezione , e provifiorte di effe . 

6j. Durata dell' ufficio di Camarlingo ; conferma 
di effo « 

6 8. V ecotone del Camarlingo * 

69. Pefo del Camarlingo . 

70. Mallevadorìa da dar fi dal Camarlingo , ed 
approvagione da farfene dal Magifirato. 

71. Rifiuto da pagar fi dal Camarlingo , che non 
accetta . 

72. Rivifort del Camarlingo , e che non poffano 

recufare . / 

73* Revifiont ddf%t 4 mmi ni fir azioni dei luoghi Pii. 

74* Revìfioni dei Camarlinghi fi facciano in Sie • 
na dopo le revìfioni locali dall 1 uffizi* dei Conferva- 
tori tanto per le Comunità , che per i luoghi Pii. 

75. E fendono delle Comunità , e luoghi Pii dal 
pagamento di lettere , decreti , edotti all'uffizio dei 
Confervatori . 

76. Eledone dei Cancellieri , ri fervuta a S. * 4 . R. 

77. Stabilimento di nove Cancellieri per tutte le 
vent otto Comunità. 

78. Eledone dei Meffi Cavallari , ed altri efecu • 
tori riferuata a S* %A. R. 

K 3 7p. Can • 
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Jp. Cancellieri intervengano a tutte le feffionì . 

80. Per le fpeje /Iraordinarie intervenga , e pre * 
// Giuf die ente . 

81. Il Cancelliere inviti il Giufdiconte per le fpe< 
fe Jlraordinarie . 

82. Facoltà alle Comunità di augumentare , « 

diminuire i minijlri fu bai temi . 

83. SoppreJJione di Grafiuri. 

84. Ifirugioni da dar/t ai minijlri comunitativi 

85. Medici , e Cerufici fi eleggano , e fi confer- 
mino dal Configlio . 

86. Il Magfirato elegga il Proveditore delle fira* 

de , e febbriebt . 

87. Incumbenge del Proveditore . 1 

88. Conferma dell' abolizione delle Comandate . 

89. f/ Camarlingo non paghi finga la firma del 
Proveditore . 

90. Il Proveditore confegni i recapiti al fecctjfore. 

91. Defcrigioni da farfi delle firade comunitative . 
91. Quali fieno le firade regie. 

9g. Quali fieno le firade comunitative . 

94. Termini da apporfi al confine delle firade 
Oomunitative . 

9 5. Facoltà del Configlio felle firade. 

96. Campione da farfi dalle firade comunitative , 
e quali fiano. 

■ .97. Strade , che non debbon riguardar fi , come 
comunitative . 

98. Modo di fermare detti Campioni. 

99. Tutte le operazioni predette fi facciano colla 
minore fpefa poffibile per conto della Comunità. 

1 00. Campione fi prefinti al Giu/dicente , e no- 
tificazione da farfi . 

101. Citte 
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IOT* Caufe fra i particolari , t la Comunità ovati* 
ti i Giujdicenti , td in appello al Magiflrato dei 
Cottjervatori . 

102. Difpute pramojfe dai corpi comunitativi fi 
facciano a fpefe di cbi le promove . 

103. Impiegati da S. A. R. difpcnfati dalla Re* 
fidenza , ed Mattazione d' impieghi comunitativi . 

104. Altri difpenfati come fopra . 

105. Divieta da farfi a cbi efercita mefiieri 
•viliffimi . 

10 6 . Collazione dei benefizi Ecclefiafiioi . 

107. Privilegio dei dodici figliuoli . 

108. Sopprejfioni dei Monti di Grano . 

I0<?. Vendipa da far/i del Grano dei Monti. <■ 

HO. Ri cor fi y che fi faceffero pervia di fupplicbe. 

111. Abolizione di privilegi di non poter conve* * 

nircy nè effer convenuti. 

11 2. Tempo , in cui dovrà aver principio il nuo- 
vo regolamento . 

V olendo noi far godere alle Comunità della 
Provincia Supcriore dello Stato di Siena 
quei vantaggi , che godono le Comunità dello 
Stato Fiorentino con reftituir lor® la libera am* 
minirtrazione delle proprie entrate, ed ufeire, e 
dei loro intereflì , ed affari fenza quella ftretta 
dependenza che hanno avuta fin ora dal Magiftra- 
to dei Confervatori di Siena . Ci fiamo determi- 
nati a dare il fegueate Regolamento Generale; 
derogando colla pienezza della nortra fuprema Po- 
terti a tutto ciò che negli Statuti , Riforme, 

Leggi , Ordini , ed Iftruzioni vegliami fopra le 
dette Comunità della Provincia Supcriore, c luo- 
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ghi in effe comprefi fi trovaffe di contrario alle 
prefenti noftre difpofizioni. 

E ficcome diverfe circortanze per le quali diffe- 
rifeono tra loro le Comunità della Provincia Supe- 
riore di Siena, efigono in qualche parte difpofizio- 
ni , e provvedimenti diverfi* così abbiamo ftabilito 
di preferivere in tanti Regolamenti Locali quello 
che conviene a ciafcuna di dette Comunità in 
particolare, i quali infieme col prefente Regola- 
mento Generale dovranno efTere immediatamente 
pubblicati, ovunque fa di bifogno , per avere il 
Tuo effetto, e vigore in ciafcuna Comunità dal 
giorno in cui larà Affato dai predetti Regola- 
menti Locali. 

I. Le Comunità della Provincia fuperiore del- 
lo Srato di Siena contemplate nel prelente Rego- 
lamento fono le feguenti : 

I. La Comunità del Terzo delle Mafie dette 
di Città comporta di tutti i Comunelli, che han- 
no fino ad ora formato il detto Terzo di Mafie, 
alla quale fi riuni feono aderto i Comunelli di S. Bar- 
tolommeo, di S. Profpero, di S. Petronilla, di 
Vico, di Marciano, di Fonte Becci Vopini , del 
Caffagno, di S. Dalmazio, e dell’ Abbadia a Quar- 
to, che facevano parte del Terzo delle Marte di 
Camullìa. 

II. La Comunità del Terzo delle Marte di 

S. Martino comporta di tutti i Comunelli , che 
hanno fino ad ora formato il detto Terzo di 
Marte di S. Martino, alla quale fi riunirono adef- 
fo i rimanenti Comunelli del Terzo delle Marte 
di Camullìa, che fono Ravacciano, S. Giorgio a 
Pompejano, Capraja , Tolfe, Montclifcai , Cello- 
le , e San Miniato . . III. La 
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III. La Comunità di Cafolc , a coi fi riuni* 
/cono le Comunità di Menfano, e di Montegui- 
di con i refpettivi loro Comunclli . 

IV. La Comunità di Radicondoli , a cui lì uni* 
fee la Comunità di Belfórte . 

V. La Comunità di Chiufdino , a cui fi uni* 
(cono le Comunità di Tra vale, di Gerfalco, di 
Montalcinello, e loro refpettivi Comunelli . 

V[. La Comunità di Monfalcino, a cui fi uni* 
feono le Comunità di S. Angelo in Colle, di Ca- 
migliano, di Torrenieri, e di Caficlnuovo dell 1 
Abbate con i loro Comunelli. 

.VII. La Comunità di Buonconvento j a cui fi 
unifeono i Comuni di Scravalle , c di Lucigoano 
d’ Arbia con i loro Comunelli. 

Vili. La Comunità di S. Giovanni d’ Affo a 
cui s’ unifeono le Comunità di Lucignan’ d’ Affo, 
di Monterongrifoli , e di Vergclli con i loro Co- 
munclli . 

IX. La Comunità di Cafiiglione d’Orcia, a cui 
s 1 unifeono la Comunità di Rocca di Orcia , ed i 
Comunelli annefli a dette due Comunità, corn- 
prefivi i Comunclli d’ Elmo, e Vivo. 

X. La Comunità di Radicofani , a cui s 1 uni- 
fce la Comunità di Contignano, ed i Comunelli 
annefii . 

XI. La Comunità dell’ Abbadia S. Salvadore, 
a cui s'unifce la Comunità di Campìglia. 

XII. La Comunità di S. Calciano de’ Bagni , a 
cui s’ unifeono le Comunità di Celle, di Fighine, 
e di Camporzevoli . 

XIII. La Comunità di Chiuci. 

XIV. La Comunità di Sarteano, a cui s’uni- 

1 feono 
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fcono le Comunità di Cianciano, di Cetona, e 
di Caftiglioncello del Trinoro, e fuoi Comunelli. 

XV. La Comunità di Pienza, a cui fi unifco- 
no le Comunità di Montichiello , Caftclmuzi® t 
Cofona, e loro refpettivi Comunelli. 

XV [. La Comunità di Afcian», a cui s’ uni (co- 
no le Comunità di Chiufure, e di Monte Santa 
Maria , e loro Comunelli . 

XVII. La Comunità di Trequanda, a cui (I 
unifeono le Comunità di Pctrojo , c di Montili . 

XVIII. La Comunità di Afinalunga, a cui fi 
unifeono le Comunità di Scrofiano , di Bettolle , 
di Faroafella , e di Rigomagno . 

XIX. La Comunità di Torrita, a cui fi uni* 
fcono le Comunità di Ciliano, e di Monte Fol- 
Ionico . 

XX. La Comunità di Rapolano , a cui fi uni- 
scono le Comunità delle Serre, del Poggio S. Ce- 
cilia d’Armajolo, e loro Comunelli. 

XXI. La Comunità di Caftelnuovo BcraVdenga , 
a cui fi unifee la Comunità di S. Giufmè , e i lo- 
ro refpettivi Comunelli . 

XXII. La Comunità di Sovicille , a cui (i 
unifeono le Comunità di Torri, di Tocchi , di 
Rofia, di Stigliano, di Jefa, di S. Lorenzo a 
Merza con i Comunelli annetti . 

XXIII. La Comunità di Monteriggioni , a cui 
s’ unifeono le Comunità di S. Colomba, c di Stro- 
vc , e loro refpettivi Comunelli. 

XXIV. La Comunità di S. Quirico con i fuoi 
Comunelli . 

XXV. La Comunità di Montieri a cui fi uni- 
fica la Comunità di Boccheggiano. 

. XXVI. La 
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" XltVT. La Comunità di Pian Caftagnajo, 

XXVII. La Comunità di Monticiano. 

• XXVIII. La Comunità di Mario, a cui 8 
unifcono le Comunità di Cafeiana , di Refi , dì 
Crevole, delle Pompcfi, di Monte Pertuf®, di 
Vallerajo. 

II. Circondario di ciafcuna di dette ventott© 
Comunità retti Affato, e determinato 'da quell* 
affegnazione che farà fatta nei Regolamenti locali 
delle Comunità, e Comunclli aggregati refpetti- 
vamente a ciafcuna delle predette Comunità, e 
da quei limiti, e confini che fino ad ora han- 
no avuto le medefìme Comunità , e Comunclli in- 
dividuati nei Regolamenti locali . 

III. Quelle ventotto Comunità, e quelle al- 
tresì , che alle medefìme fi aggregano continuino 
a fervirfi dei medefimi loro Statuti, Leggi, e 
Riforme in quanto non Ciano contrarie ai preden- 
ti nuovi Regolamenti comunitativi . 

IIII. In ciafcuna delle ventotto predette Comu- 
nità vogliamo , che fi crei una nuova Magifiratura 
compofta di un Gonfaloniere, e di piU Priori Rap- 
prefentanti , tutti con voto eguale, ed un altro 
Corpo col nome di Confìglio generale parimente 
con voto eguale , reftando perciò foppreffe tutte 
le Magifirature, e Rapprefcntanze Comunitative 
fiate Colite crearli fin qui con metodo, e regola 
differente dalle nuove ordinazioni. 

V. E perchè le circoftanze , ed il numero del- 
le perfone componenti ciafcuna delle* nuove Co- 
munità diverfificano l’ una dall’altra; cosi rifpct- 
to al numero de’ componenti la Magifiratura, e 
dei componenti il. Configlio generale fi offervi , 

quan- 
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quanto vien fidato nel Regolamento loeale di eia* 

icheduna Comunità . 

VI. Quella Magidratura compolla di un Gon- 
faloniere, e di pili Priori goda di tutti i diritti, 
diftinzioni , e prerogative, che ha avuto fin qui 
la Rapprefentanza Commutativa . 

VII. Per la formazione del Magidrato come 
pure del Coniglio generale fi tenga il metodo della 
Tratta, o lìa effrazione di quelle perfone, che a for- 
ma dei refpettivi Regolamenti locali ( Toni. VI. j do- 
vranno notarli in tante Polizze, o Cedole didin- 
te , ed includcrfi nelle Borfc che per tale effetto 
faranno ordinate in ciafcuna Comunità ; volendo 
efpreflamente che le dette Borfe diano fempre pie- 
ne, ed intiere, perciò in tutte le occalìoni di 
tratta dovranno rimetterli volta per volta nella 
refpettiva Borfa i nomi di quelli , che di mano 
in mano faranno edratti . 

Vili. I Refidenti nel Magidrato Comunitari- 
vo, c nel Confìglio generale devino redare in Uffi- 
zio una fola intera annata , con il divieto di un 
anno per tornare a rifedere nella magidrarura, e 
con divieto di tre anni per tornare a riledere nel 
ConGglio generale. 

IX. Non fia ammeflo a rifedere nel Magifìra- 
to , e ConGglio commutativo chi non ha compi- 
ta T età di anni venticinque , al quale oggetto 
tutte quelle perfone , che a forma dei nuovi Or- 
dini faranno per edere ammeffe nelle Borfe delle 
Comunità , dovranno dentro il termine di un me- 
le da decorrere dal dì della pubblicazione dei nuo- 
vi Regolamenti far pervenire, ed efibire ai re- 
fpcttivi Cancellieri le fedi di Battemmo giuRifi- 
- canti 
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cinti la loro età, altrimenti mancando taluno di 
fare tal giuftificazione , le verrà ettratto dalle Bor- 
fe, ed intimato, e che poi fia trovato inabile 
per l’ età , dovrà pagare la pena del rifiuto nella 
Tomma , c maniera, che retta in feguito fiffata 
* per quelli , che effendo capaci di rifedere voleffer® 
rifiutare . 

Solamente i Pupilli fiano efenti dalla pena di 
rifiuto nel cafo , che, al tempo debito avellerò 
mancato di rimettere la giuftificazione della lo- 
ro età . 

X. Per la creazione del Magiftrato comunità- 
tivo dovrà formarli in ciafcuna delle ventotto 
Comunità nuovamente ittituite una , o due borfe 
fecondo che farà dichiarato nei Regolamenti lo- 
cali , con includere nelle medefime in tante cedo- 
le, o polizze dittinte i nomi dei Pofleffori di 
beni {labili limati nel Territorio di ciaichcduna 
relpertiva Comunità , da defumerfi provvifiooal- 
mente, e fino a tanto che in ciafcuna Comuni- 
tà, non farà fatta la Lira, o Efiimo, dai Cam- 
pioni della Tatta Prediale elìdenti nell’ Uffizio 
generale delle Strade di Siena * volendo che a 
quell’effetto batti Tcffere attualmente, o l’effer 
per l’avvenire deferitto in una delle lei differen- 
ti dalli di poffeffori , nelle quali è divifo il Cam- 
pione della Taffa Prediale, e che fiano compreli 
ancora nella detta imborfazione i Luoghi Pii , e 
Corpi Laicali, le Comunità, il Fifco , la Reli- 
gione di S. Stefano, e di Malta, le Commende, 
Jo Scrittojo delle Poffeffioni cc. e precifamente 
tutti i Patrimoni Ecdefiattici , quando i loro Be- 
ai egualmente che di tutti gli altri Corpi fopran- 

nomi- 
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nominati fiano , o poffano , o devono efler deferii 
ti al Campione della Tafla Prediale. 

XI. Dove fra i Poffeflori deferirti alla Tafla 
Prediale s’ incontreranno Benefizi , Corpi Ecclefia- 
Itici, o Patrimoni, Luoghi Pii, Corpi Laicali, 
Comunità, Fifco, Religione di S. Stefano, di 
Malta, Commende, Scrittojo delle PofFefìioni , 
devino ancor quefti imborfarfi con tutti gli altri 
PofTefTori col nome del Luogo Pio, Patrimonio,' 
Corpo Ecclofiaftico , Religione , Corpo Laicale, 
Comunità ec. a cui appartengono, e non già col 
nome degli Ecclefiaflici , e loro Amminiftratori . 

XII. Dove s’ incontraflero Beni propri patrimo- 
niali goduti , e poffeduti da perfone EcclclìafH- 
che , in tal cafo deva imborfarfi il nome delle det- 
te Perfone. 

XIII. Qiiando venga eftratto dalle Borfe il no- 
me di qualche Chiefa , o Benefizio , o di qualche 
Ecclefiaftico poffidente in proprio, farà in libertà 
del Rettore della Chiefa come pure dell’ Ecclefia- 
ftico Poffidente il rifedere in perfona , o di nomi- 
nare in fuo luogo un foggetto, che fia però degli 
abili a poter rifedere; e quelta regola abbia luo- 
go egualmente sì nell’ effrazione dalle Borfe del 
Magiftrato comunitativo , come ancora da quelle 
del Configlio generale di cui fi parlerà più a baf- 
fo, ma non g»à per gli altri impieghi comuni- 
tari vi , i quali non dovranno elfere cfercitati da 
fimili Rettori Benefiziati , e PofTefTori Ecclefiafìi- 
ci , nè per fe fiefli , nè per mezzo di foftituti da 
eflt eletti. 

XIV. Venendo poi eflratto il nome di un Con- 
vento , di una Religione , Scrittojo delle PofTeflìo- 
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ni, Fifco, Religione di S. Stefano, di Malta , 
Spedali, o di qualunque altro Corpo Laico, o 
Ecclefiaftico , non efTcndo quelli Corpi per fe 
Aedi capaci di rifedere, avrà, volendo, il Con- 
vento , la Religione, il Corpo Laico, o Ec* 
clcfìaflico la facoltà di folìituire a fuo piacere una 
perfona della refpettiva Comunità , che lo rap- 
prefenti , purché fia delle abili a poter rifedere ; 
e ciò abbia luogo tanto nel cafo, che i nomi 
dei detti Corpi fodero eftratti per il Magiflrato 
Comunitativo , quanto per il Configlio generale, 
ma non già per gli altri impieghi comunitativi . 

Le Donne ancora , le quali parimente non fo- 
no per fe {lede capaci di rifedere, avranno, vo- 
lendo , la fleda facoltà di furrogare un Refidcnte 
fra gli abili a poter rifedere. 

XV. Trattandoli di Beni pofleduti in focietà 
da più pcrlone deva imborfarfi un folo nome di 
efii, cioè quello che fia il più vecchio d’età, o 
che agilca-in qualità di Capo di famiglia, e della 
iocictà , rifervata per altro la facoltà al Magiflrato 
di ammettere uno dei foci in luogo di quello, 
che fofle dato imborfato, qualora ne fo de fatta 
formale iflanza dalle parti intereflate, e rifervata 
altresì la facoltà al Magiflrato di furrogare altro 
foggetto della focietà qualora quello imborfato fof- 
fe impedito a norma delle prefenti ordinazioni , e 
che la focietà non aveffe nominato altro foggetto 
avanti il Magiflrato. 

. XVI. Nel cafo che qualche Pofleflore tratto 
per la Magi Aratura Coraunifativa fofle impedito 
per edere uno dei Refidenti nella Magiflratura co- 
munitativa di qualche altra Comunità^ abbia la 

facol- 
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facoltà di poter foflituire in fuo luogo uno dei 
Soggetti abili a poter rifedere nella Magiflratura 
dove è flato tratto. 

XVII. Quelli , che, al tempo della tratta, e ele- 
zione fi troveranno impiegati in fervi zio di altra 
Comunità , e che non vogliano foflituire , fieno 
efenti dalla pena del rifiuto: Chiunque poi averà 
pagato una volta il rifiuto per la renunzia dì 
qualunque impiego comunitativo , non porta du- 
rante il tempo dell’ impiego rifiutato efler tenu- 
to ad accettare, e pagare il rifiuto di altri Ufizi 
della medefima Comunità. 

XVI li. Oltre il Magiftrato dovrà eflere in cia- 
fcuna Comunità un altro Corpo col nome dì 
Configlio generale, il quale in certi cafi, ed in 
certi determinati affari, che fi dichiareranno piu 
a baffo, dovrà adunarfi col Magiftrato medefimo. 

XIX. Per la creazione del Configlio generale 
in ciafcuna delle Sopraddette Comunità a riferva 
di alcune, che per le loro particolari circoftan- 
ae , e per la fcarfezza del numero dei Poflcffori 
efigono diverfo provvedimento come farà dichia- 
rato nei refpettivi Regolamenti particolari , dovrà 
formarti una Borfa, che contenga i nomi di tut- 
ti i Poffeffori di beni (labili di qualunque ben- 
ché minimo valore, e ancorché non fiato, nè 
portano efler defcritti al Campione della Taffa 
Prediale dell’Ufizio delle Strade; volendo, che 
qualunque benché piccolo poffeflòre porta avere 
il diritto d’ influire in qualche maniera nell’ammi- 
niflrazione degli Affari Comunitativi . 

XX. Il numero dei (oggetti che dovranno an- 
nualmente eflere cftratti dalie Borfe per coflituire 

la 
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la Magiftratura , e dall’ altre Borfe per coftifutre 
il Contiglio generale farà dichiarato per ciafcuna 
Comunità nel Regolamento a parte fìon potendo 
edere eguale il numero in tutte le Comunità, 
attefa la differenza delle loro circostanze* come 
ancora nei Regolamenti locali farà dichiarata la 
confervazione della prerogativa del Gonfalonierato 
in quelle Comunità, dove una tale prerogativa 
poteife competere particolarmente ad alcune fa- 
miglie . 

XX [. Le Borfe per il Magi /Irato , come an- 
cora le Borfe per il Configlio generale dovranno 
confervarfi nel luogo della refidenza di ciafcuna 
delle ventotto Comunità, e dovranno cuftodirfi 
ferrate a due chiavi , una delle quali dirà predo 
il refpettivo Gonfaloniere , e l’altra predo il re* 
fpettivo Cancelliere comunitativo . 

XXII. I Giufdicenti refpettivi dei luoghi, ove 
fono fifuate le predette Comunità, alle quali ven- 
gono co’ nuovi Regolamenti riunite le altre Co- 
munità , e Comunelli , vogliamo, che formino 
avanti gli- attuali Rapprefentanti delle predette 
Comunità le Borfe refpettive si per il Magistra- 
to, che per il Configlio generale, con devenire 
in feguito alla prima Tratta , o Estrazione, au- 
tenticando gli atti , che dovranno farli in tali oc- 
cafioni . 

Riguardo poi alle due fuddette Comunità delle 
Maffe, le quali non hanno nè il Giufdicente par- 
ticolare, nè un Corpo che le rapprefenti farà nei 
refpettivi Regolamenti locali {labilità la manie- 
ra, con la quale le dette due Comunità dovran- 
no per la primi volta devenire alla formazione 
Tom. V. L delle 
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delle Borfe , ed alle tratte dei foggetti per il Ma- 
giftrato, e per il Configli© generale. 

In tutte le Addette ventotto Comunità il re- 
fpettivo Magiftrato formato come fopra avrà fem- 
pre la facoltà di completare, rettificare le Borfe 
per tutti quelli sbagli , e oraiflioni , che poteffc- 
ro eflTere fiati comincili nella formazione delle 
mcdefime. 

XXIII. Le altre fucccflive Effrazioni , o Trat- 
te dovranno farli avanti il Magiftrato comunita- 
tivo prò tempore tanto tempo avanti, quanta 
conviene a far le intimazioni ai foggetti eftratti , 
e per dare ad effì il tempo neceffario a poterli 
portare al luogo dell’ impiego , quando l’accettino. 
~ XXIV. Per la formazione delle Borfe tanto 
del Magiftrato, quanto del Configlio generale, 
come ancora per 1* effrazione dei foggetti dalle 
tnedefime non dovrà elfervi bifogno, perchè fiano 
validi dell’ approvazione del Provveditore r.è del 
Magiftrato dei Confervatori , ma baffi fidamente 
per la loro validità, che fiano autenticate con de- 
liberazione del rejpettivo Magiftrato comunitati- 
vo, o con Decreto del Giufdiccnte fidamente pe- 
rò nelle prime imborfazioni , ed effrazioni che fi 
faranno avanti il mtdefimo, 

--XXV, Seguita Tcffrazione dei foggetti e la lo- 
ro accettazione, farà obbligo del relpcttivo Can- 
celliere comunitarivo di mandare una nota al Prov-- 
veditore, e Ufizio dei Confervatori per loro re- 
gola , e notizia femplicemente. 

XX Vf, Nelle aduna nze romunitative avrà il 
primo luogo il Gonfaloniere, dopo l’avranno i 
Priori fecondo l’ordine della loro rcfpettiva cftra- 
» zione , 
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zione , e dopo ne verranno i Componenti il Confi* 
gl io Generale , fecondo 1* ordine parimente dell» 
refpettiva loro effrazione. 

XXVII. Chiunque farà cff ratto per Gonfalonie- 
re, o per uno dei Priori componenti la Magi- 
Aratura, nel cafo che non accetti 1’ Ufìzio, dovrà 
pagare a titolo di rifiuto lire fettanta da andare 
a benefìzio della Aia refpettiva Comunità. 

Chiunque poi farà tratto per uno dei compo- 
nenti il Confìglio Generale , nel cafo che non 
accetti 1’ Ufìzio deva pagare a titolo di ri Auto 
lire trentacinque da andare parimente a benefizio 
della fua Comunità. 

£ qualora qualcuna delle Borfe fi vuotaffe, 
per la moltiplicità dei rifiuti fatti legittimamente 
a norma dei predenti ordini , e che non rimanef- 
fe numero fuffìciente a formare la Magifiratura 
fi de verrà a nuova imborfazione, e effrazione di 
foggetti , ai quali fi faranno nuove intimazioni, 
e non accettando pagheranno nuovamente i rifiu- 
ti colla regola , e forma preferitta di fopra , e 
cosi dovrà fempre continovarfi la rinnovazione 
delle imborfazioni , e tratte fin tanto che fi tro- 
vi chi accetti gli Ufizi fuddetti ; dovendoli , frat- 
tanto che fi fa quello giro , continuare la reGden- 
za del vecchio Manierato, acciò la Comunità 
non rimanga fenza lervizio, 

XX Vili. Gli avvifi , c le intimazioni ai fog- 
getti eflratti si per il Magiflrato, che per il Confi- 
glio Generale , ed agli eletti per gl’ impieghi co. 
munitativi , quando non fiano allenti dovranno 
farfi ad iflanza del Cancelliere comunitativo dal 
Tribunale del luogo per mezzo di pubblico Efe- 
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cutore, perchè corti legittimamente per fflexxo di 
referto deli’ efeguira intimazione . 

Venendo poi ertratte o elette perfone adenti 
dalla refpettiva Comunità dovranno quelle con di» 
fcrcto, « breve termine ertele intimate ad ac- 
cettare, ed efercitare gli Ufizi, o impieghi co* 
munitativi ,• per i quali fono fiate tratte, o elet- 
te, oppure ad avergli rifiutati, e pagato il rifiu- 
to con comminazione che partito il detto termi- 
ne farà proceduto per Tefazione del rifiuto lcnz’ 
alcun’ altra formalità, nè irtanza ; dichiarando che 
dovrà erter Sufficiente ad averfi per fatta tale no- 
tificazione, 1’ erterne (lata fatta l’ irtanza dal Can- 
cellier Comunifativo al Giufdicente locale , e da 
quello fiata trafmerta all’ intimato per i canali fo- 
liti , rotori , e regolari di Porta , e Procacci 
del Pubblico rtabiliti per il recapito delle corri- 
fpnndenze, elette . 

. XXIX. Serva peraltro d’ iflruzione al Cancel- 
liere come sll’occafione che vengano ertratte, o 
elette perfone «{Tenti come fopra , dovrà il Can- 
celliere fuddetto oltre la notificazione preferitta 
fare avvifare anche direttamente , e notificare la 
Seguita fratta , o elezione ai loro Fattori , o Agen- 
ti , o Mezzajoli . 

XXX. In tutti i cali d’adunanze del folo Ma- 
girtrato , o del Magirtrato unito col ConfigJio 
Generale dovranno i Componenti tanto il Ivlagi- 
flrato,che il Configlio Generale intervenire a tut- 
te le adunanze sì ordinarie che flraordinarie dei 
loro Corpi , altrimenti mancando fenza legittima 
caufa da riconofcerfi dal folo Magirtrato . faranno 
tenuti nrgare ella Carta delle Comunità lire due 
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a titolo cP appuntatura per la mancanza d’inter- 
vento a ogni feffionc . 

XXXI. E quando non vi folle numero fufficiento 
a poter deliberare , e che perciò noa poteffe farli 
l’adunanza, il Cancelliere Comunitativo regime- 
rà quelli, che fono venuti, c intimerà a tutti 
quelli , che hanno mancato di intervenire fenza 
legittima caul'a , come ogni danno, e pericolo pro- 
veniente dalla non fatra felfior.e , tanto per intc- 
reffe della Comunità quanto dei terzi lì poferà 
lopra di elfi , e tale intimazione dovrà farli per 
gli atti del Tribunale locale a fpefe dei mancan- 
ti fenza legittima caufa ; fermo ftante il pagamen- 
to delie due lire di appuntatura preferitto di l'o- 
pra , e con obbligo al Cancelliere di tenere di 
tutto un efatto regiftro per fuo difcarico. 

. XXXII. Creato che fu il-nuovo Magifirato co- 
munitativo e Coniglio Generale col metodo fh* 
bilifo per la prima volta folamentc all’Artico- 
lo 22. dovrà il Magiftrato , ed il refpcttivo Conlì- 
glio Generale procurare folTecitamente che ciafcu- 
na refpettiva Comunità abbia chi eferciti tutti 
gli altri Impieghi Comunitativi preferirti dal pre- 
lente Regolamento, e col metodo c fiftema d’ele- 
zione che viene refpettivamente Affato per i me* 
defimi; con dichiarazione però eli e le perfone at- 
tualmente impiegate al fcrvizio delle Comunità , 
dei Luoghi Pii Laicali, o altri Patrimoni, o 
Aziende Comunitative in qualunque forma elette , 
purché non fiano negli Impieghi ed Ufui fop- 
prelli per i prefenti Ordini , dovranno continnva- 
re il loro Impiego per tutto il tempo preferitto, 
e determinato nelle loro refpettivc elezioni , o con- 
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ferme, e di poi 0 farà luogo alla fopracitata li- 
bera effrazione, o refperriva ciccione di cui fi 
tratta nelle prefenti ordinazioni . 

XXXIII. Ciafcun Magiflrato rapprefenterà a 
tutti gli effetti voluti dalle prefenti ordinazioni 
il Corpo della fua refpettiva Comunità ; qualora 
farà adunato in numero di due terzi almeno del 
numero totale dei Componenti il M^giftrato me- 
dclìmo, e qucfto deve effe re il numero neceffario, 
e fuffuienre per la validità delle Sellioni falvo in 
quelle materie, e cafi in cui viene particolarmen- 
te prferitto l’intervento ancora del Configlio Ge- 
nerale ; rifpetto al quale parimente deve tfler ne- 
ceffario nelle adunanze il numero dei due terzi 
almeno del total numero dei Componenti il Confi- 
glio Generale. 

XXXIV. Tanto le Rifoluzioni, o Geno Parti- 
ti del Magiftrato Addetto , quanto quelli del Confì- 
ggo Generale foprannominato fi abbiano per vin- 
ti quando il numero dei voti favorevoli arrivi 
ai due terzi, o fuperi per i due terzi il numero 
dei Voti contrari, dovendofi confervare il meto- 
do di rendere il Voto in dette Magiftrature , co- 
me vien preferitto dagli Statuti , ed Ordini ve- 
gliaci . 

XXXV. Il Magiflrato Comunitativo in tutti 
gli affari rifervati al medefìmo vogliamo , che ab- 
bia una piena facoltà , e libertà , e che le di lui 
rifoluzioni ; deliberazioni , o partiti devino aver 
piena efecuzione ; falvo in tutti quei cafi , nei 
quali a forma delle prefenti difpofizioni convenif- 
fe domandare l’approvazione fovrana o la prefen- 
za del Giufiiicentc, come fi dirà a fuo luogo. 

XXXVI. AJ 
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XXXVT. Alle predette Comunità della Provin- 
cia Supcriore di Siena rapprelentate in certi af- 
fari dai folo Magiftrafo , ed in altri affari dal 
Magidrato , e dal Configlio Generale confermia- 
mo, ed in quanto occorra concediamo la piena e 
libera amminiftrazione delle loro refpettive Entra- 
te e Ufcite , e dei loro rcfpettivi affari e inte* 
redi nel modo , c forma però che farà pccfcritto 
in appreffo . 

E raccomandiamo allo zelo , e capacità dei 
Comunifti gli interefli delle loro Comunità , fic- 
come ancora 1* invigilare con ogni attenzione , e 
premura filila buona amminidrazione delie Com- 
pagnie Fraternite, e Luoghi Pii Laicali cfiftenti 
nella loro Comunità , ai quali peraltro confermia- 
mo, ed in quanto occorra concediamo la libera 
amminidrazione dell’ Entrate , e Ufcite loro nel 
snodo però che farà prcfcritto in appreffo . 

XX XVII, In conferenza di una tale facoltà 
faranno efenti le dette Comunità dal domandare 
1’ approvazione per il pagamento dei Salari dei lo- 
ro Impiegati , e delle altre fpefe del loro fervi- 
zio , le quali faranno legittimamente pagate dal 
Camarlingo Comunitativo colla fola autorità del 
Partito Comunitativo legittimamente fatto, e fuf- 
fecutivi mandati firmati fecondo il fiftema , che 
refterà qui appreffo individuato. 

XXXVlll. Le Comunità, e Luoghi Pii Lai- 
cali non potranno obbligare, alienare, confumare 
i loro fondi , e capitali fenza l’ efpreffa noftra ap- 
provazione . 

XXXIX. Non potranno le Comunità e Luoghi 
Pii Laicali intraprendere liti come Attori fenza 
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la permì/fione del Magiftrato dei Confervator?,' 
ma potranno peraltro procedere per le vie di ra- 
gione all’ efazìone dei loro crediti contro i loro 
debitori già elidenti , o che in avvenire potettero 
cfler creati . 

XL. Retta proibito il premi fcuare, e confondere 
gli intereffì dei patrimoni delle Comunità con 
quelli di qualunque altro Patrimonio Comunitati- 
vo , o dei luoghi Pii Laicali, Compagnie Frater- 
nite ec. ancorché quelli fodero depcndenti dall* 
amminiftrazione, c governo della Comunità me» 
defima . 

XLL Tutti i Beni (labili delle fopraddette Co- 
munità , e Luoghi Pii Laicali , ed altri Patrimo- 
ni Comunitativi devino allivellai , o venderli , 
come farà creduto efpediente dai refpettivi Ammi- 
nittratori dei Patrimoni , e per tali allivcllazioni , 
o vendite dovrà oflervarfi quanto viene preferitto 
nelle fttruzioni, che faranno pubblicate contempo- 
raneamente col prefente Regolamento ; dichiaran- 
do clprcdamente che tanto del prexzo dei Beni 
venduti , quanto dei Laudemi, o Entrature per- 
cette dalle allivcllazioni deva farfene follecito rin- 
veftimento in Luoghi di Monte della Città di 
Firenze, o nel Monte non vacabile de’ Pafchi di 
Siena , come ancora devino rinveftirfi in Luoghi 
di Monte di Firenze, odi Siena le reftituzioni , 
che alle Comunità veniffero fatte dei Cenfi , o 
altri Capitali di danaro . 

' XLII. Aboliamo pertanto ogni, e qualunque 
diritto di godimento pubblico, o comunale nei 
terreni bofchlvi , nei pafcoli e in tutti i fondi di 
pertinenza di ciafcuna delle Comunità della Pro- 
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Vinci* fuperiore di Siena, volendo noi che da] 
giorno in cui refpettivamente avrà vigore iu cia- 
feuna Comunità il nuovo Regolamento Locale 
tutti i fondi Comunitativi Ciano efenti da qua» ' 
lunque fervitìi pubblica, o comunale, ed in qua» 
lunque forma obbligatamente promifeua, da cui 
dovranno in avvenire confìderarfi, e reputarli per 
liberati: falve per altro riguardo ai fondi dello : 
Comunità già allivellati, o in altra maniera le- 1 
cati con il rifervo di qualcuno dei detti ufi , o 
fervitìi , le ragioni tali quali alle Comunità me* ' 
defime competenti per quell’ aumento di Canone, 
«he folle ad effe dovuto in proporzione dell’ ar- 
mento del Dominio utile, che mediante 1* aboli- 
zione di tali fervitìi, ed ufi anderà da ora innati- « 
zi a favore dei Livellari, o Conduttori. 

* Ed in correfpettività dell’ abolizione delle dette 
fervitìi, ufi, e rifervi , che per il paffato Coleva* - 
no pofarfi fu i fondi propri delle Comunità a fa- 
vore dei Comunifti , vogliamo , che in quelle Co- 
munità dove i Beni propri dei Particolari fon# 
fottopofii alle fervitìi del hifpo, pafcolo, o al-, 
tro che fi vendono a profitto > delle Comunità 
medefime Cimili ferviti! fi eonfidcrino parimente 
per abolite dal giorno , jn cui avrà vigore in eia-- 4 
feuna Comunità il rispettivo Regolamento Es- 
cale, e che i fondi propri dei Comunifti devino 
in avvenire confiderarfi , e reputarli per liberati 
da tali ufi , e fervi th . • 

Siccome ancora vogliamo che i fondi propri ’ 
dei Comunifti dal giorno in Cui avrà cfecuzione • 
ciafruno Regolamento Locale fi coafiderino , e re- • 
patino per liberati dalla fervitìi del pafcolo co*; 
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mune, e promifcuo, e da qualunque altro ufo di 
firaile natura a favore dei C «munirti mede fi mi f 
dove tali ufi * e ferviti» vi follerò o per Legge 
o per Cjnfuetudine . 

Dichiarando per altro che farà Tempre lecito e 
permeilo ai Livellari , o Compratori dei Beni 
delle Comunità, ed a qualunque altro poffeffore 
Raccordarli reciprocamente a tenere i loro pafeo- 
li in comune con pagamento di fida , o fenza , co* 
nie giudicheranno del loro migliore intereffe , e 
per quel tempo, ed in quei termini, e modi, 
che liberamente faranno convenuti , e ftipulati dal- 
le parti contraenti. 

Rifpetto al debito arretrato, che le Comunità 
della Provincia Superiore, e per effe la Caffi 
dei Confervatori ha con la Depofiterìa generale 
in fomma di feudi tredici mila novecento tro 
lir. x. ip. S. a tutto Marzo millefettecento fet- 
tanta fei per dependenza tanto della vecchia, che 
della nuova amminirtrazione , avendo Tempre in 
mira di follevare le dette Comunità. Vogliamo 
per un atto di nortra Clemenza che quello debi- 
to s' intenda e Ha condonato a favore delle Co- 
munità medefime e per effe alla detta Caffa dei 
Confervatori . 

Rifpetto al debito liquido, che le dette Co- 
munità della Provincia Superiore , e per effe la 
Caffa dei Confervatori ha con la Caffa di Bic- 
cherna in fomma di feudi quindici mila novecen- 
to cinquantanove lir. 6. I p. 6 . flato già compo- 
fto col pagamento da farG dalla Caffa dei Con- 
fervatori a quella di Biccherna di mille lire l’an- 
no, finché il debito non fia effinto, Vogliamo 
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«he tolto ogni titolo, e carattere di compofìzio* 
uè, redi ad effo fìffato in lire fettecento annuo 
da pagarli in perpetuo dalle dette Comunità alla 
Calia di Biccherna infieme con la Taffa di Re- 
denzione, nella quale è lhta computata la pre- 
detta fomma di lire fettecento . 

Rifpctto al debito che le Comunità delle due 
Provincie Superiore, ed Inferiore, e per effe la 
Calia dei Confervatori , e refpettivamente T Uffi- 
zio dei Folli , e Coltivazioni di Groffcto hanno 
coll’ opera della Chiefa Metropolitana di Siena 
per il titolo di Cenfi arretrati a tutto Marzo 17 66 . 
fìccome quello è illiquido , farà da noi rimeffo 
all’ efame di uno o più Giudici . Legali , i quali 
ponderate le ragioni dell’ una, e dell’altra parte 
fenza forma ,, e ftrepito di giudizio facciano a 
noi quelle propofizioni , che per lo tralcio , ed 
accomodamento finale dell' affare crederanno con- 
veniente , e quella rata , che farà fiffato doverli 
appartenere alle Comunità della Provincia Supe- 
riore , dovrà pagarfi all* Opera predetta con i de- 
nari efiftenti nella Calìa dei Confervatori . 

Quanto poi ai debiti , che le Comunità della 
Provincia Superiore hanno coll* Ufizio dei Con- 
fervatori per dependenza tanto di vecchia , che di 
nuova Amminiilrazione , vogliamo che tali de- 
biti fiano pienamente, ed in perpetuo condonati 
alle dette Comunità, c che perciò fi pareggino 
tutti i libri , conti , e fcritture per 1* efatta of- 
fcrvanza di quella noflra Sovrana volontà . 

E lìccome le Comunità della Provincia Supe- 
riore rimangono liberate da tutti quelli debiti, 
ed altresì rimangono all’ Uffizio dei Confervatori * 
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fiìvcrlì debiti -da pagare, vogliamo che «edino a. 
favore della Caffa dei detto Ufficio dei Confer- 
itori quei crediti infruttiferi, che ha contro di 
particolari perfonc per conto delle Comunità me- 
defime, e dependenti da Canoni, livelli, e frut- 
ti, dei quali le dette particolari perfone appari- 
rono debitrici ai libri dell’Uffizio dei Confer- 
vatori . 

Eccettuiamo per altro dalla condonazione ge- 
nerale dei debiti delle Comunità con la Caffa dei 
Confcrvatori il debito modernamente contratto dal- 
le Comunità coll’ Uffizio dei Confcrvatori per i 
riattamenti dei Palazzi Pretori in quei luoghi do- 
ve fono occorfi , del qual debito ne fu coman- 
dato il rimborfo , e la maniera del pagamento 
con noftro Referitto de’ zp. Marzo 1774., fecon- 
do il quale dovrà farlene il pagamento alla Calla 
fuddetta dei Confervatori . 

E vogliamo altresì che le taffe dell’ ultima an- 
nata fino al giorno, in cui prenderà vigore il 
nuovo Piano Comunitativo , le quali fodero do- 
vute, e non fodero ancora dalle Comunità fiate 
pagate all’ Uffizio dei Confervatori , cedino a be- 
nefizio della Cada dell’ Uffizio predetto , c devi- 
no eflergli fino al giorno dell’ epoca fopraccenna- 
ta effettivamente pagate dalle rcfpettive Comu- 
nità debitrici. 

XLIV. Dal giorno , in cui comincerà ad aver 
vigore il prcfentc nuovo Regolamento fidato in 
ciafcuna Comunità nei loro' refpcttivi Regolamen- 
ti particolari, remeranno interamente abolite le 
taffe, che dalle Comunità fi pagavano col nome 
di Tada dei Confervatori, di Bicchcrna, dell' 
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Opera del Duomo, dei Giufdicenti, per il fcr* 
vizio dei Tribunali provinciali, della Dcpofite- 
ria, della Gabella della Carne che fi pagava al 
Monte dei Palchi e della Talfa Prediale che fi 
paga all’ Uffizio generale delle lì rade , ficcomc an- 
cora remeranno abolite le TafTe Regie che fi pa- 
gavano con i titoli d’Efiimo Cittadini, Eftimo 
non Cittadini , Modi Rcligiofi , e Gabella alle 
Porte della Città di Siena del Grano, e del Vi- 
no raccolto nello Stato Senefc, cd in luogo di 
tutte quelle TaflTe vogliamo, che fia furrogata 
una Taffa unica detta Tafla di Redenzione, la 
quale da ciafcuna Comunità G pagherà in quel- 
le Gomme, che faranno individuate nei Regola- 
menti particolari. 

XLV. La detta Tafia di Redenzione dovrà 
pagarfi reparfitamenfe in tre paghe per ogni an- 
nata da flabilirfì fecondo, che farà concertato tra 
le Comunità predette, ed il Provveditore dei 
Confervatcri , il quale dovrà avere in veduta lé 
flagioni , ed i tempi dell’anno che faranno pià 
comodi di tanto riguardo alle rifeoffioni dell’Entra- 
te Comunitative , quanto all’efazioni per chi do- 
vrà contribuire alle Impoflc, e le rimette, e pa- 
gamenti della TafìTa fuddetta alla Cafla dell’Uffi- 
zio dei Confervatori in Siena dovranno e (Ter fat- 
te a tutte fpefe rifehio delle Comunità, ed ili 
Moneta Tofcana . 

LXVI. Dovrà fupplirfi alla foddisfazione di que- 
lla taffa ed in oltre a tutte le fpefe locali comu- 
nitative prima coll’ Entrate patrimoniali della Co- 
munità , e poi in mancanza di affegoamenti fi de- 
va ricorrere annualmente all’ Impofizionc per quel- 
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U fomma, che occorrerà a compire t pagamenti 
dell’annata, rertando affolutamentc proibito di paf- 
fare da un annata all’ altra con refiduo di debito 
e perciò dovraffi mifurare l’ importa con mira , 
che avanzi più torto di quel che manchi all’ im- 
portare di quella fortuna , la quale deveft pagare 
coll’ Impofizione . 

XLVII. Quelle Taflfe di Redenzione infieme 
con tutte le Ipefe Locali Comunitative dovranno 
pofarfi in primo luogo Tulle rendite dei Patrimo- 
ni refpettivi delle Comunità , c in mancanza , e 
fupplimento di querte dovendoli procedere ad una 
Impofizione, quella per aderto, e provvifionalmen- 
te e lino a che non farà fatta in ciafcuna Comu- 
nità la Lira, o Ertimo o fia la deferizione, ed 
crtimazione di tutti i beni (labili , della quale do- 
po fi parlerà , dovrà pofarfi , e dirtribuirfi fu i 
Beni (labili fituati nei Territori delle refpettive 
Comunità colla proporzione della Tarta prediale 
dell’ Uffizio delle ftrade di Siena, dove efiftono i 
Campioni della Tarta medefima, e nel modo che 
fi dirà in appreffo all’Articolo 4^. 

XLVIII. Ed eflendovi tutto il fondamento di 
credere, che la prefente Tarta prediale dell’ Uffi- 
zio delle Strade di Siena abbia bifogno di cor- 
rezione, ed inoltre fia mancante della deferizione 
di moltirtìmi Beni (labili taffabili ; cosi Voglia- 
mo che in ciafcuna Comunità dentro tre anni di 
tempo dal giorno , che avrà principio il nuovo 
Regolamento fi faccia una Lira o Ertimo fopra 
lo (lato di tutti i Beni (labili nertùno eccettuato 
efirtenti nel Circondario di ciafcuna refpettiva Co- 
munità, il quale Ertimo porti la deferizione, la 
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fituazione , e la valutazione dei fuddetti Beni fta- 
bili da farli con quel metodo, e regola, che da 
noi farà preferì tta con Regolamento a parte , e 
un tale Eliimo dopo che farà fidato , e che ave» 
rà ottenuta la nolìra approvazione ferva a rego* 
lare i reparti dell’ Impofte Comunitative abolito 
allora il metodo della Talfa prediale , il quale 
dovrà durare folamentc fin tanto che alla Talfa 
prediale non lì polfa forti tuire il nuovo Eftimo. 

Volendo per altro che ancora peri primi anni, 
nei quali provvilìonalmente le Comunità fi fer- 
vi ranno della norma della Talfa Prediale , il Ma» 
giftrato Comunitativo non folamente abbia facol- 
tà , ma anzi deva procurare di aggiungere nel 
Campione della Talfa Prediale tutte le terre, 
che non vi fodero deferì tte , e fodero tfenti per- 
ciò dalla Tada , acciocché nei primi tempi anco- 
ra tutti i podelfori di Beni (labili concorrino alle 
talfe, e fpefe Comunitative; 

LIX. E perchè la deferizione, ed aggiunta al 
Campione di Talfa Prediale dei Terreni non de^ 
fcritti , come ancora di alcuni pezzi di terre , e 
piccoli fondi , che fi trovano già deferitti nell’ in- 
fima , o fia più piccola Claffe di detto Campione 
potrebbe portare Tcffetto di una gravezza troppo 
fenfibile, che ri fent irebbero i piccoli fondi, o pez- 
zi di terre non deferitti fe fi aggregadero all’ infi- 
ma Clade di Talfe Prediale egualmente che i già 
deferitti a detta Clade , quando la loro tenuità ri- 
chieda d’efcluderli, e affinchè l’ Importa annua per 
il pagamento di Talfa di Redenzione , e altre fpe- 
fe Comunitative venga dirtribuita rifpetto agli al- 
tri PolfcITori di fondi colla maggior proporzione 
, che 
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é5ie fi poffa avere per il tempo provviGonale che- 
decorrerà fino «ila formazione dei nuovi Eflimi 
Comunitatìvi r vogliamo perciò che nel deferi- 
vere ,* ed aggiungere al Campione di T affa Pre- 
diale ig fondi, o pezzi di terre non deferirti fi de- 
va prender per norma , e regola dell’ inclufione al- 
la detta infima ClafTe di Taffa Prediale la rendita 
Sn benefizio del Poffeffore che non fia minore di 
feudi vfnù.. .. . iJQdb 

Jtifpetto poi a tutti i pezzi dì terre , o fondi 
ttoa deferitti al Campione della Taffa Prediale, che 
faranno {limati per la parte Domenicale di una 
rendita minore di venti feudi , vogliamo che fieno 
efclufi dalle fei Caffi , nelle quali è divifo il 
prefente Campione di Taffa Prediale, ma che 
peraltro tali fondi , o pezzi di terre Sano deferirti 
con la valutazione a feudi della loro refpettiva ren- 
dita in un libro a parte, .che ciafcuna Comunità 
dovrà formare, e tenere oltre il Campione di tut» 
ti i fuoi Beni deferirti nelle fei Caffi come efiflo- 
no prefentemente nell’Uffizio delle firade di Siena . 
- Vogliamo ancora che tutti i Poffeffori di Beni 
deferitti nel Campione di Taffa Prediale abbiano 
il diritto dentro il termine di due mèli dèi giorno , 
in cui averà vigore ciafcuno refpettivo Regolamen- 
to Locale, di domandare al Magiflrato Comuni- 
tatìvo che venga efclufo dalla definizione delle 
Caffi del detto Campione quel fondo , o pezzo 
di terra , che giuflificheranno avanti il Magiflrato 
Comuni tati vo non afcenderc al valore di venti feu- 
di annui di rendita di parte Domenicale ; in tal 
cafo rcfla autorizzato ciafcun Magiflrato Comuni- 
tativo a potere deludere , e feiogliere dal detto 
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Campione quei fondi, o pezzi di terre» che veri- 
ficherà effere di una rendita minore di venti feudi 
a prò del Poffcffore, e nel calo contrario cioè che 
pon retti verificata a giudizio del Magìftrato la 
rendita minore di feudi venti, dovranno tali fbiv» 
di q pezzi di terre refiare incluli nel Campione 
della TafTa Prediale , e nella Clalfe refpettivamcn- 
tc, come vi fi trovano già deferitti . 

I fondi , e pezzi di terre cesi efclufi dal Cani* 
pione di Talfa Prediale dovrà effer cura del Ma- 
gilirato Comunitativo di farli defcrivcre in un li- 
bro a parte, come fi è detto di fopra, che fi no- 
minerà il libro degli Sciolti , con la refpettiva fii- 
ma della rendita di tali fondi, o pezzi di terra 
▼aiutata a feudi fenza peraltro aggiungervi le fra- 
zioni delle lire, foldi, e denari. 

E dovendo altresì tutti i fondi per quanto pic- 
coli , e non deferitti al Campione di TafTa Pre- 
diale concorrere al pagamento dell’ Impofte Comu- 
nitativc, dovrà ciaìcuno di detti fondi, o pezzi 
di terre deferitti nel libro degli Sciolti , come fi è 
detto di fopra , effere aggravato fopra 1’ annua ren- 
dita valutata a feudi di una rata d’Impofia, che 
dovrà ragguagliarli, e proporzionarli alla ragione 
della quota fpettante ai fondi deferitti nell* infima 
Clafie confiderai tutti alla ragione di venti feudi 
annui di rendita, tanto che per modo d’ efempio 
il fondo deferitto nel libro degli Sciolti, che farà 
ftimatn cinque feudi di rendita pagherà la quarta 
parte di quel che pagano i fondi deferitti nell* 
infima Gaffe del Campione di TafTa Prediale, c 
cosi di mano in mano a proporzione. 

L • E dovendoli foddisfare la TafTa di Reden- 
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«ione per tutti titoli in efla comprefi, e tutte le 
fpefe locali in Servizio di ciafcuna Comunità pri- 
ma colle rendite del Patrimonio Comunitativo , 
e dipoi colla Taflfa prediale fìnchì non farà fat- 
to il nuovo efìimo elclufo , ed annullato qualun- 
que altro metodo d’ impofizione , così roderanno 
fopprefle, ed interamente abolite dal refpettivo 
giorno , in cui comincerà ad aver vigore il pre- 
dente nuovo Regolamento , e che è fidato a cia- 
fcuna Comunità nei loro Regolamenti particolari 9 
(Tom. PII.) tutte le gravezze comunitative di tran- 
fito, c tutte le tafle perfonali , che formano un capo 
d’ entrata delle Comunità conofciute Cotto i no- 
mi di Provento dei Martellini , Provento della 
Gabella Groflfa , Gabella dei Contratti ( dove que- 
lla Gabella va a benefìzio della Comunità ) Ga- 
bella di paflaggio, Gabellucce, Tafla fu i Maia- 
li , Provento del Biado , Provento della Gabella 
fui Vino a raccolta , Provento della Piazza , o 
fia dello Stato Copra le grafee contrattate nei Mer- 
cati , Taflfa fu i fuochi , Tafle particolari Culle 
perfone, cafe , e poderi ; Volendo noi che da quà 
avanti T'Entrate del Patrimonio Comunitativo , 
ed in fupplimento la TaflTa Copra i Beni (labili 
fiano i Coli fondi , con ì quali ciafcuna Comuni- 
tà deve fdpplire al pagamento di tutte le fue fpe- 
fe, e graveize. 

LI. Le Comunità per T efazione delle loro 
Entrate, e della Taflfa Prediale goderanno i pri- 
vilegi, e la prelazione del Fifco, che gli faranno 
ammefli in qualunque Tribunale. 

LII. Al pagamento delle tafle, e fpefe comu- 
nitative in quanto occorra Ciano Soggetti tutti i 
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Beni flabili fituati nel Territorio di ciafcheduna 
relpettiva Comunità , intendendoli che devino con- 
correre come tutti gli altri a tali fpefe i Beni 
flabili dei Luoghi Pii , degli Ecclefiaftici , lo 
Scrittojo delle Reali PolTeffioni, la Religione di 
S. Stefano, il Fifco, le Comunità , e Luoghi Pii 
Laicali , ed ogni altro Patrimonio e Poffeflòre , 
refluno efdufo , nè eccettuato ancor che foffe tale 
che fi ricercale fpeciale , ed individua menzione 
per efler comprefo nel prefente Ordine. 

LIIL All’occafione di diftribuire l’impofteper 
le fpefe dell’annata, finché nonffia fatto il nuo- 
vo Eftimo Comunitativo , il riparto fi faccia fo- 
pra tutti i fondi, che fono o potranno, e dovran- 
no efler deferitti in alcuna delle fei Claflì del 
Campione della Tafla Prediale in quella medefi- 
da proporzione , con la quale i Poderi di ciafcu- 
na ClafTe refpettivàmente pagavano la Tafla Pre- 
diale all’Ufìzio delle Strade di modo che la mag- 
' giore , o minor fomma da efigerfi fopra i detti 
fondi nafea , e fi mifuri dalla l'omraa che ciafeu- 
na delle dette fei Claflì in cui i fondi faranno 
refpettivàmente deferitti pagava all* Ufizio delle 
Strade per il titolo di Tafla Prediale . 

E riguardo ai fondi ehe per la loro tenuità non 
fono nè potranno, nè dovranno efler deferitti al 
Campione della Tafla Prediale, oche dal raedefi- 
mo faranno flati efclufi, ed i quali faranno perciò 
deferitti nel libro a parte degli Sciolti', fopra a 
quefli il reparto fi faccia in quella proporziono, 
nella quale la ftima della rendita a feudi di cia- 
feuno di detti fondi fciolti ftarà alla fomma di 
feudi venti, che è ia rendita , fiflata per l’ inclufio- 
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pe, e deferitone dei Poderi nell 1 infima Gaffe 
del Campione di Taffa Prediale, dimodoché 1? 
maggiore, o minor fomma da efigerfi lopra i det- 
ti fondi friniti nafea , e fi mifuri dalla fomma, 
che fi efigerà dai Poderi deferitri nell’ infima Gaf- 
fe del detto Campione di Taffa Prediale con la 
proporzione medefima, che fari fra 1’ annua ren- 
dita di ciafcuno dei detti fondi fciolti , c la ren- 
dita dei Poderi deferirti nella fuddetta infima Gaf- 
fe confiderà» alia ragione di feudi venti annui di 
rendita . # ; 

JLIV. Per togliere ogni dubbiezza , e difficoltà 
che poteffe nafeere nel reparto dell’ Impòfizioni 
Comunitative , fi dichiara che i Contadini , o fra- 
no Lavoratori di terre di altri non devino effer 
mai moleftati , nè aggravati d’ Impofizioni , o filila 
Teda, o falla parte Colona, o full’ Induflria lo- 
ro, e che lo ffeflo fi offervi rifpetto agli Artigia- 
ni, ed Operanti di qualunque profeflione, o Me- 
dierò ,: quando peraltro non fiano poffeffori di Be- 
ni {labili, per i quali dovranno concorrere con 
tutti gli altri Poffeffori 

. LV^'Ciafcun Cancelliere Comunitativo dovrà 
prefiare tutta 1’ Opera dua per formare lo flato del- 
le fpefe, e degli affinamenti annuali, come pu- 
re per il reparto- delle Impofizioni occorrenti , c 
fare quanto altro può abbi fognare fenza nuovo fli- 
pendio, nè emolumento alcuno a riferva della me- 
tà delle pene, ette in appreffo fi flabiliranno con- 
tro i Morofi al pagamento delle loro rate d’ Im- 
pofizionc. > : . • 

LV1. Per dare una maggior, ficu rezza , e feddis- 
fazionc a tutti i Contribuenti alf ImpofizioRc co- 
< - v. v ' munì- 


Digitized by Google 



wfr' X iti ) **? 

munitativa , da farfi dal Magiftrato Comunttativo 
in quella maniera, che a lui parrà pili propria 
dentro i metodi già preferirti , devino eleggerli 
sella forma , che fi dirà in apprclfo , due probe , 
e capaci perfone fra gli abili a rifedere nel Ma- 
giftrato medefimo , le quali col nome di Revifo- 
ri debbano riconofcere , fe il reparto fatto 6 a giu* 
fio, fe fìano fiati inclufi tutti i Beni fiabili fitua* 
fi nella Comunità ninno eccettuato, c fe per ac- 
cidente fia feguito qualche sbaglio nella calcola- 
zione , o conteggio, lenza mefcolarfi niente peral- 
tro nè fulla quantità dell’ Impofuione ', nè fulla 
qualità della medefima , aflegnando a quelli Revi» 
fori un breve, e di fere to termine ad aver compi- 
ta la loro incumbenza. 

LVIL L’Elezione dei due Revifori dell’ Im- 
pofizioai dovrà farfi coll’ effrazione di quattro po- 
lizze dalla Borfa del Gonfaloniere , e Priori , o 
dalla Borza dei Priori in quelle Comunità ove è 
fiata confervata la diftinzione del Gonfaloniere , e 
poi partitarfi ciafcun nome dal Configlio Genera- 
le; avendoli per eletti quei due, che vinti per i 
due terzi almeno otterranno maggior numero di 
Voti favorevoli, e dovrà rinnovarfi 1 ’ effrazione» 
6 partito fìntanto che due refiino vinti come fopra . 

LVIIL Compita dai due Revilori la loro in- 
combènza referiranno in fcritto al Magiftrato , le 
H Reparto , o Tlmpofizionc diano a dovere , c nel 
cifojlche trovalfero errori» accenneranno quali na- 
no, e il Magiftrato averà il diritto di flanziare 
di mano in mano ai due Revifori quel munuico- 
lo o -fia gratificazione, che potranno aver meri- 
tata nell’ adempimento dèlia loro irneumbenza . 

- - . ■ M 3 LiX. Do- 
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LTX. Dopo l’efame di una tale relazione do* 
vrà quella eflcr fottopofla per via di partito all* 
approvazione del Magi (Irato, e dopo che l’avrà 
approvata , o corretta come crederà conveniente , 
rimetterà il reparto dell’ Impofizionc al refpettivo 
Giusdicente, perchè quello faccia pubblicare i tem- 
pi, e i modi nei quali i Contribuenti dovranno 
aver pagate le loro refpettive rate al Camarlingo 
Comunitativo colla pena del dieci per cento pik 
per le fomme non pagate nei termini che faranno 
(lati come fopra prefcritti . 

LX. Quelli che di tempo in tempo faranno 
eletti all’ Impiego di Revifore fiano tenuti accet- 
tarlo, e volendo alcuno rifiutarlo pagherà lira 
fettanta di pena alla Cada Comunitativa da an- 
dare a favore, e benefizio di chi farà eletto iti 
luogo fuo, e cosi di mano in mano finché fi tro- 
vi chi accetti l’Ufizio, e l’accettante goderà di 
tutti i Rifiuti antecedenti e ne preciperà l’ im- 
portare fubito che averà adempito alla fua In- 
combenza . 

LXI. I Contribuenti all’ Impofle Comunitative 
. dovranno aver pagate le loro tangenti al Camar- 
lingo Comunitativo nei modi e tempi che faran- 
no fidati , e pubblicati colla pena del dieci per 
cento di più per i Morofi. 

LXII. E dovendo egualmente concorrere al rim- 
borfo delle fpefe comunitative tutti i Beni (labi- 
li inciifiintnmente niuno eccettuato , perciò appro- 
vato che fia il reparto dell’ Impofizione, e pub- 
blicati i termini dei pagamenti delle refpettive 
quote, devino fenza obbligo d’ altra notizia averfì 
per notificati tutti i debitori di qualunque grado , 
flato, e condizione. LXlll. E 
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LXTTI. E quelli i quali nei termini prefcrittt 
non averanno compiti i refpcttivi dovuti pagamcn- 
ti devino effere eleeutati per via di fequeftro , e 
fuccelfivamcnte deva procederli indiflintaracnte all* v 
dazione fopra tutti i Beni importi fenza d Min- 
zione di (lato, grado, e condizione di pofliden- 
ti fino all’ intera foddisfazione del debito , e del 
dieci per cento di pii» per i morolì . 

LXIV. 11 prodotto, e incapato per dependenza 
della detta penale fi divida per metà fra il Ca- 
marlingo, e il Cancelliere Comunitativo , ma non 
li poffa efigere dai medefimi , fe non quando fìa 
fcguito il pagamento totale della Polla d’Impofi- 
zione , e il pagamento effettivo altresì della pe- 
na del dieci per cento. 

LXV. Sarà fcmpre permeflo a qualunque dei 
Contribuenti di vedere nella Cancelleria Cotnu- 
nitativa fenza fpefa alcuna il libro d’ Entrate, e 
di Ufcite della Comunità e tutti i Conti, che 
hanno rapporto alla mcdefima, ma volendo poi 
qualche Copia debba farla, o farla fare a fue 
fpefe . 

LXVI. In ciafcuna Comunità dovrà effervi un 
Camarlingo Comunitativo , e l’ elezione del Ca- 
marlingo dovrà farfi fra le perfone capaci a rife- 
dere nei Magiftrato con ellrarre d’ avanti e nell’ 
Adunanze del Con figlio Generale quattro polizze 
dalla Borfa del Gonfaloniere e Priori , o dalla 
Borfa dei Priori in quelle Comunità, ove è Ha- 
ta confervata la diluzione del Gonfaloniere, c 
con mandare a partito di detto Cunfiglio Gene- 
rale i quattro nomi così ertratti , e quello, che 
vinto per i due terzi almeno avcrà maggior nu^ 
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mero di Voti favorevoli , s’ intenda eletto per nuo- 
vo Camarlingo, dovendoli rinnovare l’ effrazione, 
e il partito fin tanto che uno refti vinto nella ma- 
niera che fi è detto; volendo altresì che tale ele- 
zione fi faccia in una fola Adunanza , ed in quel- 
la fletta, nella quale farà fatta i’ effrazione dei 
feggetti da partitarfi . 

La provvigione ai detti Camarlinghi farà Affa- 
ta prima dell’ elezione del foggetto dal refpettivo 
Configli* Generale in quella iomma, che crederà 
conveniente , oltre la quale non potranno i Ca- 
marlinghi percipcre altro emolumento, o parteci- 
pazione nè in generi naturali , nè in contanti a 
riferva del cinque per cento, o fia la metà della 
penale Affata all’ Articolo 6 4. 

LXVII. L’Ufizio del Camarlingo non poffa 
durare meno di un anno intiero, nè più di tre 
anni, e per un anno precifamente deva farfenc 
l’elezione colla facoltà di confermarlo fuccefliva- 
mente due altre volte, qualora il di lui fervizio 
fia trovato plaufibile,. ed utile alle Comunità, 
ben intefo peraltro } che non poffa durare quell* 
Ufizio più ai tre anni, e che nel cafo , che fof- 
fe confermato dopo il primo anno , e che egli non 
voleffe accettare lia efentc dal pagamento del ri- 
fiuto. 

LXVIir. Chi averà efercitato una volta l’Im- 
piego di Camarlingo , o per un anno, o per due, 
o per tre anni deva avere vacazione per fei anni 
intieri nell’ ifteffa Comunità dall’Impiego del Ca- 
marlingo. 

LX1X. Confermando in quella parte gli ordini 
vegliami fia tenuto il Camarlingo rii'quotere T En- 
trate 
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trite ed Impofte Comunicative di qualunque na- 
turale notarle nei Soliti Spogli, c dazzajoli che 
gli faranno conlegnati nel principio, o nel corfo 
del fuo Ufizio, e che tali efazioni devino andare 
totalmente a fuo carico, e rifehio, e come fuol 
dirfi in accollo, o fia a Ichiena. 

LXX. Rimettiamo alla facoltà del Magiftrato, 
il prefcrivcre la fomrna per la quale il Camarlin- 
go deva dare cauzione, o mallevadoria, e T ap- 
provare i Malevadorp o cauzioni che verranno 
efibite dai Camarlinghi, fecondo che parrà al Ma- 
giftrato predetto di buon fervizio e di buona am- 
miniflrazione degli Intereffi Ccmunitativi : al qua- 
le effetto dovrà il medefimo Magiftrato afficurarfi 
dell idoneità del Camarlingo, e Tuoi Mallevadori, 
dovendo rispondere per i medefimi , mentre quelli 
non foffero idonei e Sufficienti a indennizzare la* 
Comunità nel cafo di qualche mancanza. 

•LXXI. Se alcuno legittimamente eletto alla ca- 
rica di Camarlingo non vorrà accettarla , dovrà ' 
pagare alla Caffa Comunitativa lire fettanta di ' 
rifiuto, da andare a benefizio di chi farà eletto 
in fuo luogo, ed accetterà 1’ Ufizio , e così di ma- 
no in mano fin tanto che fi trovi chi lo accetti , 
il- quale dovrà godere di tutti i rifiuti antecedcn* 1 
ti-, e perciperne l’ importare. 

LXXII. In ciafcuna Comunità il Magiftrato 
del Gonfaloniere, e Priori de va ogni anno depu- 
tare due . Soggetti dei pih capaci dal numero dei 
Poffidenti deferitti nella Borfa del Magifirafo, i 
quali due Deputati lìano i Revifori dell’ ammini- * 
frazione del Camarlingo della medefima Comuni- 
tà, c devano fare la revifione al detto Camarlin- 
go 
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go, e prcfentare al Magidrato fuddetto la dimo« 
(trazione per doverli dal Magidrato medefimo ap- 
provare , o difapprovare per mezzo del Partito j 
e quelli , che fodero eletti per i due Revifon co- 
me fopra , non podino rccufare , ma devino da 
per loro , o per mezzo di perfone capaci da lo- 
ro , cd a loro rifchio fodituite efeguire la reviGo- 
ne fuddetta , e prefentarne la dimodrazione al Ma- 
giflrato , dal quale deva decretarli a favore dei 
«letti Revifori quell’ onorario, che crederi conve- 
niente per T operazione di tale revifione con di- 
chiarazione , che quello , il quale aveffe adempito 
una volta all* incumbenza di revifore del Camar- 
lingo come fopra, non pofia cflcr forzato ad efer- 
citarla nuovamente per lo fpazio di tre anni fuc- 
cedivi , n.a volendola accettare fia in facoltà del 
Magidrato l’eleggerlo nuovamente, e quante vol- 
te a lui piacede e lo credede di buon fervizio. 

LXXlII. L’amminidrazioni dei Luoghi Pii lai- 
cali comprefi nelle fuddette Comunità devino noia 
folamcnte continovare ad avere le folite reviGo- 
ni, e faldi locali, ma oltre a ciò ogni volta, 
che fode data fatta la revifione di alcun Luogo 
Pio , il Magidrato del Gonfaloniere , c Priori del- 
la Comunità in cui il detto Luogo Pio farà com- 
prefo deva eleggere , adcgnandoli una recognizio- 
re , uno degli abitanti , e vicini al luogo dove 
accade la reviGone per efaminarla, e Gndacarla, 
e quella colle fue oflervazioni rimettere al Ma- 
gidrato medeGmo , cui fpetti l’ approvarla , o di- 
fapprovarla per mezzo di partito . 

LXXIV. Non odanti le dette reviGoni locali 
dovranno tino a nuov’ ordine continuare a farfi le 

rcvi- 
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revifioni in Siena , e però ciafctma Comunità , è 
ciafeuno dei loro Camarlinghi alla fine dell’ anna- 
ta dovrà, trafmettere all’Ufizio dei Coafervatori 
i libri di fua amminilìrazione , e documenti nelle 
forme folite , e previe le revifioni , e laidi loca* 
Ih, che fopra. 

Come pure i Luoghi Pii laicali comprefi in 
dette Comunità , e fino ad ora fottopofti alla re- 
vifione dell’Uffizio dei Confervatori dovranno con- 
tinuare in tale fottopofizione al folo effetto dalla 
revifione nella medefima forma, e previe le re- 
vifioni locali fuddette, e ferme danti le folite 
refpcttive talfe , e fpefe di revifione da pagarli 
dai detti Luoghi Pii laicali alle refpcttive Co- 
munità, nelle quali fono compreG, e ciò a tito- 
lo di rimborfo, e {fendo già tali taffe, e fpefe 
fiate inclufe nella Taffa di Redenzione a carico 
delle dette Comunità. 

E vogliamo che tutte le fuddette revifioni li 
continuino a fare annualmente, non folo per ri- 
levare il rendimento dei conti, dei Camarlinghi, 
ed Amminiftratori , ma anche colla mira fpeciale 
di verificare l’ olfervanza dei prefenti Ordini in 
tutta la loro eltenfione . . „ 

LXXV. Le fuddette Comunità, come pure i 
Luoghi Pii Laicali, ed ogni altra azienda, e de- 
pendenza comunitativa devino elfere efentate dal 
concorrere al pagamento delle Lettere , Decreti , 
ed Atti , e di ogni altra operazione , che per con- 
to, e fervizio loro occorreranno farli dai Miniftri 
dell’ Uffizio dei Confervatori niuno eccettuato t 
i quali devino prelhre la loro opera tx officio , e 
fenza veruno emolumento, ma colla ricompenza 

della 
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della loro refpettiva provvifìone , la quale è Aa«i 
ta- comnrefa nella fudderra Tafla di Redenzione. 

LXXVl Riferviamo a noi l’elezione dei Can- 
cellieri Cotnunitafivi , e di tutti gli altri Mini- 
Ari fubalternL, che ci piacerà di ftabilire nelle re- 
fpettivc Cancellerie con i loro relpettivi ftipendi 
fecondo che elìcerà il buon regolamento delle co- 
fe comunitutivc , che larà Tempre 1* oggetto prin-' 
cipale delle noftre premure. 

LXXVir. Stabiliamo pertanto le infraferitte 
nove Cancellerie per il fervizio delle fopraddet- 
te vcntotfo Comunità della Provincia Superiore 
di Siena , in ciafcuna delle quali nove Cancellerìe 
dovrà rifedere un Cancelliere per dover fervire 
tutte quelle Comunità, che come appreflb faranno 
refpettivamente affegnate all* infraferitte Cancelle- 
rìe , e che dovranno concorrere perciò al pagamen- 
to della provvifìone del loro Cancelliere con quella 
rata , che è Rata Aabilita , e comprefa nella re- 
fpettiva Tafla di redenzione. 

. I . Cancellerìa del Terey delle Maffe detto di Città . 

•% Comunità *- 

Del Terzo delle Mafle deto di Città . 

Dei Terzo delle Mafle detto di S. Martino , 
Di Monteriggidni . 

II. Cancellerìa di Radicofani 
... . — Comunità — 

- . Di Radicofani . ~ 

Dell’ Abbadia a San Salvadore . ' 

Di Pianò Caftagnaio* 

III/ Cancellerìa di %Afmalunga . 

— Comunità •• 

D’ AGnalunga . 

Di 
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Di Torrita. 

Di Trequanda. i 

IV. Cancellerìa di Radicandoli . 

-* Comunità — 

Di Cafole. 

Di Radicondoli . 

Di Sovicille. •; 

V. Cancellerìa di Montalcino. , 

— Comunità -- 
Di Montalcino . 

. Di Buonconvento . , 

Di Murlo. 

v VI Cancellerìa di S. Quìrico 
— Comunità — 

Di Pienza. 

. Dì S. Quirico. 

Di CaftiglioD di Orda. 

Di San Giovanni d’Aflo.' 

VII. Cancellerìa di Sarteano . 

— Comunità •• 

. > Di Chiuci. 

Di Sarteano . 

Di San Cafciano de Bagni . 

Vili. Cancellerìa di Rapolano . 

’• Comunità — • . 

• Di Rapolano . . . - 

• Di Afciano. ' 

.1 Di Gaftel nuovo bellardenga .' 

IX. Cancellerìa di Ckiufdino . 

» — Comunità — 

Di Chiufdino. 

■ f Di Montieri . 
i Di Monticiano,. . 

LXXVIIL 



( ipo ) ^ 

-LXXVm. Ci riferviamo ancora reiezione, e 
' conferma di tutti i Medi, Cavallari , ed altri 
fimili Esecutori desinati al fervizio de Tribunali, 
quantunque in paffato alcuni di loro aveflero 
qualche dependenza dalle Magidrature Comunità* 
tive. Vogliamo per altro che tutti i foprannomi- 
nati Minidri, ed altri Efeeutori diano ai foliti 
Sindacati e riportino i foliti benferviti per parte 
delle Comunità, ed il difcarico di aver predato 
il dovuto fervizio nelle cofe di infereffe delle me- 
defime, c dei Luoghi Pii, c Patrimoni comuni* 
tarivi in effe comprefi. 

LXX1X. Il Cancelliere comunitativo dovrà in- 
tervenire a tutti i Configli , Partiti , e Adunanze 
delle Comunità, e Luoghi Pii Laicali compreli 
nella fua Cmcellerìa, per la qual cofa converrà 
regolare le Adunanze ordinarie in modo, che con 
quelle di una Comunità non s’ impedivano quelle 
delle altre. Comunità comprefe nella Cancellerìa 
medefima, e ciò rimettiamo a quanto dabiliranno 
i refpetrivi Magiftrati delle Comunità interefTate 
in queft’ affare di loro fervizio . 

LXXX. Quando nelle feflioni comunitative fi 
tratterà di determinare fpefe draordinarie cioè 
di quelle , che non fono fidate , o conofciute per 
annuali dalla nota poda in piedi del prefente Re- 
golamento , in tali affari dovrà intervenirvi , e 
prendervi il Giufdiciente Locale , ma fenza render 
voto , ed averà la facoltà di fofpendere il partito , 
qualora trovaffe la fpefa, di cui fi trattaffe, trop- 
po gravofa, o poco utile alla Comunità, o Luo- 
go Pio Laicale che la doveffe (offrire, ed accadu- 
ta la folpcnfionc del Partito, dovrà il Giufdicente 
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dentro otto giorni parteciparla all* Ufizio dei Con-i 
fervatori con efporre le ragioni , che averà avute 
per la fofpenfione, attendendo in feguito la rifolu- 
zione per il canale del Provveditore , il qual do- 
vrà farcene l’opportuna partecipazione. 

. LXXXI A. tale effetto quando il Cancelliere 
informato degli affari della proflima feffione vedrà 
che ve ne fia qualcuno concernente fpefe ftraordi- 
narie , e non defentte per annuali come fopra , fa- 
rà tenuto parteciparlo al Giufdicente, ed invitarlo 
ad intervenire all Adunanza per afliflerc unicamen- 
te al Partito , o Partiti concernenti fpefe ftraordina- 
rie ; volendo che i Partiti fatti per titolo di fpefe 
ftraordinarie fiano nulli , e di niun valore fenza la 
prefenza del Giufdicente. 

LXXXIT. Refi a permeffo alla Comunità l’ au- 
mentare , o diminuire i Miniftri fubalterni falvi 
quelli flabiliti per i prefenti Ordini, dovendoli 
però Affare, e ridurre gli dipendi di tuffi gli Im- 
piegati al fervizio della Comunità , comprefi anche 
quelli flabiliti dai prefenti Ordini , come farà giu- 
dicato opportuno dal refpettivo Configlio generale 
commutativo fermo per altro fempre l’obbligo dell* 
intervento del Giufdicente nei cali di fpefe ftraor- 
dinarie a forma di quanto è flato fopra ordinato . 

LXXXIII. Le incumbcnze dei Grafcieri , o fia- 
no Provveditori di Grafcia, che reflano fopprefli, 
dovranno da qui avanti edere riunite al Magiflra- 
to comunitativo , il quale dovrà farle efercitare 
per mezzo di qualcuno dei Tuoi Refidenti in quei 
cali » nei quali 1 incombenza, o l’affare non fofle 
eseguibile dal corpo collegiale della Magiflratura . 

LXXXIV. Dependerà dal Magiftrato comuni ta- 
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^jvo il dare iftruzione ai Miniftri , e Impiegati 
di Tua depcndenza per la buona amminiftrazione dei 
loro rc-fpettivi impieghi, e il prcfcrivcre ai mede- 
fimi i modi , e le formalità di renderne conto fen- 
za per altro variare quanto vieti difpofto dai pre- 
denti Ordini. . . 

LXXXV. Ai Co q figlio generale comumtativo 
apparterrà 1’ elezione, e conferma dei Medici, e 
CcruGcì , tanto attualmente condotti , quanto di 
quelli, che in avvenire fallerò inabiliti dalla Co* 
munita per fervizio della medefima con quella prov<- 
vifione, c ftipendio che dal Configlio generale ept- 
munitativo farà creduto conveniente , ed aflfcgnato 
coti partito da farfi precedentemente all’ elezione. 

LXXXVI. Dal Magiftrato del Gonfaloniere, c 
Priori fi dovrà eleggere previa la folita affiffionc 
degli Editti per vja di femplice partito tra i con- 
correnti di qualunque clalte e condizione fi fieno., 
uo Provveditore delle Strade, e Fabbriche fecondo 
l’opportunità trovato il più' conveniente tra i Pu- 
llulanti un tale impiego, Tufizio del quale dovrà 
durare tre anni col nome di Provveditor di Stra- 
de, p Fabbriche , jfejza poter eflcr confermato nè 
filetto di nuovo il medefimo foggetto fc non dopo 
il divieto di tre annh,e <;on quella provvifione, che 
per legittimo Partito del, Configlio generale t da 
farfi avanti l’elezione predetta, gli farà aflegnata , 
da non poterfi rifquotere per altro fe non dopo , 
che abbia finito il tuo ufizio, ed ottenutane la quie- 
tanza dal Magiftrato comunitativo , come fi dirà 
qui appreffo . - - - , • • •/ 

LXXXVU. Le incumbenze di detto Prowcdi- 
tor di Strade, e Fabbriche faranno di vifitare le 

Stra- 
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Strade , Piazze , Fonti , Canali , e limili del Ter- 
ritorio della Tua Comunità e le Cafe , ed altre fab- 
briche comunitative tanto nelle Città, Terre, • 
Cartelli , che fuori di effe , e proporre , al Magi- 
Arato del Gonfaloniere , e Priori i lavori, che oc- 
correranno per mantener le ftrade , e fabbriche 
fuddette in buon grado , ed approvati che fieno dal 
Magirtrato predetto, avrà il carico d’ invigilare e 
di affiftere acciò fiano efeguiti a dovere, c ritro- 
vando che forte feguira qualche rottura, frana, o 
alrro difordine nelle medefime , dovrà fubito darne 
parte in fcritto al Magiftrato predetto per gli atti 
della Cancellerìa , e proporne il conveniente riparo. 

LXXXVIII. Confermiamo 1* abolizione dell’ufo 
delle Comandate sì per opera d’uomini, come per 
©pera di Beftie, Carri, e fimili , e proibiamo per- 
ciò efpreffamente , che per qualunque lavoro , o 
fervizio delle Comunità, e loro dependenza porta 
intimarfi veruno a prertarc opera d’uomini, o di 
bertie come fopra, fenza mercede, o con piccola 
mercede , e ricompenfa folamente , o tale , che non 
Da concordata , c contrattata con chi prederà l’opc- 
re fuddette ; volendo , che in tutte le occafioni 
dei lavori e fervigi predetti ogni forte d’ opera Ha 
pagata puntualmente a contanti, ed in quelle re- 
fpettive fomme , che faranno convenute . tra gli 
operanti , e le Comunità medefime , o chi per effe 
agirà legittimamente in quella parte «. 

LXXXIX. Non potrà pagarli dal Camarlingo 
alcuna fomma per dependenza di lavori di ft p ade t 
e fabbriche pubbliche fenza la firma di detto Prov- 
veditore, e tutto ciò oltre le altre firme, ed au- 
tenticità volute dagli Ordini veglianti per la legit* 
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limiti del pagamenti, o che fodero preferire ij 
avvenire dalla Comunità per regola , e difcirico 
del fuo Camarlingo, o Depofitario. 

XC. Il Provveditore fuddetto congegnerà alla 
fine del fuo u tìzio al fuo Succeifore i recapiti, con- 
ti , e notizie riguardanti i lavori allora pendenti, 
e dcvià fare infieme con il medefirao una vifita 
alle ftrade, e fabbriche fottopofte alla fua ifpczio- 
re , ed il nuovo Provveditore dovrà dichiarare al 
vecchio di aver ricevuto il tutto in buon grado 
quando ersi fia, oppure notare quali capi di fab- 
brica, o ftrada, piazza, fonte, canale, ponte, e 
fimili abbiano bifogno di provvedimento, e fatta 

S |ucda vibra, ed atto potrà il Magiftrato del Gon- 
aloniere, e Priori dichiarar ben fatto J’ ufizio, e 
decretare il benservito al Provveditore che l’averà 
terminato, e con quefto documento di quietanza 
potrà a lui pagarfi legittimamente la provvifione. 

XCI. Le ftrade comuni tati ve , delle quali refta 
confidata la libera amminiftrazione alle Comunità 
(efclufe le ftrade regie) dovranno deferiverfi nel 
triodo che farà detto qui appreffo. 

XClT. Sotto nome di Strade Regie da mante- 
nerti coll’ affegnamenti ad effe deftinati fi debbano 
intendere , e comprendere Solamente quelle , che 
per una (bla direzione fi partano da Siena comin- 
ciando dall’ infiaferitte Porte di detta Città , e s* in- 
dirizzare come appreffo . 

La Strada Romana di Pofta dalla Porta Roma- 
na fino al confine dello Stato Pontificio . 

La Strada Fiorentina di Pofta dalla Porta Ca- 
mulia fino al confine dello Stato Senefe col Fio- 
rentino • 

La 
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L* Strada Grofletana dalia Porta San Marcel fino 
al Ponte a Petriolo indufivamente confine fra le 
due Provincie dello Stato di Siena. - 

La Strada di Val di Chiana per Afciano dal- 
la Porta Pilpioi fino al confine dello Stato Se» 
nefe con lo Stato Fiorentino di Montepulciano • 

XCUI. Per ftrade comunitative dovranno averli, 
e tenerfi tutte le altre non dichiarate regie dalla 
diftinzione fopra indicata, falvo per altro tra le 
comunitative le altre collazioni, e diftinzioni, 
che faranno fatte qui apprefib per determinarne 
r amminiftrazione , e- la pertinenza . 

XCIV. Per conofeere l’eftenfione delle ftrade 

• w « • 

comunitative, alle quali dovrà pienamente prov-. 
vedere ciafcuna Comunità, fieno polli termini, e 
fegni {labili al confine di tali ftrade , fecondo che 
il Territorio di una Comunità confina con altra,. 

L’eftremo di quello confine fi rilevi dai Po- 
poli Comuni , o Ville comprefe nella Comunità * 
e dai termini dell’ ultimo Podere , Tenuta-* o Ca« 
fa del Popolo medefimo, dove, non fi aveffera 
altre pili legali , e conosciute determinazioni di 
tali confini . 

XCV. Si rimette alla facoltà del Configlio ge- 
nerale ftabilito peri prefenti ordini T abbandona- 
re alcuna delle ftrade vecchie, quando fofle repu- 
tata inutile, e l’aprirne delle nuove quando il 
bifogno lo richicgga , o 1’ allargar le prefenti , o. 
procurarne la più comoda, e vantaggiofa direzio-. 
ne a fenfo del Configlio predetto, purché in ca-. 
fò d’ occupamelo di fuolo, o di altro danno fie- 
no rifarciti i dannificati ai termini di ragione. 

XCVI. Il Magiflrato dèi Gonfaloniere, c Prio* 

Ni il 
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ri per mezzo del fuo Provveditore di Strade, e 
coll’ajuto del Cancelliere comunitativo, e fuoi 
Miniftri dovrà formare un Regiftro, o fia Cam- 
pione dove fieno defcritte tutte le Strade comu- 
mtative pofte dentro il Territorio della fuà Co- 
munità , il mantenimento , « riattamento delle 
quali deve farfi a tutte fpofe della Comunità me- 
defima, avvertendo che «ella formazione di tal* 
Campione non 'fi deve prender per norma unica- 
mente quello, che è flato- praticato in pattato , o 
fi pratica attualmente, ma bensì dovrà fli tener 
per regola che debbono edere riguardate per co* 
munita ti ve, ed a carico delle Comunità le feguenti 
ftrade del fuo Territorio, 

Primieramente tutte le Strade, Piazze, Pon- 
ti, e loro annetti dentro le refpettive Città, Ter- 
re , e Caftelli » 

T utte le Strade che dalla Città , Terra , o Ca- 
ftcllo conducono ' ai Confini di quella Comunità: 
con quelli di qualfifi* altra Comunità e Terri- 
torio , 

Tutte quelle flrade, che conducono da una 
Chkia all’altra del Territorio. 

Tutte quelle flrade, che dalia Città, e refpet- 
tìvamente dilla Terra, o Cadetto conducono al- 
le Chicle dei Popoli comprefi nella Comunità, 

Tutte quelle flrade, che dalle refpettive Cit- 
tà, Terre, e Caftelli conducono per una fola di- 
rezione ai Borghi , o Caftelli dell’ iftetta Co- 
munità, 

XCVll, Tutti I tronchi di ftrada, che dalle Ca- 
fe dei particolari fervono unicamente di accetto j 
t di comunicazione alle flrade maeftre non do- 
vranno 
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Vranno eflere riguardare come firade Comunitari- 
te, e ciò folamente all’effetto di fgravarc la Co* 
munita dal mantenimento di quelle ftrade , e non 
già al fine di impedirne il libero, e pubblico 
tranfito, per il che refiino fotropolle a quanto è 
di ragion comune , e a quanto vicn dlfpofto dalle 
Leggi » ci Ordini veglianti in quella mareria ; 
non intendendoli neppure fatto innovazione alcuna 
rilpetto alle viottole , ed altre firade , c palli af- 
fatto privati, c particolari . 

XCVlir. Nel formare quello Campione colla . 
regola indicata vi fieno deferitte le llrade fuddet- 
te con i loro nomi , in quanto vi fieno nòtori , 
o conofciuti fufficicntemente a determinarle, fen- 
za eqivoco, e dove tali nomi non fofTero fuffi* 
denti, fi deferiva la firada con indicazione del 
luogo, ove ha il fuo principio, dei luogi ove 
palla, nominando i Fiumi, le Chiefe, le Fabbri- 
che cofpicue, e le più note Cale, e PofTeflioni 
dove vi fieno adiacenti, talmentechò coll’ajuto 
di quelle indicazioni , o di alcuna di effe , che 
.polla fervire di (ufficiente intelligenza , venga a 
poterli fempre riconoicere di quale firada fi trat- 
ti nei lavori da farfi . 

IC. Vien preferitto al Magiftrato, e Minifìri 
Comunitativi di far fare tutte le operazioni pre- 
dette colla minore fpefa poffibile , e quella mo- 
dica che vi occorrerà fu repartita come tutte le 
altre fpefe comunicative nella medefìma forma , 
e metodo preferitto generalmente fopra agli Ar- 
. ticoli 4 6 . e 47. 

C. Efeguito quanto fopra fu prefentato il Cam- 
pione colla deferizione di tutte le Iliade della re- 

N | fpct- 
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fpettiva Comunità al Giutdicente locale, il qua- 
le viene incaricato ora per allora d’ avvifare il 
Pubblico per mezzo di una Notificazioze , come 
ad ognuno farà permetto dentro un termine da 
ftabilirfi dal ifteffo Giufdicente l’aver vifta gra- 
tis , e prendere copia a proprie fpefe di detta de- 
fcrizione volendola , e dire quanto gli occorre 
perentoriamente dentro detto termine, e non pi ls 
oltre, e fpirato il msdefimo fia rimetto il Cam- 
pione fudJerto con Decreto del Giufdicente alla 
Cancelleria , ed Archivio della Comunità median- 
te l’opportuna ricevuta del Cancelliere Comunf- 
tativo . 

Cl. Tutte le Caufe, che venittcro intentate 
tanfo contro PeHoae particolari, quanto contro 
la Comunità , e Luoghi Pii , e nelle quali diret- 
tamente, o indirettamente la detta Comunità e 
Luoghi Pii avettero interefle di qualunque forte 
dovranno in prima iflanza efaminarfi e rifolverfi 
nel Tribunale del Giufdicente del Luogo, falvo 
l’appello per chi G fentitte aggravato dalle fue 
fentenze, e decreti al Magiftrato dei Confcrvato- 
ri: Ma quando fi tratti di Caufe tra una Comu- 
nità, e l’altra, ne fu riservata la cognizione 
privativa al Migiftrato dei Confervatori in tutti 
•quei cali, che previe le opportune permiflioni fi 
“facctte luogo a potere intraprendere fimil Torta di 
Caufe . 

Crr. Qualunque difputa, o pretenfione venitte 
■prometta dùl Magiftrato, Configgo generale, ed 
altri Corpi C >munifr.tivi , o loro Mmiftri o Im- 
piegati per dependenza di Precedenze , Prerogati- 
ve, e firn ili , non dovrà farli nè foftencrft mai a 
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fpèfe dèllà Comunità, nè degli altri Patrimoni, 
o Aziende C 'munitati ve , ma unicamente a Ipe- 
fe di chi. promoverà , o intenterà tali pretenzio- 
ni, ,e difpute , e così fia di quelle liti, che dal- 
le perfone particolari fodero premorte per le pre- 
dette Caufc contro i Mfgittrati, e MinifM fud- 
detti , le quali liti perciò in fimili cali devano 
farli a proprie fpefe da chi farà Refidente , o Im- 
piegato al tempo della conteftazione , e faranno 
tali Caufe di privativa cognizione del Magiftrato 
dei Confervatorì . 

CHI. Tutti gli Impiegati al nortro attuale fcr- 
vizio , e deferitti ai noftri Ruoli con (li pendio , 
e incumbenze d’impieghi d’efercizio continuo, 
ficcomc ancora quelli che eferciteranno in Siena 
di mano in mano Impieghi fidi , e Magirtraru'-c, 
nelle quali la Refidenza fia obbligata, e inficme 
quotidiana, fiano difpenfati dall* obbligo di rife- 
dere nella Magiftratura Comunitatìva , e nel Con- 
figli 0 generale della loro Comunità, come pari- 
mente dall’ accettare , ed efercitare Impieghi del- 
la Cumunità predetta , e per confeguenza dal pa- 
gare le Tafle di rifiuto, quando veniffero eletti 
ai medefimi , o refpettivamente ertratti . 

CIV. Retta confermata altresì l’efenzione ac- 
cordata con Motuproprio de’ 5. Aprile 1773* ai 
Potteflori in dette Comunità Impiegati al lervi- 
zio di S. M. il Re delle due Sicilie, o dimo- 
ranti nel Regno di Napoli, o Sicilia dall’ obbli- 
go di accettare, ed efercitare, gli Uffizi ed Im- 
pieghi comunitativi , e confeguentemente dal pa- 
gamento del rifiuto; Siccome ancora l’altra con- 
fimilc efenzione concerta con Motuproprio de’ 28. 

N 4 Feb- 
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Febbrajo 1 774. a quei poficflori eli* foffero all* 
attuai fervizio di S. M. 1 * Imperatrice Regina * 
Apofiolica noftra Auguftiffitna Genitrice. 

Come pure confermiamo la predetta efentìone 
accordata con Motuproprio de’ 4. Settembre 177 S* 
ai noflri fudditi, che fi trovaflero aH’atfuale ler- 
vizio di S. M. Cattolica il Re delle Spagne. 

CV. Sarà in facoltà dei relpettivi Magiftratt 
Comunitativi il dar divieto dal rjfedere nelle loro ' 
Magi Arature ,• e Contigli generali a tutte quelle 
perfone, le quali cfercitaffero Arti, e Meftteri 
di quelli , 'che fpefio dagli antichi Statuti, o co- 
munemente fono reputati viliflìmi , e non ono- 
rati , volendo che di ciò venga fatto Decreto vol- 
ta per volta dal refpettivo Magifirato Comunità- 
tivo; avanti il quale folle feguita la tutta di 
alcuna di tali perfone. 

CVI. Quanto alla collazione dei Benefizi lo- 
clcfiafiici di Gius padronato delle Comunità , e 
collazioni delle Doti , che lì conferivano , o li 
proponevano dalla Rapprefentanza comunitativa , 
tali collazioni, o propofizioni $’ infeudino riunite 
a quella rcfpcttiva Comunità , alla quale fono fia- 
te aggregate le Comunità, a cui fpcttavano le 
collazioni, o propofizioni fuddette . 

Riguardo poi a quei Bencfizj Ecclefiafiici o Pa- 
tronati , che fi folevano conferire dai Popoli ed 
Abitatori di un luogo congregati uno per Cafa 
continuino a conferirti nell iftefia maniera dall* 
i tic fio Popolo, e neirifielfo luogo: E tutto Tem- 
pre previe quelle partecipazioni , che fodero fo li- 
te farli a forma degli Ordini per ottenerne da 
noi la necefiaiia approvazione. 

CVII. Quan- 
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CVIf. Quanto al Privilegio dei dodici rtgUuo* 
li non i intenda fatta innovazione alcuna r finché 
sì, quello Artìcolo fia dato altro provvedimento* 

eviti. Ed attefo che per le prelcnti ctìfpoG» 
sioni refi ano fgravati i Contadini, Lavoratori di 
terreni d’ altri , gli Artigiani , ed Operanti dall* 
im porte Comuni tati ve di qualunque forte, e vita 
preicritto che mai porta efler fatta impofizione , 
o. colletta fopra le loro induftrie, né fullc rendi* 
te coloniche refpetti va mente ; cosi ordiniamo che 
rcfti foppreffo ove fbfie il Monte del Grano, ed 
imprertanaa di tal genere lolita farli dal detto 
Monte, >1 quale è una dependenza di azienda co* 
munitati va, ed in quanto occorra fia dichiarate 
compenfativa una tale lapprefiione, ed abolizione. 

CIX. Perciò ordiniamo che tutto il Grano at« 
tincnte al fuddctfo Monte , ove forte, fia vendu* 
to piò lollecita mente che fia poffihile, e che dal 
ritratto del medefimo fi acquirtàno tanti luoghi 
di Monte della Città di Firenze, o del Monte 
non vacabile de Palchi di Siena a favore della 
Comunità, alla quale appartenga, interamente la 
proprietà di quello ilio Capitale, ed i frutti del. 
medefimo. 

* CX. Per T avvenire chiunque ricorrerà con fup* 
pliche per cagione di denegata, o non beneara-, 
mieirtrata Giudizio dai Giudici* e Tribunali, ai 
quali a forma degli Articoli precedenti viene ri* 
meda la giuri£diziOne , e facoltà di giudicare nel- 
le materie fopra individuate , potrà far pervenire 
tali, fuppliche alle refperrive Segreterìe , alle qua- 
li appartengono gli Affari ; Ma qualora fi tratti 
di cole che non fieno (late precedentemente difeuf- 


• » 
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fe, e giudicatè dai relpertivi Giudici c Tribuna» ' 
li fuddetti non avranno altro effetto limili fup- 
pliche , che quello di effere rimeffe ai detti Giu* 
dici, e Tribunali, ai quali fpetta la cognizione 
degli affari contenuti nelle medefime. 

CX1. Aboliamo nella Provincia fuperiore di 
Siena qualunque Privilegio proveniente da Ordi- 
ni , o Statuti particolari , in vigore dei quali i 
Rapprefcntanti Comuni fativi avellerò goduto il 
privilegio di non effer convenuti durante il Seg- 
gio, o di non poter convenire in Giudizio; e 
Ordiniamo che da qui avanti i Refidenti tanto 
nelle Magiftrature , c Configli comunitativi , quan- 
to ancora nelle Rapprefentanze dei Luoghi Pii 
Laicali , pollino convenire , ed effer liberamente 

indifiintamente convenuti in giudizio a tutti 
gli effetti , e in qualunque modo , intendendo pe- 
rò che non poffa procederli fenza noftro efpreffo 
comando all’ efecuzione perdonale nelle Caule ci- 
vili contro i fuddetti refpemvi Refidenti nel gior- 
no, e nel luogo in cui cade l’adunanza di quel 
Magiftrato , o Configlio , nel quale rifederà quel- 
lo , che dovette effer come fopra moleftato ; dì* 
chiarando che tutti gli altri Impiegati al fervizio 
delle Comunità, e Luoghi Pii per tutto ciò, che 
riguarda le loro Perfone , Effetti , e Beni devan* 
effere trattati come gli altri noftri fudditi fenza 
veruna diftinzione. 

CX II. Ordiniamo che il predente Regolamen- 
to generale infieme co’ Regolamenti particolari fìa 
pubblicato ovunque occorra per dovere aver prin- 
cipio in ciafcuna Comunità della Provincia fupe- 
riore di Siena dal giorno , che refla fìttalo nei re- 
fpettivi Regolamenti Locali. 
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Tale eflendo la noftra volontà , incarichiamo 
chi fpetta di mano in mano d’invigilare, perchò 
fia da tutti inviolabilmente oflervata. 

Dato in Firenze quello dì a. Giugno 1777. 

PIETRO LEOPOLDO. 

T. ANGELO TÀ VANTI; 

. r. BENEDETTO MORMORAI 


Nota Jet Tìtoli di fpefe annuali ed ordinarie fotti 

1' immediata ~4in m i n i/lra xjone delle Comunità covi* 

prefe nella Provincia fuperiore di Siena, 

* ** * ‘ , -, .1 

I. Tutte le Provvidoni , Salari , ed Emolumen^ 
ti , o Partecipazioni , ed Incerti , che non fìano 
comprcfi nella TalTa di Redenzione, di cui farà 
parlato didimamente nei Regolamenti Locali, e 
tutti quelli di limile natura , che per i tempi fof- 
fero legittimamente Inabiliti dalle ideile Comunità. 

II. Tutte le fpefe di foddisfazione d’ obblighi 
fidi , ed annuali , non dovendofi in quede mai com- 
prendere cofa alcuna di quelle comprefe nella Taf- 
fa di Redenzione fuddetta. 

III. Tutte le fpefe folite conofcitite fotto il tb 
tolo di Offerte . 

IV. Parimente le folite fpefe conofciute folto 
il titolo di Limofine. 

V. Le fpefe di rifarci mento, e mantenimento 

delle vie di Campagna, e delle vie Interne della 
Città, Terra, o Cadello. . ’ , 

• • * < VI. Le 


Digitized by Google 


**( *©4 ) ** 

VI. Le fpefe di rifarcimento , e mantcnidlcato 
degli Edifizj pubblici » 

VIL Le foli te gravezze fu i Beni della Co- 
munità , e Luoghi Pii ,, e Patrimoni commutativi . 

Vili. Finalmente tutte le fpefe, che fi fogtto- 
no riguardare, e daffare come fpefe divede, e 
tali debbono effer conGderate tutte quelle non re* 
feribili ad alcuno dei foprafcrittl titoli , ma ne- 
ceffarie alla buona amminiflrazione comunifativa 
a termini di buona, e regolare Amminiftrazionc 
Pubblica . 

t • • - 

U T' m» ttìK) 

ISTRUZIONE 

Ai Magijlrati r apprestanti le Comunità della Pr— 
vincia Superiore eli Siena , e gli altri Corpi rap - 
prefentanti i Luoghi Pii Laicali , compreji nell* 
ifteffa Provincia per la fondita , 0 Allivellagton t 
dei Ben* J labili di diretto dominio delle medejtm* 
Comunità , e Luoghi Pii Laicali 

. OEL ni a. giugno 1777. 

SOMMARIO. 

2. * TBbligo ingiunto ai Magijlrati in ordine 
all' allivellatone dei beni . 

%• L'offerte private devono riceverjs dai 

Magijlrati , ed Amminijlratori . 

3* Le offerte devono partecipar fi a S. Ai R. 
quando le credine vantaggiose , altrimenti Ji deve 
procedere all ’ ajla . 

4. Per 
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4. Per rtcenofcere f abiliti dell' offerte deve forè 
mar/t un decennio, 0 un ventennio dei prodotti. > 

5. Nella formazione del decennio devono far/i lo 

opportune diminuzioni , e detrazioni . * 

6 - Le fubajle devono farfi in un luogo , che fia 
il pili adattato. 

7. Il Laudemio non deve effere minore del prò* 

dotto. - »• 

8 . I Mag'firati , 0 ^ftnmin Jìratori nei fuoì cefi 
pójfono acctcfcert , 0 diminuire il Canone. 

r p. t /addetti pojfono difpenfar* da dare il Mal - 
Inodore. . 

10. In ordine ai beftiami ec . fi può accordare ai 
Conduttori , e livellar / un difcreto termine per il 
pagamento . 

11. Non ofiante la dtficenza dell' offerte i beni Co • 
munì t et ivi , 0 dei Luoghi Pii devono efporfi all'afta . 

A - 

1 . TJEr i’efouzione dell’Articolo XLI. del Re- 

X colamento Generale per la Comunità della 
Provincia Superiore di Siena concernente le vendi- 
te , o livelli degli Stabili dovranno primieramente 
i Magiflrati Comunitativi, « gli altri Corpi, o 
Amminiftratori de’ Luoghi Pii Laicali offervare , 
e fare offervare , che i beni (labili fpettanti ai pa- 
trimoni da loro refpettivamente amminiftrati fi la- 
(ccranno a livello, con facoltà di poterli alienare, 
e con gli altri patti , e condizioni podi in fine 
della prefente Iftruzione , e ciò dovrà (piegarli vol- 
ta per volta celle Notificazioni , che fi faranno 
precedere gl* incanti . 

II. I detti Magiftrati , ed Ammioiftratori do- 
vranno ricevere, o nelle loro adunanze , o per mez- 
zo 
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Éo del loro Cancelliere le offerte private di 'Chiun- 
que fu dù qualunque grado* e condizione non com* 
prefo nelle Leggi delle Maniraorte Copra qualun- 
que Cafa, Bottega, o pezzo di Terra fiaccato , o 
unito con Cafa , Copra un Podere Colo, o Copra 
piU Poderi riuniti inGeme, e addetti a una Tenu- 
ta , o fopra più Poderi parte di una , e parte di 
un’altra Tenuta, o fopra una Tenuta, o piU 
Tenute . 

IIL Ricevute, che avranno le offerte, e ritro- 
vatele a dovere, ed uniformi all’ intereffc de» pa- 
trimoni da loro amminiflrati ne faranno volta per 
volta partecipazione a S. A. R. per il canale del 
Magiffrato dei Confcrvatori mentre credano, o per 
la buona qualità degli Oblatori, o per le buone , 
e vantaggiofe condizioni contenute nelle offerte , 
conveniente, ed utile ai Patrimoni medefimi il 
tralafciare la folennità dell’ affa per attenderne la 
Sovrana approvazione. Ma quando trovaffero taK 
offerte non convenienti ali’ intereifc de’ refpet'tivi 
Patrimoni gli faranno efporre al pubblico incanto 
con previa Notificazione concepita nella forma fo- 
pra indicate per rilafciarf» al maggiore , e miglio- 
re offerente, fai va fempre la Sovrana approvazio- 
ne, da domandai per mezzo del Magiftrato pre- 
detto dei Confcrvatori . 

IV. Per conofcere fe le Offerte fieno attendi- 
bili , e di vantaggio dei rcfpettivi Patrimoni do- 
vranno i Magiffrati ed Amminiffratori predetti fa- 
re, o far fare un decennio, o ventennio dei pro- 
dotti naturali dei beni da venderli , o allivellarli 
per m*zzo dei libri della fcrittura, e dove queffi 
non foffero [ufficienti , o per la promifcuazionc 

delle 
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Belle rendite , o per altra ragione fi procederli per 
mezzo di ftime, e perìzie. • ; 

V. Nella formazione dei decenni, o tentenni * 
e nelle relpettive ftime nei cafi , nei quali occor- 
reranno , fi dovranno fare tutte quelle diminuzio- 
ni , e detrazioni , che ‘faranno giufte per determi* 
dare un annuo Canone conveniente , e permanen- 
te , perchè giuftamente i Condottori fi pollano ad- 
dogare tutti i cafi fortuiti edinfoliti a riferva del 
calo della deperizione del fondo nella fua foftanza • 

VL Gl’ incanti tanto per la vendita, quanto 
per T alliveilazione dei beni dovranno efTer fatti 
in ciafcuna Comunità nel luogo pii» adattato, ed 
•Ila prefenza dei refpèttivi Rapprefcntanti la Co- 
munità rredefima, o degli Amminiftratori de’ Luo- 
ghi Pii Laicali, e coll’intervento del refpettivo 
Cancelliere , e dovranno ricorrere quante - volte 
faccia di bifogno da determinarli refpettivamente 
dagli fletti Magiftrati, o Amminiftratori con ren- 
der preventivamente intefo il pubblico con Noti- 
ficazione , nella quale , oltre quanto è flato pre- 
fcritto di fopra, (arà dichiarato il luogo, ed il gior- 
no in cui farà tenuto l’incanto dei Beni da vcn- 
derfi, o allivellarli , ed il prezzo, o l’annuo Ca- 
none, e Laudcmio, che farà fiflato fopra ciafcun 
capo dei medefimi. 

VII. Il Laudemio da convenirli, con i refpet- 
tivi conduttori non dovrà effer minore del prodot- 
to di un anno del fondo , o fondi , da allivellarli , 
e quello dovrà pagarfi nell’atto della ftipulazione 
del Contratto. 

Vili. Potranno i Magiftrati,ed Amminiftrato- 
ri predetti a mifura delle circoftanze, e dei cali 

con* 
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««venire falvi l' approvazione Regia un Laude* 
mio maggiore, ed un Canone annuo minore del 
véro prodot» dei fondi, purché rimanga compen- 
fato il minore annuo Canone dal maggiore Lane 

demio. , f 

IX. Sari in facoltà dei refpettivi Rapprefenta* 

ti ed Amminiftratori , nei cali , nei quali lo ere* 
deranno conveniente , il diipenfare fai va 1 appro* 
nazione Regia i Conduttori del dare uno , o piu 
mallevadori per la fi cu rezza dell’annuo Canone , t 
per r ofTcrvanza degl’ altri patti . .V 

X. Quanto alla valuta dei Beftumi , Semi, Stra* 
mi, Conci, Utenfili ec. per facilitare la conclu- 
fione dei livelli potranno i refpettivi Rapprefentan- 
ti, ed A m mi ni foratori accordare ai Conduttori , e 
Livellari una difereta, e prudente dilazione al pa- 
gamento dei medefimi in una , o pii» rate con n* 
portare uno, o più mallevadori di loro loddisfazio» 
n«, quando la qualità del Conduttore lo richiegga . 

Xf. Qualora dopo un difereto termine da decor- 
rere dal giorno in cui viene redimita alle Comu- 
nità, e Luoghi Pii della Provincia Superiore di 
Siena la loro amminiftrazione , non fodero pre- 
Tentate offerte fopra alcuni (labili , dovranno i Ma* 
«idrati ed Amminidratori predetti efporre all alu 
pubblica i detti Beni fopra quel Canone , che re- 
fuserà da un decennio, o ventennio, oppure dal a 
edimazione da formarti colle regole di. fopra e* 
fcritte per rilafciarfi al maggiore, e migliore 
ferente falvo Tempre 1’ Affenfo Regio , c colle con» 
dizioni feguenti. 


PAT« 
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: r PATTI, E CONDIZIONI. *' 

i * ; • . ; . . " ■* 

Colla quale faranno fìlaftiati 0 Livello i Beni flabilì 

tanto delle Comunità , che dei Luoghi Pii Laicali 
' della Provincia Supcriore di Siena , e da infetir/i 
in confequtn^a nei Contratti liv-llan tanto per 
le sA.l vellaxfoni conclufe per meg^o dall' afta t 
quanto di quelle per offerta privata. 

$ 

I. T A concedine livellari» farà fatra a favore 
J ^ del Conduttore, o Guidatori, cd a lor# 
linea mafcolina di roafchio in infinito, ed eftinta 
quella a favore delle femmine nate immediatamen- 
te dall’ ultimo mafchio loro vite naturali duranti 
(blamente , c non più. oltre coll' jus jtccrcfccndi tra 
tutti i comprefi. 

> IL I Beni , che faranno dati a livello , fi repu- 
teranno a tutti gli effetti di ragione come appo- 
diati c quafi. allpdiali , e perciò i Livellari , e Con- 
duttori de’ medefimi ne potranno difporre per gli 
Atti tanto tra i vivi , che di uttima volontà . 

III. I Livellari e poffcffori di detti beni s in* 
tenderanno, che ne abbiano difpofto , non folo 
quando avranno dei niedefimi fatta una fpecial men- 
zione «egli atti tra i vivi, o dj ultima volontà , 
ma anche quando avranno fatta una obbligazione 
generale di beni , o una iftituzione univerfale di 
Erede, ed i fuddétti beni Tempre, ed in ogni ca- 
lo, e tempo conferveranno l’ipoteca una volta le- 
gittimamente impreffa falvo. Tempre il Canone a 
favore della Comunità, o Luogo Pio, da non ri- 
"folverfi per la rcvcrfionc dei beai tanto nel. «alo 
. Tarn. V. O „ - - dell’ 
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dell* erti ntione della linea invertita, quanto nell* 
altro calo cella caducità. 

IV. la qualunque cafo di alienazione tanto vo- 
lontana , che neceflaria a favore di perfone dira- 
nee, e non comprefe Bella concezione livellarla % 
tanto 1* alienante, che l’alienatario faranno tenu- 
ti , ed obbligati fotto la pena della nullità dell' 
•tro di rendere intero il Magiftrato Corrunitativo, 
o refpetrivamente gli A mminiftratori del Luogo 
Pio dell’ alienatone f guita , acciò porta procederi 
al nuovo Contratto di allivellazione , a comodo 
dell’alienatario, e di lui linea mafcolina in it fini- 
to comprefe le femmine dell* ultimo mafehio loro 
vite naturali duranti per l’ ifteffo Canone , e cogli 

patti, e. condizioni convenute nel primo con- 
tratto d’ invertì tura a riferva del laudemio. il qua- 
le in tutte le ulteriori alienazioni , e refpettive in- 
.vertiture dovrà eflere la quarta parte del Laudemio 
.Aabilito fin da principio. 

V. Nel cafo che i beni allivellati rifornafler© 

alla Comunità, o Luogo Pio per devoluzioni col- 
pofe, o per linea finita fempre che non fia flato 
difpafto dai Comprefì , o per atti tra i vivi , o di 
ultima volontà rimarrà riferyato il diritto di rin- 
novazione a favore d> quelle perfone, alle quali 
competefle di ragione per l’ifteflb Canone, e Lau- 
demio convenuto nella prima invertitura , purché - 
oltre il vincolo del fangue fieno anche credi intc* 
fiate dell’ ultimo ccmprefo, ; 

VI. L’annuo Canone dovrà eflere in quella fom* 
ma, ed in quella fpecie, che rimarrà fiabilifo , o 
nelle private efferte , o nell’ arta pubblica falvo 
Tempre il Regio Aflenfo . 

VII. Tuti 
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VII. Tutti i chiamati , c comprcfi dovranno pu* 
gare colle folidalc tra erti l’annuo Canone intera* 
niente ed alla Scadenza di ogni Semcftre U rata 
fenza potere domandare diminuzione, o defalco al* 
cuno per qualunque cafo, ed accidente fortuito 
Canto penfato , che impenfato, e non Solito accade* 
re, i quali infortuni rimarranno a carico dei Con* 
duttori, eccettuato il cafo che perifle la foftanza 
del fondo , o in tutto , o in parte , nel quale cafo 
dovranno i Conduttoii conseguire una proporziona- 
ta diminuzione di Canone relativa alla perdita dell’ 
annua entrata fenza potere domandare rimbo.iò, o 
rertiruzione di tutto, o parte del Laude. nio, quale 
Tempre rimarrà nel dominio usila Comunità, q 
L uogo Pio padrone diretto. 

Vili. I C*h iutro.-i , e Comprali nelle conceflìo* 
ni li veli ir a'an'.o feruti, tu obolig.iti pili torto 
migln.i, «. , \ ie deteriorare i fondi , e ai quelli ier- 
virfi id ufo ài buoni, e fedeli livellari. 

IX. Tutti i miglioramenti, che fi faranno dai 
Com prefi di qualunque natura, e fpccie ancorché 
grandiofi , ed eccellivi , e non connaturali al Con- 
tratto di Livello ritorneranno alla Comunità pa- 
drona diretta , o Luogo Pio ec. tanto nel cafo di 
devoluzione colpofa t che di ertinzione di linea 
fenza che la Comunità , o Luogo. Pio fia tenuta ? 
bonificare Somma alcuna per detti miglioramenti. 

X. I Conduttori, e Comprefi nelle concezioni 
livellarie faranno tenuti nel termine -di due meli 
da decorrere dal giorno che farà ftipulato il Con- 
tratto , di confegnare ai refpettivi Magirtrati , o 
Amminiftratori prò tempore dei Luoghi Pii le 
rcfpettive piante dei beni prefi a livello foferitt?, 

9 * «4 
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c«J approvate dalle refpettive parti, come pure Tfn» 
ventano delle porte, importami , ferri, toppe, c 
«biavi cc. perchè Tempre corti dello flato, e ^rado, 
nel quale fono flati confegrati i beni. 

XI. Dovranno i chiamati, e comprefi nelle con- 
cefiioni livellane ogni ventinovc anni riconofcere 
a tutte loro iptfc i beni , che avranno prefo a li- 
vello , colla defcrizionc dello fiato , e grado , nel 
quile fi troveranno , e colla appofizione dei confi- 
ni moderni , c dovranno confortare per pubblico 
Iftrumento ertere i beni livellari di diretto domi- 
nio della Comunità , o Luogo Pio tc. con dover 
confegnare una libra di cera bianca alla Comunità 
tnedefima , o Luogo Pio Laicale rcfpettivamentc 
padrone diretto d«i fondi allivellati, 

Xll. Non pagando i comprefi nelle conceflioni 
livellane il Canone convenuto per due anni , o fa- 
cendo tanto debito, che afeenda all' importare di 
due annate, O deteriorando notabilmente i beni a 
dubitazione , ed arbitrio di uomo prudente ,V in- 
terino fubito detaduti dal livello lenza potere ri- 
correre al benefizio della purgazione della mora , 
al quale dovranno folennemcnte renunziare, e la 
Comunità, o Luogo Pio Laicale per mezzo dei 
fuoV Miniftri pofà prendere il pofferto di detti Be- 
ili lenza alcuno decreto di giudice con concedere i 
jnedefimi a livello ad altre perfone laiche falvo 
V AfiVnfi» Regio, 

XUl. Dovranno i primi conduttori per il paga- 
mento dell' annuo Canone , e per l’offcrvanza degli 
altri patti obbligare tutt’ i beni propri prelenti, e 
futuri , ed i b^ni ancora di tutti i Comprefi nell’ 
jnvtftitura , per r quali dovranno promettere de 

J rato , 
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rato» con dare uno o più mallevadori folidali nel 
cali , nei quali il Magiftrato della Comunità » o gli 
Amminifìratori del Luogo Pio gli crederanno 
ncceflari « 

.'XIV* I beni concetti a livello ritorneranno alia 
Comunità padrona diretta , o Luogo Pio peri’ effin- 
2Ìone della linea mafcolina dei Comprefi » e per 
la mancanza delle ultime femmine infieme , con 
tutti i miglioramenti , ancorché grandiofi , eJ ec- 
cedivi col laudemio, e fpefe» quando non ne Ha 
fiato difpofto dai Comprefi , o per atti fatti tra; i 
vivi, o dì ultima volontà per «concederli a livel- 
-lo per quel Laudemio, e Canone, che farà giuflo , 
c conveniente falvo 1 * Attenta Regio. . 

XV« t rcfpettivi Contratti dovranno ftipularfia 
tutte fpefe dei Conduttori, comprefe ancora quel- 
le degl* Incanti, ed intiera gabella, quando quella 
non venga graziofamente condonata da S. A. R. 

XVL Sarà in facoltà del Magiflrato prò tem- 
ipore della Comunità , e relpcttivamente degli 
. Amminiflratori del Luogo Pio, cui appartenere 
in proprietà il fondo allivellato di mandare uno , 
o più Mmiflri di fua foddis fazione in qualunque 
-tempo per riconofcere lo flato, e grado dei beni 
allivellati per prendere di poi quei provvedimenti» 

- «he faranno di ragione.» 

Dato :ià Firenze quello di 2. Giugno 1777*' 

’ PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TAVANTr.' , • • 

- »* \ * .* 

f. BENEDETTO MQR MOR AT • 

03 ' . , ISTRU* 


Digitized by Google 



**- ( M4 ) 

ISTRUZIONE 

t» i Cancellieri delle Comunità della Provine!* 
Superiore di Siena 

v. . ' ' i 

DEL DÌ I. SETTEMBRE 1777. 

SOMMARIO. 

<T, w£ Cancelliere Comunitativo è obbligato a tsi 
fg nere un libro , ove deve notare i nomi di 
' coloro , che fono inclujì nelle Borfe del Magi «• 

firato Comunitativo . 

2. Deve notare i nomi di coloro , che fono i nel ufi 
nella borfa del Confi gl io generale. 

- 5. 'e 4. Regole da tenerji in ordine al dritto del 

Gonfalonierato accordato a certe Famìglie , ed efibi * 
girne delle fedi de! Battfimo . 

5. Ne! f addetto libro dev^n/i regi firare tutte lo 
• perfone capaci , e da quello f cancellare gl * incapaci . 

1 6 . Deve confegnarfì al Cancelliere Comunitativo 

il Campione della taffa prediale , e quello cuflodire . 

7. Regole da tenerji in ordino alfa copia dei li* 

« bri della Taf a prediale. 

* 8. Tutti i Cancellieri fono obbligati tenere un li • 

èro di 'deliberazioni per ciafeuna Comunità . 

7. Non è neceffario ohe il libro delle deliberarlo* 
ni fi a in carta bollata . 

10. Il Cancelliere è obbligato a prendere la no* 
mina di tutti i rifiuti , e fofìitugioni . 

1 1. Regole da tener fi in ordine alle perfone , che 
' citano arti , e meflieri reputati vili/fimi, e noto 

annoti % , ' 12, lì 
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i*> V Cancelliere deve regifirarc nel libri delti 
deliberarti** l * tonfegna , che averi fatta dei fog • 
getti eliratti per il Magijlrato , e per gP impieghi 

Comutt’tattvi • t 

13 . /» detti libro devono regifirarfi le adunane 
tl ordinarie , che firaordinarie . 

14. Regole da tenerfi dal Cancelliere in ordini 
all' adunane . 

15 .Le re fo! urloni , 0 fi ano partiti del Magiflrato , 
t del Con fi gl io devono ejfere regijlrati in detti libri . 
16. V intervento del Cancelliere è fempre ne* 


cejfario . , . , . . 

17. 1/ f addetto deve procurare , c£p Jta data eje* 
curjone alle rejolurjoni del Mag firato , e de/ C#*« 
figlio • 

1 8. D-u? procurare , che pano ngifirate al Canf 
pian della Taffa prediale tutte le Terre , c£e we» vi 

foffero deferitte. ' ^ 

1^. regifirare nel Campione di T affi prt* 

diale tutti quelli ftabUi , eie dal Map’ftrato Coma • 
pitativo fard deterrà' nato dover fi aggiungere, 

5,0. Obbligo di doverfi tenere un libro detto degli 
gioiti, , ^ 

. zi- Il Cancelliere deve predare tutta P opera , 
ed affifienga per formare lo fiato degli ajfegnamtnti 
annuali. 

li. Il medefimo prefhrd là fan opera nella fot* 

magione del reparto. ‘ > _ t ' 

23. Il medefimo deve rimettere il reparto al Gtuf • 

dìcente locale. 

24. Obbligo ingiunto al Cancelliere di pteftare la : 
di lui aflifienga nella formarjone degli fpogH > e ^ e ‘ 
dagnioli . 

■ J O 4 * 5 ' * 
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25 . Irt quali cafi il Cancelline fi a obbligata * 
fervere , e dare ajuto al Ma sfrata Cemunitativo . 

i 6. Deve dare ajuto al Mugiftrato , e al Prove - 
Jitort di Jlrade nella formazione del Campione delle 
firade comuvtatlve . 

Xj. Obbligo di fi fare l' adunante ordinarie. 

a3. I Cancellieri devono applicar fi allo Jltulio dtt 
preferiti regolamenti . 

I. TL Canctlìier Commutativo farà obbligato ili 

X ciafcuna delle Comunità comprefe nella di lui 
Cancellerìa tenere un libro a parte dove noterà 
tutti i nomi che faranno flati fcritti nelle Poliz- 
ze inclufe nella Borfa formata per la creazione 
del Magifirato del Gonfaloniere e Priori. 

II. Siccome ancora vi noterà fcparatamenfe tut- 
ti i nomi, che faranno flati fcritti nelle Polizze 
inclufe nella Borfa formata per la creazione del 
Configlio generale . 

III. Ed in quelle Comunità, nelle quali vieti 
confervata a ccctc famiglie la prerogativa del 
Gonfalonicrato , dovrà nel libro medefimo notare 
feparatamcntc i nomi che faranno fiati fcritti nel» 
le Polizze inclufe nella Borfa per l' elezione del 
Gonfaloniere . 

IV. E venendo efibite al Cancelliere le fedi 
del Battefimo giufiificanti l’età delle Pcrfone atn* 
meffe* o da ammetterfi in alcuna delle fuddette 
Borfe, il Cancelliere nel notare il nome delle 
Pcrfone accennerà, e noterà ancora l’efibita di 
dette fedi. ; 

V. Satà cu^a del Cancelliere il regifirare nel 

. tuedefimo libro i nomi di quelli, che per J* ca- 
paci- 
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picità ad efR fopravvcnuta pofteriormente faranno 
ammetti nelle B>rfe, ed il levare dal regiftro i 
nomi dì quelli , die pofteriormente foflero dive- 
nuti incapaci , o per non efler piìt potteflori , • 
per alrre ragioni , che dal Cancelliere dovranno 
in tale occafione notarli in detto libro. 

VI. Invigilerà precifamcnte il Cancelliere, che 
gli ita fubito fomminittrata copia autentica del 
Campione di Tafla Prediale efiftente all’ Ufizio 
generale delle ftrade di Siena per quel che riguar- 
da il Circondario delle fue Comunità feparata- 
mente luna dall’altra; E avvertirà di cuflodiro 
il Campione di Tafla Prediale delle fue Comu- 
nità con tutta quella gelofia, che fi conviene ad 
un Catallo, che dee fcrvir di norma per le im« 
pofizioni comunitative. 

VII. La copia, che farà fomminittrata dall* 
Ufuio delle ftrade,' della Polla, o Matta di Taf» 
fa Prediale di ciafeuna Comunità dovrà eflcre tra- 
scritta dal Cancelliere Comnnitativo in un libro 
grande in foglio , con notare nel medclìmo dal 
principio al fine fempre da una fola faccia tan- 
ti Beni ftabili colla loro refpettiva Tafla in tal 
diftapza gli Uni dagli, altri, quanto prudentemen- 
te crederà neceflario, perchè nella di contro fac- 
cia da lafciarfì in bianco pollino aU’occafioni de- 
ferì verfi, ed accennarli con chiarezza le volture r 
ed i pattagli dei detti Beni {labili dai prefentl 
in altri Potteflori per quel tempo per cui dovrà 
prowifionalmente farli ufo del Campione di Tafi 
fa Prediale per regola tanto dell’imborfazioni , 
guanto dei reparti per l’ impòfizìoni comunitative. 

V1IL Cia! cuno dei Cancellieri Comuni tati vi 

farà 
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farà obbligato di tenere per ogni Comunità del 
fuo Dipartimento un Libro di Deliberazioni , nel 
quale andantemente, e feffione per feftione fi do- 
vranno regiflrare tutte le Deliberazioni , o fimo 
Partiti del Magirtrato, e del Conliglio generale 
non folo per le tratte, ed elezioni che fi faran- 
no , ma ancora per qualunque altro oggetto d’ in- 
tcrclTe comunitativo , con notarvi anche quelle de- 
liberazioni , che non reftafiero vinte . 

XX. Quello Libro di Deliberazioni non im- 
porterà che fia comporto di carta bollata , ma do- 
vrà e fiere autenticato colla firma di uno dei Reo 
fidenti intervenuto nel Magirtrato, e quella fi dò- 
vrà apporre in piedi dell’ ultima delle Delibera- 
zioni feguite in una medefima adunanza, o nell* 
iftefia adunanza, o nella prima fuffeguente. 

X. Nel regiftrare le Tratte, ficcome ancora le 
Elezioni fatte per mezzo dei Partiti farà pefo 
del Cancelliere prender nota efatta di tutti i ri- 
fiuti, che faranno fiati fatti, delle vacazioni che 
faranno fiate tate, o domandate, ed ammclfe , 
e delle nomine, e foflituzioni , che faranno fat* 
n te a mente del Regolamento generale. 

Xt. E riguardo alla facoltà data dall’ Artico- 
lo 105. del Regolamento generale al Magirtrato 
Comunitativo di dar divieto dal rifedere nelle 
loro Magiftrature, e Configli generali a tutte 
quelle Perfone , le quali efercitaffero Arti , e Me* 
(tieri dagli antichi Statuti , e comunemente repu* 
tati vilifiimi, e non onorati, procurerà il Can- 
celliere all* occafioni d’infinuare al Magirtrato, che 
faccia un difereto, e ragionevole ufo di tal fa- 
coltà , perchè quella vacazione non fi crtenda nien- 
te 
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te piti di quel che porta lo fpirito della Leggi 
trattandoli d’ una efclulìone molto delicata per 
chi la riceve. 

XII. Dovrà fucceflìvamente il Cancelliere fa» 
regi Uro in detto Libro di Deliberazioni della con» 
fegna che avrà fatta ai Tribunale del Luogo del* 
la nota dei foggetti efìratti s\ per il Magiftra* 
to che per il Configlio generale, e dei foggetti 
eletti per gl’impieghi Comunitativi , all’ effetto 
che dal Tribunale fiano efeguite le Notificazio- 
ni cd intimazioni ordinate dal Regolamento ge- 
nerale , deU’efecuziooi delle quali fi farà dare dal 
Tribunale l’opportuno rifcontro per prefentarlo al 
Magiftrafo, perchè quello certo della feguita inti« 
inazione , e dello fcorfo del termine afiegnato 
agli intimati polla procedere agli atti confccuti- 
vi, e neceffari a forma del Regolamento generale. 

XIII. In detto Libro di deliberazioni dal Can- 
celliere fi regimeranno tutte le adunanze si or- 
dinarie, che ftraordinarie tanto del Magiftrato 
quanto dei Configlio generale con fcrivere i no- 
mi di tutti quelli che v’ interverranno, e di poi 
i nomi di tutti quelli che mancheranno ^inter- 
venirvi con accennare riguardo a ciafcano di quell* 
«Itimi, fe faranno mancati o fenza, o con le- 
gittima caufa fecondo che farà (lato riconofciu- 
to, e decretato dal Magiftrato. 

XIV. E quando fi darà il cafo che non pof- 
fa farfi l’adunanza per mancanza del numero (uf- 
ficiente a poter legittimamente deliberare, il Can-* 
celliere dopo aver prefo il regiftro dei nomi di 
quelli, che fono intervenuti, e di quelli che han- 
no mancato d’intervenire, prenderà regiftro an- 
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cpra dell’irtanza che farà ai Tribunale locale per 
1- intimazioni da farti a forma del difpofto all* 
Artìcolo gl. del Regolamento generale a quelli » 
che hanno mancato d’ intervenire fenza legittima 
cauta . 

XV. Tutte le rifoluzioni , o fieno partiti tan- 
to del Magirtrato quanto del Configlio generale 
dovranno dal Cancelliere con chiarezza, e fedel- 
mente regirtrarfi in detto libro di deliberazioni» 
con fcrivere efattamente in ogni Partito il nu- 
mero dei voti favorevoli, ed il numero dei vo- 
ti contrari ad effetto che porta Tempre riconofcerG 
fe il Partito è rtato vinto per i due terzi di vo- 
ti favorevoli degli adunati in fufHciente numero 
come viene preferitto all’ Articolo 34. del Re- 
golamento generale . 

. XVI. L’intervento del Cancelliere a tutte le 
adunanze tanto del Magirtrato quanto del Con- 
figlio generale farà indii'penfabilmente ncceflario 
all’unico oggetto di prender regiftro delle adu- 
nanze, di Rendere, e regiftrare le rifoluzioni, ed 
i Partiti, e di rogarfene per la loro leggittimi- 
tà , fenza poterfi per altro il Cancelliere ingerire 
In conto alcuno nelle dette refoluzioni , ed in 
quant’ altro pofla riguardare i Partiti, dovendo 
lafciare onninamente tanto il Magirtrato, che il 
Configlio generale negli affari di refpettiva loro 
pertinenza in quella piena libertà, e facoltà che 
viene loro concerta dal nuovo Regolamento, fal- 
.vo in quei cali, in cui è neceflaria la prefenza 
del Giusdicente in conformità di quanto vien or- 
dinato all’ Articoli 80. e 81» del Regolamento 
generale: dovrà per altro far prefenti gli Ordini 

tela* 
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relativi agJi affari, fu quali fi tratta di delibera- 
rci quando fi iaccargefie che non fodero a chiara 
notizia dei Magiflrato, o del ConHglio generale, 
i. XV II. Eccettuati per tanto i cali nei quali a 
forma del dii pollo dal nuovo Regolamento con- 
veniffe domandare l’approvazione Sovrana o folle 
neceffaria la prefenza del Giufdicente farà tenuto 
il Cancelliere in tutti gli altri cafi dare, e prò* 
curare, per quanto ad «fio fpetta la dovuta de- 
dizione, alle refoluzioni, c Partiti del Magiflra- 
to, e del Coniglio generale negli affari di loro 
rcfpettiva pertinenza lenza domandarne» o affet- 
tarne altra approvazione . 

XV1I1. Sarà pefo ancora del Cancelliere pre- 
dare tutta l’affiflenza ed ajuto al Magiflrato co- 
munitati vo nell’ obbligo, che quello ha di procu- 
rare di aggiungere al Campione di Taffa prediale 
tutte le terre, che non vi foffero descritte e fof- 
fero clienti perciò dalla Taffa, e dovrà darfi tutta 
la premura per avere, c fomminiflrarc al Magi- 
flrato le notizie, lumi, e (chiarimenti necefiari 
perchè porta farfi la detta aggiunta, e per mez- 
zo di quella fi otteoga , che nei primi tempi an- 
cora tutti i poffeffori di Beni (labili concorrine» 
alle Taffe, e fpefe comunirative , 

XIX. Sarà tenuto 'il Cancelliere a deferivcre 
nel libro di fopra accennato del Campione di 
Tarta prediale tutti quei Beni fiabili , che dal Ma- 
giflrato comunitativo farà decretato doverfi ag- 
giungere al detto Campione in una delle lei 
differenti Claffi di PofTeffori , nelle quali è divifo 
il fuddetto Campione; e detta deferizione di be- 
ni il Cancelliere dovrà farla in detto Libro nel- 
la 
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!a fórma medefima, che di fopra fi à detto ri» 
guardo a quei Beni che fono già defcritti nel 
Campione di TafTa prediale, e con accennare il 
Decreto del Magiftrato in vigore del quale fi fa 
la detta aggiunta, e deferitone. 

XX. In un altro Libro a parte che fi nomi* 
«erà il Libro degli Sciolti, fi deferiveranno dal 
Cancelliere nella forma medefima con mantenere 
Tifteffe diftanze, c con lafciare la faccia di con- 
tro in bianco, tutti i fondi, e pezzi di terra 
che il Magiftrato crederà di non dovere aggiungere 
al Campione di Taffa prediale, o di dovere delu- 
dere e feiogliere dal detto Campione ma di doverli 
porre nel detto Libro degli Sciolti per effere di 
una rendita annua minore per la parte Domeni- 
cale di feudi venti , e i detti fondi c pezzi di 
terra fi deferiveranno ciafcuno colla loro refpct- 
tiva fiima dell’ annua rendita per la. parte Dome- 
nicale valutata a feudi , fenza aggiungervi le fra- 
zioni di lire, folcii e denari e con accennare nella 
definizione di ciafcun fondo, c pezzo di terra ìq 
detto Libro degli Sciolti il Decreto del Magi- 
ftrato in vigore, ed efecuzione del quale fi de- 
ferì ve. 

XXI. Sarà obbligato il Cancelliere comunifa- 

tivo a predar tutta l’opera, aflifienza, ed ajuto 
nella formazione, che dovrà farfi dal Magiftrato 
dello flato, delle fpefe e degli affegnamenti annuali 
per rilevarne la fomma che mancherà alla fod- 
disfazione delle fpefe, e per la quale dovrà farfi 
l’ impofizione • come pure farà obbligato a pre- 
ftare al Magiftrato tutta la fua Opera, ed aflì- 
ftenza per fare i reparti delle Impofizioni comu- 
nitative. XXII. E 
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XXTI. E ficcome è flato ordinato nel Regoli»*, 
mento generale, che fino a tanto che non tari 
fatto il nuovo Eftimario comunitativo il repirto 
celle ImpoGzioni eleva farli fopra tutti i fondi, 
che fono, o faranno deferitti in alcuna delle feì 
' Cb.tt del fopraddetto Campione di Tada predià- 
le in quella proporzione medefhna, colla quale i 
fendi di ciafcuna Claffe rcfpettivamente pagavano 
la Tafia prediale all’ Ufizio delle firade; e riguar- 
do ai fondi deferitti nel fopraddetto Libro degli 
Sciolti, che fopra quelli il reparto deva farfi in 
quella propotzione, nella quale la (lima della ren- 
dita a (cudi di ciafcuno dei detti fondi fciolti 
llarà alla lemma di feudi venti , che è la ren- 
dita fidata per l’incluCone, e deferizione dei Po- 
deri nell’infima Clsde del Campione di Tada pre- 
diale* cosi per la pili facile ed unifotme electi- 
eione /di quello provvifionrie provvedimento il 
Cancelliere communifativo nel predar la l'uà Ope- 
ra nella formazione dei reparti procurerà che fi* 
efattamente effervato il metodo di repartizione, 
che fi vede tenuno nel reparto Ipotetico che fi 
dà per norma nella Tabella anneffa in fine delle 
prefrnti Irruzioni. 

XX ili. Dopo che dal Magiflrate Comunitativo 
farà fiato approvato il Reparto dell’ Impofizione, 
e faranno fiati fidati i tempi, e modi, nei quali 
i Contribuenti dovranno aver pagate le loro re- 
fpettive rate al Camarlingo Comunifativo il Can- 
celliere rimetterà il detto reparto al Giufdifcentc 
locale, perchè nc fia fatta la pubblicazione ordi- 
nata dal Regolamento generale. 11 Giufdicente poi 
padati i termini prefiritti dal Magiftrato, od 
• efprcffi 
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^for*»** 11 * pubblicazione farà proceder* MP ;**n. 
za del Camarlingo Comum^tivo all Efecuzionc 
contro quelli che non avranno compiti i paga- 
menti relpettivameote doluti • ^ . 

XXIV. Dovrà ancora il Cancelliere predare Va 
«eceflaria afliftenza, ed opera fua nella formazio- 
ne degli Spogli, e de’Dazzajoli da Confcgnarfi dal 
Jvlagiftrato al Camarlingo Commutativo tanto nel 
principio, che nel corto del fuo Ufìzio, «d in 
tutto ciò che di notizie, (chiarimenti, ed docu- 
menti potrà occorrere ai Camarlingo medefimo 
[per la rifeoflione delle Entrate, cd Importo, Cq- 

munitative . , 

XXV. Sarà obbligato parimente il Cancelliere 
a fcrvirc e dare ajuto al Magiftrato Comunitari- 
vo in tatto ciò, che farà neceffario per l’f fatta, 

,€ puntuale efccuzionc di quanto viene ordinatogli 
Articolo 94. del Regolamento Generale relativa- 
mente all’ appofizione dei termini, c fegni (labili 
al confine delle Strade Comunitative per ricono- 
scere l’eftenfione delie medefime fin dove il Ter- 
ritorio di una Comunità confina coll* altra , con 
prenderne di tale operazione l’opportuno Regiftro- 

XXVI. Siccome ancora farà tenuto dare ajuto 
al Magirtrato , cd al Provveditor di Strada nella 
formazione del Campione delle Strade Comunità- 
tive porte dentro al Territorio della Comunità, 
c fatto che fia detto Campione , dovrà prefentar- 
lo al Giufdicente locale perchè^ da quello ne fia 
fatta la pubblicazione ordinata ali’ Artic» xoo» del 
Regolamento Generale. 

XXVIf. Sarà premura del Cancelliere Comu- 
«itativo, che dai refpettivi Magiftrati delle Co- 
muni- 
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muniti comprefe nella Tua Cancellerìa Ha follecl* 
tamente Affato il periodo dell’ Adunanze ordina* 
rie di ciafcuna Comunità nella maniera meglio di* 
ftribuita , e più comoda da ciafcuna di offe , ed 
in modo, che il Cancelliere polla fcnza difficol- 
tà alcuna foddisfare all* obbligo, che ha d’ inter* 
venire indifpenfabilmente, ed affiflere a tutti i 
Configli, Partiti, ed Adunanze delle Comunità, 
e Luoghi Pii compreli nella fua Cancellerìa ; 
£ fi flato che farà il periodo delle dette Adunanze 
ordinarie in ciafcana delle Comunità comprefe un* 
ideila Cancellerìa, il Cancelliere ne formerà un» 
Tabella da (lare affida nelle refpettive danze di 
Refìdenza di ciafcuna di dette Comunità per no* 
tizia , e regola dei fucceffivi Magidrati delle me* 
defirae, e dei refpettivi Comunifli. 

XXVIII. £ per il buon (uccello dei nuovi Re* 
golamenti Comunitativi li rende neeeffario che i 
Cancellieri lì applichino con tutta l’ attenzione 
allo dudio dei medefimi Regolamenti per bene 
intendere, e concepire non fedamente la littcrale 
difpofizione di effi , ma ancora lo fpirito, e le 
maffimc fulle quali fono dati formati, affinchè 
poi conofciuti gli oggetti, e le mire, alle qua* 
li tende quella nuova legislazione portano effere 
in grado di illuminare chi occorre, di fchiarire, 
e dirigere l’efecuzione coerentemente alle benefì* 
che intenzioni del Supremo Legislatore. 

Dato in Firenze quello dì primo Settembre 1777* 
PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TÀ VANTI * 

• . » 

, F. SENE0ITTO MORMORAI. 

Ttm. V. P (* RE* 
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ptr [l Sindacato (fei Cancellieri Codiwtìiativi 

delia PiLV'rìcia Supcriore dello Stato Stncfe 

x *•: il «... *1' 

del v\ jo. novembre 1777* 

; ; SOMMARIO. 

• ... “V • f . . ' • 

’ Ufficio dei Cariceli ieri deve effhr trien - 
-* 1 - nate, e alla (cadenza fono tenuti a Jìa * 
re' a fina acato . c 
” 1. Il Sindacato - locale deve farft avanti i Ma - 
giflèatT l Comun>tativi , . ’■'** ‘ 

3 . Il Ma fi filato ComnrtìtMtìvo deve eleggere un 
fifi^etto capace per C ‘M cèfi i ere del Sindacato • 

4 . Obbligo ingiunto alCattcelhere di prefi ave pria 
pia del Sindacato la fide} anione de jntì'xòa fffi . 

5 . Jft Ma gì firato dé Regolatori -dì Siena devo- 

no rimetterfi gli Otteflafep é- i recapiti , e tutti * 
ficorfi ; ‘ 1 /-■*'* e -n : - 

' ( 5 . *41 fièri té ’ Comtmitat'vò devono pottarfi 
lutti r rie or fi cirnt'ro fi Ganeéltiere- Cchum dativo . 

>J 7. /A Magjfiràh ' predetti comunicherà i ri cor fi al 
enedèfittro Cancelliere . • 11 ‘ ' i; ' 

■ 8v * Obbligo ''rrigrunto al Magifiratò- comuni tativo- 
di fare Cót refiato al Cancellière . 

' ^Obbligo ìrégrtmto di- Cancèlli ere di con fognare 
il hbro , cvè fono ferrite ‘le pdlègge e -* 1 - 1 

IO (io fettne è~dftQ ìl dritto -di potere ricorre- 
te ccnt'O i Cancellieri Ccmumtetivi avanti il Ma- 
iìBrato dei Regolatori di Siena* 
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Tt. Obbligo ingiunto ai Cancellieri dì prefcntarfi 
al Sindacato d atro quindici giorni . 

12. Non ([fendavi ricor/i il Magijlrato deve ri- 
cevere 1‘ affolutoria . 

13. Termine di tre meft accordato ai Cancellieri 
per par ^a- fi dai r\corfì . 

j_ 14. Dopo il lajjo dù f re mtft deve effer condan- 
nato , e fflipefo (- ( , . 

I ■). tA'l Sindacato fono fottopojìi tutti i Cancel- 
litri Comunicativi. . ' 

16. Regole da tenerfì nei Sindacati , quando fi 
tratta di permuta y renun^ia , 0 promozione . 

17. Nel Cafo di morte gli Eredi devono flare a 
Sindacato dopo trenta grumi . 

18. Enumeratone di quelle Perfone , che devono 
flare a Sindacato, in Situa.. 

S UA ALTEZZA REALE avendo dichiarato 
con fuo Motuproprio di quello giorno che i 
Cancellieri cormioitativi della Provincia Supcriore 
dello Stato Se ne fé fieno fottopofli al Sindacato, 
vuole, e comanda che per regola del Sindacato 
medefinao fi otfervi efattamente quanto fi prclcrive 
nelle feguenti Iftruzioni . 

I. L’ Ufuio dei Cancellieri eletti per fervì- 
re alle refpettive nove Cancellerìe delle Comu- 
nità della Provincia Superiore di Siena dovrà ef- 
fcr triennale a rifèrva dei cafij n ei quali pia- 
cerà, o rimuoverli precedentemente, o confermarli 
per altro tempo ‘ E faranno tutti tenuti alla Sca- 
denza del triennio (lare a Sindacato nei luoghi di 
refidenza dei Magiftrati di quelle Comunità , nel- 
le quali hanno clcrcitato f Ufizio di Cancelliere 
: " p ^ ’ ' comici 
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comunità tìvo, ed in appreflo a preferì tar fi nel ter* 
mine di giorni 15. in perfona, o per Procuratore 
•1 Magiflrato dei Regolatori , e Sindacatori dell» 
Città di Siena per render conto del loro operato 
nel modo che 0 dirà in appreflo; £ a quello effet- 
to fi dovrà aprire il Sindacato in Siena il primo 
giorno non fenato dopo il decimo quinto del mefe 
di Gennaio per quei Cancellieri, l’Ufizio dei qua- 
li terminerà a tutto Dicembre , e. dopo il decimo 
quinto del mefe di Luglio per quei Cancellieri , 
fUfizio dei quali terminerà a tutto Giugno. 

II. Il Sindacato locale dovrà farli nei luoghi 
della refpettiva Refidenza di dafeuno dei Magiffra- 
ti delle Comunità comorefe fotto l’ iftefla Cancel- 
leria , e avanti i Magiflrati medefìmi in giorni di- 
verti, e diflinti e con quell’ ordine, con cui le Co- 
munità comprefe nella medefìma Cancellerìa fono 
notate nell’ Articolo fettuagefimo fettimo del Re- 
golamento generale. 

III. A tale effetto dafeun Magiflrato comuni- 
tativo un mefe almeno avanti che il Cancelliere 
fia per terminare il fuo Ufizio dovrà eleggere tra 
le perfone abili a rifedere nel Magiflrato un fog- 
getto intelligente, e capace per Cancelliere del Sin- 
dacato, e dovrà flabilire tre giorni continui per il 
detto Sindacato, e quelli dovrà per mezzo de! 
Tribunale del Giufdicente locale far notificare per 
regola di tutti quelli , che avellerò ricorfi , o do- 
glianze da produrre : avvertendo eiafeun Magi Ara- 
to comunitativo nel determinare, e flabilire i fud- 
detri tre giorni per il Sindacato locale di regolarli 
in maniera , che il Sindacato da farfi in una Co- 
munità non dia impedimento a quaili da farli coll’ 

ordi- 
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àrdine fopraccennato nelle altre Comunità compre** 
fe nell’ iftelTa Cancellerìa , e che tutti i Sindacati 
locali , ai quali deve e (fere fottopoflo il medcficno 
Cancelliere frano terminati prima che fpiri il me* 
fe, alla fine del quale termina il triennio dell* 
Ufizio del Cancelliere, che deve rendere il Sin* 
dacato . 

IV. Prima del Sindacato locale il Cancelliere 
•omunitativo farà tenuto dare avanti ciafcuno dei 
Magidrati delle Comunità comprefc nella fua Can- 
cellerìa la fìdejudione de Judicio Sifli , la quale fer- 
irà ancora per il Sindacato da renderli da lui in 
Siena : 

V. I detti Sindacati locali ferviranno unicamen- 
te per un canale, per mezzo del quale posano fa- 
cilmente e fiere rimedi al Magiftrato dei Regolato* 
ri e Sindacatori in Siena i neccffari recapiti , ed 
attesati , e tutti i ricorfi di quelle perfone , alle 
quali tornado pili comodo confinare fui luogo i 
ricorfi } che rimetterli direttamente al Magidrato 
dei Regolatori ; £ tali ricorfi dovranno efler ri- 
medi dai Magidrati comunitativi Sindacatori con 
tutte quelle avvertenze, e rifledioni , che i Magi- 
ftrati medefìmi crederanno opportune per il pila fa- 
cile fchiarimento dell’ affare . 

VI. In detta funzione del Sindacato locale cia- 
fcuno , che fi fendile aggravato dairAmminidrazio- 
ne del Cancellier comunitativo , potrà prefentare i 
Tuoi ricorfi al Magidrato comunitativo , avanti di 
cui fi farà il Sindacato o alla perfona eletta per 
Cancelliere del Sindacato medefimo , purché li pre- 
fenti in fcritto , e corredati delle opportune giudi- 
frazioni , e purché i ricorfi Gano firmati del Prin- 

? A ci P alc > 


ctpale, o fuo Procuratore, e' non contengano qi^rtf 
relc (opra fatti già dedotti o che potevano «{Ter de-i 
dotti nei Sindacati paffuti / ’.t 

IT. Nella medefima funzione 1 del Sindacato il 
Ma giurato comunità ti vo adunato con il Cancellie- 
re d-J- Sindacato comunicherà lenza formalità di 
Giudizio al Cancelliere comunitativo i ricor fi , che 
contro di lui avrà ricevuti , ò riceverà con quelle 
giuttificazioni , che i ricorrenti avranno efibite , ai 
quali ricorfrii Cancelliere commutativo potrà ri* 
fpondere Te' vuole, o rifervarfi di dare le opportune 
ri fpode’tn 'Siena davanti il Magìttrato dei Rego* 
latori, cd in tal cafo .il Magittrato comunitativóf 
farà una relazione al Magifìratòdei Regolatorv dei 
Sindacato aperto, dove includerà tanto i riedrfi ri^ 
*cevuti, quanto le rifpofte, che il Cancellier comu* 
nitativo avelie date coi» le refpCttive giuftificaiio- 
ri cche faranno fiate prefenrtate a E quando nei 
giorni del Sindacato non comparile» «lcun Vicorip 
farà relazione al Magiflrato dei Regolatori di que* 
Ha ifleflfa mancanza di ri correa ti . ') 

V flT^ ISTéfl’ ift<rfTa relazione il Magi (Irato comii- 
hitativo attetterà di non aver lenti to lamenti degni 
di fede, che il Cancelliere abbia mancato di affi/le» 
re alle adunanze del Magiftrato, e del Gònfiglio 
generale refpettivamente e di adempire ai doveri 
del proprio impiego : E fe mai per la pubblica vo- 
ce, e fama, o per altre caule ragionevoli dubitaffe 
che il Cancelliere non aveffe adempito ai detti do- 
veri, efprimerà nella detta relazione da mandarli al 
Magiflrato dei Regolatori i motivi , per cui non 
juioìe affettare dalla mancanza di tali lamenti. 

IX. Compita che fia la funzione del Sindacato 

locale 
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locale il Cancelliere comunicativo, xhe av&T-refo 
il Sindacato» dovrà procedere alla confegna del li- 
bro , do v^e fono notati i -«onni ferirti nelle pctfize 
indolir nelle, refperrive borie del GonLipoiere ». e 
priori, «• del Configlio generale J della chiave , fot* 
to la vale. 4 KMdodjtdooo le borie fuddetre: della 
copia autentica del Cimpione r di (affa pr^dialf 
eft.'Stta daH’ Unz'o gerituile delle Iliade di ">jana : 
del librò del Campione dì detta» tato prediale del 
libi» dei! beni, lciolri del libro delle Ddibc’ra^ip- 
ni : de! Campione delle firade comunitative; E, dì 
tutri gii alfii bb i , fijze »i, e fogli., e di oghi^abea 
cofa , che gii avrà avuto. ipreflio; di fe 4 e lotto la 
fua cuflodia di pertinenza dell» Cojnunith^ <ft ,^lf 
confegna dovrà farfi al Magiftraro comunita f iv^per 
mezzo d’ inventario da formarli dal Cancellisi q del 
-Sindacato, e darl’ene dal meiWitno con ordine del 
MagiHraro fuddetto copia autentica al Cancelliere.» 
che avrà fatta la detta Confegna , jé refo il Sinda- 
cato perdita ricevuta,. e discarico, dovendo r,or(- 
•ginale di detto inventario celiare preffo il Magillra* 
to comuQitatiyo per. regola e documento .della 
confegna da farfi .dai .mede lì ino ai Cancelliere fuc- 
ccffore. . . V: : 

X. t Aperto che Ga il Sindacato in Siena faià le- 
cito a ciafcuno, che fi fentifle aggravato dal Caf>- 
icellicre comunitari vo‘, di compatire avanci il Ma- 
gillrato dei Regolatori, t Sindacatori di S ! ena per 
domandar giufiuia Copra i ricorfi preferitati nel 
Sindacato locale, o fopra i ricorfi che di nuovo 
preferitale, purché tali ricorfi fieno firmati come 
-fopra fi è detto all’ Articolo VI. , e non contenga- 
no querela fopra fatti tdolotci , o che potevano cf- 

P 4 fec 
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fer dedotti nei Sindacati pattati , e purché fìan» 
prefentati in fcritto colle opportune giudi ficaz ioni 
al detto M-sgiflrato dei Regolatori avanti il gior«* 
no decimo fello fiflafo per principio del giudizio 
di Sindacato , fpirato il qual termine non fi am* . 
metterà verun altro ricorfo contro il detto Canee!» 
liere, nè in voce, nè in fcritto. 

• XI. I detti Cancellieri fi prefenteranno altresì 
al detto Magiftrato dei Regolatori nel fuddetto ter- 
mine di giorni quindici dopo la fine del loro Ufi- 
aio perfonalmente , o per Procuratore fenza obbli- 
go di domandarne la grazia , purché il Procuratore 
fi a perfona commorante in Siena , e reperibile fino 
a tanto che farà per durare il Giudizio di Sinda- 
cato ; dovranno efibire in primo luogo la confegna 
refa ai refpettivi Magittrati comunirativi , ed ai 
Cancellieri del Sindacato coll* inventario , di cui fo- 
pra fi è parlato all’Articolo IX. ed in fecondo luo- 
go la cartella, che dovrà dargli fi in (lampa dal 
Magiftrato dei Regolatori , e fucceflivamente dai 
Cancellieri comunitativi efibirh al Magiftrato mc«» 
defimo munita delle firme, e foferizioni. 

Della Segreteria di S. A. R. 

Del Luogo Tenente Generale. 

Del Provveditore dei Confervatori per fé, e per 
il Magiftrato. 

E dei refpettivi Giufdicienti locali, fotto la 
Giurifdisione , dei quali è fituato il territorio del- 
le Comunità, alle quali hanno fervito in qualità 
di Cancelliere. 

XII. Se il Cancelliere eomunifativo avrà tutti 
I fopraddetti recapiti , e non avrà ricorfi particola- 
ri contro il di lui operato , o fi fu da quelli piena- 
mente 
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mente giuftificato in tal calo il Magiftrato dei le» 
golatori , e Sindacatori , procederà lenza ulterior di*< ' 
lazione alla fpedizione dell’ affolutoria . 

XIII. Se poi mancherà al Cancelliere comunità* 
tivo qualcuno dei fuddetti recapiti , o alcuna delle 
firme delia Cartella, o vi faranno ricorfi contro 
di lai , il Cancelliere fuddetto avrà tre meli di tem* 
po a purgarti dopo la fua prefcntarione , nel qual 
tempo farà le fue diligenze per procurarti i reca* 
piti , che li mancano, e le firme non ottenute, o 
per produrre le fue rifpoftc ai particolari ricorfi 
flati prefentati contro di lui per qualunque caufa, 
ehe intereffi il pubblico fervizio, o il danno del* 
le Comunità , o dei particolari , fopra delle quali 
rifpofte il Magiftrato dei Regolatori , e Sindacato* 
ri procederà a quelle dichiarazioni , che fono di 
giuftizia a forma delle Leggi , ed Ordini veglianti . 

XIV. E fe paleranno tre meli dopo la prefen* 
tazione del Cancelliere al Sindacato fenza che elfo 
abbia fatte le prove neceftarie per ottenere la fui 
affoluzione , dovrà , il Magiftrato dei Regolatori , 
e Sindacatori condannarlo come farà di ragione ; ed 
inoltre refterà il Cancelliere comunitativo , di cui 
fi tratta , fofpefo di fatto dall’ Ufizio di Cancellie- 
re delle Comunità. 

XV. All’ obbligo del fuddetto Sindacato tanto 
locale , che in Siena nel modo , che fopra faranno 
ugualmente fottopofti tanto quei Cancellieri comu* 
aitativi, che lafcianol’ Ufizio per muta, o per re- 
mnzia , o per promozione ad altri impieghi di al* 
ra claffe , quanto quelli che reftaffero nell’ ifteflo 
□ tizio confermati , dovendoti alla conferma fempre 
ntenderc inerente la condizione ? «he il conferma* 
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to ttià * Sindacato per il triennio pattato , e retti; 

fffolutO,. _ 

XV f. Se alcuno laCce- à l’ Ufizio per muta, o per 
renunzia , -o-per promozione ad impieghi di altra 
coatte in tempo rotto, cioè avanti . ia fcadenza 
triennale affegoata per le Cancellerìe coaiunitative jt 
dovrà nella iya partenza ttare a Sindacato lui luogo 
nfel modo prefc/itto di l’opra all’ Art. II. avanti T 
refpetrivi Magittratfcomunirativi delle Comunità 
compre le nella Cancellerìa, che avrà fino allora 
efercitata, e che Jafccrà ,< dipoi dentro il termi- 
ne di giorni quindici prefentarfi al Sindacato in Sie- 
na davanti al Màgi Arato dei Regolatori, e Sinia- 
carori con gli opportuni recapiti, e firme foprad- 
dette per quel tempo rotto, che avrà éfercitato 
1* Ufizio , c nei detti cali dovranno i «effettivi Ma- 
gittrati co mutii fativi procedere ali’ elezione del 
Cancelliere .del Sindacato , ed alla deftinazione c 
notificazione dei giorni per il Sindacato mede fimo » 
come fi è detto fppra all’ Art. Ili* * 

, XVII. Vacando poi 1’ Ufitìo, per morte del Can- 
cellier cornuniutivo i di lui Eredi , o nel cafo chet 
gli eredi fieno Pupilli, o Minori iilofo Tutori, o 
Curatori refpettivagiente fi prcfénte«?anno in Siena 
al M’gittratodei Regolatori, e. Sindacatori , e fU«t 
ranno a Sindacato trenta gloftni dòpo la morte del 
Cancelliere agli effetti civili. 

XVIII. In Siena il Magiftcato dei Giudici Sin- 
dacatori per i Cancellieri comanitatlvi d^lla Pro- 
vincia Supcriore da Siena farà quell’ ifìeffo , che è 
per i Giufdicietìti Regi, c Vicari feudali di detta 
Provincia comporto del Capitano di Giuftizia, del 
Magiftrato, cd Affeffoce dei Regolatori, dell’ Au* 
v ditor 
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<fin»r Fifcale , dei due Deputati di Balia, del Se- 
gretario delie Leggi. E quando alcuno dei lioprad- 
derri foggctti defittati ad intervenire alla detta fun- 
zione del Sindacato foflc impedito , dichiariamo che 
s’intenda ballante il numero di lei intervenienti 
per poter legittimamente rifolvene . > 

Dato in Firenze li io. Novembre 1777. 


.. . PIETRO LEOPOLDO. 


. v 
\ 


V. ANGELO TAVANTI ; 
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F. BEflEQETTO 'MfUCMQIUI •, 
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• M O T U P R O P R J Or 

• - ■(. «1 ‘ v ’J 

òm cui Ji dà un nuovo regolamento per fu Comunità 
•O .. . della Provìncia inferiore A. \> \ 




% > » * • 


©Et Di II.' A 7 R.V.F. 1778. 

PIETRO LEOPOLDO 

^• : 'Per Grazia di Dio Principe Reale d’ Ungheria, * 

e di Boemia, Arciduca d’Auftria, \ 

-• :.r * Gran-Duca di Tofcana ec.ec.ec. 

SO M M A R I O. 

% ^ 

ài a ju^l. ’Lle Comunità della Provincia Inferiore 
- - vie» rihfiiata la libera elezione , A 

'^3 conferma annuale dei loro [oggetti . v. / 
^ 2. I foprintendenti delle -refpettive Comunità fono 
incaricati di varie incombenze pubbliche. ■ j 

*.*j 3. I fud m 


f [addétti devono invigilare /opra gl 1 oggetti 
intere (finti la falute pubblica . 

» In quali cq/i tl refpettivo Soprintendenti dev/a 
fare il rapporto ai Rapprefentanti la Comunità . 

5. Regolamento da tener fi in ordine ai riattamene 
ti di qualunque [peci e , 0 di nuovi lavori di utilità 
pubblica . 

6. I Rapprefentanti unitamente ai Soprintendenti 

poffono riformare le fpefe fuperfiue , 0 eccedenti lo 

forge delle refpettive entrate Comunitatrve . 

j. abolizione delle Comandate - 

8 . ~ 4 bolig’one dei Monti frumentar / , e di qua* 
lunque altro Monte Pio . 

p. Elezione dell' impieghi di Soprintendenti , a 
Camarlinghi delle Comunità. 

10. Formazione della nota dei /oggetti da approm 
eoarfi da S . 

11. Il Proveditore del P Uffizio de' Fojfi di Grò fi* 
feto può fofpendere le perfine impiegato nelle CV« 
munìtà . 

iz. L* elegione dei Mejfi , Cavallari , «d altri 
Efecutori di Giufiìgia appartiene a S. %A. R. 

iq. * 4 i Rapprefentanti le Comunità appartiene 
F invigilare alla buona qualità delle carni , e allo, 
falubritd di tutti gl' altri commefiibili . 

14. Jflle Magi/lrature Comunitative appartiene 
la fiprintendenga de' luoghi Pii laicali , ed altri Pa« 
trtmoni Comunitativi . 

15. % 4 gl' Uffizioli y ed vfmminiftratori appartiene 
f approvartene dei Minifiri , ed impiegati in fervi * 
ZÌO dei Luoghi Pii . 

. 16. I me definii poffono refican le fpefe fuperfiue 
td eccedenti , 

lj. Con - 
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Vj. C onfolid azione , t riunione nei proprietàri dei 
Terreni della Provincia Inferiore , del dominio pia* 
*• , ed affoluto del /nolo colla percezione di tutti i 
faci frutti . 

18. V amminiflr anione de pafcoli è accordata prò* 
vifionalmente a ciafcuna Comunità. 

I p. Regole da tener fi per la riunione del pafiolf 
alla proprietà. 

20. Per regolare il prezzo fi devo procedere alla 
fiima del frutto del pafcolo . 

21. I Compratori del frutto del pafcolo o pojfono 
quello pagare , o ritenerlo nelle mani , pagandone il 
frutto ricompenfativo alla ragione del tre per cento . 

22. Tutte le Comunità devono cedere il frutto 
del pajcolo ai Proprietarj . 

23. Regole da tener fi prima che fegua la riu • 

rione . \ 

• 24. Nelle vendite , che fi faranno dallo Comuni * 
tà , vi refia compre fo anche il Pafcolo . 

25. Le Comunità , Luoghi Pii ec. devono cederò 
il pafcolo ancorché foffero fiati preventivamente al* 
lineati i beni. 

2 6. I Proprietarj dei beni pojfono difporre 
quelli con piena libertà. . 

VJ. Cautele da offervarfi , perché fi ano i beni 
chiufi , 0 difefi con fiepi , 0 foffi , 0 argini , 0 muri 
0 regola d’ arte . 

28. I proprietarj mancando di faro i fuddetti ri- 
pari dentro il termine di cinque anni non pojfono 
domandare il rifacimento dei danni . 

29. Obbligo di tenerfi affijfa una tavoletta al 
pretorio , e alle Parrochie di ciafcuna Comunità di 
quelle perfine, che oreranno conyenuto del pafcolo ? 

£0. 1 Po fi 
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fi '30; \f Poffeffori c«nfinaiì ri pojfotto convertir et ' ac» 
cordo relativamente alla riunione. v T 

31 .Obbligo ingiunto alle Comunità di rUafiarm. 
t'H.-r discreta portone di Terreno ai Poffe'Jori. » 

V 32. / Paftoh dtvonfi dalle Comunità vendere al 
pubblico incanto in quel miggior numero di porgi** 
hi [(parate, che farà pofftlrtle.i 

33. Privilegio triennale accordato a tutte quello 
perjoit *'■, che fono mmmeffe al Terriera to . 1 

34» Obbligo ingiunta ai Camarlinghi delle Comfr 
Wità di eftger le fide , 0 il preggo dei pafcoli, • 

. V 35. Regole preferitte in ardine ; alle firade . 

3'és Z.* Comunità, Luoghi Pii , r Patrimoni Co- 
pumi fativi devono vendere tutti i beni , che pof- 
fiedono . ... 

3 7.- JOrdinagioni relativamente . alla vendita dei 
beni Comuni tat ivi r e dei Luoghi Pit. 

- 38- li divificne dei beni flebili da alienar fi de • 
w? regi [Ir ar fi. in urta tavoletta da /lare affida mi 
Pretori*, alle ■ Parrocchie j è alt Ufficio de F affi di 
G*ojfi$»> .• . - . t w \ . .r -, 4 

gp. L' offerte per le compre dei beni devono pre * 
fentarfi 0 mi Rappre finta nti , o al Soprihteiìdcnte 
delle refpettrve Comunità , 0 ai ttfpettivi xjfmmini^ 
ftratori. % . • ; > . / 

• 40^ -ET in libertà dei Compratori 0 di pagare il 
prggp , 0 ritenerlo nelle mani , pagando un frutto^ 
ficontptn [stivo alla ragione del tre per cento , ed anno. 

. 4 1.\ I Compratori fino efenti dalla cauzione per 
il pagamento del frutto ri compenf stivo relativamente 
però- ai fondi non f oggetti a deterioramento . 

' 41. In quali caft i Compratori , e Poffcffori fila- 
no [oggetti alla caducità. 

‘ - - 43 * *An* 
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.'43. vfrttbe durante ! incauto pojfono' f mede fi mi 
pagare il debito . , 1 . 

.( 44. iW» preferitimeli- fi offrì enti fi procede agli 
jrbtiJ/1 /opra le fi ime. 

: '.t 45. Ri gole da t'nerfi in ordine al' e nuove vendite . 

- 4 6. Tutti gl' affimi Comunitativi devono tijolVerfi 
per mrggo di deliberazioni , e partiti da far fi coll' 
intervento del Giudice locale. 

r 47. In quali .enfi il Gmjdicente locale pojfa fo- 
f pendere /’ ejec unione dei partili * 

- ■ 48. Ordini : pr e j ti fiti al Giufdicente di dare T op- 
portune notizie- al Proveditore.-' 

» 45?. I Giufdicenti devono ragguagliare il Provo - 
ditcre di tutte l' altre, fpefe . 

50. Le Comunità della Provincia Inferiore devo- 
no continuare a rimettere all' Uffig o de Foffk di 
Grojfeto. le Jolite annuali correfponfioni . , 

51. Conferma di tutti gl' ordini , e regolamenti i 

' I.* 1 . . % *. „ » » 

D Opo aver noi con altri noflri Editti di que- 
llo fteflo giorno provveduto non folo alia 
più ftroplrce? , • e meno difpend;ofa Amminiflrazior 
ne della Giiiflizia nella Provincia inferiore dellp 
Stato di Siena, quanto ancora al maggior follle- 
vo, e vantrggio degli Abitanti della medefima , 
ed all’ aumento della di lei popolazione con- lop- 
primcrc tutti quei vincoli, fggravj, che fi oppo- 
nevano • al libero efcrcizio delli induflria dei detti 
Abitanti* il vivo defderio di procurale a quella 
Piovincia tutto quel maggior bene, chè può di- 
pendere dalle noftrc paterne cure, ci determina a 
preferivere ancora il feguente Regolaménto, diret- 
to a rendere più follccita la fpedizione degli affa- 


' ( 240 ) 

ir( (Ielle refpettive Comunità compatìbilmente coU 
le loro attuali circofbnze, e ad agevolare inGeme 
per mezzo dell attività de’ loro Magi ftr iti U riu- 
nione del frutto del Pafcolo pubblico alla proprietà 
del fuolo, fenza la quale non fi otterrà mai uni 
perfetta cultura de’ terreni, d’ onde dipende il ri- 
noramento dell’ enunciata Provincia: rifervandoci 
per altro di rilafciare anche alle dette Comunità la 
libera amno infrazione di tutti i loro intereflì , che 
abbiamo concetta alle Comunità delle altre Pro- 
vincie del nafta Gran-Ducato, allorquando aumen- 
tatati la popolazione permanente nella Provincia 
Inferiore potranno xomporfi le Magitature comu- 
nitative di foli poflcflbri di beni (labili , i quali , 
come quelli che hanno il principale intereffe nella 
buona direzione degli affari delle loro refpettive 
Comunità, ed una piìi precifa cognizione dei loro 
bifogni , vi è luogo di confidare che s’impieghino 
con tutto lo zelo, e premura per il miglior fer- 
vizio delle medefime. 

' ^ effetto confermati per ora, e fino ad 

, 1 re " of l r J 5 Difpofizioni gli attuali Configli e le 
a . fTC . M J8J rt, ;ature delle Comunità della detta Pro- 
Vinciafnfcnore.r Uffizio di Soprintendente in 
eiafcheduna di effe , c gli altri Impieghi comuni* 
fativi, come pure il Provveditore dell’ Uffizio de’ 
Foffi di Groffeto , infieme Soprintendente delle 
dette Comunità, tutti colle prerogative, e facoltà 
loro refpettiyamente attribuite dalle Leggi , Sta- ’ 
futi ed Ordini vegliami, e con i pefi, obblighi, 
e ftijfendj annetti ai refpettivi impieghi , in quanto 
non fotte diverfamentc difpofto col prefente noftro 
Editto, ed altri nota fucccflivi Ordini, fiamo ve- 
nuti 
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sufi nella determinazione di dare i faglienti prov- 
vedimenti , i quali dovranno cominciare ad avere 
la loro elecuzione il di primo Settembre <778. 

I. Rilanciamo al Coniiglio pubblico di Comuni- 
tà la libera elezione, c conferme annuali dei fog- 
getti per l’ efcrcizio degli impieghi di Medici , c 
Chirurghi di condotta , di Maeftri di fcuola , e di 
qualunque altro Uffizio comunitativo , come pure 
la nomina de’ Predicatori , fenza bifogno di alcuna 
approvazione, eccettuati gii impieghi dei Soprin- 
tendenti , e Camarlinghi , e quelli dei Mcfli , Ca- 
vallari , ed altri Ornili Efccutori , rifpctto all’ ele- 
zione, e conferma dei quali farà in apprelfo par- 
ticolarmente difpofto. 

Avvertiranno per i refpettivi Configlj pubblici 
delle Comunità di non eleggere agli impieghi, 
de’ quali refla loro come (opra rilalciata la libera 
collazione , fe non foggetti , che abbiano i requifi- 
tj voluti dalle Leggi , Statuti , ed Ordini veglian- 
ti , comandiamo che il Provveditore dell’ Uffìzio 
de’ Folli di Grofleto invigili attentamente fopra 
l’oflervanza di tali Leggi, Statuti, ed Ordini; 
al qual’ effetto i Giufdicenti locali dovranno in- 
formarlo di mano in mano di quanto occorre . 

IL Incarichiamo i Soprintendenti delle refpetti- 
ve Comunità della particolare ifpezione fopra la 
confarvazione degli Edifizj pubblici. Palazzi pre- 
torj , ed altre Fabbriche di attenenza nelle mede- 
lime Comunità , come pure fopra Fofli , Scoli , e 
loro Argini, fopra gli Acquidotti , Fontane, Poz- 
zi, Cifterne, Fogne, La vatoj, Strade, e Ponti, il 
mantenimento delle quali fabbriche, e lavori fpet- 
tanti alle ifteflc Comunità ; cifcrvando per ora alla 

Tom. V. Q. cura 
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cura dell* Uffizio de’ Forti di GrofTeto l’ ispezione 
fop*a i Laghi , i Paddi , Fiumi, Canali reali, loro 
Argini , e fopra la Strada Confidare detta Grofle- 
tana e quella di Marina. 

II I. Dovranno ancora invigilare fopra tutti gli 
oggetti intereflanti la pubblica fatate, in quanto 
dipenda dalla nettezza delle Fonti, Acquidosi, 
Ciflerne, Pozzi, Fogne, e Strade delle relpetti- 
ve Terre, e Cartelli, ed a quello importante og- 
getto prenderanno ancora a riconofcere i mali 
provenienti dagli Sterpeti , Acquitrini , Mofetc s 
Acque morte, ed altre limili caufe capaci di ren- 
der T aria infalubre, per proporre gli opportuni 
rimedj ai Rapprefentanti delle refpettive Comu- 
nità , offervate , rifpetto alle fpefe che foflero per- 
ciò necelTarie , le regole che faranno prefcrìtte in 
apprelfo . 

IV. Occorrendo qualche rifarcimento , o riparo 
di urgente neceflìtà , che cada fotto l’ ifpezione co- 
me fopra affidata ai Soprintendenti delle Camuni- 
tè , quando la fpefa non ecceda la fomma di lire 
trecento , il refpettivo Soprintendente ne farà il 
fuo rapporto ai Rapprefentanti la Comunità con 
proporre loro il merodo da tenerli per l’efecuzio- 
re: E reftando approvato il lavoro con legittimo 
partito di detti Rappreléntanti , farà cura del me- 
defimo Soprintendente di farlo efeguire colla dovu- 
ta {labilità , e porti bile economia, e d’ informar- 
ne follecitamente con fua dettagliata relazione il 
Provveditore dell’ Uffizio de’ Fofli di Groffetó, 
perchè porta prendere le convenienti mifure fecon- 
do le circollanze per pflicurarfì della buona efe cu- 
aione del lavoro , c dare le opportune difportzioni 

• ■ per 


Digitized by Google 


**- ( *43 ) ** 

per il pagamento «iella lpefa a forma degli Ordì* 
ni vegliatiti» 

V. Nei cali poi di riattamenti di qualunque al- 
tra fpecie, o di nuovi lavori di vera utilità pub- 
blica, come quelli già enunciati nei §. II. IR. 
del prefente Editto, e fpettanti alle refpettive Co- 
munità, dovrà il foprintendcnte delle medefime ri- 
mettere le fuc propofizioni ai Rapprefentanri , i 
quali , fattone partito , lo trafmetteranno al Prov- 
veditore fuddetto per riportarne la di lui approva- 
zione, quando la fpefa non ecceda la fomma di 
lire fcttecento ; e qualora oltrcpafii quella fomma , 
il medefimo Provveditore dovrà rendercene conto 
con dire il fuo fentimento per attendere le noflre 
Sovrane Refoluzioni : Ed approvati che fieno que- 
lli riattamenti , o nuovi lavori , apparterrà al So- 
printendente della Comunità il farli efeguire fecon- 
do le ilbuzioni , che gli faranno date dal Provve- 
ditore dell’ Uffizio de” Forti , il qual© non lafcierà 
d’ invigilare al puntuale adempimento delle mede- 
lime, e dovrà poi provvedere, a termini Tempre 
degli Ordini veglianti , perchè fia pagata la fpefa , 
che occorrerà per tali lavori. 

VI. All’effetto poi che le Comunità portano pili 
facilmente fodisfare a tutte quelle fpefe, ed agli 
altri peli indifpenfabili per il loro fervizio, farà 
in facoltà dei Rapprefentanri unitamente ai Soprin- 
tendenti di ciafcheduna di erte di riformare quelle 
fpefe, che riconofceflcro fuperflue , o eccedenti le 
forze delle refpettive entrate comunitative . 

VII. Vogliamo che a benefizio univerfale reftl 
abolito l’ufo drlle Comandate di uomini*, di be- 
ffi© , di carri, ed altri frumenti per qualunque la- 
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.«foro in fervido pubblico, o delle Comunità £ 
efftndo noftr* precila Intenzione che ogni forra 
d’opera occorrente per tali lavori fa p?gsta a con- 
tanti per quel prezzo, o mercede, che lai ài libc* 
.ramenre convenuta. 

Vili, Sopprimiamo Umilmente in tutta la Pro- 
vincia Inferiore i M ' nti frumcntarj , e qualunque 
altro Monte pio; Volendo che il Provveditore 
dell’ Uffizio dei Folli faccia fare piu follecita- 
tnente che fia poffibile lo flato attivo, e paflivo 
delle loro am min idrati ani , per dovercene in fe- 
guito render conto; rifervandoci allora a dichia- 
rare le noftrc Sovrane Intenzioni fopra l’eroga- 
zione dei crediti di detti Monti, e dei Capitali 
attenenti a quelle Aziende in benefizio delle Co- 
munità, c del Pubblico, e frattanto Ordiniamo 
che redi fofpefa qualunque moledia contro i de- 
bitori delle tnedefime . 

IX, Per gli Impieghi di Soprintendenti , e 
Camarlinghi delle Comunità , il Configlio pubbli- 
co di cialcuna di effe farà con fuo partito nei mo- 
di ioliti una nota, da rinnuovarfi ogni tre anni, 
dei Po (fc dòri di beni (labili , e delle Perfone be- 
nellanti domiciliate nella refpettiva Comunità , 
che fieno atte ad efercitare le incumbenze anneffe 
0 detti impieghi ; e quella nota dovrà eder ri- 
media a noi per mezzo del Provveditore dell’ Uf- 
fizio dei Fedi di Grodcto per attendere le nodre 
determinazioni , 

X. Allorché dovrà procederli all'elezione dei 
fopgetti per i predetti due impieghi, i nomi del- 
le Perfone comprefe nella nota, che farà data da 
noi approvata» lì depriveranno in tante Cedole, 
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« Polizze dittiate, per includerli in ut» borfa da 
cu ft od ir fi come le altre borfe comuni tati ve , e da 
qtieda borfa fi ettrarranno a forte due polizze , 
una alla volta, la prima per l’impiego di So- 
printendente, e l’altra per quello di Camarlin- 
go, i quali Udìt; dureranno tre anni, falvo Tem- 
pre il partito della conferma da farfi ogni anno 
dallo fì affo Configlio pubblico; non intendendo 
per altro che i foggetti , i quali avranno efcrci- 
tato i predetti Uffizj per tre anni , Ceno inabili- 
tati all’ ideilo refpettivo Uffizio per il feguente 
triennio, quando fieno dati nuovamente podi in 
nota dal Configlio pubblico, approvati da noi,, 
ed edrartt come fopra ; 

* XI. Ed in tafo di mancanze eflcnziali , o di 
altre circodanze, e rifletti intereflanti il buon 
fervizio, il Provveditore dell’Uffizio de’ Fotti di 
GrolTeto continuerà ad aver facoltà di fofpendcre 
K foggetti, che «feliciteranno tali impieghi, e di 
fodituirne altri provvifionalmente, purché fieno 
comprefi nell’ enunciata nota triennale, coll’ ob- 
bligo però di rendercene immediatamente conto 
per attendere in feguito i nodri ordini. 

XII. Riferviamo a noi l’elezione, e conferma 
di tutti i Metti , Cavallari , ed altri limili Efe* 
eutori di Giuftizia^ i quali per altro faranno lot- 
topofti ai foliri findacafi, e dovranno riportare i 
eenfueti benfer viri per parte delle Comunità , ed 
il difcarico di aver predato il dovuto fervizi» 
nelle cofe d’intereflTe delle medefime, e dei Luo- 
ghi Pii, e Patrimónj comunitativi in ettie compiei!. 

XIII. Effendo neceflfario che in ciafcuna Co- 
munità della Provincia inferiore fieno dedinare 

Q 3 P' r ~ 



per fare , «he invigilino alla buona qualità delle 
carni , ed alla falubrità di tutti gli altri corame* 
(libili, che fi efporranno alla pubblica vendita, e 
facciano di tempo in tempo il rifeontro dei peti , 
e mifure , che fervono alle pubbliche contratta- 
zioni, comandiamo che tutte le ifperioni fopra 
tali materie appartengano ai Rapprefentanti le re- 
fpettive Comunità , 1 quali faranno efercitare le 
fopra efpreffe funzioni per mezzo di uno, o due 
dei componenti il loro corpo. E qualora accada 
che non vi fìa alcuno de’ Rendenti, che abiti (la- 
bilmente nel luogo , e manchi perciò chi pofTe 
«fercitare quelle ingerenze, in tal cafo i Rappre- 
sentanti medefimi , per il folo tempo che durerà 
il loro Uffizio, eleggeranno per detto effetto, fe- 
condo fedendone del loro territorio, una, o pii» 
perfone idonee fra gli abitanti del medefimo luo- 
go; e tutti quelli, che nei refpetrivi cafi faranno 
incaricati di tali incumhenze , qualora veniffer» 
in cognizione di qualche fraude , o mancanza, do- 
vranno farne fare il rapporto al Giufdiccnte lo- 
cale , perche poffa procedere a forma delle Leggi 
veglianti; nè potranno fopra tali materie mefeo- 
larfi in altre ispezioni. 

XIV. Premendo ancora dì provvedere , per. 
quanto lo permettono le attuali circodante della 
Provincia Inferiore, al miglior fervizio dei Luo- 
ghi Pii laicali, ed altri Patrimonj commutativi , 
comandiamo che fenza variare per ora il fidema* 
c le regole, colle quali prefentemente fi procede 
all’ elezione degli Uffiziali dei detti Luoghi Pii, 
c refpettivamcnte degli Amminidratori degli altri 
Patrimonj comunitativj , come pure alla fodisfa- 
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àio ne dei pefi « ed obblighi impodi a tal! luoghi 
Pii, e Patri monj , abbiano i refpettivi Uffiziali, 
cd Amminiftratori tutte quelle facoltà , che da 
poi fono date come fopra rilafciate alle Magiftra- 
ture Comunitative per ciò che riguarda la buona 
confervazione delle fabbriche, e l’ efecuzione di 
altri lavori , purché nei refpettivi cafi fi offcrvi 
fempre 1* ifteflò metodo ftabilito di fopra per le 
fabbriche, e lavori, che fono a carico delle Co» 
«unità. 

XV. Sarà parimente in facoltà dei medefimi 
Uffizioli , ed Amminiftratori di eleggere, e con- 
fermare liberamente per mezzo di legittimi parti- 
ti , e deliberazioni , fenza bifogno di alcuna ap- 
provazione , i Miniftri, ed Impiegati in lervizio 
dei Luoghi Pii, ed altri Patrimonj fuddetri , al- 
la riferva dell’ Uffizio di Camarlingo, il quale 
continuerà fino a nuov’ ordine ad edere aggregato 
al Camarlingato delle refpettive Comunità nel mo- 
do , e coll’ iftefTe regole praticate finora . 

XVI. E farà ancora in libertà degli deffi Uf« 
fìziali, ad Amminiftratori di rtfecare per il mi- 
glior fervizio delle refpettive loro Amminiftrazio* 
ni tutte quelle fpefe, che credettero fuperflue, ed 
eccedenti . 

. XVII. L’oggetto del pubblico bene , per li 
quale abbiamo con altro noflro Editto di quello 
giorno foppretto 1* Uffizio de’ Pafchi di Siena con 
le fue Leggi , e Statuti , ed in confcgucnza le 
Fide di Dogana, e di Pedaggio dovute fin’ ora al 
medefimo Uffizio anche nella Provincia Inferiore, 
ci determina pure a dare i feguenti provvedimen- 
ti diretti a riunire, e confolidarc nei Proprietar. 
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ifcfì terreni in tutta la Provincia Inferiore il Do- » 
minio pieno , ed «doluto del Aiolo colla perce-. 
zione di tutti i fubi frutti: Incaricando le refpet- 
tiva Comunità dell’ efecuzione di tali* provvedi-* 
ménti , nella fiducia che per mezzo di effe polla- 
no quelli ridurli ad effetto con facilità, e folleci-^ 
tudine a benefizio tanto pubblico, che privato . . 

XVIir. Ciafchéduna Comunità delta Provincia 
Inferiore, nella 'di cui Corte, o Territorio fono 
coraprefi terreni, che o in tutto il corfo dell* 
ànno, ci ili Una parte di eflo fono flati fin’ ora 
{ottopodi al Pafcolo pubblico mediante il paga- 
mento della Fida a favore dell* Uffizio dei Palchi 
di Siena, affumerà provvifionalmente Tammini- 
ftrazione dei Pafcoli di tali terreni dal di primo 
Settembre 1778. 

XIX. Qualunque Proprietario di quelli terreni 
determinandofi ad acquidarc il Pafcolo per riunir- 
lo dopo la detta epoca alla proprietà del fuolo, 
potrà farne idanza al Soprintendente delle refpet* 
live Comunità, le quali in tal cafo dovranno ri- 
lafciarli in vendita il frutto del pafcolo fopra i 
proprj beni per mezzo di legittimo partito del 
configlio pubblico, fai va per adefib e fino a nuovi 
ordine l’approvazione del Provveditore dell’UffU 
tjo de’ Folli di Grodeto, quale nel cafo che cre- 
pelle di doverla negare ce ne renderà conto coti 
individuarne le ragioni; ed il partito medefimo, 
approvato come fopra, terrà luogo di contratto, 
e dovrà efferne data copia al compratore lenza 
•fpefa alcuna. 

XX. Per regolare il prezzo di tali vendite fi 
,procederà alla dima del frutto del palcolà- per le 
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refpettive Ragioni , : la quale dovrà farfi fecondo' 
lordato attuale del medefimo, per mezzo dì due 
periti, uno per parte,* 'coll’elezione del terzo i*' 
eeio di difeordia, ed a maggior benefìzio dei Pa-* 
droni del terreno vogliamo che eflfi godano foprat 
le (lime un- ribatto di un fedo, avuto riguardo 
atte fpefe , che faranno obbligati a fare per chiu- 
dere i loro' terreni . o o 

••XXI. Fiffato nel modo preferitto il frutto del 
Pafcolo, farà in facoltà dei compratori:© di pa-; 
gare alle Comunità il prezzo intero per la eom*i 
pra del pafcolo , da regolarti a ragione di tre per: 
cento fulla dima, o di ritenere nella mani rinvi 
ter© prezzo, o una parte di etto pfcr. pagarne 
annualmente come fopra il frutto rècompenfa-*» 
fivo all’ ideffa ragione di tre per cento ; fai vo: 
tempre jft queft’ ultimo cafo* -per quella porzione, 
di prezzo cne rederà nelle meni dei compratori 
il rìfervo del dominio fecondo le regole di ragio- 
ne a favore della Dogana di Siena, alla <juale re-> 
fterà aggregato il Patrimonio del foppreffo UffUs 
zio dei Pafcbi fino al di lui totale appuraraento . 
* XXII. Ed all- oggetto , che oltre i. Terreni fotA 
topofti al pafcolo ■ pubblico-* giungano a rifentire 
^uei medefimi 'vantaggi che dee produrre Ja 
nione del pafcolo alla proprietà del fuolo^ anche; 
» Terreni , i Psrfcoli dei quali óa fono fot topo RI 
ai Bandite fpettanti all’Uffìzio dei Palchi ò fonai 
rifervati a favore delle Comunità, Luoghi Pie 
laicali , o f qualunque Banditario, o Tenutaria 
particolare, e conosciuti l'otto nome, di Ufi con* 
fini, Domedicheti , Bandite Bihditacce , Coma* 
nali, Annoveri, Rendite, n* fot po qualfìfuu-afrra 
L..Ì.S deno- 
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deriominazione , Ordiniamo che le refpettivé Co* 
munità, e nel territorio delle quali fono limati ì ' 
Terreni fottopodi a bandita, o altrimenti riter- 
vati per il pafcolo come fopra, procedano a rila- 
nciare il frutto del pafcolo di tali Terreni ai pro- 
prìetarj di e di nella forma già prefcritta per i Ter- 
reni fottopodi al pafcolo pubblico, falve le ragio- 
ni , che potettero competere ai Banditarj , o Tcnu- 
tarj particolari per la loro indennità , da efprimen- 
tarli avanti al Commiflario della Provincia Infe- 
riore, che redi da noi fpecialmente autorizzato 
a fare , fentito chi occorre , quelle dichiarazioni , 
«he converranno per la buona giudizia . 

XXIII. Frattanto farà in facoltà dei detti Ban* 
alitar j , o Tcnutarj particolari di continuare a ri- 
tenere colle attuali condizioni , e peC le refpetrive 
Bandite, o Tenute, delle quali fodero legittima- 
mente in pofledo, o quella parte diede, cui non 
folTe feguita la riunione del pafcolo alla proprietà 
del fondo/ falvi quei defalchi, ed indenn illazio- 
ni , venidcro loro accordate a termini di giustizia • 

. £ nel cafo, che i detti Banditarj, o Tenutarj 
fi determinaffero per lo fcioglimcnto dei contrat- 
ti veglianti relativamente alle loro refpettive Ban- 
dite, o Tenute, dovranno farne la dichiarazione 
avanti il predetto Coramidario , il quale provve- 
derà conforme farà di ragione alla loro indennità « 
£ le Gomunità, nel territorio delle quali faranno 
comprefe tali bandite o tenute, affameranno Tarn- ' 
miniftrazione di effe per difporre del Pafcolo colle 
regole ideile, che fono date loro preferitte per I 
terreni foggetti alla fervith del pafcolo pubblico . 

XXIV. Perché abbia poi il fuo pieao effetto io 

tutta 
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luffa la Provincia Inferiore la riunione del palco» 

10 alla proprietà del terreno , vogliamo che nello 
vendite , da farli col metodo che farà ordinato m 
apprcffo , dei terreni appartenenti tanto alle Comu- 
nità, quanto ai Luoghi Pii laicali, o altri Patri- 
inonj Comunitativi , redi fempre comprefo anche 

11 frutto del Pafcolo. 

XXV. E finalmente quanto ai terreni delle Co* 
inanità , Luoghi Pii , o altri Patrimonj comunita- 
tivi, già allivellati fenza il diritto del pafcolo, 
dovranno le refpettive Comunità rilafciare a quei 
Livellari , che ne faranno iftanza , anco il frutto 
del pafcolo per un’ annua correfpenfione da fidarli 
nella forma già {labilità in aumento del Canone, 
che attualmente pagano per Livello del terreno; 
C. quello nuovo rilafcio dovrà fempre feguitare la 
natura delle veglianti conduzioni livellarle dei 
aiedefimi terreni. . . 

XXVI. In qualunque dei modi fopraccennati fìa 
flato riunito il diritto del pafcolo alla proprietà 
«lei terreni potranno i proprietarj di efli difporne 
con piena libertà, o tenendovi il proprio bedu- 
ine , o ricevendovi P altrui per quella fida , o per 
quel prezzo di cui converranno con i Padroni del 
beftiame, o coltivandogli in tutto, o in parte, 
come più a loro piacerà. 

, XXVII. Ma per l’effetto che Tedino fol- 
te , quanto e pombile , le veffazioni , e le inquie- 
tudini, che il pubblico potrebbe rifeitire dalle ac- 
cufe di danno dato , tutti i terreni della Provin- 
cia Inferiore, che non fodero già chiuG, o difefi , 
riunito che da il diritto del pafcolo alla proprie- 
tà del fon^o , dovranno dai refpettivi pofTcffbri e£- 

.... . ' 
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f# cMufi, o difefi con ficpi , o foITi , o afgfn? , 
o : mori a regola di arre, ed a forma di quante* 
rlfpctto alla milura, o forza delle fiepi, argini,’ 
folti , e muri difpongono i re Spetti vi Statuti locali 
ed altri Ordini per 1’ addietro emanati* eccettua- 
ti per ora i terreni fpettanti alle re (petti ve Co- 
muità , Luoghi Pii , ed altri Pafrimonj comuni- 1 
tarivi , fin tanto che non faranno fiati alienati 
in vigore delle prefenti noftre «Jifpofizioni* E per 
la più comoda efecu zione di tali chiufe, e difefe 
accordiamo ai poffèffori il termine di cinque anni 
autorizzando per altro i rapprefen tanti delle re- 
fpettive Comunità a ridurlo ad un tempo piti ’ 
breve , a proporzione delle circofianze dei luoghi- 
e degli acquirenti . 

XXVfH. Mancando poi i Propriefarj di for- 
gli accennati ripari nel termine preferitto di cin-- 
que anni , o in quel minor tempo , che fotte fia- 
to loro affegnato come fopra dai Rapprefentanti, 
tetteranno privi , fpirati i fuddetti termini refpet^ 
tivamente, dell’ anione a domandare il rifacimen- 
to dei danni, che da indi in poi venittero fatti* 
dal bettùme nei loro terreni non chiufi, nè difefi .' 

* XXIX, E frattanto perchè Ha noto a! pubbli- J 
co quali faranno i Terreni, li di cui Pafcolo farà* 
fiato riunito al dominio del fuolo, e dove perciò- 
non potranno otfcolare fuori che i befiiami dei 
refpetrivi pdYefiort, o di quelli che avranno coni ; 
venuto per il pafcolo con i PoflefTbri medefimi , 
Vogliamo che quefii Terreni * fieno di mano iti : 
mano deferitti capo per capo , fecondo le lor$ * 
pili comuni denominazioni , c confini, in una : 
Tavoletta da tenerli continuamente affida al Pre- 
torio , 
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torio, ed alle parrocchie di ciaichcduna Comuni- 
tà : E fin tanto che nop fieno chiufi , o difcfi 
nella forma già prefcritta , comandiamo che per 
la più facile, c più ficura notizia del Pubblico^, 
i proprietarj di cffì vi facciano immediatamente 
dopo T acquilo del Pafcolo gli occorrenti ripari 
provv:fionali , o vi appongano almeno dei fegni, 
per mezzo dei quali venga fufficientemente indi- 
cato il recinto dei Pafcoli riuniti alla proprietà 
del fuolo. . . i 

XXX. Se più pofleffori fra di loro confinanti , 
o della medefima , o di diverfa Comunità fi tro- 
veranno infieme d’accordo a riunire, e far tutto 
un corpo del pafcolo,. che averanno acquiflato 
fopra i proprj beni, non faranno obbligati a cir- 
condare cial'cun di loro di (tintamente il proprio 
terreno , fervendo in tal cafo un folo circondario , 
che difenda tutto il corpo dei terreni riuniti in- 
fieme per confenfo dei reipettivi Poflefloii. 

XXXf. E quando ad uno, o a pii» Pofleffori 
particolari , dopo avere acquiflato il diritto del 
Pafcolo fopra i proprj beni, fofle neceflaria per 
1’ effetto di chiudergli la riunione di qualche di- 
fcreta porzione dì terreno fpcttantc o alle Comuni- 
tà , o a qualche luogo Pio laicale, o altro Patri- 
monio comunifativo , dovranno le refpettivc Co- 
munità per mezzo del loro Coofiglio pubblico , e 
gli amminiflratori dei Luoghi Pii , ed altri Pa- 
trimoni fuddetti rilafciare, falva fempre la no- 
fìra Sovrana approvazione , fimili terreni in ven- 
dita a tali Pofleffori fulle ftime , che ne faranno 
fatte colle foli te regole , ferma ftante rifpetto alla 
{lima del pafcolo quella detrazione ftraordinaria , 

. che 
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lli( ì fiata prefcritta di Copra all* artìcolo XX. 

XX XII. Ordiniamo che tutto il Pafcolo , cho 
rimarrà in amminifirazione delle refpettive Co- 
munità , o perchè i proprietarj particolari no« 
lo abbiano ancori acquifiato , e riunito ai loro 
terreni o perchè i terreni appartenenti alle Comu- 
nità, Luoghi Pii, o altri Patrimoni comunitati- 
vi non fieno fiati alienati , fia venduto per le re- 
fpettive Ragioni al pubblico incanto in quel mag- 
gior numero di porzioni feparate, che farà pora- 
bile fecondo le circofianze , Culle offerte che fa- 
ranno prefentate alle comunità, e per effe al re- 
fpettivo foprintendente , per rilafciarfi al maggio- 
re, o migliore offerente per mezzo di legittimo 
partito del configlio pubblico; Calva per adefTo, 
e fino a nuov’ ordine 1* approvazione del Provre- 
ditore dell* uffizio dei Folli di Groffeto : e per i 
Pafcoli, che non foflero fiati venduti in porzioni 
feparatate come Copra il medefimo configlio pub- 
blico avrà la facoltà di ammettervi il beftiame, 
che fi volefle fidare a numero per i prezzi che 
faranno da e(To approvati con Cua deliberazione. 

XXXlir. Effendo noi per altro informati che 
tutti quelli che fono ammeffi al Terrierato nelle 
refpettive Comunità della Provincia Inferiore, han- 
no avuto fìn’ora il diritto di far pafcolare i loro 
L bcftiami nella propria corte , e nelle confinanti 
fenza pagamento di fida all’ Uffizio de* Palchi, il 
qual diritto viene a ceflare mediante la già ordì- 
* nata riunionione del frutto del Pafcolo alla pro- 
prietà dei terreni ; Vogliamo ciò non ofiante, che 
per dar comodo a tali Terrieri di acquifiare ter- 
reni [ufficienti a mantenere i propri befliami con 

mag* 
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Haggìor loro profitto, fia ad effi confervato per 
lo 1 patio 4i tre anni da cominciare a decorrere 
dal di primo di Settembre 1778., il privilegio, 
ed efenzione della fida nella propria Corte , c nel- 
le confinanti, nel modo che ne hanno goduto in 
pattato tanto per 1* inverno , che per 1* ella te ; 
efclufi per altro i terreni , rifpetto ai quali farà 
di mano in mano feguita la riunione del Pafcolò 
alla proprietà del fondo fecondo le difpofizoni 
precedenti . 


E quando i detti Terrieri fi determinino ad 
acqui tiare terreni di attenenza delle loro refpetti- 
ve Comunità per 1 * effetto di fopra contemplato 
di provvedere alla fuftiftenza de’ loro proprj be* 
filami. Intendiamo che fieno fempre preferiti a 
qualunque altro attendente, e che fieno loro ufa- 
te le maggiori facilità poflìbili , avuto riguardo 
alle particolari circolante de’ medefìmi . 


XXXIV. Sarà a carico dei Camarlinghi delle 
Comunità l’efazione delle fide, o dei prezzo dei 
Pafcoli in qualunque forma venduti come fopra, 
per dovere rendere annualmente conto di quella 
nuova loro amminiflrazione nel modo , che farà 
loro preferitto dal Provveditore dell* Uffizio de* 
Fotti di Groffeto , il quale alla fine dell’ anno ci 
rimetterà lo (lato di tali prodotti ; ed allora ci 
riferviamo , dopo aver provveduto alle indenniz- 
zazioni , che fottero convenienti per dependenza 
della riunione del Pafcolo alla proprietà del fuo- 
lo , di erogare fecondo le occorrenze l’avanzo di 
detti affcgnamciti in maggior follievo, e benefi- 
zio della Provincia Inferiore. 


XXXV. Ettendo noftra intenzione che al be- 


lli arac 


Digitized by Google 


1 

.ftjtme fia Tempre con'qrvató il comodo di pattar* 
da luogo a luogo*, avbpv ia- forma di gregge» e 
di armento* per mcz$o dpllc firade erudire j ed 
altre folite, e coniuete, comunemente chiamato 
Strade Dogane ; Vogliamo che tali Strade neWt 
Provincia Inferiore di Siena fieno mantenute den- 
tro quello fpazio » che occupano attualmente tan- 
to nei luoghi coltivati* e ehm fi, quanto, in quel- 
«. li incolti, ed aperti* . ove per altro le Strade me- 
defime dovranno ettcr determinate ad una conve- 
niente eftenfionc fecondo le «ircofhnze loca IL, à 
inifura che i terreni fi adderanno chiudendo ia> 
§onfeguenza della riunione del Pafcolo alla pro- 
prietà dei fuolo; Incaricando, perciò il Provvedi** 
fore dell’ Uffizio de’ Fofli di Groffeto d’ invigilare 
perchè nella conccflione del Pafcolo ai refpertivi 
proprietarj , e nella formazione delle chiufe , che 
efli faranno nei loro terreni, non reffino interrot- 
te, nè ecceffivamente riflrette le Strade Dogana- 
li, ne gli accetti ai fiumi, folli, o fcoli per ab* 
beverie il beffiamo , per condurlo ai bagni o 

r r altre occorrenze; e per quelle Strade Dogana- 
potrà il bettia me pattare, e pafcolar liberamente 
fenza aggravio, molcflia, o impedimento alcuno. 

XXXVI. Per fecondare il fine, che ci fiamp 
propoli» di ettendere quanto fia pottibilc il nume- 
jro dei PoffettÒM , e quindi l’ jnduttria , e la col- 
tivazione dei Terreni , Ordiniamo che le Comu- 
nità, Luoghi Pii laicali, o altri Patrimoni co- 
munitarivi della Provincia Inferiore procedano al- 
la vendita di tutti i Beni, che pofleggono, o che 
poffederanno per l’avvenire; ferma flante però a 
favore di ciafcheduna Famiglia forcfticra , che an- 
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Seri a ftabilirfi nelle refpettive Comunità dell* 
detta Provincia , l’affegnazione gratuita di un mog- 
gio di terreno atto alla cultura, ordinata all’Ar- 
ticolo XVII. dell’ altro nollro Editto di quello 
giorno concernente 1’ Efenzioni , e Franchigie ac- 
cordate agli Abitanti della Provincia medefima. 

. XXXVII. All’effetto di facilitare tali vendite, e 
e di dar luogo al maggior concorfp degli offeren- 
ti , dovranno i Rappreientanti delle Comunità per 
mezzo dei loro Soprintendenti, e refpettivamente 
gli Amminiflratori dei Luoghi Pii laicali, o altri 
Patrimonj comunitativi procedere alla più comoda 
divifione di tutti i terreni, o altri (labili da ven- 
derli in quel maggior numero di porzioni, che fa- 
rà conveniente fecondo le circoftanze locali , e far- 
ne fare immediatamente le ftime fui loro attuai va- 
lore, da fcrvire di regola ne’ fucccffivi ri la le j dì 
effe porzioni: Avvertendo però che nelle ftime dei 
terreni fu fempre dichiarato dilli ntamente il valo- 
re del pafcolo, giacché di quello dovrà effer re- 
fo conto fcparatamente fecondo il difpofto nell’an- 
tecedente XXXIV. , e che nel regolare la (lima di ( 
tal pafcolo G detragga per i terreni non chiufì il fe- 
llo ordinato di fopra all’Articolo XX. in contempla- 
zione delle fpefe, che i compratori dovranno fare 
per chiudere i terreni acquiftati . 

XXXVIII. Ed approvata che fia per mezzo di 
loro legittimi Partiti, o Deliberazioni, la divi- 
sone dei beni (labili da alienarli , dovrà a forma 
della medefima effer fatta una nota di tali beni v 
didimi capo per capo fecondo i loro più comuni 
vocaboli , e confini , e quefta nota farà per illa- 
zione del Pubblico tenuta affida in Tavoletta al 
. Ttm, V. R Pro- 
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Pretorio , ed alle Parrocchie di ogni Comunità , ed 
all'Uffizio de’ Folti di Groffcto. 

XX XIX. Chiunque vorrà attendere alla compra 
di tali (labili potrà prefentare le Tue offerte o ai 
Rapprefentanti , o al Soprintendente delle refpcttive 
Comunità, o agli Amminillratori degli accennati 
Patrimonj , o al Provveditore dell’ Uffizio de’ Folti 
di Groffcto: E quelle offerte dovranno effcre cfa- 
minate dai Rapprefentanti infieme col Soprinten- 
dente di ciafcheduna Comunità , o refpctti va men- 
te dai predetti Amminillratori, per doverne etti 
poi rimettere la loro relazione, e propofizione al 
detto Provveditore, che ce ne renderà conto con 
dire il fuo fentimento per attendere le Noftre De- 
terminazioni . 

XL. Sarà in facoltà dei compratori di pagare 
alle Comunità, e refpettivamente ai Luoghi Pii , 
ed altri Patrimonj comunitativi il prezzo conve- 
nuto dei beni {labili, che averanno acquiflati , o 
di ritenerlo nelle mani in tutto, o in parte; pur- 
ché volendolo pagarea rate, quelle non fieno mi- 
nori della decima parte dell’ intiero prezzo: E per 
tutte quelle fomme, che refleranno loro nelle ma- 
ni , dovranno i medefimi corri fponderne il frutto 
recompenfativo alla ragione del tre per cento , 
per il quale faranno obbligati infieme ed in foli- 
cium tanto il compratore , quanto tutti gli altri 
poffeffori prò tempore, rifervato in tal calo a fa- 
vore delle Comunità, e refpettivamente dei Luo- 
ghi Pii, o altri Patrimonj comunitativi il domi- 
nio fopra i detti beni (labili o per l’intiero prez- 
zo , o per quella porzione di eflò , che i compra- 
tori non avellerò pagata * ; 

XLL E 
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XLT. E volendo favorire Tempre più Cmill 
contrattazioni , difpenfiamo i compratori dei ter- 
reni incolti , o altri non foggetri a deterioramen- 
to , che fieno di pertinenza delle Comunità , Luo- 
ghi Pii , o altri Patrimoni comunitativi , dall’ob- 
bligo di predare alcuna cauzione per il pagamen- 
to del frutto recompenfativo fopra il prezzo , o 
fopra quella parte di effo, che avellerò ritenuta 
nelle mani: E (blamente per quelli (labili, che 
fodero capaci di deterioramento, come fono le 
Cale, o altre Fabbriche, le Vigne, ed i Terre- 
ni pomati, o bofehivi, dovranno i Rapprefentan- 
ti le Comunità , o i refpettivi Amminidratori 
dei Luoghi Pii , ed altri Patrimoni comunitativi 
efigere dai compratori le opportune cauzioni per 
l’ importare tanto dei deterioramenti , quanto dei 
frutto recompenfativo, che fodero come fopra te- 
nuti a corrifpondere annualmente; ed il Provve- 
ditore dell’ Uffizio de’ Foffi di Grodeto reda fpe- 
cialmenre incaricato d’invigilare full’ adempimento 
dell’ obbligo come fopra ingiunto ai predetti Rap- 
prefentanti , ed Amminidratori . 

XLIL Mancando il compratore, o i poffeflbri 
prò tempore al pagamento del frutto recompenft- 
tivo per due anni continui , o creando un debito 
equivalente all’ importare delle due annate, dovrà 
fubito adegnarfegli per mezzo del Tribunale com- 
petente un congruo termine al pagamento dei frut- 
ti maturati , e fpirato quello termine fenza che 
fia (lato faldato il debito per le due annate, do- 
vranno le Comunità, e gli Amminidratori dei 
Luoghi Pii , o altri Patrimonj comunitativi fare 
immediatamente i danza al Tribunale refpcttivo , 

R a per- 
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perchè previe le (lime da farli nelle debite forme 
fra proceduto per mezzo del pubblico incanto ad 
una nuova vendita dello (labile. 

XLIII. Per tutto il tempo, che dureranno g\i 
incanti , te prima che Ha feguita la .'liberazione 
dello (labile , fé 1* attuai proprietario pagherà il 
debito contratto per le due annate del frutto re- 
tompetifativo , eie fpefe, che potettero ettere oc- 
corfe per gli incanti , il medefimo refterà nel pa- 
cifico p offe ffb dello (labile, del quale perciò non 
iàrà altrimenti profeguita la vendita. 

' XLIV. Non prelevandoli offerenti al primo 
incanto fi procederà alli sballi foliti fopra le fli« 
me dello (labile fino al quarto incanto indufive ; 
e quelli incanti dovranno efeguìrfi di fettimanft 
in fetrimana , uno fucceffivamente all'altro: Enel 
cafo che dopo tali efperimenti la vendita non ab* 
bia potuto avere effètto , dovranno immediatamen- 
te rientrare in poffeflo dei refpettivi (labili le Co* 
munità , o 'i Luoghi Pii , o altri Patrimoni co- 
mmutativi, ai quali appartenevano in origine, « 
remeranno a loro favore tutti gli accrefcimenti , 
o nvgliorairfenti di qualunque fpede benché eccef- 
fivi , che forteto (lati fatti dai precedenti polle (Tori . 

X LV. Quando poi fucceda la nuova vendita, 
(farà a favore del primo compratore qualunque 
aumento , che quella produce ttc fopra il prezzo 
tfclla vendita precedente, e tanto per quello au- 
mento di prezzo , quanto per tutte quelle fomme, 
che foflèro (late pagate in conto dei prezzo dello 
(labile , dovrà il nuovo compratore intepderfela , 
e convenire liberamente col compratore anteceden- 
te, o con altri , che lo rapprefentaffero , 
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Ed all’ incontro per gli (labili , che in origine 
fieno (lati confiderati (oggetti a deterioramento , 
farà a carico dell’ antecedente compratore , e fuoi 
mallevadori qualunque diminuzione fui valore del* 
lo (labile, che refultaffe dalla nuova vendita, o 
dalle ultime (lime giudiciali nel cafo, che lo fia- 
bile medefimo per mancanza di oblatori ritorni 
alle Comunità , o Luoghi Pii , o ad altri Patri- 
moni comunitativi . 

XLVI. Tutti gli affari come fopra refpettivamen- 
te affidati alle Magidrature delle Comunità della 
Provincia Inferiore, ed alli Amminiflratori dei 
luoghi Pii , o altri Patrimoni comunitativi , do- 
vranno trattarli, e rifoiverfi nei refpettivi ca(t 
per mezzo di legittime deliberazioni , e partiti 
da farfi nelle folitc forme coll’intervento del Giut 
diccntc locale, il quale dovrà tenerne un elatto 
regiflro , e rogarfene volta per volta, avvertendo „ 
di non ingerirfi nella foftanza di tali affari nè 
avanti, nè in tempo dei partiti, ma folamente 
di mantenere nelle adunanze il buon ordine, e di 
ridurre a memoria ai votanti il difpoflo delle 
Leggi , ed Ordini veglianti . 

XLV1I. Qualora per altro veniffe fatto qual- 
che partito contro gli Ordini, o per qualche fpe* 
fa (Iraordinaria irregolare, o fuperiore alle forze 
delle refpettive Amminiflrazioni , in tal cafo il 
Giufdicente ne farà fofpendere l’efecuzione con 
dame immediatamente parte al Provveditore deli’ 
Uffizio dei Fofli di Groffcto, il quale dovrà ren- 
dercene conto. 

XLVIII. Parimente ciafcun Giufdicente darà 
notizia al detto Provveditore delle Pcrfone (late 
R 3 •!«* 
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elette , o confermate per mezzo dei partiti , dei 
quali a tenore delle prefenti Difpofizioni viene a 
e-fiare l’obbligo dell’ approvazione per la validità” 
efTcndo opportuno che egli fappia in tutti i tem- 
pi quali fieno gli impiegati al fervizio delle Co- 
munità, Luoghi Pii , ed altre Aziende comunità, 
tive: E nella fletta occafione lo informerà dei re- 
fpettivi fiipendj , che faranno anneflì agli Impie- 
ghi conferiti , o confermati , acciò tal notizia pof- 
fa fervire di rifcontro per la revifione del rendi- 
mento dei conti , e faldo delle ragioni dei Camar- 
linghi, che dovrà continuare a farfi annualmente 
nel predetto Uffizio dei Folli di Groffeto per mez- 
zo dei Miniftri a ciò deftinati, previo Tempre il 
folito Sindacato avanti il Giuldicente, Priori , e 
Sindacatori delle refpettive Comunità , Luoghi Pii 
ed altre Amminiftrazioni comunirative . 

XLIX E per riflelfo fine dovranno ancora x 
Giufdicenti efattamente ragguagliare il fuddetto 
Provveditore di tutte le altre fpefe, che faranno 
fiate approvate, o riformate con legittimi Partiti. 

L. Le Comunità della Provincia Inferiore con- 
tinueranno fino a nuovo ordine a rimettere all* 
Uffizio dei Folli di GrofTeto le folife annuali cor- 
refponfioni , colle quali dee il detto Uffizio fup- 
plirc alle fpefe neceffarie per il governo , e fervi- 
zio della medefima Provincia: Rifervandoci a da- 
re in quella parte altre Difpoftzioni , dopo che et 
farà fiato refo conto del refulrato delle vendite , 
che faranno feguite delli ftabili comunitativi , e 
dell’intiero prodotto dei pafcoli, che faranno Ilari 
amminifirati dalle medefime Comunità fecondo il 
prefente Regolamento. 

’* JL.X» Con— 
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LT. Confermiamo provvifionalmente tutti gli 
altri Ordini, e Regolamenti veglianti per il buon 
governo delle Amminiftrazioni delle Comunità , 
Luoghi Pii , ed altri Patrimonj Comunitativi , 
come pure per 1 * Uffizio dei Folli di GrolTeto in 
tutte quelle parti , alle quali non fia {lato deroga- 
to , o data diverfa difpofizione col prefente Editto. 

• Dato in Firenze li undici Aprile 1778. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO TA VANTI. 


DI SCHMIBVEILLER . 


MOTUPROPRIO 

Relativo ai Pajlori e Vergar ì che conducono il Ballarne 
nella Provincia Inferiore 

BEL DÌ 4. AGOSTO I778. 

SOMMARIO. 

I. Ego! amenti per i Pajlori , e Vergar ! . 

A. Le Comunità della Provincia Inferiore fo - 

no prvwìji analmente incaricate dell arami* 
nijlrazjone dei pafcoli pubblici . 

3. Obbligo ingiunto ai Pajlori , 0 Vergati di de* 
nunziare il Bejliame dentro tre giorni. 

4. Le J addette denunzie devono rimetter fi al So* 
printendente delle rifpettive Comunità. 

5. Termine affegnato per la convenzione delle Fide . 

R 4 6 . I He* 
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é. I B'Jl'tami non pojfono pafcolare nei beni alienati. 

7. Obbligo ingiunto ai Pallori , 0 Vergati di pa- 
gare la fida al Camarlingo Comunitatnjo . 

8 . In quali cafi devano ammetter/} i Bejìiami a 
pafcolare nei terreni Compitativi . 

p. La fida dei Befliami deve regolar fi di finta- 
mente . 

10. Ordine che fia partecipato il prefinte Motu- 
proprio . 

I. ^UA ALTEZZA REALE eflendo informata, 
che non tutti i Patto» i, c Vergar! , i quali 
fono Politi di condurre i loro bettiami a pafcolare 
nella Piovincia Inferiore dello Stato di Siena , han- 
no avuto il comodo dopo la pubblicazione dei nuo- 
vi Regolamenti per la detta provincia Inferiore 
di provvederfi dei Pafcoli per i loro Bettiami in 
quella quantità, e qualità, che potrà loro bifo- 
gnare , ed in quei Luoghi , ove tornerà loro più 
comodo a forma dei predetti nuovi Regolamenti , 
è venuta nella determinazione di dare a favore 
di detti Partorì, e Vcrgari le feguenti provvi- 
fionali difpofizioni , le quali avranno effetto fo- 
lamente per la prottima ftagione dell’ Inverno , 
cioè dal di primo Settembre 1778. a tutto Apri- 
le 1777. , poiché negli anni futuri dovranno af- 
folutamcnte efeguirfi anche in quella parte gli ac- 
cennati nuovi regolamenti . 

11. Le Comunità della Provincia Inferiore, il 
Territorio delle quali è ttato fino ad ora fotto- 
poflo al Pafcolo pubblico , o fia doganale me- 
diante il pagamento della Fida a favore dell’ Uf- 
fizio dei Pafchi di Siena , e che a forma del 

j Rego- 
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Regolamento Comunitativo per la rnedefima Pro- 
vincia Inferiore del dì n. Aprile 1778. fono 
provvifional mente incaricate dell’ amminiflrazione 
di tali Pafcoli pubblici , dovranno ricevere indi» 
(fintamente in tutti gli enunciati Pafcoli il Be- 
ftiame , che i Pallori , o Vergari tanto fudditi , 
che foreftieri voleffcro farvi pafcolare , ancorché 
non Oa (lato per tali Bcfliami precedentemente 
convenuto , o altrimenti fidato il prezzo della 
Fida. 

II L I Pallori , o Vergari denunzieranno il b* 
fliame , che avranno introdotto nel Territorio 
delle fuddette comunità dentro il termine di tre 
giorni al più lungo , o al Soprintendente della 
Comunità medefima , o ad uno dei Rapprefentanti 
di ella, o finalmente al Provveditore dell’Uffizio 
dei Folli di GrolTeto fecondo che tornerà piu co» 
modo ai detti Pallori, o Vergari, i quali per ua 
tal atto non faranno fottopolli ad alcuna fpefa, 

IV. Da chiunque fiano fiate ricevute tali de- 
nunzie dovranno follecitamente rimetterfi al fo- 
pretendente della refpcttiva Comunità , il quale , 
dopo che faranno fiati fidati i prezzi del Pafco- 

10 nella forma che appreflò , patterà tali denun- 
zie al Camarlingo delia medefima per l’cfazione 
ai debiti tempi . 

V. Si attegna ai Pallori, o Vergari il termine 
al più lungo di un mefe dal giorno della fatta 
denunzia per convenire con i Rapprefentanti , e 
Soprintendenti delle refpettive Comunità, nel Ter- 
ritorio delle quali avranno condotto a pafcolare 

11 loro Beftiame, del prezzo delle Fide. E quan- 
do non ne conveniffero amichevolmente , s’ indi- 

rizze- 
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rizzeranno al Giufdicente locale , il quale Tentiti 
i rapprefentanti e Soprintendenti refpettivi, di- 
chiarerà pettoralmente il giudo prezzo delle fide 
da pagarfi dai Pallori o Vergari fuddetti ; Calvo 
il ricorfo da prelentarfi nel termine di dieci gior- 
ni al Commiffario della detta Provincia nel cafo 
che alcuna delle Parti fi credette aggravata . 

VI. Mediante la Fida Affata in qualunque dei 
predetti modi come l’opra , non potranno per al- 
tro i Bcftismi pafcolare nei terreni , che quantun- 
que (ottopodi finora al Pafcolo pubblico o fi a 
doganale fodero in vigore dei moderni Regolamen- 
ti Ilari già alienati, o fotte flato Copra di etti già 
riunito il frutto del Pafcolo alla proprietà dei 
fondo , purché , quando già non fiano chiufi , Pia- 
no almeno deferirti nella Tavoletta , che dovrà 
eflere affitta al Pretorio, ed abbiano i fegni locali 
a forma di quanto è preferitto nel XXIX. dei 
Regolamento comunitativo del di il. Aprile 1778. 

► VII. I Pallori, e Vergari dovranno pagare ai 
Camarlinghi delle refpcttive Comunità l’ importa- 
re della Fida flabilita per quel tempo , che il 
Befliame fi farà trattenuto a pafcolare nel Terri- 
torio di detta Comunità prima di farlo pattare 
altrove, ferma flante a favore delle Comunità la 
fpeciale ipoteca Copra il Befliame per f importare 
del prezzo del Pafcolo fecondo il difpoflo nell* Ar- 
ticolo XXIII. dell’Editto degli li. Aprile 1778. 
Copra l’Efenzioni, e Franchigie accordate alla Pro- 
vincia inferiore . 

Vili. In dichiarazione poi del §. XXXV. del 
nuovo Regolamento comunitativo per la Provin- 
cia Inferiore ed all’ effetto di aflicurare i Paftori , 

c Ver- 
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e Vcrgari da qualunque pericolo di veffazionè 
nel tempo che il Befliame farà in viaggio per 
andare al luogo della Paflura, e fpecialmentc quan- 
do per qualche cafo fortuito il Befliame non pof- 
fa profeguire il cammino, come per eferefeenza 
di Fiumi, o altri fimili impedimenti, Vuole la 
R. A. S. che il Befliame medefimo Ha fempre 
ammetto fenza la minima difficoltà nei Pafcoli o 
appartenenti alle Comunità , o che faranno da effe 
amminiflrati a forma dei fuddetti nuovi Regola- 
menti, qualora i Paflori, o Vergari non aveffero 
già convenuto per il Pafcolo , e trattenimento del 
loro Befliame con i Padroni dei terreni circonvi- 
cini alle Strade, per le quali pallieranno, c dove 
faranno coflretti a fermarli . 

IX. E la Fida, che i Paflori dovranno pagare 
per quei tempo , durante il quale il loro Beflia- 
me fi farà trattenuto nei Pafcoli fpettanti alle 
Comunità, o da effe amminiflrati come fopra do- 
vrà regolarfi diferetamente, avuto riguardo alle 
altre Fide llabilite per i Pafcoli fimili nelle refpet- 
tive Comunità, falvo fempre in cafo di contro- 
versa il ricorfo al Giufdicente locale , e refpetti- 
vamente al Commiffario della Provincia Inferiore 
nella forma prtfcritta di fopra 

X. In confeguenza di che il Commiffario della 
detta Provincia, ed il Provveditore dell’ Uffizio 
dei Foffi di Groffeto parteciperanno a ehi occor- 
re gli ordini che loro refpettivamente appartengo- 
no per l’ efecuzione . 

, Dato li 4. Agoflo 1778. 

PIETRO LEOPOLDO. 

V. ANGELO T AVANTI . 

F. BENEDETTO MORMORAI » 
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; ISTRUZIONE • 

L * Illuftriflimo Signor Anfano Perpignani Prov- 
veditore dell’Uffizio dei Fofli e Colrivazio- 
m di GrofTeto in esecuzione di benigno Referit- 
to di SUA ALTEZZA REALE in data de* 4. 
Agofto 1778., fa pubblicare il feguente Avvifo. 

• i • - . « 

Per Iflrugione del P a fiori , e Vergar } , che nella fu* 

. tura Jìagione dell* Inverno cioè dal 1. Settem-* 

- bre 1778. a tutto aprile 177^. faranno pafcola * 
re i loro befiiami nella Provincia Inferiore dellm 
Stato di Siena , 0 per rimanere dentro la mede* 

-. firn* Provincia Inferiore in tutto il corfo della fla* 
gione , 0 per pajfare in altre parti , fermo Jlante 
■ il privilegio confermato a quelli , che fono am* 

- mrjfi al Terrierato nelle refpettive Comunità il 
Territorio delle quali , è fiato finora fotta polo al 
• Pafcolo pubblico in favor del fopprejfo Uffigjo dei 
Pafcbi di Siena , di far pafcolare fenga pagamento ' 
di Fida i loro Befiiami nella propria Corte, e nelle 
Confinanti a forma dell' *Art. 33. del Re gol amen» 
lo Comunitativo in data del dì li. jf^rilc ij'j'i - 
fi fa noto quanto appreffo; 

S UA ALTEZZA REALE eflendo informata, 
che non tutti i P^ftori, e Vergari , i quali 
lòno foliti di condurre i loro beftiami a pafcola- 
re nella Provincia Inferiore dello Stato di Siena, 
hanno avuto il comodo dopo la pubblicazione dei 
nuovi Regolamenti per la detta Provincia Inferio- 
- re 
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re di prowederfi dei Pafcoli per i loro Bertiami 
in quella quantità , e qualità , che potrà loro bi- 
fognare ed in quei Luoghi, ove tornerà loro pii* 
comodo a forma dei predetti nuovi Regolamenti , 
fi è perciò degnata di dare a favore di detti Pa- 
rtorì , e Vcrgari le feguenti provvifionali difpofi- 
zioni , le quali avcranno effetto fedamente per la 
proflima Stagione dell’ Inverno, cioè dal dì pri- 
mo Settembre 1778. a tutto Aprile 177?. » poiché 
negli anni futuri dovranno affolutamente eleguirfi an- 
che in quella parte gli accennati nuovi Regolamenti. 

I Befliami dei Partorì, o Vergari tanto Riddi- 
ti , che foreftieri faranno ricevuti in tutti quei 
Pafcoli , che fino ad ora fono flati fottopofli al 
Pafcolo pubblico o fia doganale fpettante all* Uf- 
fìzio dei Pafchi di Siena foppreffo per il dì 1. 
Settembre 1778., ancorché non fia flato per ta- 
li Bcftiami precedentemente convenuto, o altrimen- 
ti Affato il prezzo della fida. 

Le Comunità, le Corti o Territorj delle qua- 
li erano fottopofli al Pafcolo pubblico a favor dell’ 
Uffizio dei Pafchi come fopra, fono le Arguenti, 
Batignano . ■ Montemerano . : . 

Campagnatico. Montenero. 

Cana . Montorgiali . . - 

Capalbio. Montorfajo. 

Cinigiano . Montepefcali . 

Ci vitella . Percta . 

Cotone . Rocchette . . ; 

Giuncarico . Rofelle . 

Irtia . Samprugnano . 

Manciano . Sarto di Maremma • 

Montiano . Saffo fortino • 

Montemaffi . Saturnia. 
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f Partorì o Vergari denunzieranno il Bediame^ 
clic avranno introdotto nel Territorio delle re- 
fpettive Comunità , dentro il termine di tre gior- 
ni al pili lungo, o al Soprintendente della Coma* 
Dirà medefima, o ad uno dei Rapprefentanti di 
erta, o al Tribunale locale, o finalmente al Prov- 
veditore dell’ Uffizio dei folli di GrofTcto fecondo 
che tornerà più comodo ai detti Padori, o Ver- 
gari , i quali per un tal atto non faranno (otto- 
podi ad alcuna fpefa. 

Da chiunque fiano date ricevute tali denunzie 
dovranno follecitamente rimetterli al Soprintenden- 
te della refpettiva Comunità , il quale , dopo che 
faranno dati fidati i prezzi del Pafcolo nella for- 
ma che appredo, padcrà tali denunzie al Camar- 
lingo della medefima per l’efazione ai debiti tempi. 

Si adegna ai Padori, o Vergari il termine 
•1 più lungo di un Mefe dal giorno della fatta 
denunzia per convenire con i Rapprefentanti , e 
Soprintendenti delle refpettive Comunità , nel Ter- 
ritorio delle quali avranno condotto a pafcolare 
il loro Bediame, del prezzo delle Fide. E quan- 
do non ne convenidero amichevolmente, s’indi- 
rizzeranno al Giufdicente locale, il quale, fentiti 
i Rapprefentanti, e Soprintendenti rei petti vi , di- 
chiarerà pettoralmente il giudo prezzo delle Fide 
da pagarfi dai Padori o Vergari fuddetti , falvo 
il ricorfo da prefentarfi nel termine di dieci gior- 
ni al Comidario della Provincia nel cafo che al- 
cuna delle Parti fi credede aggravata. 

Mediante la Fida fidata in qualunque dei pr 
detti modi come fopra non potranno per altro 
Beduini, pafcolare nei Terreni, che quantunque 

fotte- 
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fottopofli finora al Palcolo pubblico o fia dogi» 
naie fofiero in vigore dei moderni Regolamenti 
flati già alienati, o forte flato fopra di erti già 
riunito il frutto del Pafcolo alla proprietà del 
fondo, purché, quando già non fiano chiufi , fia- 
no almeno defcritti nella Tavoletta, che dovrà 
effere affifTa al Pretorio , ed abbiano i legni lo- 
cali a forma di quanto è prefcritto nel XXIX. del 
Regolamento comunifativo del dì 1 1 . Aprile 1778. 

I Partori, e Vergari dovranno pagare ai Ca- 
marlinghi delle refpettive Comunità l’ importare 
della Fida (labilità per quel tempo ♦ che il Be- 
ftiame fi farà trattenuto a pafcolare nel Territo- 
rio di detta Comunità prima di farlo partare al- 
trove, ferma ftante a favore delle Comunità la 
fpeciale ipoteca fopra il Befiiame per l’importare 
del prezzo del Pafcolo fecondo il difpofto nelL* 
Art. XXIII. dell’Editto degl’ il. Aprile 1778. fo- 
pra l’Efenzioni, e Franchigie accordate alla Pro- 
vincia Inferiore. 

Si rammenta ai Partori, e Vergari di provve- 
derli dei Pafcoli loro occorrenti per gli anni fuc- 
certivi , giacché le (opra efprerte provvifionali Di- 
fpofizioni non avranno più luogo negli anni avve- 
nire, ma faranno aflolutamente anche in quefla 
parte efeguiti i nuovi Regolamenti del dì 11.. 
Aprile 1778. 

Jn quefla occafione fl fa altresì noto in dichiararlo* 
ne del 35 . del nuovo Regolamento Comunità - 
tivo per la Provincia Inferiore quanto appreffo .• 

AH’ effetto di articurare i Partori , e Vergari 
ii qualunque pericolo di veffazionc nei tempo che 
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Ì 1 Beftiame farà in viaggio per andare al luogo 
della Paflura , e fpecialmente quando per qualche 
cafo fortuito il Beftiame non poffa profeguue il 
cammino, come per eferefeenza di Fiumi, o al- 
tri limili impedimenti , è Rato ordinato alle Co- 
inanità di ammettere Tempre il Beftiame medefi- 
ino Tenta la minima difficoltà nei Palcoli o ap* 
partenenti all’ iftelfe Comunità, o che faranno da 
-effe amminiftrati a forma dei fuddetri nuovi Re- 
golamenti , qualora i Pallori, o Vergari non avel- 
lerò già convenuto per il Pafcolo, e trattenimen- 
to del loro Beftiame con i Padroni dei terreni 
circonvicini alle ftradc, per le quali patteranno, 
e dove faranno coftretti a fermarti; E la Fida 
che i Pallori dovranno pagare per quel tempo du- 
rante il quale il lor Beftiame fi farà trattenuto 
nei Pafcoli fpettanti alle Comunità o da effe am- 
miniftrati come fopra dovrà regolarti diferetamen- 
te, avuto riguardo alle altre Fide flabilitc per 1 
Pafcoli fimili nelle refpettive Comunità , falvo lem- 
pre in cafo di controverfia il ncorfo al Giufdi- 
cente locale, e refpett iva mente al Comminano 
deSla Provincia Inferiore nella forma preferiti» di 

^Dall’Ufitio de’Foffi e Coltivazioni di Grotte- 
to il dì 6 . A gotto 1778. - 

• • Girolamo Pafauini Cttncellicr Maggiore . 


fine del Tomo Quinto • 

» t , 

• V 

* IN. 
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: 1 N' D I C E 

• ■ « • • , . 

DELLE M A X E R 1 E 

J-a lettera L lignifica Legge : la U unì- 
*; verfale : la F Fiorentina , c la S 
.... , Sauefe. 

^t «U«L SS L". * S- » 

< ‘ A. Viarj , o i dei Deputati 

.*■« •■ di ftraude . L. F. J>. 6^ 87 

Aboìizionf , I Beni delle Reali pofleflio- 

Abolizione del legno, o Boi- ni, e della Religione di 

lo del pane rt’ogni gene- S. Stefano, ed altri fono 

re per tutto il Gran Du- foggetti ai prefenri tegola- 

cato. L. U. $. r. Pag. t? menti comunicativi L. F. 

Soppreffione 'dell’ aggravio §. 89. . 9^ 

- tìellapclizzia, .che potava Abolizione di tutti i privi* 

; (opra il pane dei forni pub- legi, ed efenzioni L E;. 

e blici coìr abolizione delle §. 90. 57 

piovati ve . L. IL §. z, . r 5 AHtn«?jont . 

©eroga alle difpoGzioni del- Le Comunità non poflbno 

- le riforme, o datoci delle alienare i beni (labili fcu* 

Dogane di Firenze , - di za la Sovrana approvaxio- 

c Siena, di Pifa, e di Li- re . L. F. 3. **• 74 

vorno, ed a tutti li ftrat- ì beni Oabili delle Cotnuni- 
' ti; e tafle. L.U.4L }.-.** ti devono venderli, o al- 

Deroea all’articolo fedo del- livellarfi. L F. {. ? 5-74 

C la legge degl* 11. Dicem- Nella formazione del decen- 
bre 1775. L. U. fi. 4. y* nio devono fard Poppar* 
Soppreflione di tutte le M»- . tane diminuzioni, e de- 
gidrzture Comunitative . trazioni. L. F. 5. 105 
dello dato Fiorentino . Nella formazione dei decen- 
L. F. 5 . 1. 6 t nio devono fard Poppor- 

Soppredione dell' Uffizio dei tune diminuzioni, e dc- 
... S tra- 
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trazioni . L. S. §. y. so 7 no art * * e «elKeri reptj. 

Per regolare II prezzo fi de* tati vililfimi , e non ono* 

ve procedere alla (lima ' rati. L. S. §. il. 218 

del frutto del Pafcolo L. Artigiano . 

S. §. 2«. *48 Gli Artigiani fono tfentl 

Nelle vendite, che fi faran- da tutte i’impofiziom.L. 

no dalle Comunità, vi re- S. $. 54. 180 

Ila comprefo anch» il Pa- A [f enti . 

fcolo L. S. S, 24. 250 Come, e quando devono in- 

La divifione dei beni llabili timaru l* adenti . L. F. 


da aiienarfi deve regifirarfi 
in una tavoletta da (lare 
affida al Pretorio, alle 
Parrocchie, e all' Uffizio 
de’ folli di G rodato . L. 
S. f, gS. > 257 

Ordinazioni relativamente al- 
la vendita dei beni Co- 
munitati vi, e dei luoghi 
Pii. L. S. §. 37. 257 

Allivfl lazi otte . 

Obbligo ingiunto ai Magi- 
Arati Comnnitativi in or- 
dine all’ allivellazione dei 
beni . L. F. f. 1. 104 

Allivellatone, e vendita da 
fard dei beni (labili delle 
Comunità , e Luoghi Pii . 
L. S. §. 41. 168 

Appalto . 

Abolizione dell’ Appalto del 
Vetriolo, e della privati- 
va dell’ allume. L. U. 
17. 1* 

Appuntatura . 

Appuntatura da pagarli a 
chi non interviene alle 
feffioni Comunitative L. 
S. §. 30. 164 

Arte . 

Regole da tenerfi !n ordine 
alleperfone, che efercita- 


§. fi. 9i 

AJle. 

Non ottante la deficenza 
dell’ offerte i beni Comu- 
nirarìvi, e dei luoghi Pii 
devono efporfi ali’ alla. 
L. F. §. xt. t io 

Le Subatte devono farli in 
un luogo , che fi a il pii 
adattato. L. S. §. 6 . ztxj 

B 

Benefizi . 

Le regole, ed i m erodi ve- 
gliami devono olTervarli 
in ordine alla collazioni 
dei benefizi . L. F. f. ?t. 

** 

Collazione dei Benefizi Ec- 
defiaAici . L. S. f. io é. 

toe 

Beni. 

Beni poffeduti in focietì da 
pib perfone , chi debba ri- 
federe L. S. $. ty. ryp 

Tutti i beni llabili fono fog- 
getti alle TalTe, e fpefe 
Comunitative L. S. §. ya. 

178 

B e pian» e . 

Dal primo di Settembre 1778 

In 
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in poi pub >1 beftiime e del Configlio devono 

circolare liberamente nel effraerfi dalle borie per 

Granducato L. U. f. i .jt tratta L. F. §. 5, 64, 

In ordine ai beftiami fi pub Regolamento prefcritto in 
accordare ai Conduttori) ordine alla formazione del* 

o Livellar] un difcreto le Berle L. F. 6. 64 

termine per il pagamento Quali perfone refiano indù* 
L» F. §. 10. 106 fe, e quali cfctufe dall 4 

In ordine ai befliarai fi può imborfazione L.F.§.7. 6$ 

accordare ai Conduttori , Enumerazione di quei corpi, 
o Livellari un difcreto che devono eflere irabor- 

termine per il pagamento fati L. F. §.8. 6f 

L. S. $. io. 208 I Contadini , i Lavoratori, 

I Beftiami non portbno pa- e gl’ Artigiani devono et* 

fcolare nei beni alienati fere inferiti nelle borfe 


L. S. 5 . 6. tó6 

In quali cafi devono ammet* 
tcrfi i befliami a pafcola* 
r re nei Terreni Comunità* 
ti vi L. S. $. 8. *66 

Biade . 

Le Biade partono rrafportarfi 
_ da un luogo ad un’altro 
L. U. $. 18. ;8 

Le Biade non potranno 
cifrarli dal Granducato , 
quando il prezzo delle me- 
defime non arriverà a li* 
re 14. il Sacco L.U.§. iz. 

Sotto U proibizione , e per* 
miffione , come fopra , 
vengano le biade, lego* 
tnf , rifi, e qualunque 
forra di grafcie da macine 
L * U ' 4 i 

Bi J COttO . 

Il bifcotto pub eflraerfi fenza 
gabella in ogni tempo L. 
U. $. ?ó. 4; 

Borfe . 

I Refidenti del Magiftratd, 


L. F. §. t a. 66 

Le borfe devono tenerli cu* 
ftodite, e ferrate a due 
chiavi , una apprertb il 
Gonfaloniere , e l* altra 
apprertb del Cancelliere 
Comunicativo L. F. $. 14* 

67 

Borfe da formuli per la crea- 
zione del Migliorato L.S. 
§. io. . 157 

Corpi di includerli nelle bor- 
fe LS.$. 11. 158 

Luogo, ove dovranno cort- 
fervarfi le borfe L.S.§.:r. 

idi 

Per ta formazione delle 
borfe non vi b bifogno 
d’ approvazione L.S. $. 24. 

iji 

Seguita l’ effrazione, ed ac- 
cettazione il Cancelliere 
deve, mandarne nota all 4 
uffizio dei Confervatori 
L. S.§. 25. i6z 

Bruno. 

I Bruni vengono permeili 
S a fino 
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' lino al quarto grado fe- 
condo la Computazione 
civile 1 . U. *j. o. 18 
Qur.Ii perfone pollilo com- 

t utarlì nel primo grado 

U §. io. 18 

Per gradini fi confideri il 
grado di cognazione, cbe 
coltiruifce P affinità L. U. 

§. il. tS 

|] Bruno deve durare fei 
mefi L. \J. i, ti, 18 
Qui vertano devino ufare 
le donne nei bruni L. U. 

§.14. 1 9 

Le donne per tre mefi fac- 
cino bruno con diverfi abi- 
ti L. U. $. rj. 19 
Come fi ofTervi il Bruno da 
quelli di fecondo grado 
L.U. $. id. 1 9 

Qual fia il bruno da offer- 
varfi da quelli di terzo 
grado L. U. §. 17. 19 

Le Dame di terzo grado co- 
me «levino abbrunarfi L. 

U. f 18. 19 

Nel quarto grado lecito 
P nfare o non ufare il bru- 
no L.U. $• ' 9 * 19 

Non fi pub abbrunare la fa- 
miglia , e le Livree L. U. 

«. t . 10 

Non poffòno abbrunarfi gli 
equipaggi L.U t.n. 19 
Per le perfone innurre, che 
non arrivano ali’ età di 
18. anni non portano ufarfi 
Bruni L. U. §. zj. 19 
E* in liberti di fare I bru- 
ni, o pur non gli fare L. 

U. $. *5. zo 


Cadavere , 

Proibizione d’efporre ! Ca- 
daveri nelle proprie abi- 
tazioni di parare le Chie- 
fe di nfcie, di erigervi 
catafalchi , o -altre mac- 
chine L. U. 1. t. 17 
Cancelli ere . 

Il Cancelliere Comunitativo 
deve mandare al Soprafin- 
dico i foggerrt eftratti 
dille Borfe L.F.§.i7. 68 

Il Cancelliere Comunitativo 
deve regiftrare coloro , 
che non v’ intervengono 
L. F. f *r. 7» 

I Cancellieri Comunitarlvi 
devono intervenire a tut- 
ti i partiti , e adunanze 
L. F. $ *t. 7» 

Ordini ingiunti al Cancel- 
liere Comunitativo per il 
fervizio dell’ imposizione 
L. F. §. 59. 84 

Refervo per P elezione dei 
Cancellieri Comunitattvi 
L. F. f.9 ]. 98 

Obbligo ingmnto ai Cancel- 
lieri di rendere inrefe le 
perfone affenti L.F. 5 . 97. 

. 99 

I Cincellieri devono prefla- 
re P Opera fua L F.J.js. 

1 80 

L’ Elezione dei Cancellieri 
ri fervati a S. A. R. L.S. 
(. 76. 188 

Stibilimento di nove Can- 
cellieri per tutte le vent’ 
otto 
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Otto Comunità L.S. $.77. narie , elle iraordtnirle 

188 L. S f. i?. zio 

I Cancellieri intervengono Regole da tenerli dal Gan* 

a tutte le feflìoni . L.S. cellieae in ordine all’ adu* 

< $,79. 190 nanze L.S. $.14. 2 1 9 

II Cancelliere deve invitare L* intervento del CtnceUie- 

il Giufdicente per le fpe- re è Tempre nèceflario L. 

• fe (Vraordinarie L. S. J.8t. S. i. 16. 120 

\gi II fuddetto deve proeurare, 
1 ! Cancelliere Commutativo che Ga data efecuzion* 

obbligato a tenere un alle riioluzioni de! Magi- 

libro , ove deve notare t Arato, e del Configlio L. 

comi di coloro, che Tono S. §. 17. 221 

inclufi nelle borie del Ma* Il Cancelliere deve procura- 
giftrato Commutativo L.?. re, che fiano 'regirtrate al 

J.i. 2 1 4 Campione della taflapre- 

Deve notare il nome di colo- diaie tutte le Terre, che 

ro, che Tono inclufi nelle non vi fodero deferitte 

borfe del Configlio genera- L. S. §. t8. 221 

leL.S.*. 2. 216 Deve regiftrare nel Campio- 

Nel fuddetto libro devonfi ne di Tafia prediale tut- 

* regiftrare tutre le perfone ti quelli ftabili , che dal 

capaci, e da quello fcan- Magiftrato Comunitativo 

celiare l’incapaci L.S.L4. farà determinato doverli 

2 > 6 aggiungere L.S.^.i?. iti 

Turni Cancellieri fono ob* Il Cancelliere deve predare 
bligari a renere un libro di tutta l’ Opera , ed affiften- 

dercrminazioni per ciafcu- za per formare lo flato de- 

. na Comunità L.S. t. 8. 217 gli aftegnamenti annuali 

Il Cancelliere b obbligato a L. S. §. 2t. zzz 

prendere la nomina Hi tut- Il medefimo prederà la fui 
ti i rifiati , e foftituzioni opera nella formazione del 

L.S. (.10. 21S reparto L.S. i. zz. 22 j 

Il Cancelliere deve regiftra- Il medefimo deve rimettete 
re nel libro delle delibe- il reparto al Giufdicente 
razioni la confegna , che locale LS^j.ip v 2^ 
averà fatto dei foggerti Obbligo ingiunto al Cance!- 
eftràtti perii Magiftrato, iter» di preftare U di lui 

e per P impieghi Comu- afliftenza nella formazio- 

nitarivi L. S. §. 12. zig ne degli fpogli, e dei Da- 

Jn detto libro d;vono regi- zajo’i L. S. jf. 24. 224 

fi rat fi radunanze sì ordì* In quali cali il Cancelliere 

lia 
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fia obbligato a fervi re , e Camarlingo L. S. 66 . 
■dare ajuto al Magi Arato i8j 

. Convumtativo L» S. $. zj. Durata dell’ Uffizio di Ca- 

224 marlingo» e Conferme in 

Deve dare ajuto al Magiftra- Etto L. S. i.6y. 1&4 

to, e Proveditore di ftra- Vacazione del Camarlingo 
de nella formazione del L. $.§. 53 . 184 

Campione delle Arade co- Pefo del Camarlingo L. S. 
«nunirative L.S.$.2 ó. 224 §. 69. 184 

Obbligo di fidare l! adunan- Mallevadoria da darli dal 
ze Ordinane L. S. §.27. Camarlingo, ed approva- 

225 zione da farfenedal Magi- 
I Cancellieri devono appli- Arato L. S. 5 . 70. i8f 

carfi allo Audio dei pre- Rifiuto. da pagarti dal Ca- 
{enti regolamenti L. S. mariingo, che non accet- 
ti. 28. tt 5 ta L.S.J-71. 185 

Obbligo ingiunto al Cancel- tl Camarlingo non paghi fen» 
liere di predare prima del za la firma del Proveditore 

Sindacato la fidejuflàone de L. S. $. 89. 19; 

judicio fidi L.S. 5.4. 229 Camera delle Comunità . 

Obbligo ingiunto al Cancel- La Camera delle Comunità 
fiere di congegnare il fi- non può , nò deve appro- 

bro , ove fono ferine le vare le fuddette tratte L. 

polizze. L. S. 5 - 9- *?o F.f.16. . 67 

Obbligo ingiunto ai Cancel- Quali caufe fiano di priva- 
lieri di prefentarfi al Sin- tiva cognizione della Ce- 

dacaro dentro quindici mera di Comunità io Fi- 

giorni L.S. $. ir. aj2 renze L. F. i. 88. pi 

Termine di tre mefi accor- Campione . 

dato ai Cancellieri per Modo di formare i Campioni 
purgarli dai ricorfi L. S. delle Arade L. S. f. 98. 


*• z ll 

Camarlingo . 

Il Camarlingo Comunirativo 
non deve durare nell 1 Uf- 


}97 

Il Campione fi prefenti al 
Giufdicente , e notificazio- 
ne da darti L. S. 100. 


Azio piò di tre anni L. *97 

F. {. 62. fo Deve confegnarfi al Cancel- 

Chi non accetta la carica di liere Communitativo il 


Camarlingo deve pagare Campione della rada pre- 

cento lire di rifiuto L.F. diale, e quello cnAodire 

§. 4® L Si 6 . ^^7 

Eiezione, e provifione del 
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/' » fbfhgne. r. una coltrai» U. G ». >71 
Setto la proibizione , e per* I Cittadini devono (lare con 
ì nitffione delle biade, vtiv, fei lumi di cera bianca » 

gono le caftagne , legumi , X» U. §• 4 * . 

rifi, e qualunque fortaali , Comandate . 

Grafcie da macine L. U. Rerta .proibito il metodo 
$.55. ' .j 4J ideile Comandate, doven- 

Cavaliere. :: do il tutto e feg un fi a de' 

I Cavalieri di S. Stefano de- nari contatili. L. F. K 

vono «fiere aflociati dai ép. ,• .. . WT 

Gonfiati L. U. $«6» 18 Conferma dell’abolizione del* 

C aufe . le comandate L. S. §. 88 . 

Caufe fra i particolari, e . " * 9 ? 

le Comunità fi efaminino Abolizione delle, comandate 
avanti i Giufdicenti, ed per . L. S. §. 7. *45 

in appello il Magifhato : Commercio .. 

dei Confenratorì . L. S. Liberti concetta dì trafpor-f 
i.101. 19 8 lare da un’ Territorio all* 

Difpute promofie dai Corpi altro ij generi fenza alcun. 

• Comunitari vi fi facciano dazio , e lènza il minimo 

v fpefe di chi le promuove impedimento L» U. $. 5. 

; L.S. Lioa. J ip8 , 1 . J2 

Chirurgia - Liberti concefia di poter 

Tutti, i Cerufici dal Gran vendere, e comprare i ge* 

Ducato di Tofcana fono neri fuddetti con la dero- 

obbligati a denunziare tut* ga a tutte le leggi .proibì* 

* ti i Tifici fotto pena di tive dell’ incette permet* 

feudi cento L. U. L 5. *4 tendo ogni contrattazione 

J Cerufici fono obbligati a L. U. §. 17. . 57 

far le denunzie a tutti i Proibizione di non ascoltarli 
Giufdicenti delle Provin* per tre miglia ai confini 

eie fotto la pena , di clip del Granducato in tempo 

fopra , ed il tutto efeguire di proibiti effrazione L. 

conefattezza L.U.J. 4. »S U. 5 * ap. _ 41 

1 Cerufici fi eleggono , e fi Proibizione di pafiare i ter- 
confermano dal Configlio mini di Vico Pifano, e di 

L.S. 5.85. ipa Valdarno. L. U. f. 51. 

Cittadini . 4 z 

I foli Cittadini poflono fa- I Conduttori trovati fer.za 
re il funerale , e Bruni , licenza liano puniti ine- 

con efporre i Cadaveri in miffibilmcnte per eftratto* 

Chiefa la mattina fopra ri L. U. i. 55. 45 

E’ eoo» 
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E* e (infermai fi libertà del Contado Fiorettino 


trafporto del Pane da un 
luogo ad un’altro, e mo- 
derazione della gabella al- 
le Porte delia Città, nell’ 
introduzione L. U. t. i. 

4? 

Compratore . 

&} in libertà dei Comprato- 
ri dei beni communtrativi 
© di pagare il prezzo, o 
ritenerlo nelle mani, pa- 

? {ando un frutto ricompen- 
arivo alla ragione del rre 
per cento , ed anno L. S. 
f. 40. f 2^8 

2 Compratori fono efenti' 
dalla cauzione per il pa- 
' gamento’ 1 del frutto ri- 
compenfativo relativamen- 
te però ai fondi non fog* 

• getti a deterioramento L. 

S. f. 4 1 - , J ' * r *fP 
In quali cali i Compratori, 
- e Pofleflfori (uno faggetti 
- «Ila caducità L. S. 42 
- 2*9 

Anche dorante l’incanto p Af- 
fano i medefìmi pagare 
il debito L. S. ). 45. zòo 
Comunità . 

Creazione d’una nuova Ma- 
giftratura e prerogative , 
e diritti accordati alla me- 
defima L. F- §. t. 6 j 
Il corpo delie Comunità re- 
di legittimamente com- 
porto per i due terzi con 
alcuni refervi L. F. 1 . 25, 

7i 

{Urtano confermate tutte le 
trentanove Comunità del 


fi'. *4. " ' 7#* 

Le Comunità fono efenti dal 
domandare 1’ appravazio- 
' ne per il' pagamento del 
talari dei loro impiegati. 

5 3 -. F. §. zS. . 72 

Il debito delle Comunità 

• deve liquidarli L. F. $ $.5 

. : ‘' 7 * 

Proibizione di promifcuare 
l’ inrereflì delle Comunità 
con quelli dei Luoghi Pii 
L. F. {6. 75 

Sopra le Comunità non puS 
farli veruna forte d’impo- 
fizione L. F. $7. 75 
Le Comunità devono paga- 
re una certa lemma a ti* 

- foto di TafTa di Kedenzio- . 
■ ne L. F f. ?8. • V* 

A prò di chi devino and -re 
le vendite addette, e de- 
rtiftire ai Popoli Cotftu- 
nit.itivi L. r- §. 45. 79 
Le Comunità in ciafcun’ an- 
no devono rimettere all* 
Uffìzio della Camera i li- 
bri, e i documenti della 
1 loro amminiftrazione. L. 

• F. f. 4 6. 80 

Vien’ permeile» alfe Comu- 
nità l’aumentare, o di- 
minuire i faro Minirtrt 
Li F. fio. 9 ^ 

Le Comunità , e Luoghi Pii 
non portone intraprendere 
liti fenza l’ efprefla com- 
milTione del Soprafìndaco 
L. F. §. 74 

I nomi delle Comunità con- 
template nel prefenre te- 
gola- 
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• golamento ìn numero di 
vent’ otto L. S. Jj. 1.15* 

Circondario di ciafcheduna 
Comunità L. S. §. a- 155 
Dette Comunità fi Cervino 
dei loro medetimi diruti 
L. S. §• j*. _ ijj 

Magillratuta , e confitto da 
crearfi in dette Comunità 
L. S. §, 4. 

Regolamento locale da fif- 
fard in ciafcheduaa Co* 
. muniti L. S. !.. 5. 1^% 

Lé. Comunità , e Lunghi Pii 
tjon poflono alienare fenza 
approvazione L. S. §. }S. 

» \ Ió * 
Le Omunftà , e Luoghi Pii 

con poflono intraprender 

' liri fenza permtfltone del 

Mtgiftrato dei Conferva- 

rori L. S. §. 167 

Facoltà alle Comunità d’ao*- 

gumentare, 0 diminuire i. 

Miniftri fubalternt . L. S; 

'■$. 82. tpi 

Alle Comunità della Pro- 
vincia Inferiore vien rila- 
fciata la libera elezione, 

• e conferma annuale dei 
loro foggetti L. S. l. i. 

sai 

T. fopnatendeuti dette re f pet- 
ti ve Comunità fono in ca- 
' tifati dtf varie incombenze. 

• pubbliche L. S. 5 . s. sai 
Regolamento di tenerfi in 
- ordine al riattamento’di 

qualunque fpecie, e di nuo- 
vi lavori di utilità pub- 
. blica L. S. §. t. 14} 
Tutte le Comunità devono 


cedere it frutto del Pi do- 
lo ai Proprietari L.S. i. 22. 

2 ì9 

Obbligo ingiunto alle Co- 
munità di tilafciare una 
difereta porzione di terre- 
no ai Pofleflori L. S. f. 

?»-. : 

Le Comunità , Luoghi Pii, 
e Patrimoni comunirativi 
devono vendere- tutti i b*- 
ni , che poffiedono L. $. 
§. $ 6 . 2 s6 

Le Comunità della Proviv 
eia Inforìore devono con- 
tinuare a rimettere ailTTffi- 
zio de* Foflì di Grofleto 
le Colite annuali correlpon* 
Coni.. L. S. 5,0. 2óa 

Le Comunità della Provin- 
cia Inferiore fono provi- 
fionsdmentc incaricate dell^ 
am ciniflriziooedei poJco- 
II pubblici L. S. $.2.164 
Co afilli . 

Ordine dell* apppfiziont. dei 
confini tra. una Comunità 
« Pali ri. L. F. §. 7;. #0 

Confinante . 

t PoffefTwri, confidanti poflV- 
no convenir d’accordo re- 
lativamente alla riunione 
L. jo. ' 2 ^ 

Cangrrgaziont dsltt T'ari nt . 

Ri fer vo di Creare una Co.n- 
gregaziòne in Frtenzp L. 
U. $. 47. *• 46 

Confìglio generai* . 

Regolamento da tenerfi nel- 
la formazione delle borfe 
del Cordìglio generale L. s 
P. SÌ. IX. 

T Al 
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Al Confidilo generale ap- Comunità colla depo^fe- 
partiene l’elezione , e con- ria generale. Rifrazione 

ferma dei Medici , e Ce- del debito colla Cafla di 


ruGci L. F. §» 81. pj 
Confi gl io generale L. S. §.18. 

160 

Numero dei Refidentt del 
Magiflraro, e configlio , 
Regolamenti locali da di- 
chiararli nel regolamento 
particolare L.S.§.ae. rito 
L* ehi , che dovrà avere cia- 
fcheduno dei Refidenri nel 
configlio L. S. $. ió. 1 6* 
Cura da prenderli dal Con- 
iglio, che ti fìa chi efer- 
citi gl’ altri impieghi co- 
munitari vi L.S.$.?a. 165 
Conferma al Configlio pel- 
• la libera Ammiaiftrazione 
L.S. §.,-6. 167 

Contadini . 

Contadini efenti da tutte le 
impo(izioai L. S. §. 54. 

• 180 

Contribuente . 

Tutti i Contribuenti pofTono 
fenza Ipefa vedere 1* entri- 
te, ed vfcirc L. F.§.óo. 88 
Ciafcui Contribuente, pub 
vedere i libri L.S. $.65. 

• 18$ 

Corpi. 

Corpi incapaci di rifedere , 
'e donne, e chi deve ri- 
federt in luogo loro L. S. 
$. 14. 158 

D 

Debite • 

Abolizione del debito delle 


Biccherna . Stralcio da. 
farli del debito coll* opera 
della Chiefa della Metro- 
politana di Siena. Aboli- 
zione del debito delle Co- 
munità coll’ Uffizio del 
Confervatori , a favor di 
cui refiino i crediti coi 
particolari , il debito pet 
Bj‘. riattamenti dei Palaz- 
zi Pretori, e le tafle dell* 
ultima annata L. S. $.4?. 

16? 

Debitore . 

Pubblicati i termini dei pa- 
gamenti fi hanno per no- 
tificati tutti i debitori L. 
S. $• 6i. i8a 

Deliberazione . 

Le deliberazioni , e partiti 
del Magifirato e rapprefea- 
tanti devono intieramente 
efeguirfi fenza l’approva- 
zione . L. F.f. 14. 7 J 
In anali cali fieno nulli t 
partiti fatti fenza l’inter- 
vento del Giufiicente L» 
F. f. f. * 7 * 

Obbligo ingiunto *1 Giufdi- 
cente di dar parte al fo- 
prafindaco del di lui dif- 
fenfo L. F. i. 31. - 7$ 

Non % neceflario, che il li- 
bro delle deliberazioni fi* 
in carta bollata L. S. f .9. 

218 

Le refoluzioni , o fiano par- 
titi del Magifirato, e del 
Configlio devono «fiere 

YCgW 
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regìttrari in detti libri L. ta raettieri vili PI mi L. S* 


S. §■ 15 . li* 

Tcrti gl’ affari Comunicati vi 
devono rifui vertì per mez- 
20 di deliberazioni , e par- 
titi da farfi coll’ interven- 
to del Giudice Locale L. 
S. *). 4 6. 161 

Denunzia • 

■JLe dennnzie dei bertiami de- 
vono rimetterfi al foprin- 
tendente delle refpettivc 
Comunità L.S.5.4. 26$ 

Depurato , 

Obbligo dei Deputati Copra 
le dannine L.U.§.i?. io 
Obbligo ingiunto ai Depu- 
titi Copra la lana di tettt- 
tuire le Coni me pagate L. 
U. 16. 1 1 

Nomina dei due Deputati, 
- ed obbligo ingiunto ai me- 
■ definii di attendere , ed 
‘ offervare i loro Ordini L. 

U §. * 0 . 1 j 

Obblighi ingiunti ai Depura- 
ti dell' impofizione L F. 
• $• V» > 8* 

•I Deputati eletti per l’im- 
. pofizione rifiutando devo- 
no pagare lire cento L. F. 

§• j}» !t 

De f frizione . 

Defcrizione da farli delle 
Arade Comunitative L. S. 
§.fl. 194 

Divieta . 

A quali perfone il Magittra- 
to Comunitativo polfi da- 
re il divieto di rifedere 
L. F. §#8d. 

Divieto da ferii a chi eferci- 


9. ioj. 200 

Dogana , 

1 MiniAri della Dogana de- 
vono fnpplire a fommini- 
Arare all’ arte delta lana 
quella Comma, che crede- 
ranno occeflaru L.U.§.iS. 

1* 

A flegn azioni fatte a livore 
della Dogana I» U. §. 19. 

1? 


Tede fiatici . 

I nomi degli Eedefiattiei di 
beni propri devono imbor- 
farfiL S. 5. ii. 158 
Eiezione . 

Refervo dell’ elezione dei 
Metti, Cavallari, ed Eie* 
cutori L. F. §. 94. 98 

Erede. 

Gli Eredi univeriali poffono 
portare il bruno per un 
mefe L. U. §. 20. tp 

Retta proibito agl’ Eredi 
vendere ai Rigattieri, o 
ad altra perfona, o ad al- 
tri alcuna di quelle cofe , 
che fono ferrite per i ma- 
lati Tifici durante un mefe 
dopo la loro morte Cotto 
peéa di feudi cento L. U. 
Sf. 8. .27 

Nel Cafo di Motte gl’ Eredi 
devono ftart a fwdacato 
dopo trenta giorni L. S. 
$.17. • H# 

E fenzJone . 

Efenzìonì delle Comunità da 

T a alcu- 



f 


( 4S4 ) 

fpcfe L. F, §. 49* ' 

B K 8{ Il male dell Etisìa produce 

’at». degl’ effetti funefti L. U. 
§• »• 


t fe*tione dal domandar V ap 
provazione L.S. ^.$7* 
QEfenzione delle Comunità, 
• Luoghi Pii dal pagamen- 
to di lettere, dee reri , ed 
atti al P Uffizio dei Cou- 
feryatori L.S. L7S- 187 
*|mpiegati da S. A . R . difpen- 
fàti daRa Refidenza -, ed 
accettazione d’ impieghi 
Comunitativi L. S. §. io J. 

»9 9 

-SMrri difpenfati, come fopra 
L. S.$. 104. >99 

Fjiimo . 

iJLIra, o Eflimo da farli in 
ciafcheduna Comunità , ed 
aggiunta al Campione del- 
la Tafla prediale L. S. $.4*. 

>74 

Fflr aziono . 

4L’ Eflrazione dei Soggetti 
deve farfi a forma dei re- 
- golamenti locali L.F.$.tJ. 

67 

Le tratte , o effrazioni devo- 
no farfi avanti il Magi- 
finito Comunitativo L, F. 
§. ij. d 7 

Età . 

I Refidenti dei Magi fi rati , 

’ e Configli devono avere 
compire P età d’anni tren- 
* ta , e regolamenti preferir- 
ti in ordine alla giurt'fica- 
vione dell età • L. F. 1.4. 
.... <? 
Età dei Refidenti nel Magi- 
flrato , *e Configlio L. S. 
$.'P» - •" 'i 6 


n 

Il provedere al male dell* 
.. Etisìa un’ oggetto im- 
portanrillìmo L. IL jjj. a. 

*4 

Ordini , perchi il male dell* 
Etisìa non fi dilati L. U. 

§• 9. . *7 

Obbligo di lavare per due 
volte il pavimento della 
Camera, e di imbiancare 
la Camera tutta, tenendo 
aperte le finefire , e le por- 
te L. U. $. 14. a8 


Farine . 

Le farine pofiono trafnortarfi 
da un luogo all’ altro L. 
U. $. 18. ?8 

Sotto la proibizione , e per- 
milfione , cerne fopra , 
vengano le farine, legumi j 
rifi , e qualunque forte di 
grafeie da macine . L. U. 
fì 5 

Fidii • 

Termine aflegnaro per le 
convenzione delle fide JL« 

S. §. 5. # 

La fida dei Leftiami deve re- 
golarli diferetamente L.S. 
§.9. . * 6 7 

F orna)* , 

Libertà di potere efercitare 
il Fornajo con certe limi- 
tazioni , c refervi L. U. 

$»S‘ - ^ ?4 

Tutti 
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Tatti i Fornai fono obbliga- Sono abolire le gabello Re» 
ti a fabbricare il pane di gie , e Comunitarive pec 

due fpecie L.U.ij.iz. j6 la fortira, o introduzione 

Funerale. dei fuddetti generi da o« 

Le perfone, che non fono luogo ad un'altro L. U. 
Nobili, ci Cittadini non 5 . 19. : ?8 

poflono efercitare alcuna Abolizione delle gabelle nel 
forte di funerale , o di brìi* traofito dei fuddetti gene- 

no, o devono eflere trafpot- ri dai Granducato L. U. 

- tati all' un’ora di notte L. §. 20. ?8 

U. §.8. 18 Abolizione di tutte le gabel- 

E’in libertà di chiunque di le , e dazj , tanto Regi , 

fare i funerali, come più che Comunitativi impofti 

gli piacerà, purché non fopra il beftiame d’ogni 

s’ecceda il prefcritto dalla fpecie per 1* introduzione, 

legge L.V.i.26. a» ed efl razione dai Grandu- 

Tiitre le perfone indiftinta- caro L. U. §. 1. 

mente poflono farfi feppel- Condonazione delle gabelle 
. lire , come i Poveri , e nef- di beftiame , delle fide di 

funo pub eflere coartato a Dogana , dei dritti , e pe- 

ptgare una fornirli propor- ; ne dovute dai Proprictarj , 
•/ionata al loro grado L.V. o Conduttori del beftiame , , 

§• 17. 10 ordinando, che tutto fia 

cancellato dai libri delle 
Q Dogane L. U. §. 5. 5* 

Giufdicente • 

Gabella. Licenze da accordarli gratis 

Deroga dalle tafle per lene- dai Giafdicenti locali L.V. 
tìzio di tal manifattura , ed $0 « _ 4* 

efenzione da ogni dazio, Licenza da prenderfi dai Gì u- 
e gabella per la Pannina, fdicenti locali delle Pote- 

che efifte fuori di ftaro L. fterìe di confino per tra- 

U. §. 2. 4 fportare i grani L. U. §.;2. 

Si fiflà la gabella, che deve # t # • 4 * 

pagare la detta Pannina I Giufdicentt dei luoghi de- 
portata ad efitarfi nelli fta- vono rimettere ogni fer- 
ii di S. A. R. eccettuando timana i prezzi dei grani 

dalla gabella la Pannina alla congregazione dell’ 

di Firenze L. U. $.$. 4 annona di Firenze L. U. 

Gabella della Pannina fore* $. 4 6. 45 

ftiera da marchiarli L. U. I Giusdicenti locali dello Sta- 
Lio, S to Fiorentine fono incàrt- 

cati 
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_• tati dell’ elocuzione del la I grani non potranno efìnerfì 


Pr eterne legge L.^. $. 48. 

- 46 

Quali caufa derono efami- 
narfi avanti il Giufdicen- 
te locale L. F. §. 87. 95 

'Giufdiceoti, e rapprefentan- 
ti attuali formino le bor- 
fe per la prima tratta L. 

S. f. za. 161 

In quali cali II Giofdicen- 
te locale polla iofpendere 
T elocuzione dei partiti L. 

'■ ■ S.f. 47 * . *61 

•Ordini prefcritti al Giufdi- 
cente di dare 1’ opportune 
notizie al Proveditore L. 

S. $ 48. < 261 

I Giofdicenti devono rag- 
guagliare il Proveditore di 
t tutte 1 * altre fpefe L. S. 

$. 49. < 26» 

Gonfaloniere . 

'Tanto il Gonfaloniere, che 
i Rapprefentanti mancati* 
do di intervenire all’adu- 
nanze pagano lire due di 
appuntatura L.F.J).zo. 69 
Regole da tenerli in ordine 
al dritto del Gonfàloniera- 
to accordato a certe fami- 
glie , ed efibizione delle 
fedi del Battemmo L. S. 

$. ;-e4« 116 

Grano . 

I prtzzt del grano bevono 
regolarli dai regiftri del 
Mercato del luogo, o in 
mancanza del Mercato piti 
vicino L. U. §. 8. 4$ ■ 

I grani poflbno trafportarG 
da un Territorio all* altro. 

* L. U. §. 18, j8 


dal Granducato, quan- 
do il prezzo del grano 
non arriverà a lire quat- 
tordici il facco L.U. > ìz. 

In quali cafi per i grani fo- 
reflieri , che faranno iatro- 
dotti nel Granducato do- 
vranno pagare le gabelle- 
L.U.$.zi. j8 ' 

Il prezzo di lire quattordici 
dei grani farà celiare la fa- 
coltà di ellrarre non loto 
il grano , ma -qualunque 
Torta di biade , e farine JL. 
U.$. *$. jp 

Per tutto il littorale Tofca- 
no polfono trafporurfi i 
. grani da un luogo ad un' 
altro X..U. $174. 4; 

Sotto la proibizione, e per- 
nii Rione, come (opra, ven- 
gano i grani , legumi , rifi 
e qualunque forre di Gra- 
feie da Macine L.U. §.J5» 

r 4 * 

Grò/ etere . 

Elezione dei Gtaffcieri nei re- 
fpettivi luoghi L. U. $.41. 

44 

Obbligo ingiunto ai Grafcie- 
ri di invigilare al buon 
regolamento dei Mercati 
L.U.§.4j. 44 

I Grafciert, ed i Giufdicenti 
invigilino , che vi fieno 
dei Farinajoli « e Fornati 
fecondo la popolazione. 
L. U. §• 44. 4<j 

medefimi Riano vigilanti 
per la vendita del nane . 
L.0. 1.4$, 45 
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ZMJfEzio di Grafciere deve tua! fervido <|i,S.M. l’Im 


efereitarfi da due reciden- 
ti del Magiflrato L. F. 
J.8*. 04 

Soppreffione di Grafcicri U 
S. 5 . 8j. lyi 

Gravamento . 


r ratrice Regina L. F. 
85. 94 

Impo/izione . 

Impone da farG fopra a tutti 
i fondi L. S. §• 5 j. 17 9 
Iflruzion * . 


Non fi poflbno fare i grava- Irruzione al Cancelliere per 

tTìAnti fnnr . • - *5 * J * • • ! * * 


nienti fopra i ferramenti, 
iftrumenti , ed arnefi di 
qualunque forte attinenti 
all’agricoltura L. U. 5 . jp. 

44 

Proibizione di gravare fopra 
i bovi da giogo , e di far 
catturare i Contadini nell* 
atto , che lavorano L. U. 

$. 40. 44 


Intimazione . 

Intimazione da fard ai fog- 

! • « a ° 


dette intimazioni JL. S. 
§• *P» 164 

Irruzioni da datfi ai Miniflri 
Commutativi L. S. §. 84. 

ipr 


Lana . 

Modo di provedere ai mani* 
fattori di Lana di Firenze, 
acciò poflTino avere 1* efìtp 
delle loro mercanzie apre** 
zi degl’ altri manifattori 
delti flati L, U. §. 1 r. 9 


getti eflratti L. S. §. z8. Efenzione d’ alcune tafle fpe 


Intimazione da farfi a chi 
non interviene L.S. §. ? 1. 

Impiegato . 

Le perfone impiegate attual- 
mente devono continuare 
ad efercitare il loro Uffìzio 
L. F. f. *{, 70 

Gli attuali impiegati in fer- 
viziodi S.A.R.fono efeoti 
dal prefente regolamento 
L. F. 84. 94 

Efenzioni accordate a colo- 
ro, che fono al fervizio 
di S.M. il Re delle due Si- 
cilie, o dimoranti in Na- 
poli , 0 che fodero all’ ac- 


ciai i a favore dei manifat- 
tori di Lana di Firenze L.r 
U. $. 14. IO 

À chi appartenga la cogni- 
zione delle caufe della la- 
na L. IL i. zi. 

Laudemia » 

Il Laudemia non deve eflèr 
minore del prodotto L. F. 
L7. . . iq6 

11 Laudemio non deve edere 
minore del prodotto L. S. 

5 - 7 « *07 

Libro. 

Obbligo ingiunto alle Comu- 
nità di tenere unii brodet- 
to degli Sciolti L.S.§. 20. 

. aia 

La#* 
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Luoro fi». 

Quando devono imborfarfi il 
■nome dilla Chiefi, bene- 
ficio x Convento, o Reli- 
gione, o Corpo Laico, o 
perfona EcclefiaAica L. P. 
5.9. # 6 % 

I Luoghi pii refhno fottop». 
Ai aria reri (ione L.F.l^ 


M* ( 288 ) ** 


Ariti , e Giufdìcrati L. U. 
i. 6. zi 

Il \figiArat® fi riferta la 
facoltà di dare al tenori 
cautele, e proveiiinenti L. ' 
U. «.15. _ 18 • 

Nel cafo di proibita eArajio^, 
ne i MagiA rati , • i Giufdi- 
centi non peffbno conce- 
derla L. U. §. *5. 43 


Ce re vi fio ni fu diette devono I Rippréfentanri il \figiAra- 
fsarfi per verificare PofTer- to devono dire l’opporra- 


vanza dei prefenri ordini 
L. F* §. 48. 8t 

$e vendano efimtti i nomi 
di Chiefe, chi debba rife- 
dere L. S. f.i ?. ‘ 158 

Proibiti one dt promifcuare 
interefTì dei Patrimoni del- 
4 © Comunità, e Luoghi 
piiL.S. $.40. x*8 

v M 

• • ■ 'Mafìftrjtt* . 

I Magi Arati fono obbligati , 
c ricevute, che averanno le. 
’denunafe, a far fare I* in- - 
•Tentano di quilunqne co- 
fa, che efiAa dentro In ca- 
mera dell’infermo, qqa( 
'inventario dorrà farli a 1 

• fpefe dei ricchi , e dei be- 
•neftanti, el in quinto ai 

Poveri a fpefe della caffi 

• del Magiftrato loro L. U. 

H *5 

Seguita la morte dell’infer 


ne 'ritrazioni ai loroMrni- 
ftri , td impiegiti L. F. 
f. Sz. P4 

I Nfagitrat! , 0 Ammìniftra- 
tori ne v fuoi cali polloni® ' 
accrefcere, a diminuire ri 
Canone L- F, S. 8. io£ 

I fudderri polfono di fpen fa- 
re dal dare il Majlevad®- 
re L,. F. i.9. •• 106 

Luoghi , che dovrà avere 
ciafcheduno dei Refluenti 
pel MagiArato L. $. §. 2 6. 

Cura da prenderli dal IVfo fi- 
ltrato , che vi fia chi efer- 
citi gl’ altri impieghi Co- 
munitativi L.S.§.{2. i6<j- 
Magi Arati rapprefentanti il 
Corpo delle Camunirà L. 
S. § jj. 1 66 

Facoltà , e libertà del Magi- 
■ Arato L.S. d. •04. 16 6 

Conferma al Mvgriìtato del- 
la libera amminiArazione 
L S. $. jd. aó^ 

• nio fono obbligati i Con-- Obbligo ingiunto ai Mtgi- 


* giunti lotto pena di feudi 

• cento H denunziarne la 
morte ai refpettivi Magi- 


Arati in ordine all’ allivel- 
lazioac dei beni L. S. ».t. 

< — 

L’of- 
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V offerte private devono ri- anno , quando ntwvamen- 

ceverfi dai MagiArati, ed te fona eltrafti perlalvla- 

AmminiAratori L. S. i. x. giftratura, e di tre perii 

. 205 configgo generale L. F. 

I MagiArati, o AmminiAra- §. f. , 6$ 

tori nei funi cali pollo no Obbligo ingiunto ai Refidea- 
accrefcere , o diminuire il ti del MagiArato Coma* 

Canone L. S. §. 8. 207 ' nitarivo di eleggere duo 

I Addetti paffono difpenfare perfine capaci di ctiOrib'ui- 

di dare il Mallevadore L. re l’ impotta* e ,di tartare 

S. $. 9. 208 i reCpettivi contribuenti 

II MagiArato Comunitativo L, F. 5 . 50. 81 

deve eleggere pn foggetro Obbligo ingiunto ai Rappre- 
capace per Cancelliere del . Tentanti il MagiArato di 

I Sindacato L. S. 5 . j. az8 eleggere due reviToti Copra 

Al MagiAratoCamunitarivo 1 ’ impeciatone fatta dai 

devono portarli rutti i ri- Deputati L. F. t. 54. 8z 

corfi centro il Canceliie.e II MagiArato deve approvatr 
Comunitativo L. S. i. 6 . re , o correggere la diAri- 
. r 229 buzione L. F. §. 58, 84 

II Magi Arato predetto co- Il MagiArato Comuni tari va 

municherà i ncorfi al me- deve eleggere il Camar* 

, defìmo Cancelliere L. S. litigo tra le pedone capa- 

. §. 7., a?© ci L. F. $. 61. 85 

Obbligo ingiunto al Magi- Prerogative delle Magi Ara- 
Arato Comunitativo di fa- ture L. S. §. 6. 1 td 

re P atteAato al Cancel- Metodo da tenerfi per la for- 
lisre L. S. $. 8. *»o mazione del MagiArato 

Non eAendovi rtcorfi il Ma- L. S. §. 7. 1^6 

gi Arato deve ricevere Taf- Tempo, che dovrà durare 
folutoria L.S.4.I2. 2?2 il MagiArato L.S.J.8. 15 6 

Alle Magi Arature Comuni- Magijlrato de' F»fli . 
•tative appartiene la foprin- Nella Cittì di Grotfeto il 
tendenza dei Luoghi Pii MagiArato de’ FoAì, e nell* 

Laicali , ed altri Patrimo- altre Città , e luoehi del- 

nj Comunitativl L. S, le Provincie i refpettivi 

$.14. 246 Giufdicenti L,U.§.so- 47 

’Maziflrato Comunitativo . Magiflrato de' Regolatori . 

I Refidentì della MagiAra- Nella Città di Siena ne ì 
tura Comunitari va devo- incaricato il MagiArato dei 

no reAare Sn Utiizio per Regolatori L.U.§.49. 40 

un’ anno, col divieto d’uà Al MagiArato de’ Regolatori 

Tom. V . ‘ * V • di 

*« / - 
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di Siena devono rimettere Abolizione dei Monti fro- 
g|* attesati, i ricapiti, e mentarj , e di qualunque 
tutti i ricorfi L. S. 5. altro Monte Pio L. S. 


. « 229 

Medico . 

Tutti i Medici del Grandu- 
cato di Tofcana fono ob- 

t bligati denunziare tutti i 
Tifici fotw pena di feu- 
di 100. L. U.5.?. 24 

I Medici fono obbligati a 
fare le denunzie a tutti i 
Giufdicenti delle Provin- 
cie fiotto la pena , di che 
fopra , ed il tutto efesui- 
re conefattezza L.U. $.4. 

I Medici fi eleggano, e fi 
confermino dal Configlio 
L. S. §. 8*. 192 

Meffi Cavallari . 

Elezione dei Medi Cavalla- 
ri , ed altri efeeutori ri- 
fiervata a S. A. R. L. S. 
§• 78. 190 

L’ elezione dei Medi Caval- 
lari , ed altri efeeutori di 
Giudizia appartiene a S. 
A. R. L. S. ri. 2^5 

Militare . 

I Militari porteranno legato 
al braccio un velo L. U. 
§. 24. 19 

Mobilia . 

I mobili devono !>varfi , e 
flropicciarfi almeno due 
volte L. U. §. t 28 

M uti . 

Soppredioni dei Monti di 
grano L.S.$.to8. 201 

Ve> dira da fiirfi del grano 
'dei Monti L.S.f. 109 201 


§• 8. ' 244 

Moro/» . 

I Morofi fiano efecutati per 
via di feguefìro fino all» 
fodisfazione del debito , e 
del dieci per cento di pe- 
na L. S. Jj. 6j. i 8 j 

N * 

Nobili . , 

I foli Nobili poflono fare U 
funerale , e bruni con efpor- 
re i Cadaveri in Chiefa 
la mattina fopra una col- 
tre L. U. §. 2; 17 

I Nobili devoao ftare^ eoa 
12. lumi di cera bianca 
L. U. §. t. 17 

I Nobili poflono ornare lo 
porte delle Chiefe, l’ Ai- 
tar Maggiore , le Cappel- 
le familiari, e mettervi 
lo flemma gentilizio L.U. 

i. s. 1* 

° 

Offerte . 

L’Offerte private devono rl- 
ceverfi dai Magiflrati , e J 
Amminiftratori L. F. §. z. 

104 

Le Offerte devono parteci- 
parti a S. A. R. quando le 
credino vantaggiofe, al- 
trimenti fi deve procede- 
re all’ affa L. F, $. «04 

per riccnofcere l’abiliti dell’, 
‘ Offtr- 


Digitized by Google 



*** ( ipi ) -ijf 

Offerte deve formarli un leggiero di pefo del pane 

decennjp n o un ventennio venale L. io. j 6 

dii prodotti L.F.{. 4. 105 II pane venale deva edere 

Le O lerte devono parteci- •, fabbricato a fila , o a ptc- 

j partì a S.A.R. cjumdo le ...eie di foldi otto per pic- 
. credino v%nraggi )fe, al- . eia L. U. $. 11. . r .< 36 
trime^v 4ìd* v . e procedere 21 pane di biade non pub fab- 
all’ Afta L.SV§.y. ao4 / bricarfi feria una fpeciale 
Per riconof>,ete4’ abiliti dell’ ; Sovrana approvazione L. 
Offerte!, . dAV* ' formarli ua - U. tìbljt ,r , ...... zi 


l decennio r o un ventennio 
dai prodotti JL..S.J. 4. io 6 
Non odiate la deficenza dell’ 
Offerte i beni Cgmuniti- 
t i vi , -e rjei Luoghi Pii de- 
f vono jefparfi all’ alia L. S. 

- SjU. ' io 5 ? 

L’ Offerte per le compre dei 
beni devono prefentarli o 
. ai Rappr<feotanti \ o al 
Soprintendente delle re- 
fpettive Comunità , 0 ai 
refpettivi Àmminiftritori 
Li &. 3» -37. *’ »s8 

■Olio . 

Rifervo di concedere l’ Effra- 
zione dell’Olio L.U.L {8. 

'• V 4»’ 

P 

rii * * 

•- Pane . 

Proibizione d’ introdurre il 
pine nella Città di Firen- 
ze, Siena» Pifa, Piltoja, 
e Livorno fenza gabella 
L* U. I ■ 4* 34 

D l verfe clafle del pane da 
vendcrfi L.U. $.6. 34 

Il pine venale deva efTere di 
puro grano L.U. §.9. 3* 

Il paue lino deva edere più 


I TrafgrelTori incorrano nel- 
la pena di feudi dieci, e 
nella perdita del pane L. 

.' IL §• «4* ■ • r . M* 
Niuno può impedire i ,$ra- 

- Ijjorti del pane da.up, Ter- 
ritorio all’ altro L. U*i.|i 5. 

. ; - . ■ 57 

E’ in libertà di etafeheduno 
/il vendere il pane. ballato 
di pefo maggiore della Ta- 
-• -rifila L. U. $. 1 6. _ • e 37 
-Ordine • prelcritto ai Magi- 
.. ftrati d'invigilare nel giu- 
; fto pefo , e buona qualità 
del pane L. U.§. 41. 44 

Abolizione delle tariffe del 

- -pane, e libertà conceda 
j al, Fornaj di . fabbricare » 
17 He di vendere il. pine tan- 
to fino y che venale fenza 
alcuna limitazione di pefo 

. L. U. 1. 1. 4* 

Obbligo ingiunto pi Migl- 
iorati , e Giufdicenti di in- 
vigilare fopra la buona 
qualità del pane, e degl’ 
altri generi L.U. $.j. 4P 
, Pannina . 

Fabbrica di Pannina pentì :f- 
fa in ogni luogo della To- 
fana con facoltà di poter- 
V a 1» 



9*r ( ipl ) 

la efitare anco in F-iren- Obbligo ingiunto al Partorì 
ze, e Siena L U.§.i. 4 *> di denunziare- il beftiame 

Proibizione della Pannina : dentro tre giorni L.S. i. 5. 
"Bramerà a riferva di Lu- * r “ 26 % 

‘ 5 iiif*itnà, e Livorntfe L. Òbbligo ingiunto ai Pallori 
U.J. 4» ' ' • • * -- % ‘-'-"di' pagare la fida al Ca- 

Proibizione di trafporto di marlingoCottìunitativo L. 
1 Pannina, o ret^mione di S.J.7. • • •* - ^ 266 

- limili pauni L.U; ^7.-' 6 Pene. 

Pannina eccertuatàdalla ter- Pena per 1* introduzione dì 
za proibizione L,U<$.s*. { ' panni foreflieri L.U.§.6. 6 

Comporto di dne anni per Le pena contro i trafgrelfq- 
l^efito delle Pannine fore- ri b di cinquanta feudi 
Hiere già introdotte L.U. fino a cinquecento da ap- 
f. • 1 'f -i plicarfi perla metà al Re- 

M’rchio della pannina fare- gio Filoo , ’ t per l’altra 
• ' ftieU, con che altrimenti : metà all’ acculatore pale- 
fi deva reputare int^dot- fe, 0 fegreto L. U. S.28. 

- • ta dopo il bando L. U. • 4 r 

§• 9 r 7 Quali fieno i Giudici- cogni- 

Pafnìo . tori della trafereflìone del- 

L’ Amminiftrazione dei pa- la legge dell’Etifia L. V. 

(coli accordata proVifio- §. 19. • n 

nalmente a ciafcuna Co- 'Arbitrio rifervatofi ri (apre- 
munità L. S. ». 18. 14? mo Legislatore contro gli 

Le Comunità, Luoghi 'Pii Elufori della legge dell* 

devono cedere il Pafcolo , Etisìa L. U. S. jo. ai 

ancorché toflero (lati pre- Obbligo , che la legge dei 
ventivamente alienati i Bruni fi oflervi per tutto il 

beni L. S. $. av. 251 Granducato L.U.». 16. 28 

I Pafcoli devor.fi dalle Co- Contro i trafgrefTori della 
munirà vendere al pubbli- legge fudetta fi procede 

co incanto in quel mag- fommariamente, & ex of- 

gior numero di porzioni ficio L. U. ♦. 17. 28 

feparate, che farà polfibi- Pena contro quelli, che in 
le L;S. $.?2. ■ tempo di proibita eflrazìo» 

Regole da tenerli per la riu- ne ellrarranno i fuddetti 

mone del Palcolo alia prò- generi L. U. $- 27. 41 

prieià L.S. §• 19. 248 II valore delle fuddetre p«- 

Pj fiori . < ne fi applicherà per me- 

Rf gelamenti per i Pallori tà all’accufatore fegreto, 

L. S. 1. 1. 264 o palefe, per un quarto 

al 
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"OlGinlice, e per un quar- non poter convenire, ni 

to al Fifco LU.§-28. 41 eflere convenuti L.S.S.i 1 1. 


Tempi , e modi da fi (Tarli , 

« pubblicarli colla pena 
del dieci per cento L. S. 
§.61. i8a 

Il prodotto per dipendenza 
della pena fi divtda fra il 
Cancelliere, e il Camar- 
lingo L.S.ijj.64. 18} 

Ploro ! 4 » 

I foli Nobili poflono «Care 
le plorofe Copra i para- 
mani L. U. (.1?. 18 

Poffcffort . 

Pofieflorc tratto, ed impedi- 
to potTa loftituir* L. S. 
§• 16* >J? 

Prezzo . 

La determinazione del prez- 
zo fi regolerà dai Mer- 
cati del Granducato L.U. 
$. ad. 40 

Privilegio , 

Privilegio perpttuo accorda- 
to a tutti i Lanajoli del- 
la Città di Firenze per la 
. libera introduzione dell* 
Lane L. U.§. 1 j. 11 
Privilegi Fifcali , e braccio 
Regio accordato alle Co- 
munità L. F. $.41. 77 

Privilegi accordati ai Padri 
di Famiglia , che hanno 
dodici figlioli L. F. $. fi. 

97 

Privilegio fifcale accordato 
alle Comunità L.S. §.51. 

17S 

Privilegio dei dodici Figlio- 
li L. S. S. 107. 70 r 

Abolizione di privilegi di 


zoa 

Privilegio triennale accorda* 
to a tutte quelle perConc, 
che fono arnmefle al Ter- 
rierato L.S $.??. 2(4 

Proprietario . 

1 Proprietarj delle Cafe non 
pollo no licenziare i Pigio* 
nali attaccati dall’ Etisia 
L. U.$-7* 26 . 

I Proprietarj dei beni pollo* 
no difporre di quelli eoa 
piena libertà L. S. §. 2<S. 

25 f 

Cautele da ofiervarlì t per- 
ché fieno i beni chini», o 
difefi con fiepi , o muri a 
regola d’art* L. S. §. 27*. 

■ *** 

I Proprietarj mancando di 

fare i fuddettt ripari den- 
tro il termine di cinque 
anni non peffono doman- 
dare il 'rifacimento dei 
danni L.S. 5 .z 8 . * 25* 

Proveditore . 

II Proveditore dell’ Uffizio 
de* Folli di Groffeto pub 
l'ofpendere le perfone im- 
piegate nelle Comonità L. 

S. t. II. *4f 

Proveditore delle Strade . 

Forma da tenerfi in ordino 
all* elezione del Provedi- 
tore delle ftrade L.F.L64. 

9 • 

Obblighi ingiunti al Prove* 
ditore delie ilrade L. F. 
$. 66 . 87 

Li Camarlingo non pub pa- 
V ì garo 



} pre alcuna Comma fenza II faddettoRegiftro* © Cam* 
a firma del Proveditore pione deve effe re veduto 

delle Arade L.F.f.d?. 87 dal Giufdicente* e poi ri* 

Il (addetto Proveditore alla rneffb all’ Archìvio Comu- 

fine del Tuo Uffizio deve nitativo L.F. f.78. »* 

confessare al fucceAore i Reparto . 

recapiti* e dargli le op* Approvazione del Reparto 
portuae notizie L.F. $. 68. dell’ impofizione , e tra* 

88 frnidìone di Erta ai Giu- 
li MagiArato elegga il Pro- fdicenti L. S. $. 50. 18* 

veditore delle Arade * e Reftluxtone . 

fabbriche L.S.f.Sb. . ipa Le rifrazioni dei Magìftra. 
Il Preveditore confegni i re- to, e del Coniglio fi in- 
capiti al fuccefTore L. S. tendano rivinte* quando 

$. po. IP4 il numera dei voranri f«- 

Incumbenze del Proveditore pcrano i due terzi L. F. 

L. S. $.87. tpa §. z6. 7 * 

Provmeia inferiori . Revi f ore . 

La Provincia Inferiore h ee- L’elezione dei Revifori de- 
cettuara dal detto limite ve farfi per via di tratto 
In virtù del Motuproprio L.F. Et?. # 8? 

degl’ otto Giugno 1767. Obbligo ingiunto ai Revifo- 
L. U. 24. jp ri L. F. 3. 56. , . **4 

I fuddetti fono obbligati di 
R referire in fcritto al Ma» 

g> Arato , fe l’ impofizione 
R apprestante , fia proporzionata, e qua- 

Ai Rapprefentaoti le Coma- li errori vi fiano L. F. 

munirà appartiene 1* invi- §. *7. ^4 

Silare alla buona qualità Elezione dei Revifori del Re- 
delie Carni* e alla fila- parto L.S.^.td. _ 1*0 

ferità di tutti gl’ altri com- Modo di eleggere i Revifori 
lueAibili L. S. 5 . tj. *45 L.S.*.f 7 » . 

Regtflro . Munufculo da Aanziatfi ai 

Obbligo ingiunto al Magi- Revifori L.S.9.^8. _ c8t 

Arato , Proveditore , e Revifori del Camarlingo , e 
Cancelliere di formare il che non poffano recufarg 
regiAro delle Arade Coma- L. S.f. 72. , ,8 S 

nitative L. F. ». 75 » Pi Revifioni dell’ AmminiAra- 
JUgohmento da tenerfi in • zione dei Luoghi Pii L. 
ordine alla formazione del S.§. 7 J* . , 

regiAro delle Arade Comu- Revifioni dei Camarlinghi 
aiutìve L.FJ.77. pa .fi **• 
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, fi facciano in Siena dopo Sindacata. 

le revifioni lucali dall’ 


Uffizio dei Confervatori 
> tanto per le Comunità » 
che per i luoghi Pii L.S. 
J.7+. 18 6 

Rìcorfì . 

RtcorG , che fi facelTero per 
via di (uppliche L.S $.1 io. 

201 

Rifiuto . 

Regole da tenerfi in ordine 
ai rifiuti LF.J..8. 68 

Chi fe impedito a rifedere 
non fia tenuto a pagare 
la pena del rifiato L. S. 
$• 1^. 160 

Rifiuto da pagarfi da chi non 
accetta L. S. §. 37. 16; 

Pena da pagarfi da chi non 
accetta 1 * impiego di Re- 
▼ifote L. S. ». 60. 182 

Riunione . 

Confai idazione, e rianione 
nei Proprietari dei terre- 
ni della Provincia Inferio- 
re, del dominio pieno, ed 
afilli uro del fuolo colla 
percezione di tutti i fuoi 
frutti L.S.§.i 7 . *47 


Staffi . 

Non prefentandofi Offerenti 
fi procede agli sballi fopra 
le (Urne L.S.^.44. zòo 
Serviti/ , 

Abolizione della fervuti di 


I Cancellieri ComunitatfvS 

devono Gare a findacatt» 

L. F. §. 95. 98 

V Uffizio dei Cancellieri de- 
ve edere briennale, e al- 
la fcadenza fono tenuti «. 
Gare a findacato 

«7 

II Sindacato locale deve farli, 

avanti i MagiGrati Comu- 
nicativi L.$.§.2. 228 

A ciafcuuo fe dato il dritto 
di porer ricorrere contro 
i Cancellieri Comuniraei* 
vi avanti il MagiGraro 
dei Regolatori di Siena L. 
S. $. io. ^ 2{t 

Dopo il lalTo di tre meG de- 
ve effere condannato , e 
forprefo L.S.J, 14. zjj 

Al Sindacato fono fottopo- 
Gi tutti i Cancellieri Co- 
muni tati vi L. S. $. ìy*. 

*?? 

Regole da tenerG nei Gnda- 
cati, quando G tratta di 
permuta , re nunzi» , o pro- 
mozione L.S.$, 6 . »?4 

Enumerazione di quelle per- 
fone , che devono Gare « 
findacato in Siena h S, 
§. 18. * 14 » 

Società . 

Trattandofi di comunione de» 
ve imborlarG il più vec- 
chio, e 1 ’ AmminiGratore 
L. F.§. io. dj 

Soppreffiene , 


Pafcolo , e Bofco nei be- Si fopprimono i MagiGrati 
ni delle Comunità , e nei dei Confervarori , e dei 

beni dei Particolati L. S. Deputati» e fi deputa il 

$.42. 1 òp foio 







**.( i 96 ) * 4 * 

folo antko Magi fi rato dei Turre le fpefe locali devon» 
tomoli , * dei Deputati pagare cogli aflegnamenti 
per invigilare alla confer* pubblici delle refpettivc 
▼azione , e amminiftrazio* Comunità L.F. $-44. 8* 


«e dille rendite del Tri* 
bunale L.U.Jf.ta. p 

SopprefRone , e moderazione 
della Tafla di revitione per 
i ragionieri L.F.§.4* . 80 

Joppreflìone della TafTa per 
la fortezza di S. Martino 
L.F. y.?8. pp 

Svprìntendtuie all* Comunità . 

I Soprintendenti alle Co- 
muniti devono invigilate 
fopra gli oggetti tnteref- 
fanti la ialute pubblica L. 
S. §. ?. 

In quali cali il refpettivo 
foprintendente deva fare il 
rapporto ai Rapprefentan- 
ti le Comunità L. S. §. 4. 

• , . 

( Rapprefentanti Unitamen- 
te ai Soprinrendenti poflo- 
»o riformare le fpefe fu- 
perflue, e eccedenti le fer- 
ie delle refpettivc entra- 
te Commutative L.S. §.6. 

> 4 ? 

Sleziofte degl’ impieghi di 
Soprintendenti, e Camar- 
linghi delle Comunità L. 
S. $.p. Z44 

Formazione della nota dei 
foggetti da approvarli da 
S. A.R.L.S.§.io. 244 

Spefe . 

Quando fi tratta di fpefe 
nuove , e flraordinarie de- 
ve intervenirvi il proprio 
Giufdicente L.F.§.*p. 71 


Turte le fpefe di ftrade , pon- 
ti , e fabbriche reftano In- 
tieramente abolite L. F. 

§. 70. 83 

Per le fpefe ordinarie inter- 
venga, e prefieda il Gin- 
fdicents L. S. §. 80. 1 pm 

Tutte le operazioni predet- 
te (ì facciano colla mino- 
re fpefa poffibile per con- 
to della Comunità L. S. 

§• 99 * ' 197 

I medefimi poflono refecare 
le fpefe fuperflui , ed ec- 
cedenti L.S.$.i 4 . 24 7 

Sitaci* , 

Enumerazione , e diftinzio- 
ne delle ftrade L.F. §.71* 

Quali devino tenerlf, e re- 
putarti per ftrade Comn- 
nirative L.F §.71. 9* 

Qumdo tia lecito abbando- 
nare le ftrade antiche, e4 
aprirne delle nuove L. F. 

§• 74 * 9 » 

Regolamento da tenerti in 
ordine ai tronchi di ftra- 
da L.F.§.7d. pr 

Tutte le ftrade, e Ponti de- 
vono mantenerti a fpafe del- 
le Comunità L.F.f.79. 95 
Quali tiano le ftrade Regie 
L.S. $.9». 194. 

Quali tiano le ftrade Comu- 
nitative L.S. 1 9% 
Facoltà del Configlio falle 
ftrade L.S.§.py. tpy 

C*jp~ - 
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Campione da fard dalle On- 
de Comunirati ve , e qua- 
li fiauo L.S.^.96. 195 

Strade, che non debbon ri- 
guardarli , come Comuni- 
tarive L.S.§ 97. 196 

Sub, fi'. 

Le fubafte devono fard in 
- un luogo , che fia il 
piti adattato L. F. $. 6. 

105 

Suppliche . 

Le fuppliche di denegata , 
e non bene amminiOrata 
giufiizia devono rimetterli 
alle refpcttive Cancellerie 
L.F.J.P9. 100 

Surrogazioni. 

Quando, e come pollino i 
Rettori, e gli Ecclefialii- 
ci lurrogare a loro piaci- 
mento una perfona capa- 
ce L. F. §. 19. 69 


Tuffa. 

Abolizione delle Taffe,che 
fi pagavano per lo pafla- 
fo, e foftituzione della 
Tafla di Redenzione L.S. 
5-44- 171 

Variazioni da farli al Cam- 
pione deila TafTa prediale 
L. S. f, 4P* 175 

Abolizione delle TalTe, pro- 
venti , ed ogni altra gra- 
. vezza Comunitativa L. S. 

$. 50. 177 

Regole da tenerli in ordine 
alla copia dei libri della 
Tafia prediale L. S. §, 7. 


Tuffa di Redenzione . 
Deve la fomma fidata per 
la tafla di Redenzione 
farli in tre paghe L. F, 
MP* 7 6 

Cautele da offervarli in or- 
dine alla Tafla di Reden- 
zione L.F.§.4 o. 7^r 

In quali perfone e PolTeflori 
deva pofare la Tafla di 
Redenzione L.F.§.42. 77 
Tempo, e modo, con cui 
dovrà pagarti la Tafla di 
Redenzione L.S.^.45. 17$ 
Metodo per fupplire alla det- 
ta Tafla L.S.§.^(i. 17» 

Ove debban potarli le Tai- 
fe, e fpefe locali L. S, 

§• 47* 174 

Tavoletta. 

Obbligo di tenerli affida una 
tavoletta al Pretorio , o 
alle Parrocchie di ciafco-, 
na Comunità di quelle 
perfone, che averanno con- 
venuto del Pafcolo L. S. 
S. 1 9. z{* 

Tifico, • 

Coloro, che affiftoflo t Ti- 
fici devono di retnpo in 
temdo iafciar libero l’ in- 
greflio all’aria nella Ca- 
mera, e di procurare , che 
, fputi in vali di vetro , o 
, vetrinati con altre caute- 
le L. U. Si- io. 57 

Obbligo di lavar due volre 
con ranno bollente le bian- 
cherie , che hanno fervilo 
ai Tifici, come anche i 
panni laniL.U.§.u. *8 
Tratte 


* l 7 Le tratfe fucceflive fi fac- 



^ ) va» 

cìno avanti il Magiftrato 
Cpmanitati i’o prò tempo- 
'#é L.S§.2J. JÒ2 


; v 

Vendita . 

Regole da tenerti in ordine 
alle nuove vendite dei be- 
ni Comunitativi L.S.§.4<[. 

260 

* Vergato . 

Regolamenti per i Vergari 
L. S. 5 . 1» 264 

Obbligo ingiunto ai Vcrga- 
. ri di denunziare il beflia- 
J me dentro tre giorni L. 

S. §. j. / ^ 26$ 

Obbligo ingiunto ai Verga- 
ti di pagare la fida al Ca- 


marlingoComonitativo L. 
S. J. 7. 2 66 

' ' Vefli. 

Le vedi, e le tappezzerìe 
fi devino fpiegare all’aria , 
« fcuorere , e fpazzolare 

L. U.§. 12. 18 

Vjjiziale . 

Gli Uffuiali delle milizie 
devono avere i Coliti ono- 
ri militari L.U.5.7. t8 

Agli UtKziali, e Ammini- 
iìratori appartiene 1’ ap- 
provazione dei Miniftri , 
ed impiegati in fervìzio dei 

...Luoghi Pii L. S. S- ij- »47 
Vino . 

Il Vino pub eflraerfi libera- 
mente fenza gabella L.U. 
§• J 7 - 4 J 


Fine dell’ Indice dei Tomo Qjtinto . 



CATALOGO 

* » • 

Dei Libri ftampati , che fi vanno flampancio, * che fi {lam- 
pone da FRANCESCO ROSSI, Mercante di Libri , 
e Stampatore in Siena . 


OPERE GIÀ’ STAMPATE 

1 

• nell ' Anno 1778 , r 177 9- 

J&^Lexandrì Toramini Jur. loof. Opera Omnia Tom. I. iti Foglio 
JPaoIi 15 

Sharpe ' hirurgia Tom I. in Ottavo con Rami Paoli 6 
Storia Pìlofofic.i , e I oliti co A 7 commercio , e dtgV flabihmtnti de- 
gli Furopei nelle dne indie dell’ Abate Rafnal. Traduzione dal Fran- 
«efe,Tom 1* in ottavo , a Pani' F'nrcntin> tino e mezzo il Tom- • 
Morte d' Abele , Poema Tedefco del Sig. Ge/ntr , tradotto in (cita 
rima italiana iom 1. in u. Paoli a. 

Co- 


t 

__5k. 
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• Caffi tu zhnt dèli' Inghilterra del Sig. de LoJnu , Traduzione dal 
Vranccfe . Tom. I. in ottavo Paoli j. , ■ 

Po ntam.r ine dilli Metamorfosi i' Ovidio ridotto in Novelle Itali»* 
ne. Tom. Il in ottavo, a Paoli j il Tomo. 

TrlliezK* d OuiJio Traduzione in terza Rima Italiana del Dot'* 
tor ii«: Buttila Bianbi , Rettore del Seminario Arcivefcov le db 
Siena. Ioni I. in ottavo, Paoli j. e mezzo , cbe pub fervirc di 
continuazione alla Traduzione dii Fafli del me de (imo autore. 

Opufcoli deli' Abate Ciritti , contenenti molte eleganti ditlert.zi orti, 
e diverte leggiadri (lime poefie Tom II. in ottavo a Paoli . 4 il Tom* 

Nel primo 1 olume fi contengono le feguenti materie cioè : 

I. Rictrrbi Filafifiro-Tiologicbi [opra gli Articoli pià importanti 
della Riunione sì naturali, chi rivisita. 

II. Rigionamento Teologica /òpra !» evidenti credibilità dilla 
Cattolica Religione. 

I I I IjlrurJjnt dii Cltro di Francia adunato in Parigi diritta ai 
Pideli de! r.gno , fopra i danni , 1 pirico! 1 diti'' Incredulità. . Tra * 
duroni Italiana 

IV La S avella prtttfa Pilofofia degl' Increduli rea di hfit Mal* 
fld Divina, ed Ornata . Traduzioni dal Frane t fi . 

V. Memoria d l Clero (rallitani alla Maejld del R» CeiflianiJJt -* 
mo [aura la pubblicazione de' libri empì. 

Il fecondo comprenderà le feguenti , cioè : 

I. Il Trionfo delle tetterei [opra T abufa de' Duelli * 

II* Difcorfo detto in Arcadia in ottafiane della morra dtll' Eminan* 
lijJlmoSig. (fard, Flavio Chigi , ideila Sig Principila Donna Fla-’ 
mima Chigi nata Odrftalcbi de' Duci di Bracciano . 

III. Difcorfo feritalo in Campidoglio in oc cafro e dall » f allattar 
Incoronazione dell' Ir. telila l’aflortlls C ni ila. Olimpica . 

IV Le dif grazie d' Ecuba . T ragedia . - 

V. Fedra, Tragedia di Mr. Ratto e rrafpnrtata in ver/i Tofcant 

VI. Il Cantico ile' Cantici di Salomone tradotto dal Ttflo Ebraico . 

VI! Di Iter fo Accademico Julia Va fona del Redentore. 

In oltre alcune altre poetiche compoGzioni con una raccolta di 
eccellenti Sonetti fatti dall’Autore in divetfe occafioni . 

/.et ten del (.ordinai Lanfridini . Tom. I in ottavo Paoli ». 

Storia Romita del Sig. Carlo Rellin dalla Fonila zinne di que- 
lla Repubb ica fin all t battaglia d’Azio. Tom. 19 . in ottavo, 4 
Paoli ». « mezzo il Tomo . a 

SOTTO I TORC.HJ. 

Per le quali fi ricevono le Adocuzioni : 

. Continuaz’ont della Storia del detto Signor RoUin , ovvero Sto* 
ria degli Impcradori fin a Cofiantino il Grande del Sig Crtvier , e 
fin alla prtfa di l.ojleutinopoli del S'gnor le Beju ^ uf.iti finora dai 
Torchi T iti »S. in ottavo , a Pao.i a. e mezzo il Tomo ; in tut- 
ti faranno circa Tom jj. ' / 

Storia Attira del fuddetto Sig Rellin , ufeiti finora dai Torchi 
Tom. rt in 8 all’ ideilo prezzo di Paoli ». e mgzzo il Tomo; 
in tutti circa Tom. 18, 

, fiorii 1 Generale dilla Cina , avvero Grandi Annali dtìi'iiit>tro Ci * 

T u fi . 



mft , Tradotti (tolto lìngua' originato Beltà francete, e da quella 
' nell’Italiana , Rampati inora Tomi ai. in ottavo grande , a Paoli 
tre il Tomo ; in tutti circa Tomi 40. e 

Storia tifila Staffa fatta i ragni di Maria Stuarda a di Giatomt V I. ^ 
non un Compendio dalla Storia antica di guai Ragna del 9 ig. Robtr- 
tfon Traduzione dall’ inglefe . Stampato finora Tom I. in otta-' 
va, a Paoli ?. il Tomo, in tutti Tom. 4. 

Antichità Tofeonc riunite, ed ordinate dal Dottor Pietre Paola 
Piatti . Stampalo finora Tom 1 . in ottavo grande . a Paoli 4. 

31 Tomo; io tutti Tom 4. 

Caditi dalia Tofcana Le iti arcioni . Stampati finora Tom. VI in 
atta vo alla ragione di Paoli j. e mezzo il Tomo; in tutti circa 
Tom jo. 

Ctrfo dei Parti , del Sig. Ttling . Tradazione dal Francefe - 
Tom I. in 11 Paoli 1 

Bntitlaptdia Economica , ovvero fifitma Centrala d' Economia 
Rufim , Domtfliea , a Politica Traduzione dal Francefe . Tom. > 8. 
in quarto , a Paoli 6 il Tom. Si porrà Cotto i Torchi Cubito che 
* fi avrà un fufficiente numero d* MTociati . 

Oltre del e opere fuddette , Pranetfea Raffi fa fere a fuo conto 
in paefi efteri l’Edizione Italiana in Tomi in 8. la Storia d i Gt- 
Juiti , che G va Rampando in Parigi , e ne riceve le afiuciazioni an 
ragione di Paoli t il Tomo . 

Di piò , il medcfimo Pranetfea Raffi ed i Sitg. Stacchi a del . . 
Prua di Firenze fanno Rampare a loro conto in AmRerdam , in 10. 
Tomi in ottavo. Il Saggio fopra la Storia Gancral* * f*P r * i Co- \ 
fiumi, t lo Spirito della A t a giorni ì e le Quafiioni / opro l'Enticla- 
fadia del celebre Sig de Poi taira , e ne ricevono le aifociazioni . 

Si trovano anche vendibili preffa effo Franta fot Raffi i due Co-, 
guentì Opufcoli , intitolati 
. La Prtditagion* per Paoli I e mezzo . 

Vifiana di Baiane per un Carlino . 

Si trovane ancora vendibili pretta /* ifltffo Pranetfco Raffi 

i fegutnti Rami. _ 

io El^r'imenti le azioni Principali della Vita del Pontefice 
pio II- , in Carta imperiale, in tutti. Paoli 15. 
z j In Carta Arciraperiale efprimenti 1 ’ Antico TeRamento deli» 
Beato nel celebre Pavimento del Duomo di Siena, in tutti Paoli ».• 

1 Efprimente il Patrocinio della B V. efiRentc ne. la Cappella di 
1 queRo Palazzo Conciftoria e Paoli I e metto. 

1 La CroeifilSone di N. S tratto Sai Quadro ebe fi trova nella 
Cbirf» de PP. d. S AgoR no P oli t- e meato . 

1 II Miracolo di S Giacinto che trafporta , illefa , in mezzo 
alte fiamme una Sacra Particola', tratto da quello che efide nello 
Chic fa de’PP di S. Domenico Paoli I e mezzo . 

a La S'billa Cumana quale fi trova nella Veocrabi! Compagnia 
di (ontrgiuRa Paoli I. e metto 

1 11 famofo ProCpeMo det Duomo in Carta Areimperiale Paoli j. 

1 La Tribuna dello Spedale di detta C'ttà . rapprefentante la Pro- 
barica P.fcina , in Carta Arcimperiale Paoli ) 

Inoltre un numero confiderebbe di Kami di Contiufioni di di» 
Parli pitui, 
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